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Acqui Terme. La «Festa eu-
ropea dellʼacqua», evento che
rappresenta la tappa italiana di
una serie di iniziative del pro-
getto internazionale «Thermae
Europae», si svolgerà sabato
23 maggio nella città termale.
Il programma comunitario, co-
finanziato dallʼUnione europea
nellʼambito del progetto «Cul-
tura 2000», iniziativa realizza-
ta per promuovere la cultura e
la storia del termalismo, che
vede la partecipazione di una
quindicina di città termali euro-
pee e undici nazioni, offre ad
Acqui Terme lʼopportunità di
avviare importanti collabora-
zioni per rilanciare il turismo
termale, oltre che a favore del-
la città della Bollente, in Italia
e allʼestero.

Lʼappuntamento è destina-
to a costituire unʼimportante

vetrina internazionale in
quanto Acqui Terme, parteci-
pando a questo progetto, en-
tra a far parte di un prestigio-
so circuito internazionale ed
ha anche lʼopportunità, attra-
verso la sua esperienza bi-
millenaria e la competenza
espressa a livello termale, di
confrontare differenti metodo-
logie di lavoro in ambito ter-
male, oltre che a promuovere
attività culturali e far cono-
scere in modo sempre mag-
giore il proprio territorio.

Secondo quanto sostenuto
dal sindaco Danilo Rapetti e
dallʼassessore al Turismo An-
na Leprato, lʼavvenimento di
sabato e domenica «tende a
consolidare la vocazione euro-
pea della nostra città.

Tavola rotonda
a palazzo Levi

Acqui Terme. Sabato 23
maggio per la «Festa del-
lʼAcqua» alle 9,30, nella sa-
la del Consiglio comunale, a
palazzo Levi, si terrà una ta-
vola rotonda sul tema: «Ter-
me a dimensione europea»,
progetto «Thermae Europae»
di cooperazione tra città ter-
mali cofinanziato dallʼUnione
Europea.

Progetto collocato allʼin-
terno dellʼiniziativa comuni-
taria Cultura 2000, con pre-
sentazione dei r isul tat i
«Ehtta», associazione eu-
ropea delle città termali sto-
riche.

Arpa, fontane
d’acqua ed Andy

Acqui Terme. Le giornate di
studio della «Festa europea
dellʼacqua» saranno completa-
te da un programma di intratte-
nimenti che coniugherà il tema
dellʼacqua con la musica e lʼar-
te. Alle 21,30 di sabato 23 mag-
gio, al Kursaal, Cecilia Chailly
porterà in concerto la magia
della sua arpa elettrica. Lʼarti-
sta è nata e vive a Milano. A di-
ciasette anni è prima arpa del-
la Scala di Milano. Quindi intra-
prende unʼintensa attività con-
certistica e collabora, fra gli al-
tri con il gruppo Neoromantici,
con importanti gruppi di musica
da camera e con John Cage.

Acqui Terme. Sono Mario
Tozzi ed Augusto Grandi i vin-
citori ex aequo della VII edizio-
ne del Premio AcquiAmbiente,
affiancati da Folco Quilici che
si aggiudica il premio Ken Sa-
ro Wiwa in omaggio alla sua
straordinaria carriera di ro-
manziere, regista e divulgato-
re scientifico. I nomi sono stati
resi noti dal sindaco di Acqui
Terme Danilo Rapetti e dallʼas-
sessore per la Cultura Carlo
Sburlati durante una conferen-
za stampa svoltasi martedì 19
maggio a Milano, al Circolo
della Stampa. Il Premio a ca-
denza biennale è bandito
dallʼAssessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
con il patrocinio del Ministero
allʼAmbiente, della Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria e con il supporto

della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino.

Vincitori ex aequo della VII
edizione del Premio AcquiAm-
biente sono dunque Mario Toz-
zi con “Gaia, un solo pianeta.
Quale futuro ci attende? I dati
e le risposte possibili” (Istituto
Geografico De Agostini) ed Au-
gusto Grandi con “Lassù i pri-
mi. La montagna che vince”
(Daniela Piazza Editore).

Il premio alla carriera è stato
assegnato come detto a Folco
Quilici, mentre il Premio Tesi di
Laurea è andato a Teresa Bar-
do con “Lʼimpatto sullʼambien-
te e sulla pubblica opinione del
naufragio della Jolly Rosso”,
discussa allʼUniversità di Mila-
no, Facoltà di Lettere e Filoso-
fia.

Acqui Terme. Lʼapertura al
traffico della «variante di Strevi»
è prevista verso le 18 di lunedì
25 maggio. Da quel momento
gli automobilisti diretti verso
Alessandria potranno evitare
lʼattraversamento di Strevi.

Lʼaccesso alla nuova struttu-
ra avviene da una serie di ro-
tonde situate rispettivamente
lungo la ex statale 30 in regio-
ne Martinetti nel comune di Ac-
qui Terme ed in uscita lungo il
rettilineo in località ex stazione
ferroviaria di Caranzano.

Accessi intermedi riguardano
una grande rotonda nei pressi
della strada provinciale 195 che
collega Strevi a Rivalta, nelle vi-
cinanze del fiume Bormida.

Per lʼevento sono previste
due cerimonie inaugurative
con la presenza delle massime
autorità regionali e provinciali,
tra cui il presidente della Re-
gione Mercedes Bresso, il pre-
sidente della Provincia di Ales-
sandria Paolo Filippi, e lʼas-
sessore regionale alla Viabilità
Daniele Borioli, oltre natural-
mente al sindaco di Strevi, Pie-
tro Cossa. Tutti ricorderanno
lʼimportanza strategica di que-
stʼopera.

Il taglio del nastro della nuo-
va infrastruttura viaria è previsto
in corrispondenza della rotonda
che introduce alla strada per
Rivalta Bormida.

Acqui Terme. È da ritenersi
nulla la richiesta da parte
dellʼAsl ai degenti presso la
Rsa «Monsignor Capra» del
pagamento degli arretrati per
aumenti delle rette dal 2007 al
2009. Lo ha riferito il direttore
sanitario dellʼAsl.Al Gianfranco
Ghiazza durante la riunione
convocata alle 18 di martedì
19 maggio, presenti, tra gli al-
tri lʼassessore a ai Servizi so-
cio assistenziali del Comune
Giulia Gelati, rappresentanti
dellʼAsca ed una quarantina di
dei circa settanta ospiti della
struttura che opera da alcuni
anni per lʼassistenza di perso-
ne non autosufficienti.

Lʼaumento richiesto era di
250 euro al mese, una cifra di
6 mila euro circa, iperbolica
per la quasi totalità dei degen-
ti e delle famiglie interessate.
Una somma che ha tolto il son-
no agli interessati, ma la noti-
zia ha destato clamore in città.
Lʼopinione pubblica si è chie-
sta se lʼAsl.Al ha contato sino a
dieci prima di decidere la ri-
chiesta.

Acqui Terme. Flavio Bo-
raso, direttore sanitario del-
lʼospedale di Acqui Terme,
durante la riunione con i cro-
nisti locali, tenutasi giovedì
14 maggio, ha dimostrato di
avere le idee chiare su un
progetto che prevede che
lʼospedale di Acqui Terme ri-
torni ad essere una sede di
notevole impegno nella tute-
la della salute a livello terri-
toriale. Soprattutto perchè
con il piano triennale formu-
lato dallʼAsl la struttura ver-
rà utilizzata al meglio, ben
interconnessa ed adeguata
alle nuove necessità e rag-
giungerà maggiori livelli as-
sistenziali. Il restyling, come
comunicato dal dottor Bora-
so, è iniziato martedì 19
maggio con il trasferimento di

una serie di ambulatori si-
tuati al secondo piano del
nosocomio, opera necessaria
per dare il via a quella che
viene definita la seconda fa-
se di lavori di ristrutturazio-
ne, completamento, adegua-
mento e messa a norma, e
proseguirà a settembre. «At-
tualmente - ha ricordato Bo-
raso - al secondo piano so-
no ospitati il day surgery di
chirurgia, la degenza di oto-
rinolaringoiatria e alcuni am-
bulatori specialistici. Appena
terminati i lavori, in quegli
spazi verranno trasferiti la
degenza di ortopedia, situa-
ta attualmente al quinto pia-
no e quella di otorino per
complessivi 22 posti».

Presentato dal direttore sanitario Flavio Boraso

Il restyling dell’ospedale
ottimizzazione degli spazi

ALL’INTERNO
- Riapre la Provinciale Bub-

bio - Cassinasco.
Servizio a pag. 24

- Bistagno: domenica 24 mag-
gio 3ª festa di primavera.

Servizio a pag. 26
- Roccaverano: 5º secolo

per la parrocchiale.
Servizio a pag. 30

- Ricaldone: premio Poesia
e Sport “Guido Cornaglia”.
Servizi alle pagg. 30 e 48

- Elezioni comunali: Visone,
Strevi, Morsasco, Ponzo-
ne, Melazzo.

Alle pagg. 24, 32, 33, 35, 36
- Ovada: il ponte sullo Stura

pronto entro il 2010.
Servizio a pag. 49

- Ovada: sorteggiate le liste
per le elezioni comunali.

Servizio a pag. 49
- Campo Ligure: intervista ai

candidati sindaci.
Servizio a pag. 52

- Aperta al traffico la nuova
variante del Vispa.

Servizio a pag. 53
- Canelli: le liste dei tre can-

didati a sindaco.
Servizio a pag. 56

- Canelli: torniamo a parlare
di Assedio.

Servizio a pag. 58
- Nizza: premio “Tullio Mus-

sa” ad Alba Ferrero.
Servizio a pag. 59

Nel tardo pomeriggio di lunedì 25 maggio

Si apre al traffico
la variante di Strevi

Il premio assegnato ex aequo

Acqui Ambiente
a Tozzi e Grandi

Riflettori puntati sull’evento di sabato 23 maggio

Festa europea dell’acqua
importante vetrina internazionale
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RSA Mons. Capra

No agli arretrati
aumento rette

Deleghe revocate dal Sin-
daco allʼassessore: Ristorto
“Illogica la revoca”; proteste
di molti acquesi per la revo-
ca “Defraudati dei nostri vo-
ti” Alla pagina 7

Deleghe ai consiglieri di mag-
gioranza: per il PD hanno “ef-
fetti perversi”, per Mauro Rat-
to le deleghe non sono illegit-
time e per Mario Lobello e so-
lo sterile polemica. Pag. 8

Sulla ex fontana delle ninfe
M. Ratto risponde a Bosio
definendola colabrodo sen-
za ricircolo (pag.10), il Pd par-
la di “fontana atterrata o giar-
dino zen” (pag.11), mentre
Bosio lamenta “Me lʼhanno
smantellata nel giorno del
mio compleanno” Pag. 9

Area ecologica alla Polverie-
ra: per qualcuno è tutto ok
per altri ci si chiede se ci sa-
rà un ripensamento di loca-
lizzazione.Alle pagg. 12 e 13

Politica locale
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Ci sprona, inoltre, nella pro-
posta di progetti volti ad otte-
nere finanziamenti comunitari
al fine di promuovere eventi,
produrre materiale scientifico e
divulgativo, condividere meto-
dologie di lavoro e scambi di
esperienze, valorizzare il patri-
monio termale della nostra cit-
tà ed europeo».

Le giornate prevedono un
calendario di avvenimenti
quantitativamente e qualitati-
vamente di grande interesse e
prestigio, iniziando da una ta-
vola rotonda sul tema «Acqui
Terme a dimensione euro-
pea», in programma a palazzo
Levi, quindi si parlerà di un
Progetto di cooperazione eu-
ropea tra città termali e di cofi-
nanziamento da parte del-
lʼUnione europea allʼinterno
dellʼiniziativa comunitaria
«Cultura 2000». La parte spet-
tacolare comprende lʼinaugu-
razione, al «Movicentro», del-
la mostra di pittura di Andy dei
Bluvertigo, alle 18.

Dalle 17, al Kursaal in zona
Bagni, è prevista una degusta-
zione di prodotti tipici e vini del
«Banco dʼassaggio» del Con-
corso enologico «Città di Acqui
Terme, da poco concluso.

Il clou della fase spettacola-
re della manifestazione prose-
guirà con in calendario, al Kur-
saal, un concerto, alle 21,30 di
Cecilia Chailly. A seguire, alle
22,30, il programma prevede
uno spettacolo delle «Fontane
danzanti».

La serata di festa europea
proseguirà con «Andy - Dj
set».

Il progetto «Thermae Euro-
pae», iniziato ad ottobre del
2006 con un meetimg a Karlo-
vy Vary, città della Repubblica
Ceca capofila dellʼiniziativa,
terminerà a settembre di que-
stʼanno. Prevede la realizza-
zione di una rete costituita dal-
le più antiche stazioni termali
europee. Sono coinvolti 11
paesi e 15 città o enti. Oltre a
Karlovy Vary, capofila, trovia-
mo quattro co-organisers: Ac-
qui Terme, Varberg (Svezia);
Velingrad (Bulgaria); Piestany
(Slovenia), che partecipano al-
lʼorganizzazione degli eventi
culturali.

Quindi, 12 associated par-
tners partecipanti solo ai
meeting internazionaali, se-
minari, conferenze e al co-
mitato scientifico. Sono: Ba-
gni di Lucca; Kyustendil (Bul-
garia); Chaves (Portogallo),
Bath (UK) Budapest Spa
(Ungheria); Museo civico ar-
cheologico delle acque di
Chianciano Terme, le Terme
Spa; Baden Baden (Germa-
nia); lʼAssociazione Ther-
mauvergne (Francia, include
11 stazioni termali); lʼasso-
ciazione nazionale dei sin-
daci dei comuni termali
(Francia) e lʼAssociazione del
Massif centrale.

DALLA PRIMA

Festa europea
dell’acqua

DALLA PRIMA

Arpa, fontane
d’acqua e Andy
Si dedica inoltre ad una ri-

cerca che lʼavvicina agli altri
generi musicali, diventando la
pioniera dellʼarpa elettrica. Ha
collaborato con Mina, Fabrizio
De Andrè, Teresa De Sio, Gior-
gio Conte, Andrea Bocelli, Cri-
stiano De Andrè, Giorgio Fa-
letti e Ron.

Alle 22,30, sempre al Kursa-
al con lo spettacolo delle
«Fontane danzanti» lʼacqua di-
venta magia, emozione. Uno
spettacolo unico, capace di
sorprendere e avvincere, nei
ritmi, nei colori per circa
unʼora.

Alle 23,30 Andy aprirà la
nuova stagione del rinnovato
Kursaal con il suo «Dj-set».

Già tastierista dei Bluvertigo,
la band capitanata da Morgan,
dopo anni di tournee, apparizio-
ni televisive e implicazioni di-
scografiche, si propone oggi in
diversi ruoli, cercando di unire
diverse forme di espressione.

Dipinge grandi quadri e alle
18 di sabato 23 maggio inau-
gurerà allo spazio espositivo
del Movicentro la sua mostra
«Salus per aquam».

La somma richiesta era rile-
vante se si considera che un
gran numero di famiglie che
hanno un loro congiunto nella
Ras «Monsignor Capra» vivo-
no con paghe non da ammini-
stratori delegati di grandi enti
ed i loro congiunti ospiti della
struttura percepiscono pensio-
ni al minimo, meno di 500 eu-
ro mensili. Già alcuni parenti si
erano rivolti allʼAsca (Associa-
zione per i servizi assistenziali
del territorio) per ottenere un
aiuto nel pagamento della ret-
ta.

Per lʼoccasione i parenti dei
degenti si erano riuniti in comi-
tato per avere unʼunica voce
nel dialogo da instaurare con
lʼAsl e quale primo atto aveva-
no interessato la Regione Pie-
monte attraverso alcuni consi-
glieri. Quindi è stata decisa la
riunione con i vertici dellʼAsl.Al.

Sollievo tra i partecipanti per la
dichiarazione del dottor Ghiaz-
za, cioè che verrà accantonata
la richiesta applicando lʼau-
mento a partire da maggio.
«Tutti quelli che non ce la fa-
ranno a pagare la retta – ha
sostenuto lʼassessore Gelati –
potranno rivolgersi al Servizio
socio assistenziale e se avran-
no i requisiti necessari potran-
no ottenere gli aiuti necessa-
ri». Sempre Gelati ha però ri-
velato che per il «Socio assi-
stenziale è un brutto colpo, in
quanto per gli aiuti ai degenti
del Monsignor Capra si do-
vranno utilizzare risorse già
destinate ad altre situazioni».
Il dottor Ghiazza si è dichiara-
to comunque disposto ad ef-
fettuare unʼaltra riunione con
una delegazione ristretta del
Comitato per valutare ulteriori
situazioni e richieste.

DALLA PRIMA

No agli arretrati

Sempre il dottor Boraso ha
sottolineato che lʼAsl ha pre-
sentato alla Regione Pie-
monte un piano triennale di
interventi e di spesa per il
quale si conta di avere una
risposta, affermativa, entro
lʼestate. Tornando alla «fase
due» della riqualificazione
dellʼospedale, entro il 2012
il secondo piano ospiterà an-
che due sale operatorie de-
stinate alla piccola chirurgia
e ambulatori medici per la li-
bera professione.

Al piano terreno è previ-
sta la realizzazione di un
centro prelievi e una idonea
risistemazione delle camere
mortuarie. Ancora al piano
terreno, nel 2010, con un fi-
nanziamento di un milione di
euro, verrebbe riadeguato
tanto il laboratorio analisi
quanto la radiologia. Per il
2011 è in calendario lʼadat-
tamento del quinto piano del-
lʼospedale per ospitare la
cardiologia e lʼoncologia.

La cardiologia, secondo
quanto descritto in un primo
progetto avrebbe dovuto es-
sere collocata al piano ter-
reno vicino alle camere mor-
tuarie. Lʼidea di trasferirla al
piano terra nei pressi della
«morgue», così come era in-
dicata la camera mortuaria
in progetto, aveva destato
commenti tragicomici tra
lʼopinione pubblica ed incon-
trato lʼopposizione di medici
ed operatori sanitari.

Lʼidea non ebbe successo,
così negli ultimi tempi è scatu-
rito un piano di ristrutturazione
fra tecnici responsabili dei pro-
getti di ristrutturazione edilizia
del nosocomio e primari che
nella struttura ospedaliera
svolgono la loro attività profes-
sionale. Nella stessa riunione
è apparsa evidente la necessi-
tà di stabilire un cronopro-
gramma per il riordino dei re-
parti nei vari piani, sempre
compatibilmente con i finan-
ziamenti.

DALLA PRIMA

Il restyling dell’ospedale

DALLA PRIMA

Si apre al traffico
Quindi, i partecipanti al-

lʼevento si ritroveranno nella se-
de del Comune di Strevi.

La direttrice interessata dal-
lʼintervento è la ex statale 30
per Alessandria, strada che
quotidianamente viene percor-
sa da un elevato volume di
traffico con notevole percen-
tuale di mezzi pesanti.

Lʼintera opera, dal costo di
circa 48 milioni di euro finan-
ziato dalla Regione, 36 dei
quali utilizzati per la realizza-
zione della strada, è stata pro-
gettata con le più moderne tec-
niche e particolarmente per
impedire le situazioni negative
eventualmente provocate
dallʼesondazione della Bormi-
da. Nellʼinteresse pubblico, il
proseguimento dellʼopera do-
vrebbe essere quello della co-
struzione di una bretella per un
collegamento con Predosa nel
cui territorio comunale, pare in
località Settevie, verrebbe
aperto un casello autostrada-
le. Si parla però di tempi lun-
ghi. Per scaramanzia, ma qua-
si per un miraggio è meglio
non parlarne.

I lavori per la realizzazione
della variante di Strevi, da non
confondere ancora con la Ac-
qui-Strevi-Predosa, come era
avvenuto anni fa, sono stati
consegnati il 31 marzo 2006
allʼimpresa appaltatrice. La
conclusione, per contratto era
prevista dopo novecento giorni
naturali e consecutivi, e quindi
avrebbero dovuto terminare
entro il settembre 2008, ma
lʼintervento dopo un primo an-
damento regolare, secondo il
programma temporale previ-
sto, ha avuto fasi di ritardo per
rinvenimenti archeologici in zo-
na cascina Braida e rallenta-
menti anche dovuti alle straor-
dinarie precipitazioni atmosfe-
riche che hanno interessato la
nostra zona da novembre del-
lo scorso anno sino a pochi
mesi fa.

La variante di Strevi, di circa
5 chilometri di strada, com-
prende tre ponti, il primo lungo
circa 124 metri, il secondo di
1.431 e il terzo di 216. Lʼopera
era stata appaltata da Scr Pie-
monte Spa, società subentra-
ta allʼAres.

Acqui Terme. Locale riqua-
lificato e recente inaugurazio-
ne. Si tratta della riapertura del
Clipper Bar, locale situato in
zona Bagni, annesso alla pi-
scina, attraverso una vasta ter-
razza. Al vernissage, in pro-
gramma alle 11 di giovedì 21
maggio, hanno segnalato la lo-
ro adesione molte personalità
del mondo imprenditoriale, po-
litico e delle professioni, invita-
ti da Mauro Guala e Claudio
Cavanna massimi esponenti
della «Tgz», società che, oltre
al Clipper gestirà il Kursaal e la
piscina e nella gerenza vede
anche impegnato Giorgio Tac-
chino. Con lʼapertura del Clip-
per torna a brillare una stella di
prima grandezza tra i locali
pubblici della zona Bagni. Par-
liamo di un locale completa-
mente ristrutturato, rinnovato
oltre che nella gestione, anche
negli arredi e adattato alle nuo-
ve esigenze della clientela,
considerato un ideale punto di
ritrovo per trascorrere qualche
ora piacevole in compagnia.
Una realtà che con il Kursaal e
la Piscina concorre a dare pre-
stigio alla città termale oltre
che alla zona Bagni. Il Clipper
sarà aperto dalle 7 alle 22.

Sabato 23 maggio, in con-
temporanea con la grande ma-
nifestazione «Festa dellʼAcqua
- Thermae Europae», è previ-
sta lʼinaugurazione del Nuovo
Kursaal, che dopo la totale
opera di riqualificazione è

pronto ad accogliere la cliente-
la, a ritornare ad interpretare il
ruolo di struttura adibita a di-
vertimento, spettacoli, riunioni.

Il Kursaal, come affermato
da Guala, «sarà aperto a tutte
le opportunità, dalle riunioni
aziendali, alle feste di battesi-
mo o nozze, per eventi con-
gressuali. È dotato di tre sale
con musiche diverse, una adi-
bita a discoteca, la seconda
per il ballo liscio, quindi una
sala è destinata al ballo latino-
americano. Il tutto con grandi
orchestre, Dj noti, accoglienza
perfetta». Allʼesterno del loca-
le, nello spazio definito da
Guala e Cavanna il «Kursaal
fiorito», per la sua sistemazio-
ne nel parco della struttura, è
prevista per alcuni pomeriggi
della settimana la possiblità di
ascoltare un concertino. Il par-
co del Nuovo Kursaal è attrez-
zato con giochi per i bimbi, mi-
nigolf, trampolini elastici, area
per calcetto a cinque. Verso fi-
ne maggio riaprirà poi la neo ri-
strutturata piscina. Mauro
Guala e Claudio Cavanna, an-
che nella scelta dei colori delle
strutture hanno dato alla strut-
tura un poʼ di vivacità e alle-
gria. Sul fronte delle attrazioni
si può dire che la scelta è ab-
bastanza vasta: dal percorso
acquatico, ai corsi di nuoto con
lʼistruttore Ezio Rossero, quin-
di animatori ed animatrici per
promuovere il potenziale ludi-
co, espressivo e relazionale

che fa da riferimento nellʼarea
della struttura. Come sottoli-
neato da Guala, è prevista
unʼarea pic-nic per famiglie,
area giochi per bambini. La
spiaggia è dotata di sabbia di
mare. Sempre i gestori hanno
puntualizzato: «Tutto a prezzi
ridotti, a favore delle famiglie
per far fronte a questo mo-
mento congiunturale». C.R.

E a fine maggio la ristrutturata piscina

Aprono Bar Clipper e Nuovo Kursaal

È prevista la partecipazione
del sindaco di Acqui Terme Da-
nilo Rapetti, Mirko Pizzorni, pre-
sidente del Consiglio comuna-
le; Paolo Filippi, presidente del-
la Provincia di Alessandria; Giu-
liana Manica, assessore al Tu-
rismo della Regione Piemonte;
Anna Leprato, assessore al Tu-
rismo comune di Acqui Terme;
Gabriella Pistone, presidente

Terme di Acqui Spa; Gian Fran-
co Comaschi, assessore pro-
vinciale alla Pianificazione; Ri-
ta Rossa, assessore provincia-
le al Turismo; Alberto DʼAles-
sandro, Euroec consulting, co-
ordinatore del Progetto Ther-
mae Europae.

Sarà moderatore della tavo-
la rotonda il giornalista Rai
Giampiero Amandola.

Lʼedizione 2008/2009 ha
rappresentato una svolta per
la competizione, grazie allʼin-
cremento davvero significativo
del numero dei libri inviati, del-
la pluralità delle Case Editrici e
del cospicuo numero di tesi di
laurea.

«La nostra città – hanno af-
fermato Danilo Rapetti e Carlo
Sburlati - ha il vanto di avere,
fra i suoi momenti di cultura
anche un evento dedicato al-
lʼambiente nel significato più
completo del termine: osserva-
zione, ricerca, studio, riflessio-
ne ma anche azione. Lʼevento
nel corso degli anni si è arric-
chito di nuove valenze, sono
state aggiunte sezioni aperte
agli studenti, ai professionisti e
alla città».

DALLA PRIMA

Acqui
Ambiente

DALLA PRIMA

Tavola rotonda

GARDALAND
2 e 20 GIUGNO
4 e 18 LUGLIO (SERALE)

PRIMAVERA-ESTATE

30 maggio - 2 giugno - PADRE PIO

31 maggio - 2 giugno - TOUR DELLʼALSAZIA

20-21 giugno - TRENINO CENTOVALLI

18-19 luglio - BERNINA EXPRESS

25-26 luglio - TRENINO CENTOVALLI

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

13-19 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
20-26 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA
Prima iniziativa dʼincontro per vivere una splen-
dida crociera grazie ad un originale itinerario ed
un ambiente elegante e divertente. Possibilità
di assistere alla presentazione delle nostre
esclusive proposte di viaggio 2010.

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

USA - IL WEST
17 - 30 AGOSTO

TRASFERIMENTI
INCLUSI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @



ACQUI TERME 3L’ANCORA
24 MAGGIO 2009

Acqui Terme. Per questo
scorcio di primavera, lʼIstituto
Internazionale di Studi Liguri
propone alcune interessanti ini-
ziative culturali: venerdì 29 e
sabato 30 maggio si terrà a
Roccaverano il convegno stori-
co per il Cinquecentenario del-
la Chiesa di Santa Maria An-
nunziata, di cui lʼIstituto è uno
degli organizzatori unitamente
alla Diocesi di Acqui, al Comu-
ne di Roccaverano e ad altri
enti. Del programma si darà no-
tizia sulle pagine di questo gior-
nale. Proseguono inoltre gli ap-
puntamenti del ciclo di confe-
renze Sei colloqui attraverso
venti secoli di storia arte ed ar-
chitettura che la sezione Sta-
tiella dellʼIstituto ha realizzato
grazie allʼindispensabile colla-
borazione dellʼAssessorato alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme. Nel quarto incontro, ve-
nerdì 22 maggio alle ore 21,
nella consueta sede di Palazzo
Robellini, si parlerà di “Unʼan-
cona assai bene ornata”: scul-
tori lombardi di primo Cinque-
cento tra Astigiano e Alessan-
drino è Sei colloqui attraverso
venti secoli di storia arte e ar-
chitettura. La relatrice, Chiara
Lanzi, si soffermerà in partico-
lare su una pregevole statua
raffigurante Santa Caterina
dʼAlessandria proveniente da
Nizza Monferrato: lʼopera è la
sola sopravvivenza di un più
ampio complesso di arredo sa-
cro – lʼ “ancona” lignea provvi-
sta di intagli e finimenti dorati,
nicchie e statue policrome – che
fino al XVIII secolo, come risul-
ta dalle visite pastorali compiu-
te dai Vescovi nelle chiese dio-
cesane, doveva essere molto
comune negli edifici ecclesia-
stici dellʼAstigiano, dellʼAles-
sandrino, e dellʼAcquese. La
Santa Caterina di Nizza rap-
presenta, inoltre, una rara te-

stimonianza nel nostro territorio
della cultura artistica scaturita
dalle più prestigiose botteghe
di intaglio ligneo lombardo atti-
ve tra fine XV e inizio XVI se-
colo: queste produzioni lom-
barde dovette avere ampio se-
guito e diffusione anche nelle
nostre terre, naturale collega-
mento tra la costa ligure ed il du-
cato di Milano. Laureata in sto-
ria dellʼarte moderna presso
lʼUniversità degli Studi di Torino
con una tesi sul patrimonio ar-
tistico di Nizza Monferrato, di
cui è stato relatore il prof. Gio-
vanni Romano, Chiara Lanzi ha
svolto attività di ricerca in colla-
borazione con lʼUniversità di To-
rino e il Politecnico di Milano. Da
alcuni anni, lavora presso la So-
printendenza ai Beni Storici, Ar-
tistici ed Etnoantropologici del
Piemonte, occupandosi in par-
ticolare di cura delle collezioni e
servizi educativi della Galleria
Sabauda di Torino. Collabora
da tempo anche con lʼUniversi-
tà torinese e con altri enti im-
pegnati nellʼambito della ricerca
e della divulgazione culturale.
Ha al suo attivo diverse pubbli-
cazioni in campo storico-artisti-
co sul territorio astigiano e ales-
sandrino. I prossimi appunta-
menti riguarderanno invece lʼar-
chitettura del XIX e XX secolo di
Acqui: il 5 giugno Antonio Con-
te parlerà della Lavanderia ter-
male di Acqui e dellʼarchitettura
novecentesca acquese, men-
tre il 12 giugno Cristina Boido il-
lustrerà le vicende storiche che
condussero allʼedificazione del
ponte Carlo Alberto sulla Bor-
mida. Recentemente, da più
parti ci si è interrogati sulla loro
riqualificazione o ristrutturazio-
ne di questi due edifici: sarà
lʼoccasione per ricordare anche
le valenze storico-architettoni-
che che occorrerà conservare il
più possibile nei futuri progetti.

Acqui Terme. Da sabato 23
maggio a domenica 7 giugno
presso la Sala espositiva “Mo-
vicentro” di via Alessandria è in
programma una mostra di An-
dy ed esposizione collettiva
delle opere degli studenti delle
scuole superiori di Acqui Ter-
me, a cura di Igor Zanti. Inau-
gurazione sabato 23 maggio
alle 18. Presentano la mostra
il Comune e Fluon Spa.

Lʼarte di Andy, caratterizzata
dallʼutilizzo di colori fluon che,
illuminati da lampade blu, si
accendono di toni fluorescenti
e la sua insolita figura di polie-
drico artista, solo apparente-
mente diviso tra arti figurative
e musica, saranno il trait
dʼunion tra la cultura giovanile
e la tradizione termale della
città di Acqui.

Una selezione dei più re-
centi lavori di Andy, dove risul-
ta evidente una ricerca ed una
rielaborazione di un patrimonio
iconografico che spazia dalla
pittura classica ai personaggi
dei cartoons, dai miti della pop
art alle icone della musica in-
ternazionale, con una partico-

lare predilezione per lʼimmagi-
nario collettivo dei giovani de-
gli anni Ottanta, sarà posta in
stretto rapporto ed in diretto
dialogo con le opere realizzate
dagli studenti delle scuole su-
periori di Acqui Terme sul tema
dellʼacqua come fonte di be-
nessere e di bellezza.

Attraverso un suggestivo
percorso espositivo, che cul-
minerà in una sorta di sancta
sanctorum dove verranno
esposte le opere di Andy, si
potrà comprendere come tra-
dizione e modernità possano
convivere attraverso le mille
declinazioni della creatività,
creando unʼimportante e pre-
zioso momento di riflessione
sul profondo valore culturale
dellʼacqua e delle risorse ad
essa legate.

La serata inaugurale del 23
maggio, che sarà parte inte-
grante degli appuntamenti cul-
turali organizzati dal comune
di Acqui Terme in occasione
della Festa Europea dellʼac-
qua, si concluderà con un dj
set di Andy presso il Kursaal.

red.acqui

Acqui Terme. Pubblichiamo
un bilancio del progetto e delle
realizzazioni artistico-didatti-
che dopo la conclusione del-
lʼesposizione didattica al Movi-
centro “La fata che stupisce”.

La mostra didattica aperta
presso il Movicentro dallʼ11
maggio si è chiusa al 16, con
unʼintensa presenza di visita-
tori, in particolare di allievi e
docenti delle scuole acquesi di
ogni ordine - dalla scuola del-
lʼinfanzia alla secondaria su-
periore. La suggestiva area
messa a disposizione dal Co-
mune per eventi espositivi be-
ne si è prestata alla colloca-
zione dei manufatti elaborati
dallʼIstituto dʼArte nei tre indi-
rizzi finora attivati (Arte del Le-
gno, Disegnatori di Architettu-
ra, Decorazione pittorica) ad
esemplificazione delle possibi-
lità creative e formative di cia-
scuno. I supporti lignei di va-
lenza scenografica, posti nella
prospettiva centrale e decorati
con tecniche pittoriche, di mo-
saico, di doratura e di intarsio
– ebanisteria - intaglio dimo-
strano lʼaperta interpretabilità
di un tema quale “i quattro ele-
menti”: Fuoco, Acqua, Aria,
Terra. Ai lati della sala, appog-
giati sugli “storici” cavalletti in
uso nei laboratori della scuola,
hanno trovato sede naturale le
tavole disegnate e dipinte in
fase propedeutica dagli allievi,
con tecniche miste e aggiorna-
te, di rigorosa applicazione,
descritte da brevi didascalie:
alberi, radici nodose a parlare
della terra, luminose forme vi-
venti -pesci, meduse, coralli-
affioranti dallʼelemento acqua;
aerei stilemi a mosaico dipinto
a rappresentare fuoco e aria,
piastrelle a mosaico con tradi-
zionali tessere a pasta vitrea
ed altri con espressivi materia-
li “di riuso”.

Pannelli lignei e mensole
esponevano invece bozzetti e
modelli scenografici preparati
a Modellistica di Architettura
ed Ebanisteria-Intaglio con so-
luzioni plurime ed afferenti pro-
poste decorative. Due zone
della sala sono state dedicate
ai videoclip e alle lezioni multi-
mediali illustranti la qualità in-
novativa del progetto “motore”
della mostra che fra i suoi
obiettivi ha lo sviluppo della
competenza sui linguaggi in-
formatici: attività di docenti ed
alunni con softwares innovativi
quali Camtasia, Geogebra,
Sketchup, AllPlan (strumenti
per creare, presentazioni, vi-
deolezioni dimostrazioni di
geometria, disegni tridimensio-
nali specialmente architettoni-
ci) e i modelli dipinti dei poliedri
platonici nel simbolismo filoso-
fico degli elementi primordiali e
della quintessenza.

Intervallata alle scenografia
con felice ritmo e in sintonia
estetica, la documentazione
del lavoro parallelo di Ipsia

“Fermi” Operatore della Moda,
abiti in tela grezza dipinta con-
fezionati in modo “disegnato” e
creativo, modellistica prepara-
toria, cappelli e t-shirt perso-
nalizzate.

Una mostra che ha espres-
so le energie migliori della
scuola sia nella produzione,
sia nella fruizione.

Una forza che si spera non
dispersa, anzi tesaurizzata.
Il progetto di innovazione cur-
ricolare “Ips” di Isa Ottoleghi e
Ipsia Fermi

A sfondo della mostra appe-
na conclusa è un ampio pro-
getto che ha ottenuto finanzia-
mento dallʼUnione Europea
con tramite di Regione e Pro-
vincia. Il progetto ha una sua
collocazione come Progetto
sperimentale di innovazione
curricolare riservato agli Istitu-
ti Professionali - e Istituti dʼAr-
te - che erogano formazione fi-
nalizzata allʼobbligo di istruzio-
ne e ad una qualifica profes-
sionale.

Il lavoro dei docenti interve-
nuti nella progettazione e rea-
lizzazione ha comportato un
lavoro didattico complesso ed
una documentazione costante
e rigorosamente calendarizza-
ta; la costituzione di un Comi-
tato Tecnico scientifico e di un
Gruppo di Progettazione inter-
disciplinare con frequenti riu-
nioni circa lʼavanzamento delle
attività. Si citano solo alcune
delle componenti più rilevanti:
innovazione nella gestione del
gruppo classe con modalità di
tutoring, educazione fra pari,
apprendimento cooperativo;
didattica e valutazione centra-
ta sulle competenze - anche
con esperienze di autovaluta-
zione - e costruzione del libret-
to formativo dellʼallievo; azioni
di rivisitazione dei programmi
curricolari con introduzione di
software innovativi ed incre-
mento della competenza digi-
tale nellʼasse dei linguaggi, se-
condo le linee guida del Docu-
mento Tecnico relativo allʼOb-
bligo di istruzione.

Conclusa la mostra su “Conflitti
litigi e altre rotture”

Acqui Terme. Si è conclusa venerdì 15 maggio la mostra in-
terattiva “Conflitti, litigi …e altre rotture” del Centro Psicopeda-
gogico per la Pace e la gestione dei conflitti di Piacenza coordi-
nato1538/356,25= dal dott. Novara e organizzata dallʼA.S.C.A.,
con il patrocinio del Comune di Acqui Terme, in collaborazione
con le cooperative sociali Azimut e CrescereInsieme. Nelle due
settimane di permanenza in Acqui Terme lʼiniziativa ha registra-
to una buona adesione da parte delle scuole del territorio, grazie
anche alla disponibilità e collaborazione degli insegnanti: sono
state, infatti, 26 le classi partecipanti per un totale di 545 ragaz-
zi di età compresa tra gli 11 e i 15 anni. Positivo il rimando dei ra-
gazzi coinvolti che hanno apprezzato, in particolare, la possibili-
tà di affrontare la tematica del conflitto attraverso lo svolgimen-
to di attività in piccoli gruppi. Lʼiniziativa rappresenta lʼatto finale
delle attività del progetto “Bussola”, attivo sul territorio da alcuni
anni e finanziato dalla Regione, attraverso cui si sono realizzati
interventi, con il coinvolgimento di diversi enti territoriali, in par-
ticolare la scuola, nel settore della prevenzione di comportamenti
a rischio. La mostra, così come ideata dal Centro Psicopedago-
gico del dott. Novara, è stata organizzata in modo da offrire ai ra-
gazzi partecipanti la possibilità di avvicinarsi al tema del conflit-
to in maniera diversa e costruttiva e agli insegnanti uno stru-
mento operativo da utilizzare anche nel lavoro di classe in unʼot-
tica di prevenzione del bullismo.

Istituto internazionale
di studi liguri

Al Movicentro dal 23 maggio al 7 giugno

In mostra l’arte di Andy
La fata che stupisce
bilancio positivo

Si presenta “Gli anni di piombo”
Acqui Terme. Mezzo secolo di storia italiana raccontata da un

grande del giornalismo, Mario Cervi, classe 1921, a un giovane
collega, Luigi Mascheroni, classe 1967. Sul filo del ricordo privato
che diventa autobiografia pubblica è nato il libro Gli anni del
piombo. LʼItalia fra cronache e storia (Mursia, pp. 256, euro
17,00), in questi giorni nelle librerie, che sarà presentato, nel ci-
clo delle Giornate Culturali del Premio Acqui Storia, giovedì 28
maggio, alle ore 18,00, presso la sala conferenze di Palazzo Ro-
bellini. I due autori, Mario Cervi e Luigi Mascheroni, presentati
dallʼAssessore alla Cultura Carlo Sburlati, porteranno allʼatten-
zione del pubblico le loro riflessioni sulle trasformazioni dellʼin-
formazione negli ultimi decenni.

Gli anni del piombo è la testimonianza di un protagonista del-
la carta stampata in una cronaca che diventa storia e si trasfor-
ma in unʼacuta riflessione sul quarto potere in Italia. Nel dialogo
con Luigi Mascheroni, Cervi alterna spassosi aneddoti ad argu-
ti ritratti dei più noti giornalisti del secolo scorso a cominciare dal
suo grande amico Indro Montanelli per passare a Oriana Falla-
ci, Orio Vergani, Dino Buzzati, Giulio De Benedetti. Infiniti i re-
troscena: gli esordi al «Corriere», i grandi processi di «nera» del
dopoguerra e le battaglie giornalistiche, da Erich Priebke al ca-
so Mattei; i servizi come inviato sulla crisi di Suez, sul colpo di
Stato dei colonnelli in Grecia, sul golpe di Pinochet in Cile; il lun-
go sodalizio con Indro Montanelli, la fondazione del «Giornale»
e poi il lavoro di storico, fino alla discesa in campo di Silvio Ber-
lusconi e alla frattura con i fondatori de il Giornale.

MAGGIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa degli zingari

I NOSTRI WEEK END A solo € 140
Dal 23 al 24 maggio
COSTA AZZURRA e ANTIBES

Dal 6 al 7 giugno
MARSIGLIA e CASIS

PELLEGRINAGGI
Dal 15 al 17 giugno LOURDES
Dal 22 al 24 giugno PADRE PIO

PONTE 2 GIUGNO
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 31 maggio al 2 giugno ROMA classica

GIUGNO
Dal 13 al 14 ISOLA D’ELBA
Dal 20 al 21 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 29 COSTA DALMATA - SPALATO
MEDJUGORIE - MONTENEGRO

ESTATE 2009
Dal 6 al 12 luglio BRETAGNA - NORMANDIA
+ MONT SAINT MICHEL
Dal 18 al 19 luglio
JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 20 al 27 luglio
NEW YORK - WASHINGTON AEREO
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 26 luglio al 6 agosto
REPUBBLICHE BALTICHE + HELSINKI
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA
Dal 17 al 24 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Agosto
Tour dell’IRLANDA AEREO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 24 maggio e 28 giugno
Santuario di RE
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ Crociera sul LAGO MAGGIORE
Venerdì 29 maggio
LA SPEZIA: visita alla nave scuola
“Amerigo Vespucci”
Domenica 7 giugno
DELTA DEL PO, crociera su motonave
con pranzo a bordo
Domenica 14 giugno
PORTOVENERE
e tour in battello delle CINQUE TERRE
Domenica 5 luglio
BASSANO e M. GRAPPA
Domenica 12 luglio
ST MORITZ
Domenica 19 luglio
<Nessuno(a)>ZERMATT

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI IN AGENZIA

Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI A solo € 290
Dal 18 al 21 giugno
AMSTERDAM A solo € 330
Dal 8 al 12 luglio
LONDRA A solo € 420
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370

e tanti altri… PROGRAMMI IN AGENZIA

La fantastica arte di Andy in un suo quadro.
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Clotilde MARAUDA
ved. Parodi
di anni 90

Sabato 16 maggio è serena-
mente mancata allʼaffetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio il figlio, la nuora ed i pa-
renti tutti, ringraziano quanti, in
ogni modo, hanno partecipato
al loro dolore. Un particolare
ringraziamento a: Giuseppina,
Giovanna, Adele e Roberta.

ANNUNCIO

Gilda MAZZIA
ved. Martino
di anni 99

Domenica 17 maggio è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio le figlie,
il genero, i nipoti ed i pronipoti
ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. Un sen-
tito ringraziamento va al dottor
Zorgno per lʼassistenza pro-
fessionale ed umana avuta nei
confronti della cara Gilda.

ANNUNCIO

Clelia DE FALCO
nata Greco

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, i nipoti Marina e Gio-
vanni, la nuora Anna e tutti i
suoi cari la ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 23 maggio alle
ore 17 nella chiesa di “San-
tʼAntonio”, borgo Pisterna.

TRIGESIMA

Rosa VISCONTI
ved. Lequio

Domenica 24 maggio alle ore
16,30 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore sarà ce-
lebrata la santa messa nel tri-
gesimo della sua scomparsa.
Le figlie Marilena e Tiziana e
tutti i suoi cari ringraziano
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Andrea SALVADOR
Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti nella
santa messa di trigesima che
sarà celebrata domenica 24
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di San France-
sco. La moglie Pina Icardi e
tutti i suoi cari ringraziano
quanti vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Rita OTTAZZI
in Zerbino

“Lʼalba di ogni giorno ti porti il
nostro saluto”. Ad un mese dal-
la tua scomparsa, unitamente a
tutti i familiari, ti vogliamo ricordare
con lʼaffetto di sempre nella
s.messa di trigesima che si ce-
lebrerà sabato 30 maggio alle
ore 18 nella cattedrale di Acqui
Terme. Un grazie sentito a tutti co-
loro che vorranno incontrarsi al-
la preghiera. La tua famiglia

TRIGESIMA

Giovanni MICHELAZZI
(Mike)

“Quello che eravamo lʼuno per
lʼaltro lo siamo ancora. Ritro-
verai il mio cuore. Asciuga le
tue lacrime e non piangere, se
mi ami: il tuo sorriso è la mia
pace”. La moglie e le figlie lo ri-
cordano nel 5º anniversario
dalla scomparsa a quanti
lʼhanno conosciuto e gli hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Franca GAINO
ved. Moretti

“Cara mamma e nonna, il tuo
ricordo è sempre vivo nei no-
stri cuori e ci accompagna nel-
la vita di ogni giorno”. Ad un
anno dalla tua scomparsa con
rimpianto ti ricordiamo a quan-
ti ti hanno conosciuta e voluto
bene.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Novarino VIAZZI
2008 - 22 maggio - 2009

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”.

La sorella e famiglia

ANNIVERSARIO

Ugo MORIELLI
Nel 22º anniversario della sua
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con lʼaffetto di sempre.
La santa messa di suffragio
sarà celebrata domenica 24
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Moirano. Si
ringraziano coloro che vorran-
no unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Elio FOGLIACCO
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, il
piccolo Luca ed i familiari tutti
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 24
maggio alle ore 18 nella par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Maurizio ALLEMANNI
(Pino)

“Gesù dice: “Io sono la risurre-
zione e la vita, chi crede in me,
anche se muore, vivrà” (Gv.
11,25). Nel 6º anniversario dal-
la scomparsa i familiari tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
24 maggio alle ore 10,45 nella
chiesa parrocchiale di Cavato-
re. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Elio PARODI
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
lʼonestà e della bontà”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa
la moglie unitamente ai paren-
ti tutti lo ricorda nella s.messa
che verrà celebrata martedì 26
maggio alle ore 18 nella par-
rocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Dante CIRIO
Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia
ed i familiari tutti lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 30
maggio alle ore 18 nella par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancella il bel ricordo
che ci hai lasciato. Sono tra-
scorsi dieci anni da quando
non sei più con noi, ma vivi
sempre nei nostri cuori”. La
moglie Caterina ed i parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 30
maggio ore 18 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
OLIVIERI

I familiari si riuniranno domeni-
ca 24 maggio alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle per ricordarne con
immutato affetto le doti di bon-
tà, generosità ed intelligenza.

RICORDO

Anna PEDROTTI
in Talento

“Da quando ci hai lasciati niente è più uguale, ma se voglio ve-
dere il tuo dolce sorriso, alzo gli occhi al cielo e so di trovarlo nel-
la Stella più luminosa. Ci manchi tanto. Ciao Mamma”. Valter, Pi-
no, Morena, Alice e Fabiana vogliono ricordare Anna nel 1º an-
niversario della scomparsa nella santa messa di suffragio che
sarà celebrata domenica 24 maggio alle ore 17 nella chiesa di
“SantʼAntonio”, borgo Pisterna. Un grazie di cuore a quanti si uni-
ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Venerdì 17
aprile, alle ore 21, presso il sa-
lone San Guido in piazza Duo-
mo ad Acqui Terme è stato
presentato il libro di Anna Ma-
ria Dotta “La casa sulla roccia”.

Ad un folto pubblico che ha
riempito la confortevole sala, il
prof. Angelo Arata, con lʼelo-
quenza, la preparazione e la
bravura di sempre ha “raccon-
tato” il libro: personaggi, luo-
ghi, sentimenti.

Ha definito il protagonista
lʼuomo saggio che ha costruito
sulla roccia non solo la casa,
ma la sua famiglia, messo in
evidenza che tra i protagonisti
del libro non ci sono soltanto le
storie singole, le individualità,
ma un mondo intero, un intero
secolo, il Novecento con tante
delle sue componenti culturali.

Accanto alla voce del seco-
lo cʼè lʼeredità della tradizione
fatta di personaggi, di poesia
di fedeltà alla terra ed ai valori
veri, ci sono le donne, tre figu-
re in particolare: la mamma
che persa nellʼinfanzia, è re-
stata sempre nel cuore e nella
mente del figlio, orfano del suo

amore, riempiendolo di nostal-
gia.

Il suo ricordo torna prepo-
tente, ma il dolore si è trasfor-
mato quasi in dolce malinconia
dopo lʼincontro con Olga, bel-
la, giovane, colta, ma tanto fra-
gile anche se allʼaspetto quasi
regale che diventerà una vera
donna con lʼaiuto di Pina, nata
e cresciuta in campagna, pic-
cola sottile, minuta, ma forte
da reggere tutta la famiglia e
infondere serenità e saggezza.

Lucia Baricola, ha letto alcu-
ni brevi passi e con grande na-
turalezza ha coinvolto gli
ascoltatori facendo loro rag-
giungere grandi livelli di emo-
zione.

La Caritas, a cui è stato do-
nato il libro lo ha messo in ven-
dita nel corso della serata, per
le proprie meritorie iniziative;
altri volumi sono ancora dispo-
nibili, sempre per lo stesso fi-
ne, presso il Seminario e la li-
breria Righetti.

Con lʼacquisto, oltre ad una
piacevole lettura, ci sarà la
soddisfazione di aver compiu-
to un gesto di solidarietà.

Acqui Terme. Mese di mag-
gio 2009: rosari, prime comu-
nioni, Cresime.

Così è in tutte le parrocchie.
Anche al Duomo.

Il rosario prosegue nei vari
quartieri della città. Preciso le
date a venire almeno per lʼulti-
ma settimana: lunedì 25 via
Casagrande, presso sede Of-
tal; martedì 26 casa Ricci, via
Alessandria 63; giovedì 28, via
Transimeno; sabato 30 Regio-
ne Cassarogna, fam. Nardac-
chione, domenica 31 via Faet-
ta, fam. Eforo.

Invece sul fronte Prime co-
munioni e Cresime è prosegui-
ta lʼesperienza del ritiro in pre-
parazione a questi sacramenti.
Scherzando, ma volendo farmi
capire, ho detto spesso a bam-
bini e ragazzi,( e meno ai ge-
nitori) che il ritiro per la Prima
Comunione e per la Cresima
sono un poʼ come il ritiro che fa
la nazionale o una squadra di
calcio per una partita impor-
tante. Tutti i calciatori vorreb-
bero essere convocati. Per
questi ritiri, invece, non cʼè
lʼabitudine e magari si sceglie
di andare ad una manifesta-
zione o di stare a casa. Dome-

nica scorsa comunque 11
bambini e in totale 32 persone
compresi don e catechisti, so-
no stati al Santuario delle Roc-
che di molare per un incontro,
denso e significativo, guidato
da Padre Marcello. Alla fine un
papà diceva “son venuto un
poʼ diffidente, ma è stata una
bella giornata”.

Così domenica 24 maggio,
25 fanciulli si avvicineranno al-
la Comunione per la prima vol-
ta, preparandosi con la con-
fessione venerdì 22 e per il ri-
to sabato 23.

Invece domenica 31 ci sarà
la Cresima di 43 ragazzi. Por-
to a conoscenza di tutti il fatto
che solo ed esclusivamente
per quella domenica 31 la
messa comunitaria sarà antici-
pata alle ore 10 per permette-
re al Vescovo di poter arrivare
in tempo alla Cresima a San
Francesco.

Anche i cresimandi si prepa-
rano con la confessione ve-
nerdi 29 alle 20,45 e sabato 30
dalle 15 alle 16.

Un invito a tutti: accompa-
gniamo questi momenti con la
nostra preghiera, la simpatia,
la collaborazione. dP

Dallʼalto in basso i gruppi delle prime comunioni a San France-
sco e a Cristo Redentore del 17 maggio. Quindi seguono le im-
magini delle Prime comunioni e cresime in Vallestura. In ordine
cronologico il gruppo delle comunioni di Rossiglione del 10 mag-
gio, il gruppo delle cresime di Campo Ligure del 16 maggio ed il
gruppo delle comunioni di Campo Ligure del 17 maggio. Le foto
sono di “Emanuele Merlo/Istanti”.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Franco Marengo:

«Caro Franco, anche nel
momento in cui il cuore è gon-
fio di dolore un piccolo sorriso
ci ricama le labbra. Ci viene
difficile pensare a te senza ri-
cordare le tue battute, la tua al-
legria, la tua meravigliosa sim-
patia.

La splendida atmosfera che
sempre si è respirata nei 20
anni di vita della Corale della
Madonna Pellegrina (ci sei sta-
to sin dal primo giorno), lʼalle-
gria che sempre ci ha accom-
pagnato durante le prove, la
molla che ci ha sempre aiuta-
to, anche se stanchi e con mil-
le impegni, ad essere presenti
è stata, oltre allʼovvia passione
per il canto, in gran parte la tua
presenza sempre vivace e mai
scontata.

Non ci sentiamo orfani per il
fatto che fisicamente non sei
più con noi: siamo perfetta-
mente coscienti che la tua pre-
senza ci “tormenterà” ogni vol-
ta che prenderemo in mano gli
spartiti.

Grazie per tutta la bravura,
la simpatia e lʼallegria che hai

saputo trasmetterci e donarci:
non sarà facile eguagliarti ma
ti garantiamo il nostro impegno
per non farti fare brutta figura
con il Coro degli Angeli di cui
ora fai parte. Tieni allegri an-
che loro.

Se è vero che chi trova un
amico trova un tesoro allora
noi siamo certi di aver avuto
questa fortuna.

Continuerai a cantare con
noi e noi continueremo a can-
tare con te. Ciao Franco».

I tuoi amici della Corale

Il decano dei sacerdoti diocesani Don Luigi Botto ha compiuto
99 anni lo scorso 19 maggio. La sua è un presenza silenziosa ,
semplice, e ancora “viva”. I suoi ricchi e lunghi anni e il suo bel
esempio sono una speciale testimonianza che ci fa ringraziare il
Signore della vita. Don Luigi, le auguriamo ancora giorni pieni e
gioia del cuore! Nel Signore.

In vendita presso il seminario e da Righetti

La casa sulla roccia
un libro per la Caritas

Nella parrocchia del duomo

Maggio: rosari, cresime
e prime comunioni

Comunioni e cresime
ad Acqui e in valle Stura

In ricordo di Franco Marengo

I 99 anni di don Luigi Botto

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Portale on line
Acqui Terme. LʼAmministra-

zione Comunale, nellʼottica di
offrire ai cittadini nuovi servizi
online, comunica che mercole-
dì 27 maggio alle ore 12, pres-
so la Sala del Consiglio Co-
munale, sarà presentato il Por-
tale dei Servizi al Cittadino del
Comune di Acqui Terme.
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Torniamo a pensare (3)
Forse non ce ne siamo accorti, ma “Inchiesta su Gesù” e “Inchiesta
sul cristianesimo” del giornalista Corrado Augias, che non fa mistero
del suo ateismo, hanno già venduto 700 mila copie. In proposito ci
sembra opportuna questa riflessione di Roberto Beretta (Avvenire 24
settembre 2008):
“Il punto è: quanti di noi credenti - compresi quelli praticanti e «impe-
gnati», starei per dire: compresi i preti - quanti di noi sono informati
delle questioni problematicamente poste sul tappeto dalle opere so-
pra citate? Informati, dico (…) ma anche solo consapevoli dellʼesi-
stenza - a livelli esegetici o storici - delle questioni aperte... Non ri-
spondo, ma penso alle migliaia di catechesi imbandite in tutte le par-
rocchie dello Stivale, alle centinaia di prediche domenicali, alle ore di
religione cui partecipano il 90% e oltre degli alunni delle scuole dʼogni
ordine.
Stiamo a lambiccarci il cervello da decenni sui modi per raggiungere
i mitici «lontani», oppure sullʼimpostazione da dare alle catechesi per
gli adulti, e ci lasciamo scippare sotto il naso una materia che sareb-
be «nostra» in tutto e per tutto, che interessa proprio gli adulti e mol-
ti «lontani», e che ottiene persino successo di pubblico! Io, a questo
punto, qualche domanda me la farei. E prima ancora di gridare allo
scandalo contro i «dissacratori» della fede”.

- Sezione Teologia (sigla T)
* Due studi già presentati in questa sezione sono stati un invito ad
iniziare una riflessione sue argomenti teologici oggi assai controver-
si: “Il Vaticano II oggi” (T3) e “La teologia della liberazione” (T4). Bi-
sognerebbe continuare con questi argomenti e con i tantissimi altri
che ribollono oggi.
* Questa volta proponiamo tre studi (due critiche e una risposta) sul-
le inchieste di Augias alle quali si accenna sopra. (T5).

- Sezione Scrittura (Sigla S)
*Abbiamo proposto alcuni interventi di avviamento alla presa di co-
scienza di problemi sugli Evangeli oggi assai dibattuti e che dovran-
no essere ulteriormente approfonditi: v. T1, T2, S1, S2
* In relazione allʼargomento “evoluzionismo”, abbiamo proposto di far-
ne unʼoccasione per aggiornare la ns. lettura dei primi capitoli di Gn.
Abbiamo già proposto il commento di d. Doglio su Gn 1; ora aggiun-
giamo la prima metà (5 pagg ) del commento a Gn 2-3. È un aggior-
namento essenziale: circolano tante idee stonate anche in campo cat-
tolico, se ne parla nella catechesi. Sigla S7. (Proporremo in seguito
le restanti pagine riguardanti anche la dottrina del “peccato originale”,
che attende di essere completamente riformulata).

- Sezione Cultura (Sigla C)
* Per 2009 Anno-Darwin abbiamo proposto alcuni interventi sullʼar-
gomento “evoluzionismo”: C1, C2, C5, C6, C7.
* Ora proponiamo lʼintroduzione alla monografia dedicata allʼEvolu-
zionismo dalla rivista “Credere oggi”, gennaio 2009. Sigla C8.
* Ci era sembrato utile iniziare una riflessione sul tema spinoso della
“legge naturale”, proponendo la sintesi di un forum di teologi morali-
sti sullʼargomento. Sigla C3.
In seguito, se interesserà, proporremo per intero alcuni interventi di

quel forum.

- Sezione Pastorale (Sigla P)
* Fin dallʼinizio abbiamo messo le mani avanti, constatando che que-
sta è la sezione più difficile da realizzare perchè i “pastoralisti”, par-
lando in generale, sono solo conferenzieri per convegni e chi “opera”
non sempre sa “comunicare”.
* Abbiamo proposto un “Ragazzi: 1º annuncio”: P2 (8 pagg.) e P 5
(18 pagg).
* Abbiamo proposto una riflessione catechistica sul Credo col meto-
do “parola per parola” + “Bibbia in mano”: serve sempre verificare le
proprie conoscenze anche su cose elementari ma essenziali. Se in-
teresserà, si andrà avanti con le altre “parole”.

“Uffici Pastorali” offre questo servizio mensile ai sacerdoti, a inse-
gnanti di religione, a catechisti/e e a chiunque sia interessato/a riflet-
tere sugli argomenti proposti. Gli articoli selezionati si possono esa-
minare presso gli uffici pastorali (sig.ra Bruna) dove verranno fornite
tutte le indicazioni per una completa utilizzazione. Per informazioni
telefonare 0144-356750 dal lunedì al venerdì (h. 8.30-12).
n.b. cerchiamo collaboratori: fatevi avanti.

Con lʼAscensione si conclu-
de la storia salvifica della per-
sona incarnata di Gesù, nella
sua esperienza su questa ter-
ra; inizia il mistero della sua
presenza mistica tra gli uomi-
ni: “Sarò con voi fino alla fine
dei tempi”. Da Gerusalemme
comincia il cammino della
chiesa, comunità di credenti in
Cristo, suo corpo mistico. Su
questo mistero della nostra fe-
de siamo chiamati a riflettere
domenica 24 maggio nella
messa festiva, solennità liturgi-
ca della Ascensione.

Evangelizzazione
È il tempo della evangeliz-

zazione: “Fate discepole tutte
le genti”. LʼAscensione e lʼinvio
degli apostoli sono due mo-
menti inseparabili. Ad ogni cri-
stiano Gesù si fa vicino, com-
pagno di viaggio e forza inte-
riore. I cristiani non sono vo-
lontari del Vangelo, ma testi-
moni del Vivente. Ogni cristia-
no è inviato, missus, messag-
gero di parola e di vita. Non si
tratta solo di migliorare la qua-
lità della vita, si tratta di sal-

vezza. I segni della fede allu-
dono al grande segno del-
lʼumanità di Gesù, asceso in
cielo. Con lʼAscensione in Ge-
sù si attualizza il mistero della
sua nuova incarnazione, che si
rende visibile nella realtà degli
uomini.

Il miracolo
“Il mistero – scriveva il teo-

logo Karl Barth - non poggia
sul miracolo; è il miracolo che
poggia sul mistero“. Il miracolo
è simbolo del soprannaturale,
serve ad aprire uno squarcio
nel cielo.

Come nel debole raggio di
luce non è presente tutto lo
splendore del sole, ma basta
ad illuminare il buio. Lʼascen-
sione fa parte della Pasqua:
mistero di passione, morte e
resurrezione. Per la salvezza
degli uomini lʼAscensione è
doppiamente ricca di grazia:
da una parte è compimento
della glorificazione di Gesù;
dallʼaltra è lʼavvio della storia
della chiesa, in attesa dello
Spirito.

d. G.

Vangelo della domenica

Come vincere solitudine e in-
visibilità

In preparazione alla 43ª Gior-
nata mondiale (domenica 24
maggio) delle Comunicazioni so-
ciali, in margine al Festival della
Comunicazione di Alba (16-24
maggio, 75 appuntamenti), mi
piace segnalare che lunedì 18
maggio si è svolto al Castello
reale di Govone, un interessan-
te convegno, curato dallʼasso-
ciazione Comunicando “Gho-
stbusters, come vincere lʼinvisi-
bilità” sullʼarte di comunicare, de-
dicato ai Sacerdoti che vogliono
arrivare in fondo al cuore della
gente.

Vincere lʼinvisibilità
Vincere lʼinvisibilità, contenti

di essere quel che siamo, uomi-
ni e credenti, curiosi e sensibili al
cambiamento.

Il Papa
Unʼintelligente preparazione

alla Giornata delle Comunica-
zioni sociali che gira attorno al
messaggio di Benedetto XVI
“Nuove tecnologie e nuove rela-
zioni. Promuovere una cultura di
rispetto, di dialogo e di amicizia”,
dedicato all̓ evangelizzazione del
ʻcontinente digitaleʼ, con lo sco-
po di promuovere una cultura
dellʼuomo (le nuove tecnologie
sono mezzi, non un fine): il ri-
spetto che è dovuto a tutte le
persone; il dialogo che non è
una tecnica, ma unʼesigenza;
lʼamicizia che, in termini cristiani,
significa comunione.

Un messaggio che si presen-
ta non come un semplice tema,
ma un vero e proprio programma
di lavoro che invita a guardare
ben oltre le cose penultime, alla
ricerca delle ultime, le vere.

ʻContinente digitaleʼ

Una Giornata delle Comuni-
cazioni (cenerentola delle gior-
nate ecclesiali!) per riflettere sul
ʻnuovo continente digitaleʼ in cui
viviamo e nel quale i giovani so-
no sempre più protagonisti. Una
rivoluzione che ha mandato in
soffitta i modelli e le vie di infor-
mazione legati solo ai mezzi di co-
municazione tradizionale.

ʻCrosmedialitàʼ
Oggi, è la parola chiave della

comunicazione che rende cia-
scuno non più spettatore, non
più ascoltatore, non più lettore,
non più navigatore, ma uomini co-
struttori di relazioni e di comuni-
cazione.

Il Vescovo
Durante i due incontri con i

giornalisti il vescovo diocesano
Mons. Pier Giorgio Micchiardi, si
è dimostrato molto attento ed in-
teressato al mondo della comu-
nicazione e vicino ai giornalisti. In
merito, alcune sue annotazioni:
“Sono sempre stato molto inte-
ressato ai media. In Seminario mi
dicevano che un prete dovrebbe
sempre avere in mano la Bibbia
e il giornale. Comunicare vuol
dire dialogare. Sovente i media
insistono sulla povertà umana, fi-
no a distruggere la persona” e, fa-
cendo sue le parole del Papa, “La
vita umana è un cammino, un
viaggio sul mare della storia.Aiu-
tateci a svolgere lʼimportante
compito di offrire al mondo un poʼ
più di speranza”…

Corso di Comunicazione
Il Vescovo ha, recentemente,

annunciato che in diocesi sarà or-
ganizzato un corso sulla comu-
nicazione che si svolgerà, alter-
nativamente, nelle zone diAcqui,
Cairo, Ovada, Canelli - Nizza.

Beppe Brunetto

Il prossimo 31 maggio si ri-
corderà il primo decennale del-
lʼerezione della “Croce lumino-
sa” sul colle Menno, che domi-
na la sottostante località che,
dal piccolo Santuario che vi
sorge, è da tempo immemora-
bile denominata “la Cappellet-
ta”.

Fu infatti nellʼanno del gran-
de Giubileo del 2000 che lʼin-
faticabile Mons. Pietro Princi-
pe lanciò e realizzò, dʼintesa
con la Parrocchia e lʼintera co-
munità visonese, il progetto di
lasciare nella sua terra natale
(cui è legatissimo, anche se gli
uffici di cui è stato investito tut-
ta la vita lo hanno tenuto lon-
tano) un segno tangibile di
questo eccezionale evento cri-
stiano.

Con questo gesto, oltre a te-
stimoniare la concreta parteci-
pazione dei visonesi allʼappun-
tamento giubilare voluto in tut-
ta la sua solennità dal Servo di
Dio Papa Giovanni Paolo II, ha
inteso anche richiamare lʼat-
tenzione verso questo luogo di
fede e di preghiera che reca
con sé un notevole bagaglio di
tradizioni: la “Cappelletta del
foresto”, infatti, fa risalire la
sua fondazione alla prima me-
tà del XVII secolo e dapprima
intitolata appunto alla S. Croce
e alla SS. Annunziata, cui fu
ben presto unito il culto verso
S. Fermo, Martire per la Fede
sotto lʼimperatore Massimiano
e successivamente quello ver-
so la Madonna della Salute (in-
vocata specialmente durante
le epidemie); vi operarono an-
che, nel secolo successivo, i
monaci Cistercensi (probabil-
mente provenienti dallʼAbbazia

di Tiglieto), mentre in tempi più
recenti la sua cura fu affidata
alla Parrocchia di Visone; oggi
è regolarmente officiata con
lʼappellativo di Santuario ed
appare in ottime condizioni
grazie ai restauri promossi dal-
lo stesso Mons. Principe.

Come detto, la “Croce lu-
minosa” fu benedetta ed
inaugurata il 16 settembre
2000 alla presenza dellʼArci-
vescovo Mons. Gerolamo
Prigione, già Nunzio Aposto-
lico in Messico, nato (e tut-
tora residente) a Castellazzo
Bormida, il quale, nel suo in-
tervento, sottolineò come
“siamo invitati a guardare al-
la Croce di Gesù per recu-
perare il senso vero della no-
stra esistenza sulla terra”e
come ciò rappresenti “il sim-
bolo più alto ed eloquente
del Cristianesimo, piantato in
un angolo di questo ampio e
pittoresco paesaggio, come
una pietra miliare”.

G. Parodi Domenichi

Alla Cappelletta di Visone

Si prepara il decennale
della Croce luminosa

Domenica 24 maggio

Giornata mondiale
comunicazioni sociali

Visitare Lourdes svolgendo
altri servizi che non il proprio
pellegrinaggio cʼè la possibilità di
arrivare dove, purtroppo, molti
ammalati non possono arrivare
per le troppe barriere architet-
toniche. È allora che si scopre
una parte di Lourdes che si sco-
pre sulla parte più alta della ba-
silica una cappella tappezzata di
ex voto, ma con una statua, sul-
lʼaltare maggiore, bellissima,
sembra quella di una giovane
ragazza ma con lʼatteggiamen-
to tipico della Beata Vergine.
Lʼaccompagnatore ti spiega che
la prima apparizione Bernadet-
te vide, qualcosa che lei non
sapendo come spiegare parlò di
una “cosa”, la “cosa” era una
ragazza allʼincirca della sua età
e che parlava il suo dialetto.
Questa statua è quella che Ber-
nadette amava di più, perché
era quella che più rassomiglia-
va alla “cosa”. Durante le suc-
cessive apparizioni, la “cosa” di-
ventava una ragazza sempre
più grande fino a manifestarsi
nelle ultime con le fattezze di
una donna. Sarebbe bello se
durante i pellegrini, noi barellie-
ri e dame, ci sforzassimo di far
godere di queste bellezze na-
scoste, che pochi conoscono,
cercando di non fare solo turi-
smo religioso, ma di capire più
e meglio quello che vediamo
per meglio inquadrare la gran-
dezza dellʼevento, che si verifi-
cò a Lourdes. Abrevissimo lʼOf-
tal organizza un pellegrinaggio
della durata di 5gg a Santiago e
a Fatim. In seguito per Banneux,
Oropa, ed altri ancora, alcuni si
ripetono, ma prima di partire do-
cumentiamoci, godremo di più
per quello che andiamo a ve-
dere. Ovviamente i pellegrinag-
gi a Lourdes, da Vigevano,Ales-
sandria, Milano Genova, Sar-
degna, si effettuano durante tut-

to lʼanno da tutte le località. Lu-
nedì 25 maggio alle ore 21 don
Paolino, parroco della Catte-
drale, reciterà il Rosario in Via
Casagrande davanti alla nostra
sede, dopo la recita del Rosario
sarà nostro piacere offrire un
piccolo e modesto rinfresco.
Una pattuglia di lavoro è al-
lʼopera per organizzare una at-
tività dedicata completamente
ai giovani, ed ai nostri fratelli
ammalati, gli auguriamo buon
lavoro. Per fine mese un altro
gruppo di lavoro andrà a Lour-
des per lo stage annuale. Chi
volesse contattarci sappia che il
nostro ufficio è aperto le mattine
del martedì e del venerdì spes-
so anche al sabato i nostri nu-
meri di telefono per contattarci
sono, 0144-321035, 338-
2498484, 347-5108927.

Chi non avesse gia destina-
to il 5 x mille prendesse nota dei
due codici che seguono, lo
90018060062 da utilizzare per
farlo arrivare allʼOnlus Oftal Ac-
qui Terme, o in alternativa lʼOn-
lus creata da un mostra barel-
liere (Davide Lucchini) il cui co-
dice fiscale è 97696190012 per
sostenere finanziariamente la
struttura per ragazzi con parti-
colari disabilità. un barelliere

Un poʼ diAcqui a Zogno.Aco-
ronamento di un anno di attività
e per verificare le competenze
acquisite, si svolgerà a fine luglio
il “campo estivo”del gruppo Ac-
qui 1º gemellato con il gruppo
Zogno 1º (20 Km da Bergamo).
Avevamo già avuto la visita dei
capi squadriglia di quel gruppo
nel mese di marzo e quindi ab-
biamo ricambiato la visita pres-
so di loro. La partenza è stata il
giorno 25 aprile alle ore 7,30 ed
il ritorno il giorno successivo.
Dopo aver rassettato e comple-
tato il montaggio delle tende,
mentre ai ragazzi è stato pro-
posto un gioco di orientamento,
la staff si è riunita per decidere
le linee guida del campo estivo
da tenersi dal 22 al 31 di luglio.
Il mattino dopo colazione rapida
e poi tutti pronti per andare ad
esplorare due possibili siti del
campo estivo. Ognuno ha espo-
sto il suo punto di vista valutan-
do i pregi e difetti dei due siti e
poi, per votazione, è stato defi-
nito il luogo ideale del campo
estivo: sarà nel comune di San-
to Omobono (a pochi chilometri
da S. Pellegrino Terme).

Sabato 16 e domenica 17 a
Valenza si sono svolti i due
eventi di cui alle righe prece-

denti, il San Francesco per i Lu-
petti ed il San Giorgio per gli
scout. Lʼincontro per gli scout si
terrà a Valenza, saranno pre-
senti tutti i Gruppi della Zona
Vini. Per preparare nei dettagli
questo evento, oltre alle riunio-
ni che si sono tenute nei mesi
precedenti in zona, le Staff di
Acqui ed Ovada si sono incon-
trate per definire tutti i dettagli
operativi della manifestazione.

Il tema di ambientazione del-
la manifestazione sarà quello
delle “Aquile Selvagge” che tan-
to si adoperarono in autonomia
durante il periodo fascista nel-
lʼaiuto ai profughi, senza guar-
dare al colore dellʼuniforme se
militari, alla religione o al parti-
ti se civili, e mantenendo vivo lo
spirito dello scoutismo messo al
bando in quel periodo.

Ricevo in questo momento
una notizia bellissima, la nostra
famiglia scout italiana si è al-
largata: “Verona. Lo scout di-
venta musulmano, nato il pri-
mo gruppo per gli islamici”. Si
ispira agli ideali del fondatore
Baden-Powell. La nuova asso-
ciazione: «Nello scoutismo i va-
lori della nostra religione».

Sponsorizziamo il nostro fra-
tello Davide Lucchini che ci ha
parlato dei problemi che vive
con i suoi figlioli, insieme a tan-
ti altri, un invito a tutti, genitori ed
ex scout, se non avete già altre
destinazioni per il 5 x mille cʼè la
possibilità di firmare a favore
dellʼassociazione, “CErchio del-
le Abilità” Onlus. cod. fiscale
97696190012.

Chi avesse intenzione di con-
tattarci può farlo per telefono,
347.5108927, utilizzando lʼindi-
rizzo di posta elettronica un-
vecchioscout@alice.it, il nostro
indirizzo postale è via Romita
16, 15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Attività Oftal L’avventura scout

Calendario diocesano
Sabato 23 – Alle ore 11 incontro del Serra Club con i sacerdoti

anziani della Casa del clero, presso la Pellegrina; il Vescovo ce-
lebra la messa e pranza con loro. Alle ore 16 il Vescovo ammi-
nistra la Cresima a S.Leonardo di Canelli. Alle ore 17,30 il Ve-
scovo amministra la Cresima a S.Tommaso di Canelli. Alle ore
20,30 il Vescovo presiede la veglia in onore di Maria Ausiliatrice
nellʼistituto salesiano Madonna delle Grazie in Nizza.

Domenica 24 - Alle ore 9 il Vescovo amministra la Cresima a
Castelletto dʼErro. Alle ore 11 il Vescovo amministra la Cresima
a Roccagrimalda. Nel pomeriggio il Vescovo partecipa alla pro-
cessione in onore di Maria Ausiliatrice in Nizza.

Da lunedì 25 a venerdì 29 il Vescovo è a Roma per lʼassem-
blea annuale della Conferenza episcopale italiana.
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Acqui Terme. Ci scrive Da-
niele Ristorto:

«Egregio Direttore, le chiedo
un piccolo spazio sul suo gior-
nale per esprimere alcune ri-
flessioni susseguenti alla mia
revoca di Assessore da parte
del Sindaco Rapetti.

Sono passati alcuni giorni
ma più ci penso e più mi con-
vinco che la decisione presa
dal Sindaco sia quantomeno il-
logica.

Pago la scelta di candidarmi
alla presidenza della provincia
perché convinto che Acqui
debba essere rappresentata a
tutti i livelli!

Pare assurdo ma è così,
purtroppo la Città è ormai com-
pletamente nelle mani di logi-
che politico/partitiche che nulla
hanno a che fare con la buona
amministrazione.

La parte civica, che nei pre-
cedenti cinque anni aveva la-
vorato con buoni risultati, con
le mie dimissioni viene com-
pletamente dimenticata, e le
decisioni passano per intero
alle segreterie dei partiti fa-
cendo ritornare Acqui gli incu-
bi amministrativi degli anni 80,
tutto ciò alla faccia dellʼauto-
nomia amministrativa.

Danilo Rapetti, al quale nel-
lʼultimo anno ho cercato di far
capire che bisognava cambia-
re questo sistema di ammini-
strazione, ha perso ormai di
mano il contatto con la realtà e
questo, purtroppo, è sotto gli
occhi di tutti.

Io credo che un primo citta-
dino dovrebbe apprezzare ed
appoggiare un suo collabora-
tore che si propone, senza
cambiare schieramento politi-
co, di portare la voce della cit-
tà fuori dai suoi confini. Rapet-
ti no, Rapetti ha preferito ubbi-
dire ai dictat delle segreterie
politiche.

Questa è la situazione, sen-
za se e senza ma.

Al danno (per me) delle mie
dimissioni, si aggiunge la beffa
per i cittadini di Acqui ai quali i
partiti maggiori (Pd, Pdl e Le-
ga) propongono di votare can-
didati presidenti di Casale o di
Quattordio, a me pare tutto as-
surdo, credo lo pensino anche
gli Acquesi.

Sono e sarò comunque se-
reno, sicuro di aver lavorato
sempre e solo per il bene di
Acqui Terme e le mie dimissio-
ni senza un motivo ne sono la
riprova».

Sul “prestito della speranza” della Cei e
i fondi delle diocesi abbiamo rivolto alcu-
ne domande a mons. Fasani, economo
della Cei.

È la prima volta che la Cei lancia unʼini-
ziativa di solidarietà in collaborazione con
le banche: ci spiega come e perché si è
arrivati a questa novità?

“La crisi economica attuale coinvolge
un numero così alto di persone, che la Cei
e le diocesi non hanno la possibilità dʼin-
tervenire sul numero intero delle famiglie
colpite da questa congiuntura sfavorevo-
le: qualunque sia la raccolta che la Cei
avesse avuto a disposizione, una cifra ta-
le non avrebbe potuto inoltre essere di-
spensata tout court a tutti i destinatari.
Occorreva, dunque, un meccanismo che
potesse moltiplicare il Fondo e che, nello
stesso tempo, contribuisse a contenere il
numero delle famiglie a cui distribuirlo: le
banche hanno fatto da moltiplicatore, e
unʼanalisi attenta della portata della crisi
ha condotto a selezionare il target alle fa-
miglie con tre figli o con malati e disabili
gravi a carico, il cui capofamiglia abbia
perso il lavoro, in modo da poter fornire
aiuti davvero efficaci e legati alle situazio-
ni concrete delle famiglie”.

Perché non si è scelta la famiglia con
due figli, ma quella con tre?

“Con la percentuale che rimane per i
cassaintegrati, o il sussidio di disoccupa-
zione, chi non ha figli o ha un figlio riesce
ad andare avanti, chi ha più di due figli non
riesce ad andare avanti, e soprattutto non
è in grado di mantenere una scolarizza-
zione normale per i propri figli. Quella del-
la Cei è stata anzitutto una scelta di con-
cretezza: se avessimo scelto i nuclei fa-
miliari con due figli, il loro numero sareb-
be stato così alto che lʼentità del prestito si
sarebbe rivelata così bassa da non risul-
tare utile in nessun modo ad uscire, al-
meno dalla fase acuta, della crisi”.

E chi era già senza lavoro?
“Per chi era già senza lavoro al mo-

mento in cui è iniziata la crisi, cʼè già la
possibilità di usufruire dellʼintervento di-
retto della Caritas o delle associazioni: il
prestito della speranza ha invece carat-
tere di eccezionalità, e si affianca al la-
voro che la Caritas svolge da sempre in
assistenza ad un numero molto elevato
di famiglie in difficoltà, con i pacchi spesa,
il pagamento delle bollette, lʼassistenza
alla salute... Ci sono poi i diversi Fondi
che le diocesi, autonomamente, hanno

stanziato, e a cui il Fondo della Cei non
intende sovrapporsi, ma al contrario ope-
rare in sinergia”.

Una delle questioni forse più delicate è
quella dellʼaccesso al credito...

“Il primo e fondamentale screening
spetta ai parroci e alle Caritas: le banche
verificheranno velocemente, sulla base di
queste indicazioni di base. A seguire tut-
te le fasi del prestito della speranza sa-
ranno sempre le Caritas: ciò significa che
non ci sarà mai un destinatario di 10 tipi
di aiuti ma un discernimento che diffe-
renzia gli aiuti stessi”.

Perché una delle condizioni per usu-
fruire del “prestito della speranza” è il
reinserimento lavorativo?

“Chi ha tre figli non potrà non ritornare
nel mondo del lavoro: il prestito della spe-
ranza è un aiuto per superare la fase
acuta della crisi, non per star fuori del
mondo del lavoro. In più, la Caritas starà
accanto alle famiglie che usufruiranno del
prestito anche in tutto il percorso finaliz-
zato al reinserimento lavorativo, con pro-
getti specifici. Lʼauspicio è che la fine del-
la crisi non sia la fine dellʼaumento dei li-
cenziamenti, ma il ritorno al lavoro di chi
era cassintegrato e licenziato”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Illustrissimo sig. Sindaco ci
spieghi lei il suo comporta-
mento degli ultimi giorni per-
ché noi, da soli, non riusciamo
a comprenderlo (o forse lo ca-
piamo troppo bene).

Ci pare veramente che il suo
atteggiamento nei confronti di
Ristorto sia una vera e propria
barbarie politica dimentica, sia
del lavoro svolto in tutti questi
anni nel suo ruolo di Assesso-
re, che dellʼimpegno dimostra-
to nelle campagne elettorali a
favore delle sue elezioni quale
Sindaco di Acqui Terme. Ci
spieghi, signor Sindaco, per-
ché lei non vuole un acquese
(finalmente un acquese!) in
Provincia di Alessandria. Ci
spieghi perché una persona
non può, ad Acqui Terme, es-
sere Assessore Comunale e
contemporaneamente candi-
dato Presidente della Provin-
cia.

Ci pare lecito pensare che,
se Ristorto avesse deciso di
non candidarsi per non lascia-
re i suoi assessorati (e sareb-
be legittimo vista lʼenorme mo-

le di lavoro che ha svolto in
questi anni), noi cittadini sa-
remmo pilotati verso un candi-
dato alla presidenza della Pro-
vincia che non conosciamo
neppure!

Signor Sindaco, lei che è
stato eletto per due volte a ca-
po di una lista civica, ha pro-
messo i nostri voti al suo nuo-
vo partito politico di apparte-
nenza?

Signor Sindaco la migliore
iniziativa di questi ultimi anni
della sua amministrazione è
stata quella ideata proprio dal-
lʼAssessore Ristorto e cioè
lʼaver incontrato direttamente
noi cittadini tramite lʼ“Assesso-
rato itinerante”, dimostrando
attenzione e sensibilità nei
confronti delle nostre esigen-
ze. Lei non ne ha dimostrato
né interesse né apprezzamen-
to, ora ne abbiamo capito i mo-
tivi.

Con sconcerto e preoccupa-
zione verso la linea etica con
cui sta conducendo lʼAmmini-
strazione le esprimiamo la no-
stra protesta».

Segue una firma
a nome di “tanti cittadini”

Defraudati dei nostri voti
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentile direttore, attraverso il suo giornale vorremmo espri-

mere la nostra protesta per lʼallontanamento dellʼAssessore Da-
niele Ristorto da parte del Sindaco Danilo Rapetti.

Se i motivi dellʼallontanamento fossero stati seri avremmo ac-
cettato la decisione, così no. I motivi di tale decisione ci paiono
più una ripicca fanciullesca che non un modo di fare da primo
cittadino.

Con la revoca il Sindaco ha di fatto annullato i voti che noi ab-
biamo dato al candidato Ristorto alle ultime elezioni comunali.

Abbiamo votato Rapetti perché nelle sue liste vi era Ristorto e
non viceversa, Ristorto ha portato avanti i suoi assessorati in mo-
do competente e serio, e la dimostrazione sono sia il ringrazia-
mento che il Sindaco ha fatto allʼAssessore per il lavoro svolto,
sia il mantenimento, nel momento di sospensione, della delega
riguardante i rapporti con i comuni per il protocollo dʼintesa per
la salvaguardia del torrente Erro.

Ci si riempie tanto la bocca parlando di democrazia, con que-
sta decisione la democrazia è stata completamente calpestata e
ci sentiamo di conseguenza defraudati dei nostri voti e preoccu-
pati per il futuro della città”.

Segue la firma

Dopo la decisione del sindaco

Daniele Ristorto
”illogica la revoca”

Riceviamo e pubblichiamo

Proteste per la revoca
deleghe a Ristorto

Chiesa e crisi economica

Il prestito della speranza: concretezza e fiducia
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Acqui Terme. Sulla polemi-
ca delle deleghe ai consiglieri
intervengono i consiglieri del
Pd Ferraris, Borgatta, Cavalle-
ro e Garbarino:

«Vorremmo richiamare lʼat-
tenzione dei lettori sugli effetti
perversi prodotti dalle deleghe
ai consiglieri comunali. A que-
sto proposito riportiamo due
recenti vicende.

Il consigliere comunale con
delega al canile Mauro Ratto e
lʼassessore (fino a ieri) Danie-
le Ristorto hanno preso posi-
zione contro una decisione
della Giunta e quindi, di fatto,
contestato sé stessi nella scel-
ta del sito su cui dovrebbe sor-
gere lʼarea ecologica. Il consi-
gliere comunale con delega
agli anziani Fiorenza Salama-
no scrive sulla propria propa-
ganda elettorale di avere una
“delega assessorile” (istituto
inesistente) agli anziani e con-
sidera il centro anziani “don
Galliano” il suo bacino eletto-
rale naturale. Questi due epi-
sodi mettono ancora una volta
in primo piano la questione
delle deleghe ai consiglieri co-
munali. Il problema era già sta-
to trattato da Borgatta nel
2007, in occasione del confe-
rimento di tali deleghe, e la Le-
ga Nord sullʼultimo numero de
LʼAncora ha sollevato la que-
stione della legittimità delle de-
leghe. Il sindaco Rapetti, inve-
ce di coinvolgere i consiglieri
nelle scelte dellʼamministrazio-
ne, ha preferito, appena inse-
diato, assegnare deleghe di
dubbia legittimità che hanno
contribuito non poco ad ali-
mentare la confusione che re-
gna in Comune.

A noi pare che, ancora più
importanti degli aspetti formali,
sono le conseguenze negative
che tali deleghe producono
sullʼazione amministrativa del
nostro Comune, che si posso-
no così sintetizzare:

- i consiglieri delegati opera-
no sulle stesse materie di com-

petenza degli assessori, molte
volte in disaccordo con gli
stessi;

- i consiglieri delegati hanno
diritto di voto in consiglio co-
munale, a differenza degli as-
sessori, e quindi hanno un cer-
to potere “di ricatto”: si vede in-
fatti con quanta facilità il sin-
daco si è sbarazzato di Ristor-
to, al contrario, è evidente la
difficoltà di mantenere la com-
pattezza della maggioranza in
consiglio, a causa delle assen-
ze ripetute di alcuni consiglieri;

- sono aumentate le spese
correnti e sono proliferati i
“centri di spesa”, infatti ogni
consigliere delegato ha il suo
budget di spesa;

- esistono evidenti disparità
fra i vari componenti lʼammini-
strazione: alcuni senza porta-
foglio, alcuni con budget, altri
con cariche retribuite.

Non si tratta di fare di ogni
erba un fascio; ci sono consi-
glieri che si dedicano al loro
compito con entusiasmo e
buona volontà, senza percepi-
re alcuna indennità di carica, a
differenza degli assessori e dei
rappresentanti del Comune
nelle società partecipate.

Lʼunico responsabile della
situazione è il sindaco, il quale
invece di tenere unita la sua
maggioranza e creare un clima
di collaborazione, agisce in
modo da utilizzare i compo-
nenti della maggioranza per i
propri fini.

Si scontra quindi la capacità
di ricatto di alcuni consiglieri, al
fine di ottenere qualche pre-
benda, e il potere del sindaco
che, a sua volta, usa gli incari-
chi lasciati vacanti da Ristorto
(assessore ai Lavori pubblici,
membro del CdA della società
Econet e del Consorzio Rifiuti)
come “merce di scambio” e
con la promessa di assegnare
tali incarichi pensa di tirare
avanti nei prossimi mesi, con
buona pace degli interessi del-
la collettività».

Acqui Terme. Il coordinato-
re cittadino Pdl Acqui Terme,
dott. Mauro Ratto interviene in
merito allʼarticolo apparso sul-
lo scorso numero de “LʼAnco-
ra”, nel quale la Lega Nord co-
municava presunte illegittimità
circa la concessione di incari-
chi specifici ai consiglieri.

«In primo luogo, si desidera
precisare che il conferimento
di deleghe specifiche da parte
del sindaco ai consiglieri co-
munali risulta contemplato dal-
lo Statuto del Comune di Acqui
Terme, e precisamente dallʼart.
55, c. 8 («Il sindaco, quando
particolari motivi lo esigano,
può incaricare ad uno o a più
consiglieri lʼesercizio di funzio-
ni amministrative di sua com-
petenza, inerenti a specifiche
attività, con esclusione degli
atti amministrativi con efficacia
esterna. Il Consiglio prende at-
to del provvedimento del sin-
daco»).

In secondo luogo, deve es-
sere chiarito alla pubblica opi-
nione che i consiglieri delegati
del Comune di Acqui Terme,
nellʼesercizio dei compiti spe-
cifici loro conferiti dal sindaco
in osservanza di detto articolo,
si attengono scrupolosamente
al vincolo del loro ruolo. Nello
specifico, ciò significa che i
consiglieri riferiscono puntual-
mente e costantemente circa
gli esiti della loro attività al sin-
daco e allʼassessore di più di-
retta competenza; non com-
piono direttamente atti a rile-
vanza esterna; non gestiscono
in proprio capitoli di spesa del
Comune di Acqui Terme. Tutti i
capitoli di spesa dellʼEnte sono
infatti affidati alle competenze
dei singoli dirigenti dei settori,
che li gestiscono in osservan-
za degli obiettivi stabiliti dal
PEG (Piano Esecutivo di Ge-
stione) annualmente approva-
to dalla giunta comunale, dan-

do concreta attuazione agli at-
ti di indirizzo stabiliti, caso per
caso, dal sindaco, dai singoli
assessori o, collegialmente,
dalla giunta comunale.

Gli eventuali progetti che
possono discendere dallo
svolgimento dei compiti asse-
gnati ai consiglieri delegati so-
no frutto di idee e impegno
personale di questi ultimi nel-
lʼinteresse della collettività; tali
progetti vengono valutati dal-
lʼassessore di riferimento e, se
condivisi, sono portati da que-
stʼultimo al vaglio della giunta
comunale.

In terzo luogo, deve essere
rilevato che per lʼesercizio dei
compiti loro conferiti, i consi-
glieri comunali non percepi-
scono alcun emolumento. Si
tratta quindi, de jure e de facto,
dello svolgimento di funzioni
compiute a titolo volontario e
gratuito, nonché limitate a pro-
getti singoli e di estensione
temporalmente definita».

Acqui Terme. Ci scrive il consigliere Mario Lobello: «Gent.mo
direttore, sono il consigliere di maggioranza Mario Lobello, dele-
gato allʼEnoteca e allʼAgricoltura e, in quanto tale, mi sento par-
ticolarmente offeso da quanto scritto da un esponente della Le-
ga nei confronti delle deleghe nel recente articolo pubblicato su
LʼAncora. Mi sono candidato per diventare consigliere comuna-
le perchè ero pieno di entusiasmo e convinto di poter riservare
una buona parte del mio tempo e delle mie energie alla mia città
e quando il sindaco mi ha offerto la delega allʼEnoteca e allʼAgri-
coltura, ho accettato nella speranza di rendermi utile allʼammini-
strazione. Ad oggi, posso con orgoglio affermare di aver lavora-
to per promuovere i prodotti dellʼacquese, in particolare il bra-
chetto. Ha preso avvio il progetto che consentirà agli ospiti degli
hotel di degustare un bicchiere di questo nostro dolce vino con
lʼutilizzo di un vaucher chiamato “brindisi dellʼamicizia”, messo a
disposizione dagli albergatori.

Questa è una delle tante proposte che hanno trovato realizza-
zione, così come è in fase di sviluppo il progetto di far consegui-
re lʼIGP agli amaretti di Acqui, qualifica che consente ad un pro-
dotto di grande qualità di ottenere il riconoscimento e la notorie-
tà che merita nel mercato. Da non dimenticare la costituzione
dellʼAssociazione Comuni del Brachetto, di cui sono presidente,
che sta lavorando tenacemente per valorizzare il territorio del-
lʼacquese e tutti i suoi prodotti. Ci tengo a sottolineare che si trat-
ta di deleghe senza autonomia di gestione, che comportano so-
lo impegno e dedizione, il tutto a titolo totalmente gratuito. Non ul-
timo, io riferisco direttamente al Sindaco e non ho alcun Asses-
sore di riferimento. Ritengo puerile e strumentale questa sterile
polemica, figlia della campagna elettorale che tende a confon-
dere la gente su quale è la maggioranza che ha vinto e quale è
la minoranza che ha perso».

Sabato 23 maggio dalle ore
17 sarà presente in Acqui Ter-
me il capogruppo regionale del
Partito Democratico Rocchino
Muliere che, insieme ai candi-
dati per le elezioni provinciali,
incontrerà i cittadini nelle vie
del centro. Alle ore 18 in piaz-
za Italia comizio elettorale con
il consigliere comunale Dome-
nico Borgatta, il candidato del
Collegio Acqui 1 Gianfranco
Ferraris e il capogruppo regio-
nale del PD Rocchino Muliere.

***
Sabato 23 maggio alle ore

20 nella sala maggiore di Pa-
lazzo Robellini ad Acqui Ter-
me, “Sinistra e libertà” schiera-
ta con il centro sinistra in ap-
poggio a Paolo Filippi presi-
dente, aprirà la campagna

elettorale per le elezioni pro-
vinciali ed europee del 6 e 7
giugno 2009. Interverranno:
Michele Gallizzi candidato nel
collegio Acqui uno; Marco Lac-
qua candidato nel collegio Ac-
qui due; Roberto Briata candi-
dato nel collegio Acqui tre e i
candidati al parlamento euro-
peo per la circoscrizione Italia
nord-occidentale: Monica
Frassoni, Renzo Penna e
Gianni Favaro. La cittadinanza
è invitata a partecipare.

***
Domenica 24 maggio, sarà

possibile, per tutti coloro che lo
desiderano, incontrare la can-
didata al Consiglio Provinciale
dellʼItalia dei Valori-Lista Di
Pietro per il collegio Acqui 2,
Piera Petrini Levo. Gli incontri

si svolgeranno presso i gaze-
bo ospitati dai comuni di Bista-
gno, al mattino, e di Castellet-
to dʼErro nel pomeriggio.

***
Lunedì 25 maggio, alle ore

18,30, dopo una breve visita in
città il sottosegretario agli in-
terni Michelino Davico incon-
trerà i Sindaci dellʼAcquese;
alle ore 19 incontro con la cit-
tadinanza, alle ore 19,30 buf-
fet per i partecipanti. Saranno
ascoltati i candidati della Lega
Nord alla provincia di Alessan-
dria. Il Segretario di sezione,
Paolo Gandini, Ivo Armino,
Sacco Gianpaolo, e Bernardi-
no Bosio, per anni sindaco
della città di Acqui Terme, sa-
ranno a disposizione dei citta-
dini.

Taccuino elettorale ad Acqui e in zona

Pd: dalle deleghe
effetti “perversi”

La risposta di Mauro Ratto alla Lega Nord

Deleghe illegittime?
Assolutamente no

Mario Lobello: deleghe
sterile polemica
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Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino della Lega Nord – Lista
Bosio: «Egregio Direttore non
essendo intervenuto preceden-
temente, le chiedo un poʼ di
spazio, per un breve pensiero
sulla deturpazione della “Fon-
tana delle Ninfe”. Lunedì 11
maggio 2009 (giorno del mio
compleanno) sono iniziati i la-
vori di smantellamento; realiz-
zata, nel 1999, costruita con
ampi spazi per il pubblico era
un “segno” dʼacqua in una città
termale. In una settimana un
pezzo di storia della città è sta-
to cancellato. Per quasi un de-
cennio migliaia di turisti hanno
fotografato la fontana delle
Ninfe; la FIAT presentò, dopo
Barcellona, in anteprima per
lʼItalia la lʼammiraglia “Croma”,
ecc. diventando il simbolo del-
la città. Per agevolare il dibatti-
to gradirei dare alcune nozioni
tecniche: il consumo di acqua,
di entrambi le fontane, testato
nellʼestate del 2001 non ha mai
superato i 10 mc dʼacqua al
giorno (6.000,00 di costo an-
nuo); la fontana del centro con-
sumava (per evaporazione) 1
mc dʼacqua pari a 500,00 € al
giorno. Non essendo previsto
lo spegnimento notturno il ser-
batoio per il ricircolo è stato
realizzato sottoterra in piazza
Italia ed è di 9 mc (se si spe-
gne la notte si perdono ulterio-
ri 70/80 MC dʼacqua pari a
50.000,00 € annui).

Certo però di condividere il
pensiero di molti gradirei par-
lare delle motivazioni. Il consi-
gliere Mauro Ratto lo ha defi-
nito un segnale alla città, per
significare un distacco dalle
esperienze precedenti. Altri di-
cono che la “Fontana delle
Ninfe” costava troppo di ma-
nutenzione. Al sottoscritto e a
molti altri conferma lʼincapacità
di questa maggioranza nel
“progettare” qualcosa di nuovo
e di esemplare in questa città
e non essendo nemmeno in
grado di fare la manutenzione
hanno fatto prima a distrug-
gerla. Vorrei far notare che mai
al mese di maggio, la città è
stata così disastrata, oggi si
sta cancellando unʼopera dʼar-
te, per dare vita al “piccolo
giardino fiorito” sperando che
la sua manutenzione sia mi-
gliore della cura riservata ai
giardini e al verde della Città.
È ben vero che, arrivando da
C.so Italia lʼala copriva la vista
del palazzo dellʼAriston, ma
non per questo in piazza della
Bollente bisogna togliere “lʼedi-
cola” (alcuni dicono funeraria)
per far vedere, lʼaltrettanto
brutto, palazzo che sta dietro e
per fare un poʼ più di spazio.
Non è nemmeno logico buttare
dei soldi per distruggere ciò
che è stato fatto, che nel bene
o nel male aveva creato un im-
portante centro di aggregazio-
ne soprattutto giovanile. Que-
sta maggioranza incapace, in

estremo ritardo per la stagione
turistica, ha iniziato i lavori di
asfaltatura e quasi verrebbe
da dire “bravi”; ma molti di noi
si sono chiesti chi sia lʼartefice
di tanto disastro, non riferen-
domi alle buche che devono
essere coperte, ma ai lavori
appena iniziati! Basta guarda-
re il risultato del lavoro in C.so
Divisione Acqui per vedere
una strada che non ci invidia
nemmeno un “clandestino
pentito” di ritorno al suo Pae-
se. Vi è poi la diffusa sensa-
zione di mancanza di sicurez-
za, la difficoltà in alcune zone
per la presenza di extracomu-
nitari non sempre pacifici, la
sporcizia per le vie del centro,
la lista delle mancanze prose-
gue coi paletti dissuasori divel-
ti e rimasti tali per mesi. Che
dire poi del guazzabuglio dei
dehors? Ho voluto parlare so-
lo dei dettagli (peraltro impor-
tanti per una città che punta ad
attrarre turisti), in quanto le ini-
ziative, di grande interesse, di
questa amministrazione si limi-
tano alla cartolarizzazione dei
propri immobili e alla svendita
di un poʼ di patrimonio per so-
pravvivere. Consigliere Ratto,
consiglieri di maggioranza,
Giunta e sig. Sindaco vi siete
ricordati, lavorando in piazza
Italia, che al nº 1, vi è la sede
legale delle Terme? Voi e il
Consiglio di Amministrazione
pensate che le Terme debba-
no essere rottamate come la
fontana? Ci chiediamo se, co-
me per le più importanti deci-
sioni urbanistiche della città, vi
siano interessi, dei soliti noti,
per il patrimonio immobiliare
termale. Spero che gli Acquesi
abbiano aperto gli occhi, e
sappiano giudicare. Spero che
dopo il “segno” della fontana
non si giunga anche a quello
delle Terme, lʼunica realtà lo-
cale, veramente importante
per Acqui Terme ed il territorio,
che però da anni non danno
cenni di vita attiva! evidente-
mente non si sentono in clima
elettorale».

Acqui Terme. Il progetto po-
litico del Popolo della Libertà
prosegue anche sul web con
la nascita del nuovo sito inter-
net del PdL di Acqui Terme:
www.pdlacqui.it, frutto del-
lʼesperienza del vecchio sito
internet di Forza Italia nato nel
2001. La novità principale del
sito è rappresentata dalla pos-
sibilità di iscriversi online, at-
traverso il modulo visibile sulla
home page, per ricevere una
newsletter direttamente nella
propria email con tutti gli ag-
giornamenti più importanti del
PdL locale e Nazionale.

Sul nuovo sito si ha la pos-
sibilità di visitare la sede ac-
quese del PdL, conoscere lʼat-
tività del partito a livello locale,
provinciale, regionale e Nazio-
nale, ed essere aggiornati sul-
le prossime manifestazioni in
vista delle elezioni provinciali
del 6-7 Giugno.

I visitatori del sito potranno,
altresì, conoscere i nuovi pro-
getti del Comune di Acqui, co-
municare direttamente con il
Partito segnalando i problemi
della città e inviando suggeri-
menti per migliorare lʼattività
amministrativa. Un ulteriore

strumento per conoscere lʼat-
tività del partito è rappresenta-
to dal Gruppo denominato “Il
Popolo della Libertà Acqui Ter-
me”, visibile sul sito di Face-
book, attraverso il quale tutti
gli acquesi, e non solo, posso-
no iscriversi per essere co-
stantemente aggiornati sulle
attività del movimento.

Commenta il dott. Stefano
Ciarmoli, vicecoordinatore de
“Il Popolo della Libertà”:

«Siamo i primi ad aver crea-
to un gruppo in provincia di
Alessandria, e siamo anche il
partito che conta il maggior nu-
mero di iscritti avendo supera-
to i 100 simpatizzanti, un gran-
de risultato considerando la di-
saffezione alla politica degli ul-
timi anni, in particolare tra i
giovani che sono i principali
fruitori di internet.

Pertanto, attraverso i nuovi
mezzi di comunicazione ten-
tiamo di comunicare con i cit-
tadini in modo semplice e ve-
loce per rinnovare il modo di
fare politica, cercando di con-
tribuire al miglioramento della
nostra città in modo pragma-
tico a discapito della retori-
ca».

Bosio e la fontana delle ninfe

Me l’hanno smantellata
nel giorno del mio compleanno

Lettera aperta al Sindaco dal Pd
Acqui Terme. Lettera aperta al Sindaco da parte dei consi-

glieri comunali del Partito democratico Gianfranco Ferraris, Do-
menico Borgatta, Ezio Cavallero, Emilia Garbarino:

«Signor Sindaco, nel 2004, i nostri predecessori in consiglio
comunale Domenico Borgatta, Luigi Poggio e Vittorio Rapetti, si
rivolsero a Lei sottoponendole la situazione igienica della zona
di via Polveriera, sottolineando in particolare la mancanza di al-
lacciamento allʼacquedotto comunale e ad una fognatura per una
ventina di famiglie residenti in quella zona.

Ieri, nel corso di una pubblica riunione a cui era presente an-
che uno dei suoi numerosi consiglieri delegati, siamo venuti a
sapere che la situazione è la stessa di cinque anni fa.

Nel ringraziarla per lʼinteresse riservato alle nostre proposte,
siamo a ripetere lʼinvito di allora ad allacciare allʼacquedotto tut-
te le famiglie della zona di via Polveriera e a costruire unʼade-
guata fognatura.

Ci pare che in cinque anni bastava risparmiare un poʼ sullʼim-
probabile fontana di piazza Italia per far sì che i servizi essenziali
fossero garantiti in quella zona».

Parole leggere,
parole d’amore

Acqui Terme. “Parole leg-
gere, parole dʼamore” è il titolo
della serata di letture poetiche
che si terrà venerdì 22 maggio
alle ore 21,15 nella sede della
compagnia teatrale La Soffitta,
in via fratelli Sutto, 1, angolo
via Cassino, ad Acqui Terme.

Interpreti della serata saran-
no gli attori della compagnia
La Soffitta e alcuni dei lettori
dei Promessi Sposi manzonia-
ni che abbiamo già avuto mo-
do di apprezzare nelle letture
in biblioteca.

Nel corso della serata ver-
ranno letti testi di diversi auto-
ri che hanno trattato a modo
loro il tema dellʼamore, e verrà
dato spazio anche due storie
dʼamore letterarie.

Una nata dalla penna dello
scrittore francese Edmon Ro-
stand, ed è la storia dʼamore
fra Cyrano e Rossana, lʼaltra la
storia dʼamore breve, ma in-
tensa, tra Sibilla Aleramo e Di-
no Campana.

Lʼamore verrà trattato anche
in maniera più leggera e comi-
ca con i testi di Petrolini, Ben-
ni e Trilussa. Altro autore de-
gno di nota il francese Jacques
Prevert. Lʼingresso è libero.

Il PdL sbarca su Internet

Lʼultima sera della fontana
delle ninfe prima della de-
molizione.
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Acqui Terme. Il Coordinato-
re del Pdl di Acqui Terme e ca-
pogruppo in consiglio comuna-
le comunale, dott. Mauro Rat-
to intende rispondere alle af-
fermazioni che lʼex sindaco
Bosio fa sui giornali del 17
maggio.

«Costui – scrive Mauro Rat-
to - si domanda perché lʼan-
nuncio della rimozione della
fontana di Piazza Italia sia sta-
to dato dal sottoscritto: a parte
che personalmente non trovo
motivi ostativi per cui un consi-
gliere comunale non possa
esprimere le proprie opinioni
sia in forma di comunicato o
quantʼaltro, mi viene da pen-
sare che il motivo per cui lui
non comprende sia la sua in-
veterata smania di protagoni-
smo antidemocratico che ha
caratterizzato tutta la sua
esperienza amministrativa de-
gli ultimi tempi. Se questo fos-
se il motivo, allora si capisce
perché lui non comprenda che
questa amministrazione adot-
ta come prassi quotidiana la
consultazione democratica al
suo interno, in forza della qua-
le, se unʼiniziativa o un proget-
to risponde a requisiti di op-
portunità, validità ed interesse
sociale, questʼultimo può veni-
re anche da un semplice con-
sigliere comunale e lo stesso
consigliere, può liberamente
annunciare, scrivere o decla-
mare in versi... Ringrazio co-
munque il collega consigliere
Bosio perché se ancora qual-
cuno non era a conoscenza
che il principale propugnatore
dellʼ iniziativa era il sottoscrit-
to, ora la cosa sarà nota a tut-
ti.

Lʼoccasione di puntualizzare
quanto sopra mi porta ad illu-
strare brevemente fatti recenti
e i motivi che li hanno determi-
nati: lunedì 11 maggio ha pre-
so inizio la riqualificazione ur-

banistica della piazza più rap-
presentativa della nostra città
con la rimozione del bassori-
lievo della fontana delle ninfe.
Gli operai hanno proceduto al-
lo sbullonamento delle varie
parti del manufatto prestando
la dovuta attenzione per evita-
re danneggiamenti del basso-
rilievo. Si è poi proceduto alla
demolizione del sostegno in
cemento armato a forma di ve-
la che lo sorreggeva e quando
si andrà in stampa il lavoro sa-
rà completamente terminato. Il
bassorilievo sarà collocato nel
Birdgarden allʼinterno del ca-
stello dei Paleologi o nel co-
siddetto “Parco della rimem-
branza” istituito dallo stesso ex
sindaco Bosio oltre dieci anni
or sono per collocarvi alcuni
dei più significativi monumenti
e cippi commemorativi dedica-
ti alle vicende belliche e resi-
stenziali del secolo scorso,
scatenando allʼepoca impune-
mente polemiche durissime
non ancora pienamente sopi-
te. Il collocarvi il bassorilievo
rappresenta una sorta di con-
trappasso dantesco per colui
che per primo spostò anche il
monumento alla Resistenza.

Mi preme ricordare i princi-
pali motivi che hanno portato
lʼamministrazione comunale
alla decisione di procedere al-
la rimozione della fontana di
Piazza Italia. Si tratta di un mo-
tivo essenzialmente economi-
co e di uno estetico/architetto-
nico. Per quel che riguarda il
motivo economico occorre sot-
tolineare che le spese sin ora
sostenute per pagare la bollet-
ta dellʼacqua sono eticamente
e politicamente insostenibili.
Non è più possibile che i citta-
dini acquesi debbano accollar-
si una spesa di oltre 70.000
euro allʼanno di acqua perché
il progetto della fontana non
prevedeva il ricircolo. Mancan-

do tale sistema, lʼapprovvigio-
namento di acqua per il fun-
zionamento della fontana era
fornito in forma continua ed
esclusiva dalla rete idrica! La-
scio ad ogni lettore le ovvie
considerazioni in tema di spre-
co di una risorsa così prezio-
sa…

Altre criticità si individuano
nel degrado dellʼimpiantistica
idraulica e nel continuo scolla-
mento degli elementi marmo-
rei a causa della fretta dellʼal-
lora sindaco Bosio di termina-
re lʼopera per il capodanno
1999/2000: si continuò a lavo-
rare a 10 gradi sotto zero affit-
tando un tendone da circo per
ripararsi dal gelo ma nono-
stante le proteste e le osser-
vazioni dei tecnici che consi-
gliavano di interrompere i la-
vori, Bosio pretese di termina-
re il cantiere per la data fatidi-
ca, arrivando a pensare anche
di riempire la vasca di Bra-
chetto. Cosa che poi, ad onor
del vero, non attuò perché gli
fecero notare che i marmi si
sarebbero irrimediabilmente
macchiati. Comunque questi
inconvenienti – e il conse-
guente inevitabile “peccato –
costruttivo – originario” hanno
necessitato, nel corso degli
anni, continue opere di manu-
tenzione straordinaria con no-
tevoli esborsi per le casse co-
munali. Anche i sondaggi per
reperire fonti alternative hanno
evidenziato portate alquanto ri-
dotte e sufficienti appena per il
ricircolo della fontana di Corso
Viganò, che sarà infatti mante-
nuta, anzi restaurata e rimes-
sa in funzione.

Sul motivo estetico si può di-
scutere sino alla notte dei tem-
pi, dato che ciascuno è libero
di esprimere il proprio giudizio,
ma alla stragrande maggioran-
za degli acquesi la fontana non
piace. Tutti sono concordi nel-

lʼaffermare che il bassorilievo
marmoreo non gode assoluta-
mente della visibilità che meri-
terebbe, trattandosi di una pre-
gevole opera scultorea, e che
il relativo supporto in cemento
armato (la cosiddetta ala) sna-
tura e tronca completamente
la simmetria della piazza. Da
qualunque parte la si guardi
lʼala preclude alla vista una
qualche parte della piazza e
non rappresentava certo un
bel biglietto da visita per gli
ospiti che, uscendo dal Grand
Hotel, potranno ora godere
della vista aperta su ogni lato
della piazza senza più trovarsi
di fronte una sorta di muro di
cemento sbrecciato. Occorre
ricordare che già da subito
molti acquesi non gradirono lo
snaturamento della bellissima
piazza di epoca umbertina con
lʼinserimento di un manufatto
che persino Vittorio Sgarbi e
Beppe Grillo, ospiti della no-
stra Città rispettivamente per
lʼAntogica di pittura e per lʼAc-
qui ambiente, bollarono come
un obbrobrio architettonico to-
talmente estraneo al contesto
storico ed urbanistico nel qua-
le si trova inserito.

Da ultimo vorrei fare unʼulti-
ma considerazione e cioè che
la somma necessaria per lo
smantellamento dellʼala e il ri-
posizionamento del bassorilie-
vo è molto inferiore ad una so-
la bolletta dellʼacqua che il Co-
mune avrebbe ricevuto: il non
aver messo in funzione la fon-
tana ha dunque già procurato
la somma necessaria al suo
smantellamento. Con questo
credo di aver risposto anche al
professor Icardi a meno che lui
non si riferisse al miliardo e ot-
tocentomila spesi da Bosio per
costruire la fontana che ora
siamo costretti a smantellare.
Lʼacqua versata, purtroppo,
non macina più…»

Acqui Terme. Ci scrive la
Sinistra acquese:

«Il ponte Carlo Alberto che
da 160 anni collega la zona
Bagni con il centro città è di
importanza vitale per Acqui
Terme in quanto punto di inter-
scambio tra la statale 30 della
Valle Bormida, lʼex statale 456
del Turchino e quella che con-
duce al Sassello.

Gli anni e lʼincuria hanno
compromesso lʼassetto della
sede stradale, costituita da
porfido con avvallamenti e
sconnessioni. Dal mese di
gennaio, inoltre, uno dei mar-
ciapiedi non é percorribile in
quanto transennato; lʼumidità e
lʼusura hanno reso necessario
la messa in sicurezza delle la-
stre di pietra che appoggiano
su sostegni metallici e così at-
traversare il ponte a piedi é di-
ventata una vera e propria av-
ventura.

“Entro venti giorni partiranno
i lavori” erano state le assicu-
razioni, non mantenute, degli
attuali inquilini di Palazzo Levi;
il marciapiede é rimasto chiu-
so al transito dei pedoni e in
completo stato di abbandono.
Lʼaltro attraversamento pedo-
nale é utilizzato anche dai ci-
clisti che evitano di avventu-
rarsi tra i blocchetti sconnessi
della sede stradale. Tutta
lʼarea é in stato di grave de-
grado: sui lampioni in stile li-
berty sventolano vecchi e con-
sunti stendardi, alcune struttu-
re metalliche riportano logori
manifesti del Gummy Park, al-
tre sono da tempo divelte e ab-
bandonate sul terreno, le fio-
riere che gli anni scorsi orna-
vano il ponte non sono state
ancora collocate e la scarsissi-
ma illuminazione non invoglia
certamente gli abitanti e gli
ospiti degli alberghi di zona
Bagni ad attraversare il ponte
di sera.

Noi sollecitiamo un imme-
diato intervento dellʼammini-
strazione Comunale per met-
tere in sicurezza il ponte. Vista
la centralità viaria, automobili-
stica e pedonale svolta dal
ponte Carlo Alberto, chiediamo
un pronto intervento del Sin-
daco e dellʼassessore compe-
tente affinché i lavori siano ge-
stiti in modo tale da limitare i
disagi e da non trasformare
una semplice manutenzione in
unʼ immagine devastante per
una città turistica.

Ricordiamo inoltre che le ul-
time elezioni amministrative
sono state lʼoccasione da par-
te di molte forze politiche per
proporre soluzioni che ovvias-
sero al ponte come unica via di
comunicazione per le zone ri-
cordate sopra, ma, ancora una
volta, dobbiamo constatare
che le Amministrazioni di Pa-
lazzo Levi brillano per lʼassen-
za di programmazione. Che fa-
re? Ritorneremo sullʼargomen-
to per un discorso complessi-
vo di viabilità. Ci pare però ne-
cessario che cresca nellʼopi-
nione pubblica un sentimento
di condanna verso questa stra-
tegia amministrativa del fare
senza meta (vedi fontana, cen-
tro congressi, progetti pagati e
mai realizzati di grattacieli,
scuole biodigestore ecc.)

Molti, ma molti soldi dei con-
tribuenti totalmente sprecati».

Il dottor Mauro Ratto risponde a Bernardino Bosio

Quella fontana era un colabrodo
ed era pure senza ricircolo

Ci scrive la sinistra acquese

Ponte Carlo Alberto
a quando i lavori?

ORESTE ROSSIORESTE ROSSI VOTA SCRIVI

PORTA LA PROVINCIA
DI ALESSANDRIA
IN EUROPA!

Rossi
PADANIA

(Tino)

Elezioni europee 6 - 7 giugno 2009

PIÙ LEGA E PIÙ ACQUI IN PROVINCIA

I CANDIDATI AI
COLLEGI PROVINCIALI

ACQUI I
Bernardino BOSIO

ACQUI II
Ivo ARMINO
ACQUI III

Roccagrimalda
Giampaolo SACCO

COLLEGIO 16-Cassine
Paolo GANDINI

COLLEGIO 22 Ovada
Lorenzo ARECCO

• Se non sei d’accordo
con la distruzione della fontana

• Se non sei d’accordo
con lo sperpero del denaro
pubblico per deturpare la città

• Se questa amministrazione
ti ha deluso

VOTA I CANDIDATI AI COLLEGI PROVINCIALI
E ORESTE ROSSI IN EUROPA
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Acqui Terme. Sulle vicende
della ex fontana delle ninfe in-
tervengono i consiglieri comu-
nali del Partito democratico
Gianfranco Ferraris, Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Emi-
lia Garbarino:

«Cʼè un capolavoro di Gian
Lorenzo Bernini, esposto a
Roma nella galleria Borghese,
che richiama migliaia di visita-
tori da tutto il mondo.

Lo scultore di questo gruppo
statuario lo volle chiamare “La
Verità svelata dal Tempo” e, in
essa, rappresentò una convin-
zione cara alla cultura del suo
tempo: gli uomini possono so-
lo per un certo periodo occul-
tare la Verità ma essa, grazie
al Tempo, viene sempre alla
luce.

Forse non cʼera bisogno di
scomodare un capolavoro arti-
stico del livello della Verità
svelata dal Tempo, per defini-
re quello che sta succedendo
in piazza Italia ad Acqui Terme.

Ad ogni modo, il pensiero
del grande Bernini trova piena
applicazione anche qui: una
fontana, nata in tutta fretta e
voluta con grande determina-
zione da Danilo Rapetti (allora
assessore e oggi sindaco di
Acqui, spendendo un miliardo
delle vecchie lire, per celebra-
re i fasti della giunta di cui fa-
ceva parte in occasione del-
lʼinaugurazione del terzo mil-
lennio) oggi viene (dallo stes-
so Danilo Rapetti) miseramen-
te atterrata, nel senso pieno
della parola: viene cioè privata
della sua parte superiore (la
cosiddetta “Vela”) e riempita di
argilla, cioè di terra, sia pure
“espansa”.

Il sindaco, insomma, ha do-
vuto arrendersi alla verità per-
chè il tempo lo ha costretto: in-
fatti dopo anni in cui si è cer-
cato di mascherare la verità
negando lʼevidenza (da subito
la fontana di piazza Italia ha in-
cominciato a dare problemi,
con immense perdite di acqua,
con sgretolamenti continui,
con intasamento di prospettive
su corso Bagni, su via XX set-
tembre, su corso Italia, con co-
sti di manutenzione superiori
ai 100 mila euro in meno di no-
ve anni) si è deciso di gettare
la spugna.

Sicché ora, dopo appena
nove anni e spendendo altri 40
mila euro dei soldi degli ac-
quesi, il sindaco Danilo Rapet-
ti, decide di trasformare la fon-
tana (dopo averne mozzato la
“vela”) in contenitore di vasi di
fiori in argilla espansa, pren-
dendosi ben guardia dal dirci
che cosa voglia farne nella sta-
gione invernale (cioè nella
“stagione che stagioni non
sente”).

Ci siano permesse alcune,
poche, considerazioni:

1. Ma il sindaco e i consu-
lenti tecnici (incaricati e dob-
biamo presumere pagati per
lʼoccasione) non se nʼerano
accorti subito che la cosiddet-
ta “vela” intasava le prospetti-
ve più significative della città e
oscurava la facciata del Grand
Hotel “Nuove Terme” o, forse
dobbiamo credere che, in que-
sti nove anni dal 2000 a oggi,
gli assi di via XX settembre, di
corso Bagni e di corso Italia si
siano spostati senza dir niente
a nessuno?

2. Che fine farà la fontana o
meglio quello che resta della

fontana? si chiedeva il setti-
manale LʼAncora nellʼultimo
numero.

Certo che la situazione è
messa male perché i tecnici
comunali (non noi consiglieri di
opposizione!) hanno ufficial-
mente denunciato due caren-
ze gravissime della fontana di
Piazza Italia che bisogna sa-
nare ad ogni costo: a) essa
manca di una adeguata vasca
di accumulo e ricircolo dellʼac-
qua per cui tutta quella che
viene dispersa deve continua-
mente essere introdotta dal-
lʼacquedotto; b) i rivestimenti in
marmo continuano a deterio-
rarsi (dopo appena nove anni!)
e ciò provoca conseguenti,
continue perdite di acqua; per-
ciò, secondo i tecnici del no-
stro Comune, se si vuole “sal-
vare” la fontana, si dovrebbe
costruire una grande vasca di
accumulo sotto la piazza, cam-
biare pompe e motori, sman-
tellare mezza fontana per ripa-
rare le perdite.

Quanto questi lavori verreb-
bero a costare i tecnici del Co-
mune nella loro relazione non
lo dicono (né, dʼaltra parte, ve-
niva loro richiesto). Cʼè da pre-
sumere, ad ogni modo, che
per avere una fontana che non
si sgretoli, che non costringa a
buttare decine di migliaia di
euro in acqua come lʼattuale,
occorrerà spendere almeno al-
cune centinaia di migliaia di
euro (naturalmente presi dalle
tasche degli acquesi).

3. Non vorremo che dietro le
iniziative e le affermazioni tran-
quillizzanti del consigliere de-
legato al verde pubblico ci fos-
se la decisione del Sindaco e
della giunta di lasciare esatta-
mente le cose come stanno:
una fontana “atterrata” (senza
fiori dʼinverno) e una fontana
“atterrata” (con un poʼ di fiori
dentro dʼestate). Anche perché
demolire e ricostruire unʼopera
costata presso che un miliardo
di lire ogni nove anni potrebbe
richiamare (e giustamente)
lʼattenzione della magistratura
contabile cui spetta difendere i
soldi di tutti dalle improvvide
iniziative degli amministratori.

4. Proponiamo, quindi, che
la fontana “atterrata” diventi al-
meno un giardino zen. Il giar-
dino zen è tipico della cultura
giapponese, i cui gli elementi
(acqua, piante, pietre) sono
rappresentati in maniera sim-
bolica da pietre e ghiaia. Lʼac-
qua viene rappresentata da
“fiumi” di ghiaia il cui moto si
scontra con lʼemergenza dal
suolo di grosse pietre dalle for-
me naturalmente disordinate,
allo scopo di simboleggiare il
dinamismo delle forme della
natura. Sono usati dai monaci
zen giapponesi durante la me-
ditazione. Questo consentireb-
be di mantenerla viva anche in
inverno, sarebbe inoltre unʼat-
trazione originale per i turisti e
aiuterebbe i cittadini acquesi a
meditare sui guasti provocati
alle piazze di Acqui nel corso
del tempo. In alternativa, pro-
poniamo di coinvolgere, final-
mente, lʼIstituto dʼArte, gli stu-
denti delle facoltà di architettu-
ra e ingegneria, i tecnici e la
cittadinanza tutta nella scelta
della sistemazione della piaz-
za, per un progetto condiviso e
sostenibile dal punto di vista
economico.

5. Comunque, aspettiamo

che il “Popolo della Libertà” ac-
quese, così solerte nel denun-
ciare quelli che ritiene sprechi
delle passate amministrazioni,
aggiunga anche questo spre-
co (non dimenticando magari
di dire che il suo sindaco di og-
gi nel 2000 era un importante
assessore e si servì dellʼimma-
gine della fontana di Piazza
Italia nelle elezioni comunali
del 2002, in cui divenne per la
prima volta sindaco della città).

6. Questi sprechi fanno ca-
pire con chiarezza perché il Bi-
lancio della nostra città richie-
da ogni anno, per sopravvive-
re, non solo di applicare alle
spese correnti gli oneri di ur-
banizzazione (che si dovreb-
bero usare per realizzare ope-
re pubbliche a vantaggio degli
Acquesi) ma di ricorrere anche
a vendite del patrimonio im-
mobiliare del Comune (fin che
ne rimane, ovviamente: e che
il patrimonio comunale si stia
esaurendo lo si può intuire an-
che dal fatto che questʼanno
sono stati posti in vendita ad-
dirittura i parcheggi!).

Acqui Terme. LʼAmmini-
strazione comunale di Acqui
Terme ha completato la rior-
ganizzazione del sistema di
raccolta dei rifiuti, iniziata nei
primi mesi del 2008 con lʼisti-
tuzione, nel quartiere della
Madonnina, della raccolta
porta a porta del rifiuto in-
differenziato e di quello or-
ganico delle utenze dome-
stiche.

Attualmente la raccolta
porta a porta di queste due
tipologie di rifiuti viene effet-
tuata in tutto il territorio ur-
banizzato del comune, tran-
ne che nel centro, nel quale
a beneficiare del servizio di
raccolta porta a porta del
cartone e di altri imballaggi
sono le utenze commerciali
(quali bar, negozi, ristoran-
ti).

La riorganizzazione della
raccolta ha permesso di rag-
giungere il risultato del 39%
di rifiuto differenziato nel me-
se di aprile 2009; nonostan-
te ciò, il risultato potrebbe
essere ancora più soddisfa-

cente se aumentasse la col-
laborazione dei cittadini nel
mantenere la pulizia ed il de-
coro delle isole ecologiche
stradali adibite alla raccolta
di carta, plastica e vetro, le
quali, molto spesso sono in-
vase da rifiuti ingombranti e
da rifiuti indifferenziati ab-
bandonati in sacchetti per
terra.

LʼAmministrazione comu-
nale di Acqui Terme, nellʼot-
tica di rendere ancora più
piacevole ed accogliente tut-
ta lʼarea del centro storico,
sia per i cittadini che quoti-
dianamente la animano che
per i turisti che sempre più
dimostrano di apprezzarla,
ha deciso di definire lo spa-
zio occupato dai cassonetti
dei rifiuti con pannelli scher-
manti in modo da rendere
più contenuto ed omogeneo
lʼimpatto visivo delle isole
ecologiche.

“I primi interventi di scher-
matura – riferisce il Vicesin-
daco Enrico Bertero – con
pannelli saranno effettuati a

partire dalla fine di maggio
presso cinque aree ecologi-
che poste in Piazza Addolo-
rata e Corso Dante e prose-
guiranno poi nelle aree limi-
trofe, arrivando a schermare
16 isole ecologiche entro la
prima metà di luglio.

Saranno utilizzati pannelli
metallici modulari che, as-
semblati, ospiteranno al loro
interno i cassonetti e con-
sentiranno di uniformare lʼar-
redo urbano rendendo di fat-
to urbanisticamente accetta-
bile la presenza dei racco-
glitori dei rifiuti nel contesto
estetico della nostra città”.

“Rinnovo lʼinvito ai miei
concittadini affinché abbiano
cura degli spazi adibiti alla
raccolta dei rifiuti – continua
il Vicesindaco Bertero – ma
se ciò non avvenisse, i com-
portamenti non corretti sa-
ranno sicuramente sanzio-
nati, anche per tutelare tutti
quei cittadini, e sono tanti,
educati e dotati di senso ci-
vico che quotidianamente dif-
ferenziano i loro rifiuti”.

Le proposte del PD per la ex fontana delle Ninfe

Fontana atterrata o giardino zen?

Appello alla collaborazione dei cittadini

Saranno schermate le isole ecologiche

Leva 1936
Acqui Terme. La leva del 1936 si riunisce per festeggiare i 73

anni. Unʼoccasione per stare insieme in allegria e raccontarsi
tante belle cose. Questo lʼinvito degli organizzatori: «Sono 73,
festeggiamoli ancora una volta insieme, la data è domenica 31
maggio, il pranzo ed altro presso lʼagriturismo Cascina Marcan-
tonio. Le prenotazioni, come sempre, da Ettore “Bottega della
carne” in corso Bagni. Non perdere lʼoccasione, ne vale la pena,
vedrai».
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Acqui Terme. Un numero
crescente di persone protesta
per la costruzione attualmente
in atto in località Polveriera
(unʼarea confinante con il Ca-
nile comunale) di una piatta-
forma per il conferimento della
raccolta differenziata dei rifiuti
raccolti, non solo in città, ma in
27 Comuni dellʼAcquese. Si-
gnifica che lʼiniziativa, avvalla-
ta dallʼamministrazione comu-
nale, comporta la copertura di
un bacino di utenza di 42 mila
persone circa. Il centro viene
costruito su di un terreno di
proprietà comunale concesso
in uso alla Econet per una de-
cina di anni. I primi a prendere
una marcata presa di posizio-
ne sono stati i volontari del Ca-
nile, che nel pomeriggio di do-
menica 17 maggio hanno con-
vocato una conferenza stampa
«sul campo», presenti anche
delegati di persone abitanti ne-
gli edifici situati in quella loca-
lità. Presenti anche Daniele Ri-
storto, vice presidente della
Econet recentemente estro-
messo dallʼincarico di asses-
sore comunale in quanto can-
didato alla presidenza della
Provincia; il consigliere comu-
nale Mauro Ratto, che riveste
anche lʼincarico di coordinato-
re del Pdl, partito decisivo in
consiglio comunale poiché se
facesse mancare i voti nella
massima assemblea, la giunta
Rapetti cesserebbe di esiste-
re. Ratto quindi potrebbe pre-
sentare con notevole vigore le
richieste del canile. Quelle del
«no allʼarea ecologica vicino al
canile». Durante la riunione è
stata annunciata la fondazione
di unʼassociazione onlus «Te-
niamo dʼocchio il canile», che
avrà come presidente Diego
Bormida e vice presidente Ar-
manda Zanini. I volontari del
Canile hanno manifestato la
loro protesta per «i rischi che

potrebbero derivare alla salute
degli animali ed alle persone
addette al canile», ma preoc-
cupa particolarmente «lo stoc-
caggio della frazione organica
in quanto potrebbe creare la
proliferazione di insetti, possi-
bili vettori di malattie agli ani-
mali, alcune trasmissibili al-
lʼuomo».

«Questa collocazione non ci
piace, soprattutto per il perco-
lato che potrebbe derivare dallʼ
“umido”, mi si dice che in que-
sta zona cʼè una falda acquife-
ra ad un metro circa», ha rife-
rito, tra lʼaltro Ruggero Bradi-
cich non prima di avere fornito
altre indicazioni sul caso. «Nel
centro non ci dovranno essere
problemi di infiltrazioni di per-
colato. Ritengo un momento di
leggerezza quello di concede-
re quellʼarea poiché avrebbero
dovuto pensare che vicino cʼè
un canile, struttura comunale.
Il grosso problema potrebbe
derivare dai rifiuti organici per
lo sviluppo di insetti», ha so-
stenuto Ristorto.

«Sono qui perchè non pos-
so fare finta di niente e per ri-
spetto di tante persone che la-
vorano a livello di volontaria-
to», ha sostenuto Ratto. Que-
stʼultimo ha pure ricordato i ri-
schi che potrebbero derivare
dalle aree vicino al canile, ri-
schi relativi alla presenza di in-
setti con possibilità di trasmis-
sioni di malattie allʼuomo. «I ri-
fiuti organici sono quelli che
potrebbero dare più problemi»,
ha proseguito Ratto, che di
professione fa il veterinario e
pertanto non ha parlato a van-
vera. Corale è stata la lamen-
tela della mancanza di infor-
mazioni che lʼamministrazione
avrebbe dovuto fornire sulla
costruzione, in quellʼarea, del-
la piattaforma di stoccaggio
dei rifiuti. Infatti, sino al mo-
mento dellʼentrata in funzione
delle ruspe, nessuno era al
corrente dellʼiniziativa comu-
nale relativa alla destinazione
di quellʼarea a punto in cui riu-
nire tonnellate e tonnellate di
rifiuti. C.R.

Acqui Terme. Sul problema
canile-isola ecologica inter-
vengono i consiglieri comunali
del Partito Democratico Gian-
franco Ferraris, Domenico
Borgatta Ezio Cavallero, Emi-
lia Garbarino:

«“Fare due parti in comme-
dia”. È unʼespressione comu-
ne della nostra lingua con cui
si vuole indicare il modo di
comportarsi di chi, a seconda
delle occasioni, dice o fa quel-
lo che più in quel momento gli
conviene; ovviamente senza
badare troppo alla coerenza
dei suoi comportamenti o alla
corrispondenza delle sue af-
fermazioni.

Chiediamo scusa ma la pre-
messa ci voleva.

Lunedì scorso, in via Polve-
riera ad Acqui, nellʼarea del ca-
nile municipale, davanti al qua-
le dovrebbe sorgere unʼ”area
ecologica” destinata al trasfe-
rimento dei rifiuti (il cui proget-
to è stato approvato dallʼAm-
ministrazione comunale) ab-
biamo dovuto assistere ad una
prova provata della verità
dellʼespressione di cui sopra.

Due importanti componenti
dellʼamministrazione comuna-
le acquese (lʼassessore - fino
a giovedì scorso - allʼecologia
Daniele Ristorto e il consigliere
delegato al canile Mauro Rat-
to), dopo aver approvato la
scelta della giunta comunale,
avvenuta con delibera
dellʼ8.11.2007, approvata al-
lʼunanimità e con la presenza
di tutti gli assessori, di colloca-
re lʼarea ecologica in quella zo-
na, hanno affermato che oc-
corre spostarla (perché può
creare problemi al canile e alle
case limitrofe): a loro parere, la
cosiddetta zona ecologica può
essere benissimo collocata nei
pressi del depuratore cittadino
in regione Sottʼargine, dove vi
è sufficiente disponibilità di
spazi.

Il cittadino qualunque si
chiede: ma questi due non lo

sapevano prima che la costru-
zione di unʼarea ecologica in
quella zona poteva dare i pro-
blemi accennati, visto che uno
ha la delega della Giunta per il
canile e lʼaltro è stato fino al-
lʼaltro ieri assessore ai rifiuti
(oltre che vicepresidente, cari-
ca che ricopre tuttora, di Eco-
net, la società che ha proget-
tato la cosiddetta area ecologi-
ca)?

E non lo sapevano prima
che in Regione Sottʼargine
(dove cʼè il depuratore) cʼera
spazio sufficiente senza spo-
stare questa struttura in via
Polveriera?

Patetiche, per non dire altro,
le motivazioni addotte da uno
dei due contro lʼarea ecologica
in quella zona: il canile presto
si trasformerà in un parco in
cui i cittadini potranno sostare
e prendere confidenza con gli
animali e perciò unʼarea ecolo-
gica di questo genere in que-
sto posto non va bene.

Anche qui il comune cittadi-
no si chiede: ma il sindaco non
ha informato il suo consigliere
delegato sulle intenzioni di col-
locare davanti al canile (desti-
nato a diventare parco!) la
struttura di trasferimento dei ri-
fiuti della zona?

Ma forse la cosa è più sem-
plice: a Daniele Ristorto e a
Mauro Ratto la collocazione
dellʼarea ecologica davanti al
canile andava benissimo (an-
che perché facevano parte di
una maggioranza a cui non
potevano dire di no) fino al mo-
mento in cui gli operatori del
canile e i residenti nella zona
(visto lʼarrivo delle ruspe) han-
no incominciato, giustamente,
a protestare. E allora, avanti
con unʼaltra parte in comme-
dia: “lʼarea ecologica davanti al
canile non va bene, torniamo a
Sottʼargine”. Ad ogni modo,
per quanto ci riguarda, come
consiglieri comunali di mino-
ranza, cui non compete deci-
dere, siamo disponibili a colla-

borare con la maggioranza af-
finché si trovi unʼarea più con-
sona a quella scelta dalla giun-
ta davanti al canile.

Anche se siamo consapevo-
li delle difficoltà amministrative
che si presentano: alla ditta
appaltatrice è stato consegna-
to da un mese il cantiere e da-
to lʼordine di iniziare i lavori
che debbono finire entro quat-
tro mesi, quindi si rischia di an-
dare incontro al pagamento di
penalità previste dal capitolato
dʼappalto; il nuovo progetto
(che collochi lʼarea ecologica
in Sottʼargine o altrove) avrà
bisogno di percorrere tutto il
percorso burocratico previsto
dalla legge per questi siti (per-
messi provinciali, finanziamen-
ti regionali, ecc.). Lʼubicazione
dellʼarea ecologica in regione
Sottʼargine può anche andar
bene, ma è necessario valuta-
re se lʼarea sia esondabile:
non vorremmo che facesse la
fine della pista ciclabile, che è
stata allagata prima ancora di
essere terminata. Tra lʼaltro, è
curioso che il proprietario dei
terreni interessati alla pista ci-
clabile nel progetto originario,
è lo stesso proprietario dei ter-
reni adiacenti al canile e alla
area ecologica in questione.

Per questo invitiamo la giun-
ta a fare presto e il sindaco a
dire qualcosa agli operatori del
canile e agli abitanti della zo-
na, i quali, secondo noi, meri-
tavano di essere informati pri-
ma di iniziare questʼopera; al-
meno questo richiede la tra-
sparenza amministrativa e un
sano rapporto tra amministra-
tori e cittadini».

Le proteste per la vicinanza al canile

Quell’area ecologica
non doveva sorgere lì

Dopo le proteste dalla zona della polveriera

L’area ecologica andrà a Sott’Argine?

Enpa, canile e area ecologica
Acqui Terme. A proposito dellʼarea ecologica che lʼAmmini-

strazione comunale di Acqui Terme ha deciso di individuare in
adiacenza del canile municipale, la sezione ENPA di Acqui Ter-
me esprime il proprio disaccordo sulla decisione definita della
pubblica Amministrazione “senza sollecitare il parere preventivo
di persone o associazioni qualificate”.

La sezione ENPA di Acqui Terme espone le proprie opinioni
contrarie al progetto:

«- Prima di tutto il canile comunale deve essere messo a nor-
ma, ampliato e sistemato in modo da rispondere in pieno alle esi-
genze del servizio, con i relativi oneri a carico dellʼAmministra-
zione comunale;

- deve offrire una adeguata zona di accoglienza al pubblico, in
modo da favorire i contatti e gli opportuni affidamenti di cani;

- deve garantire agli animali un ambiente sano, esente da pos-
sibili trasmissioni di parassitosi attraverso lʼaria o lʼacqua inqui-
nata.

E evidente che a tutta lʼarea deriverebbe un notevole degrado,
che implicitamente coinvolgerebbe gli animali accomunandoli al
concetto di materiale di scarto».

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

sito in piazza Levi 12 (palazzo
Robellini), osserva il seguente
orario: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13.
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Acqui Terme. Sulla vicen-
da canile - area ecologica ci
scrive il consigliere Comunale
della Lega Nord, Vittorio Ratto:

«Egregio Direttore, La rin-
grazio per la disponibilità che
la Sua testata settimanalmen-
te mette a disposizione.

Potremmo dire finalmente
per fortuna anche ad Acqui
Terme stiamo realizzando
unʼopera seria con il progetto
approvato dai più autorevoli
organi di controllo della nostra
nazione e di conseguenza in
conformità delle regole e leggi
Europee.

Sto parlando della nuova
isola ecologica sita in Via della
Polveriera. Scusate se vi tedio
con la storia di questo sito, ma
per capire dove si va a finire e
perché, bisogna perlomeno
sapere da dove si parte. Nel
dicembre del 2003 con una
delibera di Giunta lʼammini-
strazione comunale approva le
norme di utilizzo dellʼaerea
ecologica comunale ubicata in
Regione Fontanelle presso il
depuratore comunale. E di qui
si dà inizio a quella fase di rac-
colta differenziata dei rifiuti. In
breve tempo lʼisola ecologica
in Reg. Fontanelle diventa, pur
con i suoi limiti, un importante
punto di riferimento per la cit-
tadinanza. Sicuramente per
motivi da imputare alla norma-
tiva che regolamenta la raccol-
ta rifiuti, norma sempre più re-
strittiva, si prospetta la neces-
sità di realizzare una nuova
isola ecologica, che sia con-
forme alle normative vigenti e
che possa garantire allʼutenza
sempre più un servizio ade-
guato.

Nel novembre del 2003 con
delibera di giunta n. 243 lʼam-
ministrazione comunale, su
espressa richiesta della socie-
tà Econet, concede alla mede-
sima, il terreno adiacente al
canile municipale, concessio-
ne con durata di anni dieci e
tenendo conto che alla sca-

denza lʼopera realizzata rien-
trerà nel patrimonio indisponi-
bile del Comune. In data 24
settembre 2008 il Comune ri-
lascia, a seguito della presen-
tazione del progetto, il per-
messo di costruire n.73 del
2008. Eccoci ai giorni nostri, i
lavori sono iniziati e come si sa
la nostra immondizia se potes-
simo la portiamo a casa di un
altro. Ma attenzione, ho inter-
pellato personalmente il Presi-
dente di Econet lʼIng. Ardizzo-
ne, al quale ho posto alcune
domande in merito alla nuova
isola ecologica. Il presidente
mi trasmette tutta la sua tran-
quillità in merito al nuovo pun-
to di raccolta in quanto trattasi
della realizzazione di un pro-
getto ultra moderno che ha te-
nuto conto delle normative non
solo nazionali ma anche inter-
nazionali. Alla domanda speci-
fica sullʼeventuale stoccaggio
della frazione umida, il Presi-
dente risponde che il rifiuto
umido alloggerebbe allʼinterno
dellʼisola non più di 24 ore per
poi essere conferito in discari-
ca autorizzata. In questi giorni
abbiamo assistito a diverse
opinioni in merito allʼisola eco-
logica, opinioni di cittadini resi-
denti nella zona, forze politiche
come la Lega Nord che cerca
di trovare, tramite una media-
zione costruttiva, un compro-
messo il quale possa mettere

dʼaccordo le necessità lavora-
tive dellʼEconet e le necessita
oggettive dei residenti. Quello
che stupisce e che secondo
me il cittadino deve sapere è
che a tirare in ballo questa po-
lemica pare essere stato lʼex
Assessore allʼEcologia, in cari-
ca nel periodo di gestazione di
questa opera, ed ancora più
grave è che il nostro ex asses-
sore ricopre ormai da tempo la
carica di Vice presidente del-
lʼEconet. Ora la domanda ci
viene spontanea: ma lʼex as-
sessore e vice presidente in
tutto questo periodo dove si
trovava? Era a conoscenza del
progetto? Era a conoscenza
che la giunta comunale, della
quale anche lui stesso era
membro, approvò detto sito?
Per quale motivazione ora cer-
ca di boicottare lʼopera in que-
stione? Forse sarebbe meglio
che prima di prendere certe
posizioni si ricordasse che lui
è ancora il Vice Presidente ed
in quanto tale percepisce an-
che una lauta indennità. Ma
carissimo Vice Presidente co-
me si fa a sputare nel piatto in
cui si mangia? Il grande Totò
diceva: «quello che ho detto
ho detto. E qui lo nego!».

Ricordo che la Lega Nord
sarà sempre a disposizione,
prima e dopo le elezioni, per
cercare soluzioni adeguate ai
problemi dei cittadini».

Acqui Terme. Pubblichiamo una replica di
Roberto Prato Guffanti a Marinella Bosio:

«È come se avessi cercato di accarezzare un
gatto e ne fossi stato graffiato, ma siccome il
gatto ha tutto il diritto di non essere toccato, chie-
do umilmente scusa alla sig.ra Marinella Bosio e
ritiro i miei complimenti non graditi !

Ciò detto ed in via preliminare debbo aggiun-
gere che volgare è cercare di far apparire per vol-
gare quanto volgare non è. Per cui lʼaccosta-
mento da me fatto in termini di paragone con la
“first lady” italiana, paragone peraltro gratifican-
te la ex “first lady” di Acqui Terme, riguardava
lʼaspetto formale di un comportamento da me ri-
tenuto non consono per una “first lady” e non en-
trava minimamente e volutamente nel merito di
nessun fatto personale. Dovʼera la volgarità?

Per quanto concerne invece la difesa di certe
opere realizzate dal marito e visto che la signo-
ra appalesa una sua qualche partecipazione a
questi progetti sarò altrettanto esplicito e senza
peli sulla lingua come la signora esige.

Se la signora Bosio mi chiedesse: “Le piace la
fontana realizzata da mio marito in p.zza Italia?”
Io Le risponderei di no, perchè brutta, costosa,
non funzionante e ha rovinato una bella piazza.-
“E il teatro in p.zza Conciliazione?” No, perchè ha
rovinato unʼaltra bellissima piazza ed il teatro
anchʼesso brutto non è funzionale.- “E i par-
cheggi dellʼex teatro Garibaldi?” No, perchè i
parcheggi si fanno sotterranei e non sacrifican-
do un teatro storico che va trasmesso alle ge-
nerazioni future (Vittorio Sgarbi mi sembra dette
parere negativo). Volendo continuare risponde-
rei sempre No alle Porte Telematiche perché
senza senso, brutte, inutili e mal collocate- No al-
le Porte dei gusti, dei vini o di cosʼaltro poste agli
ingressi della città perchè inutili e non compren-
sibili- No agli enormi cartelli stradali (direi quasi
autostradali) posti in Cso Cavour (tipo Los An-
geles, sostenuti da enormi pali dʼacciaio ancorati
al terreno in “bare” di cemento) cartelloni che
con la primavera spariscono dietro le foglie e
per la loro grandezza potrebbero indicare San
Francisco e invece indicano Mombarone e stri-
dono violentemente con i lampioncini fine otto-
cento, molto belli, posti sulle case. - E ancora di-
co No a quelle sporche fioriere cimiteriali, con tan-
to di panchine che non hanno mai avuto lʼonore
di vedere il deretano di qualcuno posarsi su di lo-
ro pena lʼasfissia da gas di scarico, poste alla ro-
tonda di C.so Cavour. - Dico No al Palazzo dei
Congressi, alle piste ciclabili, ai progetti di grat-
tacieli. Molto probabilmente alcune opere da me
citate non sono neppure state realizzate dalla
giunta di suo marito e questo dimostra la mia apo-
liticità, nel caso, e nessun astio nei confronti del-
lʼex Sindaco nel caso Lei avesse equivocato il
senso del mio intervento. Naturalmente quelli
sopra sono solo dei miei personalissimi No, ma

quanti altri la pensano come me al di là delle ap-
partenenze politiche?

Dico invece finalmente Sì alle innumerevoli
opere realizzate in Pisterna (peccato quel Teatro!)
e sicuramente ad un maggior impulso dato ad una
cittadina dormiente ormai da troppi anni. Altret-
tanto doverosamente va riconosciuto allʼex Sin-
daco una mole di lavoro e di impegno civico a cui
non eravamo più abituati da parecchio tempo e
in 10 anni di operosità suo marito avrà senzʼal-
tro portato ottimi risultati anche in altri settori, di-
ciamo non monumentali, però non lo faccia ap-
parire come un Santo dal momento che i Sinda-
ci ricevono dai cittadini, oltre al mandato, anche
uno stipendio! Inoltre dando per scontato lʼamo-
re per la propria città ed una forte carica umana,
di cui suo marito è certamente dotato, rimane in
tutti gli uomini politici anche una forte motivazio-
ne ambiziosa alla ricerca di gratificazioni perso-
nali seppur perfettamente lecite. Lei stessa del re-
sto penso che in questi anni abbia beneficiato di
questo “status”.

Per raggiungere il potere (nel senso buono) bi-
sogna agire, apparire, lavorare, portare avanti
idee il più possibilmente condivise. Però il pote-
re gratifica, ha un suo fascino che produce un for-
te richiamo!

Ma il semplice cittadino si chiederà sempre se
quello che un politico fa, lo fa veramente per il be-
ne altrui come missione, o per il raggiungimen-
to del potere e quindi per se stesso!

Scorrendo il suo articolo vorrei anche invitar-
la a lasciar perdere i nobili (loro malgrado) e gli
architetti (loro merito) che fino a prova contraria
fanno parte del popolo e non sono marziani o
“profeti del dissenso” come da Lei apostrofati!

Al di là del suo populismo e di quello che Lei
vorrebbe apparire ho lʼimpressione, con il mio
scritto, di aver commesso, ai suoi occhi, un de-
litto di “lesa Maestà”.

Si sarà sicuramente chiesta chi sono io per per-
mettermi di muovere tutte queste critiche e poi,
con quale diritto? Il mio diritto, che Lei sembra non
volermi riconoscere, se non lo facciamo scaturi-
re da una mera conquista democratica, nasce più
direttamente dai soldi, da quei soldi che verso al
Comune di Acqui, che deposito nelle mani degli
amministratori, da quei soldi che, come Lei, ho
guadagnato lavorando sodo e che vorrei tanto
non venissero sprecati in opere che non piacciono
e che devono poi essere rimosse.

In politica fare o accettare critiche è già di per
sé politica! In democrazia il popolo delega a suoi
rappresentanti il governo di se stesso, pratica-
mente ognuno di noi si spossessa dei propri po-
teri trattenendo però due facoltà essenziali: oltre
al diritto di voto anche il diritto di critica.

Cara Signora se non concediamo questʼultimo
diritto è meglio avviarci verso unʼaltra forma di go-
verno, ma con il passo “dellʼoca”.

Scrive il consigliere Vittorio Ratto

Un’isola ecologica molto sicura
Una replica a Marinella Bosio

Visita alla Vespucci
Acqui Terme. LʼAssociazione Arma Aeronautica di Acqui Ter-

me, come comunicato dal suo presidente Ernesto Giolito, ha or-
ganizzato per venerdì 29 maggio una gita con obiettivo princi-
pale la visita alla nave scuola della Marina militare italiana Ame-
rigo Vespucci che si trova in rada a La Spezia. La giornata pre-
vede oltre che alla nave, anche una visita alla base militare ed al
Museo storico della Marina Militare. «Siamo in attesa di sapere
se sarà possibile pranzare presso la mensa della base, in caso
contrario si provvederà a trovare un ristorante adeguato o a La
Spezia o nella vicina Lerici, città in cui si prevede di fare in ogni
caso una visita», ha sottolineato Giolito.

Per prenotare la partecipazione alla gita, aperta a tutti, anche
ai non soci, rivolgersi alla agenzia Laiolo.
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Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Acqui Terme. Straordinaria
rappresentazione musicale
quella che lʼUnitre ha organiz-
zato per lunedì 18 maggio, con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, a cura dello balleri-
no e scenografo Gabriele Stil-
litano e la sua ” G Company”,
ovvero un ristretto numero di
ballerine. Il genere musical
presentato, dal titolo “Broad-
way andata e ritorno”, armo-
nizza danza canto e recitazio-
ne e anche qualcosa di magia
impalpabile per far scaturire
lʼemozione che deriva da que-
ste tre discipline.

Una delle cose più impor-
tanti nelle audizioni è di dimo-
strare quello che si sa fare e di
tutte le sofferenze che i giova-
ni ballerini fanno per entrare
nel mondo dello spettacolo. La
commedia musicale trae spun-
ti sia dalla fantasia che dalla
storia dei cartoni animati. Il fa-
scino di uno dei temi più famo-
si e controversi della storia e
del mito è quello della città per-
duta di Atlantide e lo sceno-
grafo Stillitano lo ha reso be-
nissimo nello spettacolo con
musicalità scenografia e ge-
nialità. Anche pezzi musicali
famosi come “Over the Rain-
bow”, lanciati da Liza Minelli,
hanno trasmesso quel senso
di incantesimo e di parentesi
romantica. Musicalità, ritmo,
energia e vigore anche da can-
zoni scioglilingua di casa Di-
sney. Infine è stato presentato
uno stralcio dei “Pirati” un mu-
sical a cui lʼautore è molto af-
fezionato per il grande succes-
so che ha ottenuto e che lo ha
portato alla ribalta nei maggio-
ri teatri. Intensa partecipazione
del pubblico che ha trascorso
due ore di pura emozione mu-
sicale fantastica.

Come spiegato dal Direttore
dei Corsi dellʼUnitre, Carmeli-
na Barbato, questʼanno lʼUni-
versità della Terza Età ha de-
ciso di concludere lʼanno ac-
cademico con la presentazio-

ne di due spettacoli teatrali al-
lestiti allʼinterno dello sceno-
grafico chiostro del Duomo,
grazie al sostegno del Comu-
ne di Acqui Terme, del Parroco
del Duomo e di alcuni membri
del C.D. che si sono resi di-
sponibili allʼorganizzazione dei
due eventi.

Dopo il primo spettacolo, a
cura della G-Company del bal-
lerino e coreografo Gabriele
Stillitano, messo in scena lu-
nedì 18 maggio, il prossimo lu-
nedì 25 maggio alle ore 16
(data con la quale si chiude-

ranno ufficialmente le lezioni
Unitre per lʼA.A. 2008/2009) è
prevista la messa in scena del-
lo spettacolo “Oh Goldoni, Gol-
doni!” - a cura dellʼAssociazio-
ne culturale Teatro Tascabile di
Alessandria - tratto da Il Teatro
Comico di Carlo Goldoni, adat-
tamento e regia di Roberto
Pierallini interpreti (in ordine di
apparizione): Lella Vario, Enzo
Bensi, Massimo Novelli, Ada
Cavino, Luciana Mirone, Mo-
reno Mantoan, Maurizio No-
velli, Ilaria Ercole, Giulio Ghè,
Giuliana Russo.

Nelle ultime due lezioni

L’Unitre chiude con teatro e musica
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La città di Acqui Terme
e lʼEnoteca Regionale Acqui “Terme e Vino”

presentano

BANCO D’ASSAGGIO DEI VINI

selezionati al XXIX concorso enologico
“Città di Acqui Terme”

12ª selezione vini del Piemonte

23-24 MAGGIO 2009 - NUOVO KURSAAL
Viale Acquedotto Romano, 1 - Zona Bagni - Acqui Terme

ORARIO
Sabato dalle ore 17 alle ore 23 • Domenica dalle ore 11 alle ore 22
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Acqui Terme. Sabato 23
maggio, alle ore 14.30, presso
il Movicentro sito in via Ales-
sandria, a fianco della stazio-
ne ferroviaria, sarà inaugurata
la Piazza Giovanni Paolo II. La
cerimonia, presieduta dal Sin-
daco di Acqui Terme, dott. Da-
nilo Rapetti, e dal Vescovo di
Acqui, Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, avverrà alla presenza
delle massime autorità locali e
provinciali.

Si tratta di unʼiniziativa parti-
colarmente voluta dal Vice-sin-
daco e Assessore ai Servizi
Demografici, Enrico Bertero,
che sta predisponendo un am-
pio piano di denominazione o
ridenominazione di vie e piaz-
ze cittadine. È per altro ancora
in corso la raccolta di segnala-
zioni di figure particolarmente
insigni in favore delle quali
aprire la procedura di intitola-
zione. A tale raccolta di segna-
lazioni tutti i cittadini acquesi
che lo vorranno potranno libe-
ramente contribuire recandosi
presso gli uffici comunali.

«Quello che si andrà a cele-
brare il prossimo sabato - sot-
tolineano sindaco e vicesinda-
co - è un evento di particolare
eccezionalità che giunge ad
accomunare la nostra Città,
preceduta, in Piemonte, solo
dalla Città di Biella, a quelle re-
altà, urbane e non, che hanno
deciso di dedicare un luogo
destinato alla pubblica fruizio-
ne alla memoria del Pontefice
Giovanni Paolo II (1978-2005),
indimenticabile figura di uomo
di fede, che così profonda-
mente ha saputo caratterizza-
re il suo pontificato ed il suo
apostolato terreno.

Il riconoscimento che lʼAm-
ministrazione comunale di Ac-
qui Terme ha voluto dedicare
alla memoria del Pontefice in-
tende costituire un omaggio ci-
vile ed istituzionale nei con-

fronti di quella fulgidissima fi-
gura, alla sua esemplarità mo-
rale e di fede, al suo operato
ecumenico ed in favore della
pace tra i popoli e della pro-
mozione dei diritti umani, con
particolare attenzione ai bam-
bini e alle persone spesso re-
legate ai margini della società,
a livello non solo occidentale,
ma mondiale.

Il coro unanime di cordoglio
che ha unito in un solo pensie-
ro pressoché tutte le popola-
zioni del mondo, nel momento
della sua scomparsa, ha già
trovato ed ancora troverà mo-
dalità per riconoscerne in for-
ma imperitura il suo nome ed il
suo operato. Acqui Terme è
fiera di rendersi parte di tale
immenso coro, con un atto di
pubblica intitolazione il cui va-
lore simbolico resterà presente
a tutti coloro che avranno lʼoc-
casione di giungere o passare
nella nostra Città, arrivando in
essa tramite una delle sue
maggiori direttrici viarie o con i
mezzi maggiormente utilizzati
da tutte le fasce della popola-
zione, dai più giovani ai più an-
ziani. Ci si attende dunque una
partecipazione numerosa da
parte dellʼintera cittadinanza
ad un evento che riguarda in-
discutibilmente una delle mas-
sime personalità morali di livel-
lo mondiale del secolo appena
trascorso, il cui magistero non
cessa di esercitare fascino ed
ammirazione nel nostro pre-
sente».

Acqui Terme. Gli alunni del-
le seconde classi delle Scuole
Medie di Bistagno e Spigno
Monferrato, accompagnati dal-
la Sezione Marinai dʼItalia di
Acqui Terme-Ponzone, si sono
recati nella giornata di giovedì
30 aprile in gita a Savona per
visitare lʼIstituto Tecnico Nauti-
co “Leon Pancaldo”, il suo Mu-
seo navale, la nave scuola e
infine il cantiere navale Mondo
Marine (ex Campanella).

Arrivati al Nautico, gli alunni
sono stati presi in consegna
dalla prof.ssa Pera e dai suoi
alunni da lei definiti “cadetti”,
che hanno provveduto a far vi-
sitare la scuola, i laboratori, la
sala di carteggio, il planetario
rappresentante la volta celeste
(funzionante e tra i più belli
dʼItalia) e tutta lʼala dellʼultimo
piano adibita a Museo Navale,
ricca di cimeli storici e attrez-
zature nautiche più recenti;
lʼatmosfera respirata nellʼIstitu-
to è stata densa e impregnata
dei suoi oltre 150 anni di storia
e tradizione, abbinata a un ri-
gore e un senso del dovere e
dellʼeducazione reciproca sia
del corpo insegnanti che degli
alunni: il risultato finale è la tra-
sformazione culturale e nel ca-
rattere personale di ragazzi in
giovani uomini candidati a di-
ventare tecnici altamente spe-
cializzati prima e infine ufficiali
di marina e quindi veri e propri
dirigenti nella Marina Militare e
Mercantile Italiana, si pensi ad
esempio che dal 2008 gli inca-

richi rispettivamente di Co-
mandante in II della nuova por-
taerei Cavour e di Ufficiale di
rotta della nave scuola più bel-
la più bella del mondo - lʼAme-
rigo Vespucci, sono retti da ex
allievi del Leon Pancaldo che
hanno anche origini per metà
piemontesi.

Dopo la visita, tutti gli alunni
sono usciti in mare prima con
la nave scuola Leon Pancaldo
armata con equipaggio forma-
to dagli stessi cadetti, e poi
con imbarcazioni a vela e a
motore della Lega Navale Ita-
liana Sezione di Savona, ac-
compagnati sempre dai Mari-
nai dʼItalia che si sono alterna-
ti al timone delle imbarcazioni
con gli stessi alunni.

La gita si è conclusa con
una breve visita al Cantiere
Navale Mondo Marine che pro-
getta e costruisce grosse navi
da diporto impiegando tecnici
altamente qualificati.

Si chiude in questo modo il
primo modulo di cultura e arti
marinaresche promosso dal
locale Gruppo Marinai dʼItalia,
che ha visto salire in cattedra i
Marinai in congedo per pro-
muovere lezioni di approccio al
mondo della marineria, delle
attività nautiche, della costru-
zione e del governo delle navi
e delle scuole preparatorie at-
te a formare le professionalità
chiamate a svolgere tutte le at-
tività lavorative esistenti nei
cantieri e a bordo delle unità
navali, proseguendo poi con
una prima visita allʼinizio di
aprile allʼArsenale Militare di
La Spezia e alla nave oceano-
grafica “Aretusa” della Marina
Militare, ultimando infine con
quella del 30 aprile a Savona.

Lʼattività continuerà anche il
prossimo anno scolastico,
sperando di poterla allargare
ad altri Istituti scolastici della
zona.

Acqui Terme. Lunedì 27
aprile una delegazione di Ma-
rinai della Sezione Aggregata
di Ponzone allʼA.N.M.I. di Ac-
qui Terme ha effettuato una vi-
sita tecnica alla nuova unità
maggiore della Marina Militare
Italiana - portaerei “Cavour” or-
meggiata per gli ultimi lavori di
garanzia al Cantiere Navale
del Muggiano di La Spezia.

La nuova portaerei si mo-
strava dallʼesterno in tutto il
suo splendore, prodigio della
tecnica e della cantieristica na-
vale italiana.

La nave concepita come
unità “multiruolo” (portaerei -
trasporto e traghettamento di
mezzi anfibi camion ecc, unità
di comando complesso e infi-
ne centro di soccorso acco-
glienza e cura a popolazioni
costiere in difficoltà) è dotata
della classica celata di ingres-
so a poppa del tutto simile a
quella dei traghetti mercantili.
La nave è dotata di 2 grossi
montacarichi per elevare gli
elicotteri e gli aerei imbarcati
sullʼampio ponte di volo o per
riportarli nellʼhangar sottostan-
te per la manutenzione.

Altro aspetto innovativo è il
sistema dʼarma, basato su 2
batterie di missili totalmente a
scomparsa. A sistema inattivo
la nave a colpo dʼocchio sem-
bra essere totalmente disar-
mata.

A bordo cʼè un ospedale
che, proprio per la possibilità di
utilizzare la nave anche a soc-
corso di popolazioni in difficol-
tà, è dotato di n. 2 sale opera-
torie, rianimazione e terapia in-
tensiva, centro per grandi
ustionati, poltrone dentistiche,
tac, eco-doppler ecc.

Da ricordare che tutte le
pompe di bordo sono state for-
nite dalla nostra concittadina
“Garbarino Pompe” di Acqui
Terme; la velocità massima
oraria è di 28 nodi, quella di
crociera è di 16 corrisponden-
te ad una autonomia di ca.

7.000 miglia nautiche (pari a
18 giorni di navigazione senza
rifornimenti).

Lʼunità può comodamente
alloggiare oltre allʼequipaggio
(451 uomini), 760 persone im-
barcate e costituenti il reparto
di volo, di comando comples-
so, o il Reggimento San Mar-
co o di Protezione Civile, Cro-
ce Rossa ecc. a seconda del
ruolo e missione a cui è depu-
tata, per un totale di 1210 al-
loggiamenti.

La Delegazione Marinai di
Ponzone, ringrazia pertanto il
Presidente e il Direttivo Ac-
quese dellʼA.N.M.I. per avere
avuto la possibilità di visitare in
maniera approfondita il nuovo
gioiello della Marineria Italiana,
ricordando che il prossimo 10
giugno proprio il Gruppo Ac-
quese dei Marinai unitamente
agli altri Gruppi del Piemonte,
in concomitanza della annuale
Festa della Marina, provvede-
rà a consegnare nel porto di
Civitavecchia la bandiera di
combattimento allʼunità con
lʼalta presenza del Capo dello
Stato. Chi volesse partecipare
al solenne avvenimento può ri-
volgersi alla Sede per la pre-
notazione allʼevento.

Sabato 23 maggio al Movicentro

Si inaugura la piazza
Giovanni Paolo II

Alunni delle medie di Bistagno e Spigno

Visita alla nave scuola
e al nautico di Savona

L’Anmi di Ponzone
e la portaerei Cavour

Antonio Castellotti sul pon-
te di comando.

Offerta ospedale
Acqui Terme. Le famiglie Briano Billia - Depalmas ringrazia-

no tutti coloro che hanno offerto un totale di euro 720, in memo-
ria della cara Gemma Ladislao. Tale offerta verrà donata allʼam-
bulatorio “terapia antalgica” del presidio ospedaliero di Acqui Ter-
me come gesto di gratitudine per le cure prestate da prima in
ambulatorio e quando non è stato più possibile per la paziente
raggiungere la struttura, a domicilio della stessa.
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Acqui Terme. Dal 1º maggio la cartoleria “Tuttoscuola” sita in
piazza Matteotti 2 ha cambiato gestione. La nuova titolare è
Francesca Manenti. La cartoleria oltre al classico servizio di can-
celleria è in grado di offrire numerosi altri servizi: invio e ricezio-
ne fax, fotocopie in bianco e nero, fotocopie a colori, rilegatura ad
anelli, foderatura libri e documenti, stampa documenti da pen dri-
ve in bianco nero e a colori, prenotazione libri scolastici. Per que-
stʼultimo servizio si ricorda che ad ogni prenotazione verrà offer-
to un simpatico omaggio. Francesca attende la clientela e met-
te a disposizione tanta attenzione e la propria innata cortesia.

Cartoleria in piazza Matteotti

Per “Tuttoscuola”
nuova gestione

Complimenti al Pronto Soccorso
Acqui Terme. Ci scrive una lettrice:
«Gentilissimo direttore, faccio appello alla sua nota gentilezza

per avere un piccolissimo spazio sul suo giornale. In data 10
maggio 2009 mi sono infortunata in giardino a seguito di una ca-
duta accidentale.

Mi sono recata al pronto soccorso dellʼospedale di Acqui Ter-
me. Sono stata immediatamente accolta allʼaccettazione, (Infer-
miere Zoccola) dove molto cortesemente sono stata pregata di
attendere il mio turno, dopo la valutazione del grado di gravità
dellʼinfortunio.

Le sale di attesa erano colme di persone, però ho notato co-
me velocemente si svolgevano le chiamate per le visite. Quan-
do è stata la mia volta, i medici Dr. Marco DʼArco e successiva-
mente il dr. Paolo Ghiazza, hanno provveduto molto scrupolo-
samente a farmi eseguire tutti gli esami radiologici ritenuti ne-
cessari, prima di essere dimessa. Desidero pertanto sottolinea-
re che ho riscontrato grande professionalità e abnegazione nei
suddetti medici, tanta pazienza nellʼascoltare gli infortunati e una
notevole gentilezza. Ancora grazie ed un particolare ringrazia-
mento a tutto il personale infermieristico che coadiuva così be-
ne questi bravissimi medici.

Elena Negri

Circolo Ferrari e la mostra “Fenestrae”
Acqui Terme. Il Circolo Ferrari, con il patrocinio del Comune

di Acqui Terme, dopo il lusinghiero successo delle edizioni pre-
cedenti, propone dal 30 maggio al 14 giugno, nella sala dʼArte di
Palazzo Chiabrera, la collettiva “Fenestrae” dei soci pittori Adal-
berto Izzo, Roberto Rizzon e Bianca Sozzi.
F Il Circolo ricorda a coloro che parteciperanno alla collettiva “Gli
azzurri tra cielo e mare” in programma dal 11 luglio al 26 luglio
di recapitare in sede, al più presto, la foto dellʼopera da esporre
ed il curriculum vitae dellʼautore, ovvero il testo della poesia in
duplice copia.

Ricordo di suor Lucia Agosto
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di suor Lucia Agosto

Figlia di Maria Ausiliatrice: «Carissima suor Lucia, ti scrivo que-
sta lettera per la destinazione Paradiso per dirti che è dolce as-
sai vedere il tempo sul tuo bel viso, nelle tue mani, fra i tuoi ca-
pelli, dentro i tuoi occhi. È grande la tua immagine, tanto grande
ed infinitamente bella e la tua dolce presenza è forte: io la sen-
to dentro e fuori, tuttʼintorno e ovunque. E il desiderio immenso
di averti ancora qui accanto, ha il sopravvento su di me, il pen-
siero del tuo dolce sorriso mi invade, il ricordo della tua bellezza
mi rapisce e in questa giornata che mi cresce come vento, per
questa forza di vivere che mi dai io ti dico “Grazie suor Lucia me-
ravigliosa, ti ricorderò sempre”.

Un abbraccio e un bacio, la tua Ghita».

Estate ragazzi al Santo Spirito
Acqui Terme. LʼOratorio Santo Spirito di Acqui Terme sta or-

ganizzando, con un gruppo di animatori motivati ed entusiasti,
lʼavventura del Centro estivo! Negli ambienti salesiani lʼestate è
sempre una grande opportunità per vivere insieme in modo se-
reno e costruttivo il tempo libero, realizzando attività divertenti,
creative ed educative per i giovani.

“Lʼestate ragazzi” (dal 22 giugno al 26 luglio) offre ai bambini
e ai ragazzi un periodo ricco di proposte, per vivere insieme nel-
la condivisione dei doni di ciascuno, secondo lo stile del sistema
preventivo.

I giovani animatori saranno i primi protagonisti del Centro e,
coadiuvati dalle suore, si renderanno responsabili di intrattene-
re i più piccoli, sperimentando per primi la bellezza di un diverti-
mento semplice, sano, pulito e sereno. Inoltre saranno aiutati a
mettere alla prova le loro competenze di animazione e il senso
di responsabilità nei confronti dei più giovani.

Questʼanno la proposta dellʼestate ha un titolo insolito: “Una
casa ai confini del tempo!”. Alo, Mac, Giulia e Lisa, 4 amici di uno
degli oratori salesiani si ritrovano a vivere unʼavventura ai confi-
ni del tempo, trasportati da una casa-portale impazzita nelle di-
verse epoche storiche del passato e del futuro. Incontreranno
Amiga, robottino vivace ed intelligente che li accompagnerà in
questo lungo viaggio, occasione di crescita personale e matura-
zione. I 4 amici si troveranno a relazionarsi con uomini primitivi
e cavalieri medioevali, a passeggio sulla luna e a fianco delle pi-
ramidi.

È un percorso pieno di novità, di incontri, di avventure, di tap-
pe che stimolano a crescere in compagnia degli altri. Questo pro-
getto simpatico e divertente offrirà ai ragazzi la possibilità di im-
medesimarsi nei personaggi e di partecipare attivamente ai la-
boratori creativi, ai grandi giochi e alle attività formative. Ogni
mercoledì, inoltre, i ragazzi saranno invitati a partire per una me-
ravigliosa gita!

È unʼoccasione da non perdere!
Le iscrizioni sono aperte a partire dal 26 maggio. Per infor-

mazioni telefonare al 0144/322075.

A ricordo di Iliana
Acqui Terme. A ricordo di Iliana Zunino Bogliolo è stata rac-

colta e devoluta allʼAIRC Associazione Italiana per la Ricerca sul
Cancro la somma di euro 840,0 C/C 307272

Grazie a: Luciana e Nani; Adriano e Vilma; Daniela e Valter;
Marina e Franco; Mauro e Monia; Marco e Simonetta; Roberto,
Maura e Maria; Marisa, Armando, Roberto e Valter; Ilde e Carlo;
Giorgia e Claudio; Andreina; Guido e Grazia; Giovanni; Bruna e
Beppe; Scala E Condominio le Due Fontane: Eforo; Cominotto;
Franca Chiarlo; Subrero; Macchetta; Allegro; Martinetti; Zerbino;
Turbacco; Bigliatta; Roso; Anna Canepa; Adriana Casagrande;
Liliana Caranzano; Wanda Caranzano; Maria Marenco; Maura
Pesce; Ada Zoanelli; Gabriella; Rosa Laiolo Orsili; Ghiazza Bar-
beris

Servizio Civile Nazionale con don Bosco
Acqui Terme. I Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice pre-

senti in tutto il Piemonte danno la possibilità di vivere lʼanno di
Servizio Civile Nazionale presso le proprie opere permettendo
ai volontari non solo di svolgere un servizio, ma di conoscere un
carisma, quello salesiano.

I volontari si ritroveranno coinvolti nel sistema educativo di don
Bosco e nella sua spiritualità. I progetti si svolgono allʼinterno di
opere educative: scuola primaria e secondaria, oratori e centri
giovanili.

Il Servizio Civile Nazionale è una proposta per giovani dai 18
ai 28 anni, dura 12 mesi. È una scelta che cambia la vita.

Chi è interessato contatti al più presto lʼIstituto Santo Spirito,
Corso Cavour, 1 - Acqui Terme, tel 0144/322075.

Concerto mariano
Acqui Terme. Venerdì 22 maggio alle 21 nella parrocchia del

Santuario Madonna Pellegrina sarà eseguito il concerto mariano
“Benedetta tu” da parte della corale Madonna Pellegrina.

Il concerto prevede lʼesecuzione di brani mariani per il 50º di
consacrazione del Santuario Madonna Pellegrina, in ricordo di
mons. Giuseppe DellʼOmo, dei parroci don Giorgio Repetto e
mons. Teresio Gaino e nel 20º della corale “Madonna Pellegrina”.

Incontro su alimentazione
Acqui Terme. Il Comune di Acqui Terme nella persona di Ar-

cerito Franca consigliere delegato mense scolastiche e asilo ni-
do, giovedì 28 Maggio alle 21 presso salone Ex Kaimano, orga-
nizza un incontro alimentare aperto a tutti con particolare ri-
guardo ai genitori degli alunni frequentanti asilo nido - scuole ma-
terne - scuole elementari e medie. Allʼincontro “Guadagnare sa-
lute a tavola con i nostri figli” saranno presenti: componenti del
S.I.A.N dott. M.Tabano, dott.ssa Dietisa E.Seksich, Pediatra dott.
C.Robusto, Igienista Dentale dott. L.Morello, Psicologo dott.
P.Assandri, insegnante scuola elementare R.Benazzo. Fungerà
da moderatore lʼAssessore allʼIstruzione Giulia Gelati.
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Acqui Terme. Nella matti-
nata di martedì 19 maggio, or-
ganizzata dal Coni provinciale,
si è svolta nel Centro Sportivo
di Mombarone la festa finale
del Gioco-Sport.

Il Gioco-Sport è un percorso
educativo e di apprendimento
delle molteplici abilità motorie
sviluppate in contesti ludici do-
ve vengono privilegiati diverti-
mento e socializzazione.

Alla festa finale hanno preso
parte le scuole primarie di San
Defendente (classi 2ª e 4ª),
Bagni (tutte le classi) Morsa-
sco (tutte le classi) e alcuni
Plessi degli istituti comprensi-
vi di Spigno (Spigno e Bista-
gno) e Rivalta Bormida (Cassi-
ne e Rivalta ).

Dopo la sfilata di tutti i par-
tecipanti e lʼinno nazionale
cantato con i brividi addosso,
circa 300 bambini hanno potu-
to cimentarsi in percorsi moto-
ri differenti per età e in agguer-
rite partite a “svuota-campo”,
dove ognuno di loro ha fatto
propria lʼidea guida del Gioco-
Sport: “Nessuno escluso ma

tutti coinvolti e partecipi”.
Un ringraziamento speciale

va al Segretario Provinciale
del Coni prof.Jacopo Sartori, a
Roberto Sartori per aver ac-
consentito che tutto ciò acca-
desse e al suo stretto collabo-
ratore, a Fabio Bertero e Fran-
cesca per la paziente collabo-
razione, a Luisella Gatti tena-
ce e caparbia, a tutte le inse-
gnanti vigili e attente, alle non-

ne e ai nonni tifosi, ai numero-
si genitori presenti ma soprat-
tutto a quelli che si sono im-
provvisati ora giudici imparzia-
li (Mauro) o raccattapalle col
fiatone (Sabina). Grazie al per-
sonale scolastico e al dott. Pie-
tro Buffa dirigente scolastico.
Un saluto al prof. Aristide Ce-
riana purtroppo non presente e
grazie per la merenda ristora-
trice.

Acqui Terme. Il giorno 11
maggio, presso il complesso
polisportivo di Mombarone, le
classi terze, quarte e quinte
della scuola primaria G.Sarac-
co hanno partecipato ai Giochi
Studenteschi.

È stata una bellissima gior-
nata trascorsa in allegria dove
lo spirito sportivo ha visto i gio-
vani atleti super impegnati nei
vari sport.

La scuola Primaria G. Sa-
racco vuole ringraziare calo-
rosamente tutti i genitori e i
nonni intervenuti che, come
ogni anno, hanno permesso
il corretto svolgimento dei
giochi.

Un grazie particolare al dott.
Tabano, che ha premiato il tan-
to impegno dei giovani atleti, al
prof. Bucci, che come al solito
ci segue nellʼorganizzazione, a
Ivaldi Mino e soprattutto ai no-
stri giovani istruttori Padovese
Francesca e Bertero Fabio
sempre impegnati anche nelle
attività extrascolastiche orga-
nizzate dalla scuola.

Grazie allʼAmministrazione
comunale che ha donato a tut-
ti un attestato di partecipazio-
ne e ha consegnato ai primi
classificati numerose coppe.
Tutti gli insegnanti desiderano
fare ancora un grande applau-
so ai loro alunni per lʼimpegno
dimostrato.

Classifiche dei vincenti in
ogni disciplina:

Corsa veloce: classi terze
Sekouh Youssef, Caucino Al-
berto, Grande Gabriele, Ugo

Eleonora, Grosu Aida (Ponzo-
ne), Marchese Micaela.

Classi quarte Garrone Car-
lo, Nicolovski Novica, Voci
Alessio, Dura Ylenia, Debilio
Chiara, Malò Chiara (Ponzo-
ne).

Classi quinte Troni Roberto,
Zoccali Samuel, DʼAlessio
Francesco, Ortu Maria Giulia,
Porati Elena, Scorzelli Veroni-
ca.

Staffette: 4ªA - 4ªC - 4ªD;
5ªA - 5ªB - 5ªC.

Resistenza: classi quarte
Gaino Davide, Bobbio Alberto,
Cordero Andrea, Agolli Angela,
Zorzan Alessia, Hrimach Ra-
bab.

Classi quinte Pronzato Mi-
chele, Baccino Emilio, Ghione
Alessandro, Emanuele Giulia,
Servetti Silvia, Ghisio Madda-
lena.

Salto in lungo: classi terze
Visconti Valerio, Zampini Giu-
lio, Garces Altafuja Elian, Pa-
rodi Alessandra, Famaʼ Ales-
sia, Patti Federica.

Classi quarte Pastorino
Edoardo, Sperati Luca, Rinal-
di Fabio, Zanatta Alessia, Ciar-
moli Cristina, Moretti Marta.

Classi quinte Pesce Dimitri,
Zunino Simone (Ponzone),
Forlini Mattia, Garino Silvia,
De Alessandri Alessia, Accu-
sani Floriana.

Lancio del vortex: classi
terze Xhelilaj Agli, Benni Emi-
liano (Ponzone), Martiny Edo-
ardo, Giacobbe Alessia, Di Vir-
gilio Erika, Bianchin Martina.

Classi quarte Begu Raul,
Maiello Mattia, Benhima Zaka-
ria, Bozzo Alessandra, Caro-
sella Aurora, Kharbouch Aicha.

Classi quinte Sirb Bogdan
Vasile, Sada Amarildo, Pana
Xhenis, Violino Sara, Masnata
Martina, Lamiae Errebii.

Progetto “Orto in condotta”
Acqui Terme. Venerdì 15 maggio, nei locali della Proloco di

Ovrano, si è tenuta la terza cena a sostegno del Progetto “Orto
in condotta”.

I protagonisti della serata sono stati lo chef, Claudio Barisone
ed il suo eccellente staff, i nonni, i genitori e gli insegnanti coin-
volti nel Progetto realizzato dal 1º Circolo di Acqui Terme in col-
laborazione con il Comune di Acqui Terme e Slow Food.

Il Progetto è al suo terzo anno di realizzazione e continua ad
avere ampi consensi, non solo da parte dei diretti partecipanti,
ma anche da parte di coloro che vivono sul territorio e che con-
tribuiscono a vario titolo al suo sviluppo, perché lʼeducazione ali-
mentare e del gusto, lo sviluppo sostenibile e il consumo consa-
pevole sono temi importanti per tutti.

Il menù della serata, consistente in focaccine di Ovrano ac-
compagnate da lardo e pancetta, sformatino di carciofi, risotto
monferrino, chicche verdi, cappon magro, semifreddo alla pe-
sca, è stato accompagnato dalla musica del coinvolgente Um-
berto Coretto che ha reso la serata ancora più piacevole e di-
vertente.

Alla cena, hanno partecipato, come sempre, tante persone,
più di cento.

Si ringrazia tutto lo staff della Proloco di Ovrano per la splen-
dida cena, oltre che per la solita generosità a favore del Proget-
to e la signora Marenco Michela per i vini.

Quel pianoforte con le rotelle: bravi!
Acqui Terme. Gli alunni e gli insegnanti della Scuola Primaria

“G.Saracco” si complimentano con il Professore Enrico Pesce
ed i ragazzi dellʼIstituto Superiore “Cesare Balbo”, Plesso “Lan-
za”, per il bellissimo spettacolo rappresentato il 12/05/ʼ09 al Tea-
tro Ariston di Acqui Terme.

Lo spettacolo è un piacevole mix tra la parte recitata e quella
cantata. Bravissime le cantanti che si sono alternate sul palco e
che hanno interpretato magistralmente i brani scelti con estre-
ma cura accompagnate al pianoforte da Enrico Pesce, commo-
venti le immagini che hanno commentato gli episodi, emozio-
nante la poesia “La mano” di Bruno Lauzi, ironica e divertente la
storia di Christian. Il tema affrontato, la disabilità ed i relativi pro-
blemi che quotidianamente i diversamente abili devono supera-
re, ha offerto la possibilità a tutti noi spettatori di soffermarci a ri-
flettere sullʼindifferenza che, ancora troppo spesso, queste per-
sone sono costrette a sopportare.

Lo spettacolo ci ha sicuramente dato un notevole spunto di la-
voro, sul quale ci si soffermerà in classe con gli alunni e, soprat-
tutto, è stato un invito per tutti noi, che “andiamo sempre di fret-
ta” a fermarci a riflettere sui problemi di chi incontriamo ogni gior-
no sulla nostra strada.

Assistere a questa performance teatrale è stata unʼora di le-
zione utile a tutti, della quale faremo sicuramente tesoro per mi-
gliorarci e per capire meglio chi si trova in condizioni svantag-
giate e deve lottare ogni giorno contro difficoltà piccole, per chi
non ha problemi, ma gigantesche per chi è in difficoltà.

Martedì 19 maggio a Mombarone

Oltre 300 bambini al Gioco-Sport
Ai giochi della gioventù

la scuola primaria Saracco

Elezioni provinciali 6-7 giugno 2009

Amministratori
al servizio

del territorio

Paolo Filippi presidente in provincia
con tutte le nostre forze

Collegio Acqui 1 Maurizio Molan
Nato ad Alessandria il 22 aprile 1953, ma acquese da
sempre. Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1978,
si è specializzato in Chirurgia. Dopo un lungo perio-
do di servizio presso l’Ospedale di Acqui Terme, og-
gi lavora nell’Azienda Ospedaliera di Alessandria.
Sposato con tre figli. Membro di alcune associazioni
di volontariato per l’Africa, ha partecipato a nume-
rose missioni umanitarie all’estero. È alla sua prima
esperienza politica.

Gianlorenzo Pettinati
Classe 1961. Coniugato con due figli.
Sindaco del Comune di Cartosio dal 1999.
Assessore della Comunità Montana “Suol d’Alera-
mo” dal 2004.
Medico Chirurgo, Dirigente Medico distretto di Ac-
qui Terme.
Direttore Sanitario RSA “Monsignor Capra” di Ac-
qui Terme.

Giuseppe Ricci
Ricci Giuseppe, 59 anni.
Impiegato dell’industria metalmeccanica in pensio-
ne.
Sindaco di Sezzadio dal 1985 al 2004.

Tito Romolo Negrini
Classe 1942, pensionato.
Sindaco del comune di Molare dal 1975 al 2004.
Attualmente consigliere del comune di Molare.
Vicepresidente della comunità montana “Suol d’Ale-
ramo” (comuni delle valli Orba, Erro, Bormida di
Spigno).

Collegio Acqui 2

Collegio Acqui 3

Collegio di Cassine

Pubbl i ci tà el etto ral e - Co mmi ttente res po ns abi l e: Mauro Garbari no
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Acqui Terme. Mercoledì 13
maggio la dott.ssa Fiorenza
Salamano consigliere comu-
nale delegato, responsabile
dei Centri di incontro comuna-
li per anziani “San Guido” e
“Mons. Giovanni Galliano” di
Acqui Terme, situati rispettiva-
mente in via Maggiorino Ferra-
ris presso lʼex Stabilimento
Kaimano il primo e in via Emi-
lia 40 il secondo, ha organiz-
zato una gita al mare per i fre-
quentatori dei Centri.

È la terza gita a cui i tesse-
rati hanno partecipato in 14
mesi.

Gli anziani, visto il migliora-
mento del clima, desideravano
da tempo andare al mare, per-
tanto più di 100 persone han-
no voluto recarsi a Celle Ligu-
re. In questa località si era già
svolta una gita a settembre
del 2008 dove i tesserati si
erano trovati molto bene, così
tanto da volerla ripetere.

La partenza è avvenuta alle
8,30 presso lʼex stabilimento
Kaimano con due pullman del-

le Autolinee Acquesi. La matti-
nata è passata velocissima
passeggiando lungo il mare e
visitando i luoghi più caratteri-
stici della località marina.

Alle 13 un pranzo gustosis-
simo a base di pesce attende-
va i visitatori presso il Risto-
rante “Gemma” di Celle Ligu-
re.

“È stato veramente un pia-
cere enorme - sottolinea la
dott.ssa Fiorenza Salamano -
vedere così tanta gente allegra
e grata per la bella giornata or-
ganizzata”.

Nel pomeriggio i due pul-
lman hanno condotto gli an-
ziani a Savona a visitare il cen-
tro commerciale “Il Gabbiano”..
Prima di far ritorno ad Acqui
Terme i visitatori hanno com-
prato molti oggetti carini anche
da regalare ai propri familiari.

Giunti ad Acqui alle 19,30
circa, hanno tutti espresso la
voglia di ripetere unʼaltra gita
al più presto, ringraziando per
aver trascorso una giornata in
allegria.

Acqui Terme. Il 9 aprile,
presso la RSA Mons. Capra di
Acqui Terme, si è svolta la tra-
dizionale Festa di Pasqua.

Tutti insieme è stato trascor-
so uno spettacolare pomerig-
gio allietati dal Coro della Pel-
legrina che ha invogliato i non-
ni a cantare e ballare insieme
agli intervenuti e al personale
della Cooperativa Sollievo.

Il buffet delle grandi occa-
sioni era sui tavoli della R.S.A.
ed il mega uovo alto due metri
per ben 8 chili di cioccolato ha
“sfamato” tutti i partecipanti.

Ai festeggiamenti di Pasqua
si sono aggiunti quelli dei com-
pleanni, nonna Ottavia Cavan-
na che ha compiuto 107 anni,
nonna Elide Parodi che ha
compiuto 95 anni, nonno Ore-
ste Patrone 76 anni, nonna Al-
bina Camparo che ha compiu-

to 83 anni, nonna Antonia Del-
le Stelle che ha compiuto 96
anni, nonna Giuliana Sasso
che ha compiuto 80 anni, non-
na Nella Gianfaldone che ha
compiuto 82 anni, nonna Delfi-
na Lantero che ha compiuto
86 anni, nonna Giuseppina
Pronzato che ha compiuto 76
anni, nonna Ivonne Rinaldi
che ha compiuto 71 anni e
nonno Giovanni Marauda che
ha compito 78 anni; a tutti van-
no i nostri migliori auguri.

Si ringraziano don Vignolo e
don Bianco per la celebrazio-
ne della Messa, il Vescovo
Pier Giorgio Micchiardi per gli
auguri inviati, la signora Iolan-
da Masucci ed i coristi della
Pellegrina, la signora Eda
Scassa che ha omaggiato lʼuo-
vo e la Coop. Sollievo per il
buffet offerto.

Acqui Terme. Era la fine di gennaio quando un incendio partito
da un corto circuito nel retrobottega aveva distrutto parte del ne-
gozio e ricoperto di fuliggine tutto il locale della storica droghe-
ria Lebba di via Carducci. Ci sono voluti due mesi ed un inter-
vento specialistico di bonifica per le operazioni di decontamina-
zione dai fumi per riportare di nuovo salubri i locali e tutto alla
normalità.

Acqui Terme. Allʼaviosuper-
ficie, lunedì 11 maggio, si è
svolta una bellissima giornata
di festa aeronautica. Da oltre 2
anni era stata sospesa lʼattivi-
tà di lanci paracadutistici.

Lʼ11 maggio si è riusciti ad
orchestrare un giorno di ripre-
sa attività.

Numerosi i paracadutisti che
hanno raggiunto la struttura e
tantissime le persone che si
sono lanciate, in battesimi del-
lʼaria, come ʻpasseggeriʼ.

Sono stati infatti numerosis-
simi (circa 30) i tandem effet-
tuati durante la giornata.

Tra questi, tanti gli acquesi
che hanno provato, per la pri-
ma volta, lʼesperienza di lan-
ciarsi, insieme ad un paraca-
dutista abilitato, da un aereo
(in questo caso il Pilatus Por-
ter pc6) a 4.500 metri di quota.
Sperimentare quindi la caduta
libera, per circa 60 secondi. Ri-
trovarsi a vela dispiegata, a

circa mille metri di altezza, a
godersi il panorama, ed a pla-
nare dolcemente, infine, sul-
lʼerba dellʼaviosuperficie.

Per il mese di agosto, è pre-
vista lʼorganizzazione di altre
giornate di attività.

Tesserati centri anziani
in gita a Celle Ligure

Festa dei nonni
alla Rsa mons. Capra

Ha riaperto la drogheria
Lebba in via Carducci

In caduta libera
per 60 secondi
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ACQUI TERME

affittasi
piccolo negozio

a norma, in piazza

dell’Addolorata 21

Tel. 348 7427082

ACQUI TERME

affittasi locali
uso ufficio

in corso Italia 9

Tel. 0144 322610
(ore ufficio)

Aiuto cuoco
cercasi

per nuova gestione
ristorante La Bruceta

di Cremolino
Si richiede buona volontà
e spirito di adattamento

Chiedere di Juri Risso
347 4909374

Nel centro di Acqui Terme

vendo appartamenti nuovi
con riscaldamento autonomo

e posti auto coperti
No intermediari

Telefonare ore pasti 348 2626061

VENDESI

terreno edificabile di mq. 1700

produttivo/commerciale, con progetto approvato

Fronte Stradale Savona ad Acqui Terme

Cell. 335 6263000

Bistagno vicinanze
vendesi bella casa

ristrutturata, cucina, salone
con caminetto, 3 camere,

bagno, riscaldamento,
cantina, garage, porticato,
1500 mq terreno, stupenda

posizione panoramica.
€ 170.000 trattabili

Tel. 368 218815

Offresi lavoro
di segreteria

in Acqui Terme
Richiesti: buona padronanza
strumenti informatici; battitura
testi; contatto con il pubblico.

Inviare curriculum a
lancora@lancora.com

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

Acqui Terme. Nei giorni 9 e
10 maggio si è tenuta a Latina
lʼ82ª Adunata nazionale alpina,
e anche questʼanno per lʼ82ª
volta gli alpini acquesi cʼerano.

La presenza, per la verità,
non è stata massiccia come al
solito, in parte giustificata dal-
la notevole distanza e da altri
aspetti logistici; comunque un
centinaio di Alpini hanno sfila-
to impeccabilmente, come al
solito, preceduti dalla ormai
collaudata fanfara alpina che
si è magistralmente esibita du-
rante lo sfilamento.

A rappresentare la Sezione
di Acqui Terme oltre che, ov-
viamente, al Presidente Gian-
carlo Bosetti e al consiglio se-
zionale hanno partecipato i
Gruppi di: Acqui Terme, Alice
Belcolle, Cartosio, Cavatore,
Grognardo, Merana, Montaldo
Bormida, Montechiaro dʼAcqui,
Morsasco-Orsara Bormida,
Ponti, Ponzone, Ricaldone, Ri-
valta Bormida, Spigno Monfer-
rato.

La scelta di Latina quale cit-
tà ospitante lʼAdunata non è
stata casuale, infatti in questa
bellissima ed ordinata città si
sono insediate, allʼepoca della

bonifica dellʼAgro Pontino, nu-
merose famiglie, soprattutto al-
pine, provenienti dal Veneto,
dallʼEmilia, dallʼAbruzzo e da
altre regioni italiane, che han-
no mantenute intatte la loro lin-
gua e le loro tradizioni.

La prossima Adunata si
svolgerà a Bergamo, e, sottoli-
neano dalla sezione, «lì non ci
sono scuse, dobbiamo esserci
tutti».

Acqui Terme. Acquesi in Abruzzo. Parliamo di Giovanni Gior-
dano, coordinatore della Protezione civile sezione Ana di Acqui
Terme e di Giorgio Tassito, volontario della Protezione civile del-
la sezione Ana di Acqui Terme. Nella prima quindicina di maggio
si sono recati nella terra colpita dal terremoto per portare il pro-
prio aiuto e la propria competenza alle popolazioni colpite dal
terribile sisma.

La sezione alpini di Acqui Terme

All’82ª adunata
nazionale di Latina

Acquesi in Abruzzo

Acqui Terme. A Paolo Bat-
tista Manfrinetti che ha com-
piuto i 100 anni giovedì 7 mag-
gio tantissimi auguri e felicità
dalla moglie Maria Cristina Pa-
lazzi, dal figlio Arturo Marco
con la moglie Marina, dal figlio
Pietro con la moglie Lucia, e
dai nipoti.

E tante tante grazie per
quello che ha sempre fatto per
la sua famiglia.

Auguri per i 100 anni

Per 5 anni abbiamo difeso

l’occupazione e il reddito

dei lavoratori in difficoltà.

Con i nostri progetti abbiamo creato

nuove imprese e posti di lavoro.

Con i nostri investimenti rendiamo

più competitivo il territorio:

nella grande e piccola viabilità,

con scuole più moderne e sicure,

con il progetto di banda larga per tutti,

con lo sviluppo della logistica…

Paolo Filippi
Presidente in Provincia

Con tutte le nostre forze.

ELEZIONI PROVINCIALI - 6-7 GIUGNO 2009
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MESE DI MAGGIO
Canelli. Da mercoledì 27 a ve-
nerdì 29, la Direzione Didattica
di Canelli, la scuola secondaria
di 1º grado “Gancia”, C.T.P. Itis
“Artom”, Biblioteca di Canelli e
Centro Rete Artigiano presen-
tano “Crearleggendo” 10ª edi-
zione denominata “Quattro sal-
ti tra...” e sarà inaugurata mer-
coledì 27 dalle ore 11 in piazza
Zoppa. Presso la chiesa del-
lʼAddolorata saranno presenta-
te diverse mostre, da martedì 26
a venerdì 29. Per informazioni:
Direzione Didattica di Canelli
tel. 0141 823562, 0141 823648,
0141 820231.
Castelletto dʼOrba. Sabato 23
e domenica 24, “Alla riscoperta
dellʼarte e del vino” nel borgo
antico della “Torniella”; sabato
dalle 17 alle 24; domenica dal-
le 14 alle 20; ingresso libero.
Roccaverano. Da venerdì 29 a
domenica 31, festa per il 500º di
fondazione della parrocchia
S.M. Assunta. Per informazioni:
Comune di Roccaverano 0144
93025.

VENERDÌ 22 MAGGIO
Acqui Terme. Nella sala con-
vegni Kaimano, ore 17, wor-
kshop-seminario “Il giardino ter-
male, luogo di benessere del
corpo e della mente”.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, per il ciclo di con-
ferenze “Sei Colloqui”, «Unʼ“ico-
na assai ben ornata”: scultori
lombardi di primo Cinquecento
tra Astigiano e Alessandrino”,
con Chiara Lanzi - Soprinten-
denza per i beni artistici del Pie-
monte; a cura dellʼIstituto inter-
nazionale di Studi Liguri sezio-
ne Statiella.
Canelli. Al teatro Balbo, ore
21.15, chiusura della stagione
teatrale-musicale con lo spet-
tacolo di Michele Placido, inti-
tolato “Concierto de alma”. Se-
guirà il dopo teatro. Informazio-
ni: www.tempovivo.it - biglietti
presso lʼagenzia “Il Gigante
viaggi” di Canelli tel. 0141
832524.
Nizza Monferrato. Lʼunione ita-
liana dei ciechi e degli ipove-

denti di Asti organizza, alle ore
20.30, una “Cena al buio”, ca-
merieri non vedenti in un loca-
le completamente oscurato ser-
viranno cibi e bevande del ter-
ritorio, un percorso multisenso-
riale alla riscoperta del gusto;
costo della serata euro 35. Info
e prenotazioni: Enoteca regio-
nale di Nizza Monferrato vineria
“La Signora in rosso”, tel. 0141
793350.

SABATO 23 MAGGIO
Acqui Terme. 1ª festa europea
dellʼacqua - progetto comunita-
rio “Thermae Europae”: al mat-
tino, nella sala consiglio, mee-
ting Thermae Europae; al Mo-
vicentro inaugurazione mostra
“Fluon Spa” di Andy (Bluvertigo)
fino al 7 giugno; in piazza Italia
banco dʼassaggio; al Kursaal e
piscine termali spettacolo fon-
tane danzanti, concerto dellʼar-
tista Cecilia Chailly e spettaco-
lo dj-set di Andy (Bluvertigo);
ingresso gratuito.
Cortiglione. Lʼamministrazio-
ne comunale organizza il pre-
mio “Ilario Fiore”, alle ore 21
nel salone “La Valrosetta” in
piazza Padre Pio si terrà la pre-
miazione dei vincitori del con-
corso e verrà offerto un rinfresco
finale.

DOMENICA 24 MAGGIO
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie, usate, col-
lezionismo.
Bistagno. La Banca del tempo
“G. Saracco” organizza la 3ª fe-
sta di primavera, dalle 9 alle 18;
artigianato, hobbistica, antichi
mestieri, vini, dolci, formaggi,
miele, marmellate, ortofrutta,
fiori; unʼoccasione per gustare
ed acquistare i prodotti tipici del
territorio; la giornata sarà allie-
tata da giochi e intrattenimenti
vari; alle ore 12 brindisi in piaz-
za; alle ore 14.30 caccia al te-
soro per i bambini; esibizione
scuola di danza “Ballet Studio”
di Acqui Terme; visite guidate al-
la Gipsoteca G. Monteverde.
Castelletto dʼErro. 13ª Sagra
delle fragole: ore 15 apertura

degli stand con prodotti locali,
degustazione fragole (al limone,
al brachetto, al gelato); meren-
da: risotto alle fragole, crostata
alle fragole, torta alle fragole;
dalle 15 alle 18 musica dal vivo
con “Olimpia e Marco”. Ore 21
“Jazz sotto la Torre” con la “Mo-
bil Swing Band”, presso lʼarea
comunale coperta San Rocco,
ingresso libero.
Rossiglione. Nellʼarea dellʼEx-
po la “15ª fragolata” e 1º mer-
catino di primavera: ore 11 aper-
tura mercatino con prodotti tipi-
ci e artigianato artistico; ore
13.30 apertura iscrizione alla
gara di bocce organizzata dal-
la Pro Loco, ritrovo e iscrizione
alla gara di gimkana ciclistica or-
ganizzata dal Gruppo Ciclisti-
co Vallestura; ore 14 presenta-
zione delle torte alla fragola par-
tecipanti alla gara; ore 15 inizio
gimkana ciclistica; ore 16 esibi-
zione di ginnastica artistica a
cura della società “Ginnica Val-
lestura”; ore 16.30 esibizione di
box francese a cura del team
“Sciutto Vallestura”; ore 17 esi-
bizione di pattinaggio artistico su
rotelle a cura della società
“Ar.Ca” di Campo Ligure; ore
17.30 esibizione di danza clas-
sica e moderna; ore 18 esibi-
zione pattinaggio artistico su ro-
telle a cura della società “Erika”
di Masone. Info: 010 924256 -
www.consorzioexpovallestu-
ra.com

VENERDÌ 29 MAGGIO
Terzo. Il duo musicale Patrizia
e Zeno in collaborazione con
la Pro Loco ed il Comune di
Terzo organizzano una serata
musicale dove saranno riper-
corsi 46 anni di musica dello
storico gruppo dei Nomadi; al-
le ore 21 nellʼArena Comuna-
le.

SABATO 30 MAGGIO
Millesimo. Nella sala consilia-
re della Comunità montana
“Alta Val Bormida” alle ore
10.30 sarà presentato il volu-
me “Miscellanea 2009”, tredi-
cesimo della “Collana di studi
valbormidesi”. Interverranno il
direttore e gli autori del volu-

me, la presentazione sarà a
cura del prof. Francesco Gal-
lea.
Montabone. La Pro Loco or-
ganizza lʼ8ª edizione di “Una
serata nel borgo medioevale”,
rievocazione storica, dalle ore
18 fino a tarda notte; il paese
sarà animato da cavalieri, ar-
migeri, artisti di strada e molti
personaggi in costume.

DOMENICA 31 MAGGIO
Alice Bel Colle. Il Gruppo Al-
pini organizza il 1º raduno alpi-
ni di Alice Bel Colle e lʼinaugu-
razione della sede: ore 9 am-
massamento in piazza Guac-
chione, iscrizione vessilli e ga-
gliardetti, distribuzione focac-
cia, torte dolci e vino; ore 9.45
alzabandiera, sfilata per le vie
del paese accompagnata dal-
la Fanfara Alpina Valbormida;
ore 10.30 deposizione corona
al monumento dei caduti, salu-
to delle autorità, designazione
madrina degli alpini, riconosci-
mento ai reduci di Alice Bel
Colle; ore 11.15 santa messa
“al campo” piazza Guacchio-
ne; ore 12 inaugurazione e be-
nedizione della sede; ore
12.45 rancio alpino presso la
sede della Pro Loco.

Progetto
“I giovani
per i giovani”

Acqui Terme. Entrerà nel vi-
vo nelle prossime settimane la
terza edizione del progetto de-
nominato “I Giovani per i Giova-
ni”, progetto finanziato dalla “Co-
munità Montana Suol dʼAlera-
mo” e dalla Provincia di Ales-
sandria. Il progetto che si rivolge
ai giovani prevalentemente nel-
la fascia di età della scuola su-
periore ha quale finalità genera-
le quella di coinvolgere mag-
giormente la popolazione gio-
vanile nellʼambito della realtà lo-
cale. Le iscrizioni verranno rac-
colte ancora fino a fine maggio
per i posti disponibili per contat-
ti chiamare al 335.77.30.689.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479 - gal-
leriartanda@email.it): da saba-
to 23 maggio a sabato 6 giu-
gno, in collaborazione con la
Presidenza del Consiglio della
Provincia diAlessandria, gli spa-
zi della galleria ospiteranno la
personale “Le forme della men-
te” degli artisti-musicisti Fioren-
za Bucciarelli e Dino Miglio.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (www.globartgallery.it): da fi-
no a martedì 30 giugno, mostra
di Giorgio Griffa. Orario: da mar-
tedì a sabato 9.30 - 12.30,
15.30 - 19.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (tel. 0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com): fino al
13 giugno, mostra di Arnulf Rai-
ner “Lʼangelo della sofferenza”.
Orario: 9.30-12.30, 15.30-19.30
(domenica su appuntamento).
Sala dʼarte palazzo Chiabrera
- fino a domenica 24 maggio,
mostra personale di Daniele Ze-
nari. Orario: da martedì a do-
menica 16-19.30.
Sala dʼarte palazzo Robellini
- fino a domenica 24 maggio,
mostra personale di Daniela So-
live. Orario: da martedì a ve-
nerdì 15.30-19, sabato e do-

menica 10-12.30 e 15.30-19.
Da sabato 30 maggio a dome-
nica 14 giugno, mostra perso-
nale di Guido Botta. Orario: fe-
riali dalle 15.30 alle 20; mattina
su richiesta per gruppi e/o sco-
laresche; festivi dalle 10 alle 20.
Spazio espositivo Movicen-
tro - da sabato 23 maggio a
domenica 7 giugno, mostra
“Fluon Spa” di Andy dei Blu-
vertigo.

***
OVADA

Alla Sliggefactory, scalinata
Sligge 10 - da sabato 23 mag-
gio a sabato 6 giugno, mostra
fotografica sul transgenderismo
a cura di Mara Mayer. Inaugu-
razione sabato 23 maggio ore
21.30, seguirà tavola rotonda
dal titolo “Una diversa normali-
tà”.

***
CASTELLI APERTI

Per la rassegna “Castelli aper-
ti”, domenica 24 maggio sarà
visitabile il castello di Grillano
(Ovada), è una dimora storica
con torretta che incrocia accor-
pamenti di strutture diverse ori-
ginarie del XVII secolo; è sede
dellʼazienda agricola “Carlotta
e Rivarola”. Per informazioni:
0143 821085.

Mostre e rassegneGli appuntamenti nelle nostre zone

Arte e natura: 120 giardini piemontesi
Acqui Terme. Il Premio AcquiAmbiente, giunto alla fase con-

clusiva della VII edizione, nellʼambito delle manifestazione col-
laterali che accompagnano il Premio, invita il pubblico ad un mo-
mento di conoscenza e riflessione sulla ricchezza della natura
piemontese con la presentazione del volume Arte e Natura. Cen-
toventi giardini privati del Piemonte di Elena Accati, edito da Da-
niela Piazza Editore, presso la sala conferenze di palazzo Ro-
bellini venerdì 22 maggio alle ore 17,30. Lʼautrice intende por-
tare a conoscenza del pubblico la ricchezza dei giardini privati
del Piemonte, studiando, interpretando e raccontando 120 giar-
dini risalenti al settecento, ottocento e contemporanei, sotto
lʼaspetto storico e botanico, con utili suggerimenti anche per
quanti vorranno dedicarsi allʼarte del giardino.

Il volume, che si presenta con una veste grafica elegante-
mente curata, con 300 immagini a colori, apre i cancelli a luoghi
in cui lʼarte e la natura si incontrano, tra questi anche la presti-
giosa Villa Ottolenghi di Acqui Terme.

Lʼincontro, al quale parteciperà lʼeditore Daniela Piazza, ver-
rà presentato dallʼAssessore alla Cultura Carlo Sburlati e lʼope-
ra sarà introdotta da Adriana Ghelli Aringheri, una figura che si è
distinta per lʼimpegno di una vita dedicata alla salvaguardia del-
la Valle Bormida.
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Anche  i  con t r ibuen t i  che  non  sono  tenu t i  a  p resen ta re  l a  d ich ia raz ione  de i  redd i t i ,
possono partecipare al la scelta del l ’8xmil le con i l  loro modello CUD. Sulla scheda allegata
al CUD, f irmare due volte: nella casella “Chiesa cattolica” e, sotto, nello spazio “Firma”.
Chiudere solo la scheda in una busta bianca indicando sopra cognome,
nome e codice f iscale e la dicitura “SCELTA PER LA DESTINAZIONE
DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF”. Consegnare alla
posta. Per ulteriori informazioni telefonare al Numero Verde 800.348.348.

Su l la  tua  d ich ia raz ione  de i
re d d i t i  o  s u l  m o d e l l o  C U D

LA TUA VOGLIA
DI AIUTARE GLI ALTRI    

NON ANDRÀ IN PENSIONE.

www.8xmille.it

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

IL CINQUE PER MILLE SI AFFIANCA ANCHE QUEST’ANNO ALL’8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L’8XMILLE E PER
IL CINQUE PER MILLE IN QUANTO UNO NON ESCLUDE L’ALTRO, ED ENTRAMBI NON COSTANO NULLA IN PIÙ AL CONTRIBUENTE.

FIRMA IL MODELLO CUD 
PER DESTINARE L’8XMILLE
ALLA CHIESA CATTOLICA.
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Sabato 23 maggio scade il
termine per lʼaffissione al-
lʼalbo pretorio del Municipio,
ed in altri luoghi pubblici, a
cura del Sindaco, dei mani-
festi recanti le liste dei can-
didati alle elezioni Europee e
di altre consultazioni ammi-
nistrative (Province, Comu-
ni).

Conosceremo così ufficial-
mente nomi e partiti in lizza al-
la tornata elettorale di sabato
6 e domenica 7 giugno, per il
rinnovo del parlamento euro-
peo, per la Provincia e per le
comunali.

Degli 89 Comuni della Dio-
cesi di Acqui, compresi in 2
regioni (Piemonte 75 e 14 Li-
guria) e 5 Province (Alessan-
dria, Asti, Cuneo, Genova,
Savona), ma si rinnovano so-
lo i presidenti ed i consigli pro-
vinciali di Alessandria, Cuneo
e Savona.

Riportiamo la numerazione
esatta della liste per le elezio-
ni comunali, a seguito del sor-
teggio della Commissione elet-
torale circondariale.

Bistagno. 2 liste (erano 2
anche nel ʻ2004, 1 nel ʼ99 e 3
nel ʼ95). Lista n. 1, “Per Bista-
gno”, Voglino Arturo Giovan-
ni.

Lista 2, “Bistagno solare -
Claudio Zola sindaco”, Zola
Claudio.

Ponti, non vota, ha votato il
28 e 29 maggio 2006.

Denice, una lista (erano 2
nel 2004, 1 nel ʼ99 e 1 nel ʼ95),
“Impegno collaborazione”, Pa-
pa Nicola Cosma.

Montechiaro dʼAcqui, una
lista (era 1 nel 2004, 2 nel ʼ99
e 1 nel ʼ95); “Per Montechiaro”,
Nani Giovanni Pietro.

Spigno Monferrato, 3 liste
(era 1 nel 2004, 2 nel ʼ99 e 2
nel ʼ95). Lista 1, «2009-2013
guardare avanti... “È ora di
pensarci” Spigno vive», Pic-
coli Franco. Lista 2, «stretta
di mano e scritta “Impegno col-
laborazione”», Accusani An-
gelo. Lista 3, «campanile e
scritta “Insieme per Spigno”»,
Garbarino Mauro.

Pareto, 2 liste (erano 2 nel
2004, 1 nel ʼ99 e 2 nel ʼ95). Li-
sta 1, «colomba con ramo-
scello sovrastante la scritta
“Uniti per Pareto” su sfondo
azzurro», Bava Andrea Giu-
seppe. Lista 2, «campanile
con scritta Lista civica indipen-
dente”», Scaglia Daniele.

Merana, non vota, ha votato
28 e 29 maggio 2006.

Perletto (provincia Cuneo),
una lista, “Orizzonti nuovi”,
Truffa Valter.

“Langa Astigiana”:
Bubbio, una lista (erano 2

nel 2004, 2 nel ʼ99 e 2 nel ʼ95);
«Campanile con grappolo
dʼuva e spighe», Mondo Fa-
bio.

Cassinasco, una lista (era-
no 3 nel 2004, 1 nel ʼ99 e 1 nel
ʼ95), «Impegno per Cassina-
sco», Primosig Sergio.

Castel Boglione, 2 liste
(erano 2 nel 2004, 2 nel ʼ99 e 2
nel ʼ95). Lista 1, «Impegno e
collaborazione», Migliardi
Carlo. Lista 2, «Civica dʼCa-
stelvè», Fornaro Roberto.

Castel Rocchero, 2 liste (2
nel 2004, 2 nel ʼ99 e 1 nel ʼ95).
Lista 1, «Castel Rocchero nel
cuore», Iuppa Luigi. Lista 2,
«Insieme per cambiare», Bo
Alberto Maria.

Cessole, una lista (erano 2
nel 2004, 2 nel ʼ99 e 2 nel ʼ95),
«Insieme per Cessole», Dege-
mi Alessandro.

Loazzolo, 2 liste (erano 2
nel 2004, 1 nel ʼ99 e 1 nel ʼ95).
Lista 1, «Casetta colorata al-
lʼinterno di un quadrato», Grea
Oscar. Lista 2, «Ramo di mi-
mosa colorato», Reggio Cle-

mentina Maria.
Mombaldone, una lista (1

nel 2004, 1 nel ʼ99 e 1 nel ʼ95),
«Campanile, spighe e uva»,
Armino Ivo.

Monastero Bormida, non
vota, ha votato il 13 e 14 apri-
le 2008.

Montabone, una lista (2 nel
2004, 1 nel ʼ99 e 1 nel ʼ95),
«Lavoro – Fede - Libertà»,
Aliardi Maurizio Giuseppe.

Olmo Gentile, non vota, ha
votato il 28 e 29 maggio 2006.

Roccaverano, 2 liste. Lista
1, «Impegno e collaborazio-
ne», Garbarino Luigi. Lista 2,
«Torre quadrata su collina»,
Cirio Enrico Francesco.

Rocchetta Palafea, 2 liste
(3 liste nel 2004, 2 nel ʼ99 e 2
nel ʼ95). Lista 1, «Rinnova-
mento democratico»., Gallo
Giuseppe. Lista 2, «Libertà è
partecipazione», Aiello Clau-
dio.

San Giorgio Scarampi,
una lista (1 nel 2004, 2 nel ʼ99
e 1 nel ʼ95), Boffa Alessan-
dro.

Serole, 2 liste (2 nel 2004, 2
nel ʼ99 e 2 nel ʼ95). Lista 1,
«Indipendenti», Vinotto Giu-
seppe. Lista 2, «Torre in colli-
na», Fasano Bianca Rosa
Tommasa in Gandolfo.

Sessame, una lista (2 nel
2004, 2 nel ʼ99 e 2 nel ʼ95),
«Rinnovare Sessame», Ber-
chio Carlo.

Vesime, non vota, ha votato
il 27 e 28 maggio 2007.

G.S.

Asti. «Se nella nuova Ocm
vino i problemi non mancano,
è pur vero che presenta lati
positivi come lʼinvestimento
sulla promozione. Dovremo
essere bravi a non disperdere
le risorse, a coordinare le azio-
ni fra attori della filiera ed en-
ti». Con queste considerazioni
il presidente di Confagricoltura
Asti Massimo Forno ha chiuso
il convegno “La nostra vitivini-
coltura è pronta per la nuova
Ocm? Le modifiche al sistema
vitivinicolo europeo rappresen-
tano unʼopportunità oppure un
danno?”.

«Abbiamo voluto parlare
della nuova Ocm per capire se
ci saranno nuove opportunità –
ha spiegato Forno – Purtroppo
partiamo da una situazione
non facile, perché oggi il setto-
re vino non riesce a risollevar-
si». Alla Cantina Asti Barbera

di San Marzanotto, venerdì 15
maggio, moderati da Vanni
Cornero, si sono confrontati
Ersilia Moliterno Direzione ge-
nerale agricoltura della Com-
missione Europea (settore vi-
no), Ezio Pelissetti (Federdoc),
Palma Esposito (settore vino
Confagricoltura), Gianluigi Bie-
stro (Unavini), Luisa Curiale
(Studio Interpatent di Torino),
Massimo Forno e Andrea Fac-
cio (presidente e vice di Con-
fagricoltura Asti), con la parte-
cipazione del deputato Massi-
mo Fiorio. Tanti gli elementi su
cui riflettere. Si è discusso del-
la proliferazione e della reale
efficacia di doc e docg (“Biso-
gna riorganizzare il sistema,
accorpare le denominazioni”),
di marchi e tutela, di mercati
internazionali, promozione e
marketing “elementi necessari
per essere competitivi”. «Men-
tre lʼAsti riesce a portare avan-
ti unʼazione di promozione –
ha detto Andrea Faccio – la
Barbera, purtroppo, non riesce
a comunicare nello stesso mo-
do. Il mondo della Barbera ha
bisogno di una piramide della
qualità, va benissimo lʼeccel-
lenza ma serve una base soli-
da». E se per Biestro e Pellis-
setti sarebbe utile puntare su
una denominazione “Piemonte
come identificatore di un terri-
torio”, Forno si augura “che
lʼOcm segni un distacco con il
passato, che sia la chiave di
volta per dare nuove prospetti-
ve al settore”.

Vesime. Giovedì 14 maggio
gli alunni delle classi 3ª, 4ª e 5ª
della scuola Primaria di Vesi-
me si sono recati accompa-
gnati dalle loro insegnanti, in
visita al giornale LʼAncora di
Acqui Terme. Il viaggio dʼistru-
zione, è avvenuto, dopo un
percorso didattico e culturale
che ha portato progressiva-
mente gli alunni a scoprire i lin-
guaggi della comunicazione
della nostra società: i mass-
media. Gli alunni hanno potuto
vivere con estremo interesse
la vita della redazione di un ve-
ro giornale, osservare e speri-
mentare come nasce il presti-
gioso settimanale. Gli alunni
entusiasti, ringraziano la reda-
zione per lʼaccoglienza e le
spiegazioni tecniche approfon-
dite che hanno ricevuto.

Al termine visita della città

termale (al museo archeologi-
co nel castello de I Paleologi,
alla Bollente e in Duomo).

Elezioni amministrative comunali

Il voto nei Comuni
di Langa e Valli

Convegno alla cantina sociale S.Marzanotto

La Confagricoltura
s’interroga su Ocm

Classi 3ª, 4ª e 5ª scuola Primaria

Alunni di Vesime
visitano L’Ancora

Bistagno. La manifestazio-
ne “Non tutti i pugni vengono
per nuocere” annullata per
maltempo sabato 16 maggio si
recupererà venerdì 29 maggio
sempre alle ore 14, sempre al-
lo sferisterio di Bistagno.

Il programma rimane prati-
camente invariato, lʼunica mo-
difica è la mancata esibizione
delle prime squadre del Bub-
bio, militante in serie B e della
Pallonistica Soms, militante in
C1, in quanto impegnate nei ri-
spettivi campionati.

Se da un lato mancherà lo
spettacolo dellʼesibizione delle
prime squadre, dallʼaltro si as-
sisterà ad esibizioni più com-
plesse delle squadre giovanili
della palla pugno della Valle
Bornida che complessivamen-
te hanno un grande vivaio e
grandi speranze per il futuro.

La manifestazione “Non tutti
i pugni vengono per nuocere”
ideata dallʼIstituto comprensivo
di Spigno Monferrato è orga-
nizzata proprio dallʼistituto in
collaborazione con il Comune
di Bistagno, con la Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” e
con la società pallonistica della
Soms di Bistagno, con il patro-
cinio della Provincia di Ales-
sandria, della Regione Pie-

monte, della Federazione Na-
zionale della Pallapugno di To-
rino e della Lega delle Società
di Pallapugno di Cuneo.

Venerdì 29 maggio, tempo
permettendo, sarà una grande
giornata di sport, in particolare
di sport sferico, con al centro la
palla pugno, ma anche con la
palla leggera che si è insegna-
to durante lʼanno scolastico a
scuola.

450 ragazzi, dalla scuola
dellʼinfanzia, alla scuola prima-
ria fino alla scuola secondaria
di primo grado si presenteran-
no sullo sferisterio di Bistagno
in regione Pieve, ascolteranno
la preghiera dello sportivo,
ascolteranno gli interventi delle
autorità e poi si cimenteranno
nei giochi loro assegnati.

Un pomeriggio di sport, di di-
vertimento e di passione. Non
solo i genitori, i parenti, ma an-
che il mondo dello sport deve
partecipare e sostenere lʼini-
ziativa che è già arrivata alla
terza edizione e, lʼimpegno di
tutti è di proseguire nei prossi-
mi anni coinvolgendo altri ples-
si scolastici della zona, tutti im-
pegnati nella riscoperta dello
sport, o meglio, del gioco dei
nostri nonni, che ha fatto gran-
de il nostro territorio. Basti pen-

sare ai grandi campioni del
passato come Massimo Berru-
ti e Piero Galliano, ma anche a
campioni di adesso come Otta-
vio Trinchero, recente campio-
ne del mondo che tuttʼora gio-
ca nella formazione del Bub-
bio. Alle ore 18,30, al termine
delle gare ci sarà la premiazio-
ne delle squadre vincitrici nelle
varie discipline.

Ad assistere ai giochi ci sa-
ranno varie autorità tra le qua-
li: il dirigente ufficio scolastico
provinciale prof.ssa Paola
DʼAlessandro, il dirigente sco-
lastico dellʼIstituto Comprensi-
vo di Spigno prof. Luigi Timbro,
il sindaco di Bistagno dott. Bru-
no Barosio, il presidente della
Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” Gianpiero Nani, il
presidente della Lega delle So-
cietà di Pallapugno Raviola, il
delegato nazionale delle disci-
pline legate alla palla pugno,
nonché dirigente della Federa-
zione Nazionale Pallapugno
Mauro Bellero, il presidente
della società “G.S. Bubbio”
Gianpaolo Bianchi, le glorie
della palla pugno di qualche
anno fa, e tanti altri ancora. Ve-
nerdì 29 maggio tutti allo sferi-
sterio di Bistagno: sarà una
grande festa.

Mombaldone. Domenica 24
maggio, a Mombaldone, al ter-
mine della partita di campiona-
to nazionale di pallapugno, se-
rie C1, tra la ProMombaldone
e il Pontinvrea, si svolgerà una
cerimonia per commemorare
la recente scomparsa del con-
cittadino Silvio Industre duran-
te la celebrazione, verrà depo-
sta una targa in sua memoria.
Il sindaco dott. Francesco Ar-
mino e lʼamministrazione co-
munale, hanno ritenuto appro-
priato dedicargli lo sferisterio,
data la sua grande passione
per questo sport, da lui sempre
seguito durante tutta la sua vi-
ta. Fu uno dei fondatori del cir-
colo sportivo; collaborò alla
realizzazione del campo ed al
suo costante mantenimento,
partecipò alle partite sia come
giocatore che come sostenito-
re. Persino in vecchiaia, nono-
stante le capacità motorie non
fossero più quelle di un tempo,
si recava puntualmente ad
ogni partita, di campionato o di
pantalera, sul suo trattore Fiat.

Silvio Industre fu una figura
importante allʼinterno della vita
sociale del paese, una colon-

na portante che ricordava date
ed eventi del passato con mol-
ta precisione, e da tutti é ricor-
dato per la sua “feroce” dedi-
zione alla pallapugno.

Nelle foto Silvio Industre e
vecchi campioni del balôn (si
riconoscono Dodo Rosso, Lo-
renzo Gili, Piero Galliano, Sil-
vio Industre, Carl.o Balocco,
Gianguido Solferino, Massimo
Berruti, Felice Bertola, Riccar-
do Aicardi, Giulio Ghigliazza e
Giorgio Vacchetto, nello sferi-
sterio mombaldonese.

Allo sferisterio deposta targa

Mombaldone ricorda
Silvio Industre

Riaperta strada
Bubbio
Cassinasco

Bubbio. Da sabato 23 mag-
gio sarà riaperta, e nuovamen-
te percorribile la strada provin-
ciale Bubbio - Cassinasco.

La strada era stata chiusa, a
seguito di smottamento, in
prossimità del paese di Bub-
bio, da oltre un mese.

Sarà riaperta su una carreg-
giata ed è consentito il transito
alle autovetture ed ai pullman.

Il traffico sarà regolato da
impianto semaforico.

Manifestazione rinviata a venerdì 29 maggio

Non tutti i pugni vengono per nuocere
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Bistagno. Scrivono dalla Banca del Tempo:
«Domenica 24 maggio, Bistagno vi aspetta

per la terza edizione della “Festa di primavera”
organizzata dalla locale Banca del Tempo con il
patrocinio e la collaborazione del Comune di Bi-
stagno. Prosegue dunque lʼattività della Asso-
ciazione di volontariato bistagnese che, sul mo-
dello degli omologhi organismi ormai diffusi su
tutto il territorio nazionale e mondiale, si prefig-
ge lo scopo di mettere in contatto persone di-
sponibili a scambiarsi servizi senza alcuna cir-
colazione di denaro e/o scopo di lucro.

In particolare la Banca de Tempo di Bistagno
sta concentrando i propri sforzi per raccogliere
fondi da destinare alla beneficenza ed anche la
3ª festa di primavera si prefigge di perseguire
questo obiettivo. Veramente ricco di eventi il
programma della giornata: lʼappuntamento è
per le ore 9, quando per le vie del centro stori-
co si animerà il mercatino riservato a prodotti
del territorio, di artigianato, piccolo antiquaria-
to, fiori, hobbistica che faranno da cornice an-
che a “Cʼera una volta un borgo”: piccola rap-
presentazione di antichi mestieri ormai scom-
parsi che avrà inizio alle ore 14 e che ci farà ri-
vivere per un giorno tanti ricordi e le magiche
atmosfere del tempo che fu…

Intanto, si avrà modo di ammirare nel viale di
via fratelli Panaro, i curiosi animali da orna-
mento in esposizione: saranno presenti infatti
numerosi hobbisti che si dedicano allʼalleva-
mento di razze speciali e rare di animali, alcune
delle quali particolarmente appariscenti e leg-
giadre: unʼoccasione davvero da non perdere!

Alle ore 12, brindisi in piazza a cui sono tutti
invitati. Il pomeriggio sarà dedicato in gran par-
te ai bambini, per i quali sarà organizzata una
fantastica “Caccia al tesoro delle fate”: «… la
Fata della Primavera deve ritrovare la sua co-
rona per dare il via ai festeggiamenti del mag-
gio. È fata in verità piuttosto smemorata che

racconterà una breve storia sul suo ruolo nel ri-
sveglio della Natura e di come una forza oscu-
ra abbia rubato la sua corona (o si tratta di uno
scherzo dei folletti? Che siano stati invece gli
gnomi burloni?). …. “attenzione perché le fate
amano fare scherzi agli umani e se la loro ami-
cizia stimate, dimostrarvi degni dovrete».

Indovinelli, giochi dʼingegno e dʼabilità, sa-
ranno abbinati alla ricerca degli indizi per le vie
del centro storico. Per gareggiare occorre iscri-
versi nella mattina di domenica presso i tavoli
ove sono allestiti i vari laboratori di pittura, di
giochi dʼingegno, ecc… in piazza del Pallone e
presentarsi alle ore 14,30 puntuali: ricchi premi
attendono i vincitori ed una simpatica sorpresa
per tutti i partecipanti. Premiazione alle ore 16,
mentre si attende lʼarrivo di festosi clowns con
giochi e palloncini previsto per le ore 16,30.

Durante tutto il pomeriggio, si potranno gu-
stare le prelibate frittelle (roba da veri ghiottoni,
credete!), accompagnate da buon vino.

Durante la manifestazione sarà allestito il
banco di beneficenza per la raccolta di fondi.

Si chiude alle 18, sperando che la vostra par-
tecipazione sia stata numerosa e che lʼidea vi
sia piaciuta (in questo caso, ci rivedremo il pros-
simo anno!). Per lʼoccasione, resteranno aper-
te con ingresso gratuito, sia la Gipsoteca Giulio
Monteverde sia lʼinteressante sala di Scienze
Naturali Giulio Marengo, grazie alla preziosa
collaborazione del signor Guido Testa che ci
guiderà nella visita. Ancora una volta, lʼobiettivo
perseguito dalla Banca del Tempo è quello di
raccogliere fondi da destinare alla beneficenza:
tutto il ricavato della giornata sarà donato a no-
me dei bimbi di Bistagno alla frazione di Onna
(LʼAquila) per contribuire alla ricostruzione del-
la scuola. Per chi volesse informazioni, oppure
collaborare, potrà contattare la signora Maria
Teresa Carla Monti al nº 0144 79304, (ore pa-
sti), oppure 347.6838751».

Terzo. Sempre ottime noti-
zie da Terzo Musica. La presti-
giosa Associazione terzese,
tramite lʼaddetta alle pubbliche
relazioni Eleonora Trivella, ci
ha fatto pervenire le prime im-
pressioni sulla nuova «stagio-
ne» dellʼormai storico Concor-
so Nazionale per giovani pia-
nisti.

Sabato 16 maggio, la rasse-
gna pianistica, aperta agli
alunni dei età compresa tra gli
11 e i 14 anni, inaugura la 21ª
edizione del concorso nazio-
nale per giovani pianisti.

Arrivano i membri della
Commissione: la prof.ssa Ma-
tilde signa Tavella, presidente,
il Mº Enrico Pesce, direttore ar-
tistico, il Mº Danilo Cocco (Ge-
nova), il prof. Giovanni Casella
(Torino), Eleonora Trivella (Ac-
qui Terme, pianista e addetta
stampa del concorso).

Grande viavai tra la storica
sede, la Sala Benzi, e il nuovo
«auditorium», la chiesetta di
SantʼAntonio, edificata negli
anni ʼ90 del XVI secolo, dedi-
cata a SantʼAntonio Abate e
sede della Confraternita dei
Battuti.

Le prime audizioni sono
quelle della Categoria A (alun-
ni iscritti alla prima media del-
le scuole a indirizzo musicale),
la più numerosa: ventidue
iscritti, numero altissimo consi-
derata la giovane età degli
esecutori. Tra il silenzio dei ge-
nitori, armati di fotocamere e di
tanta pazienza, le audizioni si
susseguono ad un ritmo incal-
zante. Terminate le audizioni
della categoria la Commissio-
ne si ritira per discutere sul-
lʼassegnazione dei premi, attri-
buiti in base a punteggi in cen-
tesimi. Numerosi i premiati:
Alessandro Curetti (I premio
assoluto), Giorgia Podda (1º
premio), Alice Asinai, Chiara
Castagna Federico Dutto e
Maria Fea (2º premio), Danie-
la Di Rienzo, Margherita Fru-
scoloni e Giulia Imberti (3º pre-
mio).

La mattinata sta per volgere
al termine, ma cʼè ancora tem-
po per le audizioni della Cate-
goria B (iscritti alla 2ª media a
indirizzo musicale). Alcuni gio-
vani esecutori si distinguono
per la loro musicalità, le capa-
cità tecniche e la sicurezza al-
la tastiera. Quattordici gli iscrit-
ti della categoria e sempre più
arduo il ruolo della Commis-
sione, che - riunitasi come di
consueto a porte chiuse - di-
scute lungamente nella spe-
ranza di addivenire a punteggi
il più possibile adeguati. Que-
sta la graduatoria definitiva di
categoria: Erica Gentili e Lo-
renzo Tomasini (1º premio ex
aequo), Lorenza Nasone e
Alessandra Sedda (2º premio),
Davide Carbone e Daniele
Nello (3º premio).

Dopo la pausa pranzo, si ri-
comincia con la Categoria C
(iscritti alla 3ª media a indiriz-
zo musicale), con otto concor-
renti. Solita partecipazione co-
rale del pubblico, sempre in-
tensa lʼemozione sui volti di
genitori, compagni di classe e
insegnanti. I premiati: Giulia
Serafino (2º premio), France-
sca Azzalin, Giulia Cifarelli e
Samuele Palombo (3º premio).

La giornata si avvia alla sua
conclusione, con lʼaudizione
della Categoria D (Quattro ma-
ni). Sfilano i duo di 1ª, 2ª e 3ª
media, insieme con un interes-
sante sei mani di ragazzi di 1ª
media. Primo premio assoluto
al duo Toso/Podda, al sei ma-
ni Ambrogio – Curetti - Piccolo
il 1º premio, così come al duo
De Silva - Stetsenko. II premio
per Corsini - Di Dio Martello.

Per i giurati della Commis-
sione è il momento dei bilanci:
grande la soddisfazione per le
qualità dei candidati, soprattut-

to nelle categorie A e B. E la
speranza di lasciare nel cuore
di questi ragazzi la gioia di un
giorno di festa e il desiderio di
continuare a suonare, sempre
di più, anche davanti ad un
pubblico.

Il direttore artistico del con-
corso, il Mº. Enrico Pesce, di-
chiara: «Sono molto contento
di questa 21ª edizione del
Concorso nazionale per giova-
ni pianisti.

Non potevamo iniziare me-
glio questo nuovo ciclo. Nella
rassegna “Primi passi nella
musica” abbiamo rilevato un
ottimo livello e questo fa ben
sperare per il proseguo. Anche
il cambio della sede delle au-
dizioni si è rilevato vincente.
La chiesa di SantʼAntonio ha
dimostrato di avere unʼottima
acustica». E il presidente
dellʼAssociazione Terzo Musi-
ca, Adalberto Izzo, aggiunge:
«È stato molto bello vedere
tanti giovani, e relativi genitori,

passeggiare da Sala Benzi al-
la nuova sede del concorso.
Piccoli e grandi sono rimasti
incantati dalla bellezza del pa-
norama che si può ammirare
nellʼultimo tratto di strada che
porta alla chiesetta».

Prossimo appuntamento sa-
bato 23 maggio per scoprire i
concorrenti della «Rassegna
giovani esecutori “A. Tavella”»
e del «Premio pianistico Terzo
Musica – Valle Bormida» (nati
dal 1º gennaio 1984 in poi). I
numerosi iscritti provengono
dallʼintero territorio nazionale,
seguiti da prestigiosi maestri
della didattica pianistica inter-
nazionale. E, come consuetu-
dine, i vincitori dei Concorsi –
unitamente ai vincitori del 1º
premio assoluto di Categoria A
e B dei «Primi passi nella mu-
sica» – si esibiranno in un con-
certo-premio a loro dedicato,
sempre sabato 23, alle ore
21,15 nella chiesa di SantʼAn-
tonio.

Cassinasco. Riceviamo dallʼIstituto Com-
prensivo di Vesime:

«Come ogni anno, lʼIstituto Comprensivo di
Vesime propone una grande manifestazione or-
ganizzata in collaborazione con la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” che
prevede un momento di ritrovo di tutti gli alunni
delle scuole dellʼinfanzia, primaria e medie, in
un paese del territorio. Questʼanno ci avrebbe
accolto il comune di Cassinasco, infatti la pre-
side dott.ssa Palmina Stanga, in accordo con il
presidente della Comunità Montana ing. Sergio
Primosig ed il sindaco Giuseppe Santi, insieme
ai docenti hanno predisposto un ricco program-
ma per lʼintera giornata di giovedì 4 giugno.

Tutto ciò senza però aver tenuto conto del
meteo! Le incessanti piogge di questo periodo
hanno provocato unʼinterruzione della strada
provinciale che collega la Valle Bormida con il
paese di Cassinasco. In realtà la strada do-
vrebbe essere riaperta nel mese di maggio gra-
zie ai lavori di messa in sicurezza, ma le condi-
zioni atmosferiche di questi giorni non consen-
tono tempi certi, quindi la prenotazione dei pul-
lman necessari a trasportare tutti gli alunni ri-
sulta rischiosa (andrebbero pagati comunque,
anche se la manifestazione dovesse essere an-
nullata a ridosso della data stabilita), ed even-
tuali itinerari alternativi non consentirebbero un
rispetto dei tempi necessari per la buona riusci-
ta della festa. Lʼapposita commissione dei do-
centi si è quindi trovata costretta a decidere di
annullare i festeggiamenti, nonostante fossero
già state avviate le iniziative e presi i contatti ne-
cessari. Questa decisione non è stata presa a
cuor leggero e tutti gli enti interessati hanno cer-

cato soluzioni alternative per aggirare lʼostaco-
lo, ma il trasporto di più di 400 bambini richiede
comunque tempi e itinerari certi, che purtroppo
ad oggi non possono esserci garantiti.

Si è però deciso che questa rinuncia abbia
anche un risvolto positivo, per questo abbiamo
pensato ad unʼiniziativa di solidarietà concreta a
favore delle popolazioni terremotate dellʼAbruz-
zo. Il nostro Istituto ha preso contatti con lʼIsti-
tuto Comprensivo di Navelli, in particolare con
lʼinsegnante Rosa Tina, fiduciaria della scuola
Primaria di Barisciano (comune segnalatoci dal-
la Regione Piemonte) la quale ha avuto una riu-
nione con i colleghi ed il preside e ci ha espres-
so la richiesta di un computer portatile per i
bambini della scuola che attualmente sono
ospitati in una struttura provvisoria. La nostra
intenzione è quella di utilizzare le somme già
raccolte per lʼorganizzazione della festa (anche
grazie alle donazioni dei genitori) proprio per
lʼacquisto del computer portatile e di conse-
gnarlo poi direttamente in Abruzzo al termine
delle lezioni scolastiche, anche con lʼausilio del
presidente della Comunità Montana che si è re-
so disponibile ad effettuare il viaggio. Ovvia-
mente gli insegnanti, insieme al dirigente sco-
lastico dott.ssa Palmina Stanga documenteran-
no lʼintera operazione e a settembre daranno
ampia comunicazione dei risultati dellʼiniziativa
di solidarietà coinvolgendo tutti gli alunni, anche
attraverso una corrispondenza di mail e lettere
fra i bambini dei due Istituti, dando quindi alla
proposta una forte connotazione educativa.

Crediamo che la solidarietà concreta, seria e
tangibile sia il nostro modo migliore per festeg-
giare il termine dellʼanno scolastico!».

Tra boschi e radure in Langa Astigiana
Si è chiuso il Bando pubblicato nellʼambito del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 dalla

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste della Regione Pie-
monte. Lʼinvito pubblico era finalizzato allʼattuazione dellʼAzione 1 della Misura 313, lA quale per-
segue lʼobiettivo di incentivare il turismo sostenibile nelle aree rurali favorendo la fruizione, a piedi,
in bicicletta e a cavallo, degli itinerari escursionistici ricompresi nella rete sentieristica regionale at-
traverso lʼinfrastrutturazione dei percorsi, la creazione di piccole strutture ricreative e ricettive per
favorire lʼaccoglienza e lʼattivazione di servizi al turista. La Provincia di Asti è stata chiamata a svol-
gere un ruolo decisivo di sensibilizzazione, concertazione e coordinamento tecnico fra le Unioni
Collinari, la Comunità Montana e lʼEnte Parchi Astigiani, in quanto soggetti beneficiari del Bando re-
gionale. Nello specifico la Provincia di Asti, a fronte di una disponibilità finanziaria di 546.241 euro
ha presentato 4 Proposte di Intervento e precisamente: 1) “Passeggiando sulle terre dʼAleramo”, 2)
I percorsi del Parco Astigiano, 3) I cammini della Valtriversa, 4) Tra boschi e radure in Langa Asti-
giana, proposta presentata dalla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida (comuni coinvolti
16). Il progetto complessivo consentirà di infrastrutturare una rete sentieristica ampia, di sicuro in-
teresse per il turista, il cui sviluppo complessivo è di circa 567 Km. e che si estende su buona par-
te del territorio provinciale. A supporto dei singoli progetti la Provincia è stata inoltre chiamata a re-
digere un Piano Tecnico di Intervento e un Piano di Promozione Integrato delle diverse opportuni-
tà fruitive derivanti dallʼentrata a regime degli interventi ammessi a finanziamento, iniziative pro-
mozionali a sostegno delle quali la Regione ha messo a disposizione circa 50.000 euro.

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico.
Tutte le domeniche, alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e
celebrazione della santa messa.

«Questʼanno – spiega padre Piero Opreni, rettore della casa
e parroco di Merana - si darà una particolare attenzione al mes-
saggio di San Paolo».

A Roccaverano al campeggio
aperte le iscrizioni

Roccaverano. Da lunedì 11 maggio sono aperte le iscrizioni
al Campeggio di Roccaverano della Provincia di Asti. Sono cin-
que i turni di vacanza per ragazzi e ragazze dai 6 ai 17 anni che
inizieranno il 15 giugno e si concluderanno il 20 agosto.

I programmi delle attività al campeggio propongono una sud-
divisione del campo base in 11 giorni: ogni turno terminerà il gio-
vedì sera con la tradizionale festa finale. Ogni campo base sarà
costituito da 50 ragazzi o ragazze; nel campo base verranno in-
serite tre o quattro mezze giornate di attività sportiva (pallavolo,
pallacanestro, mountain bike, orienteering, ecc…), di visite nei
dintorni (allevamento delle capre, delle oche e degli asini) e trek-
king lungo il sentiero delle cinque torri. In alternativa al campo
base per i ragazzi dai 9 ai 17 anni saranno disponibili 4 turni del
campus sportivo a partire dal 29 giugno al 16 agosto, nei quali i
ragazzi saranno seguiti per la durata di una settimana da com-
petenti e qualificati istruttori sportivi e svolgeranno le loro attivi-
tà sportive (tennis, pallacanestro, pallavolo, calcio). La struttura
sportiva utilizzata sarà quella di Monastero Bormida dove i ra-
gazzi al termine delle attività sportive quotidiane potranno usu-
fruire della piscina.

Informazioni su regolamento e attività possono essere richie-
ste a Provincia di Asti, Servizio Promozione socio culturale a
Paola Caldera e Silvia Cotto (dal lunedì al venerdì dalle ore 9 al-
le ore 12, tel. 0141 433274, fax 014 433380 o sul sito internet:
www.provincia.asti.it).

Domenica 24 maggio la 3ª edizione

A Bistagno la Festa di primavera

Soddisfazione per “Primi passi nella musica”

Concorso “Terzo musica”

Istituto comprensivo di Vesime

Festa di fine anno pro terremotati

In alto: la Commissione con il presidente dellʼAssociazione;
sopra: i ragazzi premiati insieme alla professoressa Matilde
Signa Tavella.
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Dalle ore 18,30 sino a notte inoltrata, le osterie rimarranno aperte e serviran-
no minestrone, ceci e costine, farinata, panini con bagnet, salsiccia o por-
chetta, friciule dolci o salate, dolci; il tutto annaffiato da buon vino locale.

Sabato 30 maggio 2009
Dalle ore 18
Montabone vi accoglie nel suo borgo medioevale
Saltimbanchi mangiafuoco - Visita allʼaccampamento e alla taverna dei cavalieri
Giuochi (aperti a tutti) - Mercato medioevale, rappresentazioni di arti e mestieri
Battaglia fra cavalieri con armi medioevali - Sbandieratori
Visita allʼaccampamento dei falconieri del re
Dalle ore 21
Corteo storico lungo le vie principali del borgo
Spettacolo degli sbandieratori e dei mangiafuoco
Grandioso spettacolo dei falconieri del re
Fachiro mangiatore di spade
Dalle ore 22
Assalto allʼaccampamento dei cavalieri con lʼariete
Torneo medioevale tra cavalieri
Dalle ore 23
Spettacolo finale del fachiro mangiaspade
Combattimento tra cavalieri con spade infuocate
Gran finale con spettacolo pirotecnico
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Sabato 30 maggio, sarà “Una sera nel Bor-
go Medioevale di Montabone” indimenticabile,
che vedrà il paese dalle ore 18, quando si
apriranno le porte di accesso al borgo, ritorna-
re al XIII secolo, con personaggi quali artisti,
mangiafuoco su trampoli e suonatori e poi
duelli di spade, pugnali, mazze, scudi e basto-
ni. La manifestazione, giunta alla sua 8ª edi-
zione, organizzata dalla Pro Loco, ha rincorso
sempre crescenti consensi negli anni e, così si
preannuncia anche in questo 2009.

Le origini storiche di Montabone sono da ri-
cercarsi nelle fertili tenute vitate del circonda-
rio. I Romani fondarono numerosi poderi, com-
pleti di cascina, cantina, stalla, alloggi per
schiavi e dipendenze. Con lʼavanzare dei bar-
bari il gruppo del tedesco Abbo prese dimora
sul colle ove sorse il castello, primo agglome-
rato urbano che diede vita al paese. Nel 1164
lʼimperatore Federico I lo infeudò ai Marchesi
del Monferrato, i quali nel secolo XI lo perdet-
tero nella guerra contro Amedeo di Savoia.

La struttura urbana di Mon-
tabone è ancora quella del
ricetto medioevale fortifica-
to, con lʼaccesso difeso da
una robusta porta ubica ad
arco, la via centrale costel-
lata di edifici in pietra e, al-
la sommità, un vasto spiaz-
zo vagamente circolare, at-
tualmente destinato ad atti-
vità ludiche e ricreative e a
giardino pubblico, dove
aveva sede il probabile ca-
stello.
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Bubbio. Comincia da Bub-
bio il ciclo di concerti Richiami
dallʼorizzonte (dove il cielo ab-
braccia il mare), la rassegna
itinerante ideata questʼanno da
Marlaena Kessick che, ancor
prima di iniziare questa avven-
tura, segnala a Belveglio, do-
menica 24 maggio nel pome-
riggio - ore 16.30, ingresso li-
bero - un appuntamento da
non perdere. Il concerto di Ka-
trin Glass, soprano, accompa-
gnata al pianoforte da Leonar-
do Nicassio (nel carnet musi-
che di Bellini, Donizetti, Verdi,
R. Strauss).

***
Cinque giorni più tardi, a

Bubbio, il 29 maggio, venerdì,
alle ore 21.15, in Castello, la
voce fenomenale di Christine
Ghezzo, cantante specializza-
ta nel repertorio etnico, raga,
folk, protagonista di un con-
certo che comprenderà canti
dellʼIndia, dellʼAustralia, della
Macedonia, della Romania
(patria dellʼartista), Cuba, Na-
tivi Americani (Sioux) Colom-
bia.

Replica dellʼesibizione a
Cortiglione, il primo di giugno,
sempre alle 21.15.

Il giorno della Festa della Re-
pubblica, martedì 2 giugno, al-
le ore 16, ad Acqui Concerto
dellʼOrchestra dʼarchi Versus, e
del Complesso Chitarrambina
(spazio dunque alle sei corde),
che precederanno (proponendo
le musiche di Schubert, Ciai-
covskij, Offenbach, Brahms e
tanti altri ancora) lʼesibizione
del Corpo Bandistico Acquese
nella cornice del Teatro Roma-
no, a ridosso della Bollente.

***
A tamburo battente giungo-

no anche altri due eventi della
rassegna Richiami dallʼoriz-
zonte. Cino Tortorella (narra-
tore), Marlaena Kessick (flau-
to) e Eleonora Perolini (arpa)
si ritroveranno la sera di saba-
to 6 giugno al Teatro Comuna-
le di Monastero Bormida per
dar vita alla fiaba musicale Al
Palazzo dellʼEmiro Arabo.

***
Infine, sabato 13 giugno, ap-

puntamento a San Giorgio
Scarampi in Piazza del Muni-
cipio, alle 21, con lʼOrchestra
de “I Solisti di Asti” a proporre
le suite della Water Music di
Haendel e La Tempesta di Ma-
re di Vivaldi. G.Sa

Cortiglione. Sono le colline
di Ilario Fiore. I bricchi di fami-
glia. E allora evocano subito
scenari lontani.

Quelli del corrispondente
dallʼestremo oriente. Dagli Sta-
tes e dallʼURSS. Cartoline dai
viaggi per mezzo mondo. E
forse la vocazione dellʼuomo –
a proposito sabato 23 maggio,
a Cortiglione, alle 21, si effet-
tuerà proprio la premiazione
dei vincitori del concorso inti-
tolato a Fiore, promosso per le
scuole dal locale Municipio - è
passata alla terra.

Capace di diventare “cala-
mita”. Di attirare a sé le perso-
ne. Un anno fa era stato il mu-
sicista americano James Mas-
sol, giunto da oltre Atlantico, a
riannodare, temporaneamen-
te, la sua esistenza a quella
degli avi. Studio e passione ar-
tistica rendono facile la risalita
agli onori delle cronache.

Ma, scopriamo di continuo,
altre persone che hanno eletto
Cortiglione a “loro nuovo pae-
se”. Le comunità rumene, al-
banesi, marocchine, macedo-
ni si incrementano nel Nicese,
nellʼAcquese, nella Valle del
Bormida e in quella del Belbo.

Gli svizzeri da tempo hanno
fatto della Langa la terra dʼele-
zione. E, per fortuna, basta po-
co per favorire lʼintegrazione.

Un canto e un coro. Le sere
intorno al tavolo, per stendere
la pasta sfoglia. Il lavoro “in co-
mune”, metti tra i filari. Per tut-
to lʼanno ma soprattutto in ven-
demmia.
Euritmia: danza lʼarmonia

Talora basta una palestra.
Meglio una sala da ballo.

Da qualche tempo Cortiglio-
ne è conosciuta anche per i
corsi di Euritmia che, presso
“La fabbrica” (e il nome na-
sconde la storia) organizza
lʼolandese Gia van den Akker.
Che tra le colline sopra il Belbo
si traferita da un paio dʼanni.

“La Fabbrica“ è un atelier - ci
dice - un luogo di incontro e di
lavoro per artisti e per tutti co-
loro che si interessano allʼar-
te”.

“Teatro” - e il termine non è
solo metaforico: i corsisti im-
parano a muoversi e a canta-
re, si ascolta Scarlatti e si reci-
ta la poesia lirica contempora-
nea - diventa una grande sala
luminosa di quasi 130 metri
quadrati con vista sulle colline
circostanti, connessa ad una
camera adibita a guardaroba -
ufficio, con a disposizione cu-
cina e cortile interno, dove in
estate si può lavorare e ospi-
tare anche gli spettatori. Sì:
perché il paese partecipa. Il
muro della piemontese “riser-
vatezza” iniziale è stato preso
rotto. E così, dopo i saggi di fi-
ne corso, i vecchi di Cortiglio-
ne rispolverano La Monferrina,
le danze e i motivi sepolti nel-
la memoria, accarezzando i ta-
sti bianchi e neri della fisarmo-

nica. Tutti a “La fabbrica”, dun-
que. Prima di tutto uno spazio-
risorsa disponibile (per corsi,
presentazioni, mostre…) per il
territorio.

Per Gia Van Den Akker il
luogo di un insegnamento che
si lega al magistero dello sviz-
zero Rudolf Steiner, fondatore
dellʼantroposofia allʼinizio del
secolo scorso.
Chi è Gia?

Nata nel 1961, terminato il li-
ceo si è messa alla ricerca di
una formazione di danza e tea-
tro nella quale la spiritualità
fosse un elemento portante ed
in cui danza (e danzare è “pre-
gare con le gambe”), letteratu-
ra e musica si sviluppassero
dialetticamente. Dopo gli studi
a Den Haag (Paesi Bassi) con
Werner Barfod, quelli con Else
Klink a Stoccarda ed Elena
Zuccoli a Dornach, è stata so-
cia del “Nederlands Eurythmie
Ensemble” (Paesi Bassi) e per
un anno del gruppo di Else
Klink (Germania). Dal 1992 al
1995 ha vissuto e lavorato a
Kassel, insegnando anche, co-
me docente esterna, presso
diverse università. Dal 1995 al
2007 ha lavorato come docen-
te e tutor presso lʼAccademia
di Euritmia di Den Haag. A
Cortiglione, ora, giungono al-
lievi dallʼItalia e dallʼEuropa.
Ma per fare che? Ecco uno
sguardo allʼestate.
Euritmia, una gioia
12, 13, 14 giugno

Un fine settimane estivo per
avvicinarsi ed avere un primo
incontro con lʼarte dellʼeuritmia
Tema: colori e atmosfere di co-
lore nella poesia e nella musi-
ca, in particolare in opere di
poeti e compositori italiani.

Docenti: Gia van den Akker,
(Incisa Scapaccino), Cristina
Dal Zio (Venezia). Iscrizioni
aperte fino al 6 giugno.
2 - 8 agosto

Settimana estiva di euritmia
per adulti e studenti, per vivifi-
carsi con lʼarte e lasciarsi ispi-
rare in un paesaggio piemon-
tese pieno di sole. Tema: colo-
ri e atmosfere (come nella ses-
sione precedente). Gite dʼarte
sono possibili a Milano, Torino
e Genova. Docenti: Gia van
den Akker, (Incisa Scapacci-
no), Cristina Dal Zio (Venezia)

Iscrizioni aperte fino al 15 lu-
glio.
Masterclass per euritmisti
16 - 22 agosto.

“Lʼesercizio fa il maestro“
Tema: approfondimento e

piena padronanza degli ele-
menti di base; un cammino di
esercizio che non finisce mai.
A fianco lavoro solistico indivi-
dualizzato e fantasioso.

Possibilità di gite dʼarte.
Docenti: Gia van den Akker,
(Incisa Scapaccino), Bettina
Grube (Amburgo). Iscrizioni
aperte fino al 30 luglio.

Per saperne di più www. gia-
vandenakker.nl. G.Sa

Merana. Grazie allʼottimo la-
voro svolto dalla squadra di
operai forestali della Regione
Piemonte diretta dal geom.
Danilo Repetto che operano
sul territorio della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo”, è
stata recuperata una parte im-
portante del sentiero 575 di
Merana, che si sviluppa sul
tracciato di antiche strade che
conducevano ai boschi e che
oggi tranne pochi tratti ancora
carrozzabili è percorribile a
piedi, cavallo e mountain bike.

Gli interventi di sentieristica
della squadra sono stati fina-
lizzati al ripristino del sentiero
nel tratto che parte dai calan-
chi della Sìria ai Varaldi alle
Gere, Casarèt, Vatti e muriòn
dei Galli sino ai Cuppi. Il lavo-
ro è consistito principalmente
nella regolarizzazione e nel
decespugliamento del piano
viabile, nellʼeliminazione dei
materiali che intralciavano il
passaggio, nella realizzazione
di canalette per lo sgrondo del-
le acque.

La sentieristica consente
unʼattività esplorativa dei bo-
schi come risorsa turistica, ma
anche di controllo, delle aree
del bosco e domenica 10 mag-
gio gli atleti della mountain bi-
ke e gli escursionisti hanno po-
tuto usufruire di un percorso
pulito e libero da ostacoli, qua-
li alberi caduti, in particolare i
pini che ammalati stanno mo-
rendo in grande quantità.

Le antiche vie che attraver-
so i boschi conducono dal fon-
dovalle alla Langa, oggi dotate
di segnaletica regionale, sono
molto apprezzate dagli stra-
nieri che vivono nelle antiche

case al limitare del bosco di
paesi come Merana, Serole,
Roccaverano Piana e Spigno,
dimostrando interesse e ri-
spetto per lʼambiente.

A Merana il primo agrituri-
smo che aprirà i battenti tra
breve parla fiammingo e ai Mo-
ri lo svizzero dellʼEngadina
Paolo Zùan possiede un archi-
vio fotografico di flora e fauna
ben catalogata del nostro terri-
torio dʼindubbio interesse.

Cortiglione. Ilario Fiore,
cortiglionese, classe di ferro
1925, è morto a Roma il 12
settembre 1998. Giornalista e
scrittore italiano, è stato per
decenni corrispondente della
RAI dallʼestero. Negli anni
Sessanta da New York, negli
anni Settanta da Mosca e negli
anni Ottanta da Pechino.

Da qualche tempo nel pae-
se natale si tiene un premio di
poesia in suo onore, cui parte-
cipano gli alunni delle scuole
elementari di Cortiglione e dei
Comuni limitrofi.

Per ricordare anche da que-
sta testata la sua figura, attin-
giamo ad un suo pezzo del
marzo 1990 dedicato a I gio-
vani di Piazza Tien An Men.
Uno sguardo
al Novecento che finisce

“Una televisione locale, in-
tervistandomi, mi ha posto
questa domanda: «Con che
animo adesso torna in Cina?»
In maniera forse un poʼ banale,
ma con unʼimmagine esatta
dei miei sentimenti, ho detto:
«Torno in Cina come da una fi-
danzata che mi ha tradito, e
con un poʼ di speranza che lei
faccia il confronto tra il fidan-
zato abbandonato e quello
nuovo, e che alla fine ci ripen-
si». In Cina è successa una
tragedia che non è stata di-
menticata, che continua a te-
nere desta lʼattenzione nono-
stante tutto quello che è suc-
cesso dopo: dal muro di Berli-
no alla fucilazione di Ceause-
scu, dallʼincipiente guerra civi-
le dellʼUnione Sovietica alla
riunificazione tedesca. Tien An
Men resta un fatto che, come
altri grandi avvenimenti della
storia, ha colpito la coscienza
civile del mondo. Nella mia vi-
ta ho assistito ad eventi molto
più gravi, più sanguinosi e ri-
schiosi, a cominciare, per
esempio, dallʼ incendio del
Cairo: una città in fiamme in
mezzo a bande di uomini che
oggi hanno dato origine al ter-
rorismo islamico; ho rischiato
molto di più e ho visto più mor-
ti a Budapest la sera che co-
minciò la rivolta e mi trovai ad
essere lʼunico corrispondente
occidentale in città; ho rischia-

to di più durante la guerra dʼAl-
geria sulle montagne intorno
ad Algeri dove era incomincia-
ta la battaglia. A Pechino, in-
vece, non mi sono esposto al
pericolo, i morti sono stati la
decima parte di quelli di Buda-
pest, la centesima parte delle
vittime della guerra civile in Al-
geri. Tien An Men è stato un
fatto dì gioventù, sono stati i
giovani e gli studenti con la lo-
ro immaturità e i loro entusia-
smi, con la loro spesso non
esatta bussola politica ma con
la forza travolgente delle loro
speranze, a tener vivo ancor
oggi il ricordo nella coscienza
di tutto il mondo.

Perché Tien An Men sta an-
cora nella mente e nei ricordi
di milioni di uomini? Bisogna
tener presente che Piazza
Tien An Men ha avuto un sen-
so criminoso inferiore rispetto,
per esempio, alla vicenda di
Budapest: in Ungheria cʼerano
carri armati di una potenza
straniera che sparavano sugli
operai e sugli studenti figli di
operai di un altro Paese. I gio-
vani di Budapest andavano a
morire con una folle incoscien-
za, andavano incontro alla
morte cantando e sfidando i
carri armati sovietici e hanno
mostrato unʼincredibile bellez-
za eroica. Ma sui ponti del Da-
nubio a Budapest non cʼerano
telecamere, ed è proprio la te-
levisione che lʼanno scorso ha
provocato commozione in ven-
tisette paesi, dal Giappone al-
lʼAustralia, allʼEuropa, inqua-
drando le facce di quei giovani
studenti cinesi.

Le immagini ci hanno dato in
diretta lo svolgersi quotidiano
della tragedia.

La tragedia è facilmente ri-
costruibile: si è trattato di un
crimine commesso dalla ceci-
tà politica di un regime comu-
nista nel quale ha improvvisa-
mente preso la mano la parte
più retriva e mediocre della di-
rigenza, cioè i militari, i buro-
crati del partito. I giovani si so-
no scagliati contro costoro e
contro la riforma che andava
troppo a rilento, che alimenta-
va ingiustizie e favoriva la cor-
ruzione”. A cura di G.Sa

A Ponzone dibattito del P.D.
Ponzone. Un interessante incontro sarà organizzato a Pon-

zone nel salone della “Società”, alle ore 17, giovedì 28 maggio,
per sentire le proposte dei candidati alle elezioni Comunali, Pro-
vinciali ed Europee della zona. Lʼinvito è rivolto a tutti ed in par-
ticolar modo ai residenti del ponzonese, di Morbello, della valle
Erro e della valle Bormida di Spigno. Sarà presente anche il can-
didato al parlamento europeo Giorgio Ferrero già presidente Re-
gionale della Coltivatori Diretti.

Cortemilia Circolo PDValli
Cortemilia. Scrive la segreteria PD Circolo di Cortemilia e Val-

li: «Incontro con Mino Taricco, assessore regionale allʼAgricoltu-
ra, candidato alla presidenza della provincia di Cuneo e Stefano
Garelli, candidato consigliere provinciale per il collegio di Corte-
milia, al ristorante “Nuovo secolo” di Torre Bormida martedì 26 mag-
gio, alle ore 20. Saranno presenti il consigliere regionale del PD
Mariano Rabino e il presidente dellʼUncem Piemonte Lido Riba.
Informazioni: Piero Rizzolo 339 5402150; Bruno Bruna 333
1457183; ristorante 0173 828200 oppure pdcortemilia@tiscali.it.

Langa delleValli: escursioniTerre Alte
LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:

info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (consigliata
prenotazione telefonica 333 4663388 entro il giorno precedente;
ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), organizza escursio-
ni nel mese di maggio. Quota di partecipazione: 5 euro; tutte le
escursioni prevedono il pranzo al sacco (non fornito) lungo il per-
corso. Domenica 24: “LʼAnello della Nocciola”. Trekking natura-
listico di circa 11 chilometri, senza difficoltà, che, percorrendo
sentieri e stradine tra boschi e coltivi, consente di scoprire in par-
ticolare uno dei prodotti più tipici di questo territorio, la “Noccio-
la Piemonte Igp”. In questo periodo è molto interessante anche
dal punto di vista naturalistico per la fioritura di orchidee sponta-
nee. Ritrovo ore 10 a Cravanzana (presso Municipio). Domeni-
ca 31: Inaugurazione del Castello di Saliceto. In occasione del-
la riapertura del piano nobile del castello dopo i restauri, sono
previste due visite guidate del castello e del centro storico di Sa-
liceto. Ritrovo ore 10, ore 14 e ore 16, a Saliceto, ingresso del ca-
stello. Tutti i sabati di maggio “Tartufi e tartufaie”. passeggiata
nella tartufaia didattica di Castino alla ricerca del tartufo nero del
Piemonte, accompagnati dal trifulao, dal suo cane e da accom-
pagnatori naturalistici. Durata dalle ore 16 alle 18. Ritrovo a Ca-
stino (piazza del Mercato); quota di partecipazione 10 euro.

Cortemilia orario della biblioteca
Cortemilia. LʼAssociazione “Amici della Biblioteca di Cortemi-

lia”, informa che: la Biblioteca civica di Cortemilia osserverà un nuo-
vo orario di apertura, sino a venerdì 3 luglio. Il lunedì dalle ore 15
alle 17; il mercoledì, dalle 17 alle 18,30 ed il venerdì, dalle 9 alle
10,30. La biblioteca è inoltre aperta il primo venerdì del mese dal-
le ore 20,30 alle 22,30. Ogni mese nuovi arrivi, prestiti gratuiti.

Serate a Cortiglione, Acqui e San Giorgio

Musica a Belveglio
e poi a Bubbio

Gia Van den Akker vi insegna

A Cortiglione la danza
serena sulle colline

Interventi di sentieristica nel territorio

A Merana la squadra
forestali della Regione

Cortiglione onora
Ilario Fiore
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Roccaverano. Due giorni di
convegno, più uno di festa. È
quanto propone dal 29 al 31 di
maggio quella piccola capitale
delle Langhe che ha nome
Roccaverano.

Venerdì e Sabato, dalle ore
9 del mattino, due giorni di “le-
zioni”.

Domenica la Messa Solen-
ne, il libro di Oldrado Poggio
dedicato alla Cronaca che di-
viene storia, il pranzo in piaz-
za, la mostra fotografica, lʼan-
nullo filatelico e il concerto del-
la Corale “Val Bormida”.

Lʼoccasione?
Quella dei cinquecento anni

della parrocchiale, voluta nel
1509 dal vescovo Enrico Bru-
no.

Per la chiesa una storia da
romanzo, che sarà interessan-
tissimo ripercorrere, con il
committente che muore appe-
na iniziati i lavori, portati avan-
ti dai nipoti Paolo Emilio e Gio-
vanni Francesco. Questʼultimo
è anche lʼalto prelato cui, nel
1516, spetterà entrar per pri-
mo a consacrare il tempio.
Percorsi di storia e dʼarte

Due giorni, i primi, per torna-
re a soffermare lʼattenzione sul
Salvatore benedicente (siamo
nel frontone della facciata)
contornato da quattro cherubi-
ni e dai simboli del Tempo, lu-
na e sole.

Ma forse sono le due “stelle”
nullʼaltro che la rappresenta-
zione simbolica della Chiesa
(che gode della luce riflessa) e
del Cristo.

Ecco un monumento come
un codice, con abbreviature da
svolgere, da interpretare. Con
attenzione doppia da rivolgere
alle pagine palinseste.

Da passare, con attenzione,
sotto la lente. Con una opera-
zione che coinvolge tanti spe-
cialisti.

La formula sarà quella feli-
cemente sperimentata anche
per il Convegno storico dedi-
cato a Guido dʼAquesana nel
2004, che tende ad armoniz-
zare i contributi dei ricercatori
locali con gli studi degli acca-
demici.

Sarà un piacere ascoltare le
relazioni di Renato Bordone, di
Blythe Alice Raviola (entrambi
della Università di Torino), di
Francesco Paolo Fiore (da “La
Sapienza” di Roma), di Fulvio
Cervini (Un. di Firenze), di An-
drea Guerra e Manuela Morre-
si (Un. IAUV di Venezia), di
Beatrice Del Bo (della “Stata-
le” di Milano), di Luca Giana
(Un. di Genova), di Jens Nie-
baum (Institut fur Kunstgeschi-
chte, Munster) e altri ancora.

Accanto a loro tanti anima-
tori della cultura locale, da
Carlo Prosperi a Giovanni Re-
bora, da Sara Lassa a Simona
Bragagnolo. Improponibile la
lista completa dei relatori.
Ma torniamo ai segni

Ci sono nella chiesa il sole,
simbolo dei Bruno, e poi altri
stemmi scalpellati al tempo
della rivoluzione francese,
quando anche queste lande
furono attraversate dai furori
della Libertà.

“Soli” - a rilievo - anche
guardando in alto, nei fregi de-
gli archi, e poi nel frontone del-
la cappelletta di San Giusep-
pe.

La partitura della Santissima
Annunziata è complessa: ri-
manda alla storia, allʼarchitet-
tura, allʼiconografia comunica-
ta ora dalla pietra, con il corre-
do dellʼiscrizione fissata nel-
lʼarenaria, e ora dallʼaffresco
(tardogotico; ma in questo ca-
so occorre spostarsi alla vicina
chiesa cimiteriale di San Gio-
vanni; e anche moderno, in
considerazione dei contributi

artistici del pittore Colosso,
che a fine Ottocento coprì le
precedenti decorazioni sette-
centesche).

A Roccaverano ad inizio
Cinquecento giunge lʼUmane-
simo, il vento del Bramante;
ma gli storici che si sono appli-
cati nelle indagini hanno rin-
tracciato influenze non solo ro-
mane, ma anche toscane, lom-
barde. Ma le novità dʼimpianto
architettonico si inseriscono in
un contesto che è più propen-
so a manifestazioni attardate.

E tutto ciò finisce per confe-
rire una dimensione cronologi-
camente larga, larghissima, al
convegno.

Ricco il ventaglio degli argo-
menti. Si parlerà del potere lo-
cale degli Scarampi, di archi-
tettura religiosa tra Bormida
del ramo di Spigno e quello di
Millesimo, dei castelli e delle
torri della Langa, degli Statuti
del 1399 (presentati, in volume
fresco di stampa, in traduzione
italiana), dei riflessi concer-
nenti Roccaverano e i feudi im-
periali nella corrispondenza
dellʼambasciatore Ottavio Bo-
lognesi (1623-1636), e poi del
Bramante e della architettura
rinascimentale in Piemonte,
del rinnovamento insediativo,
con particolare attenzione al-
lʼedilizia residenziale privata
nel Cinquecento, con confron-
ti tra Roccaverano, Montechia-
ro e Ponzone, di restauri e di
arti plastiche…

Poi, domenica 31, la festa
dei roccaveranesi.

Una occasione per incon-
trarsi: tra chi è emigrato, chi è
giunto in Langa dallʼEstero, e
chi è rimasto sul posto.

Tutto ciò per disegnare (co-
me dice Enzo Bianchi) una
identità mutevole. Nel segno
dellʼintegrazione.

***
Le iniziative di Roccavera-

no sono promosse sotto lʼegi-
da del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali (Direzione e
Soprintendenza per i Beni Ar-
chitettonici e Paesaggistici;
Soprintendenza Beni Storici e
Artistici), e patrocinate da Re-
gione, Provincia di Asti e Co-
munità Montana Langa Asti-
giana, con i contributi delle
Fondazioni Cassa di Rispar-
mio di Asti e di Torino, il Co-
mune, la Pro Loco e la Parroc-
chia di Roccaverano. E so-
prattutto della Diocesi, attra-
verso il coordinamento del di-
rettore dellʼArchivio Storico Ve-
scovile don Angelo Siri, il prof.
Angelo Arata e il dott. G. Batti-
sta Garbarino (Istituto Interna-
zionale di Studi Liguri, sezione
Staziella). G.Sa

Ricaldone. Si terrà sabato
23 maggio, a Ricaldone, alle
17, presso il Centro di docu-
mentazione “Luigi Tenco” di
Via Maurizio Talice 13 (un
grammatico ricaldonese di cin-
que secoli fa, commentatore
della Commedia: la poesia -
dunque - chiama poesia), la
cerimonia finale del Premio
Guido Cornaglia poesia e
sport, giunto questʼanno alla IV
edizione.

Lʼatto conclusivo della ma-
nifestazione - che vedrà insi-
gnite le migliori liriche in gara -
sarà presentato dal prof. Artu-
ro Vercellino.

Seguirà il rinfresco offerto
dalla Cantina “Tre Secoli”, che
con Municipio, U.S. Ricaldo-
nese e Ass. culturale Luigi
Tenco figura tra gli enti che
promuovono questo incontro
culturale.
W il dialetto

Eʼ sempre il dialetto, con
confortante assiduità, a tra-
puntare la nostra vita cultura-
le. I mesi freddi dellʼinverno
hanno portato un nuovo voca-
bolario ad Acqui, ma anche un
corredo di parole da non di-
menticare a Maranzana.

Ad inizio maggio una esibi-
zione de Gli Amis nella loro Pi-
sterna. Ancora una decina di
giorni fa, lʼ11 maggio, con Albi-
na Malerba, si è poi concluso
nella città termale, nelle aule
delle Elementari “Saracco” di
Via XX settembre, il corso - XII
edizione - dedicato al Il Pie-
montese.

Senza contare che lʼestate è
prossima, e il con essa sarà fa-
cile ritrovare tanto le serate ac-
quesi Ticc ansema nel Chio-
stro di San Francesco, (e alla
manifestazione collaborò atti-
vamente il Maestro Cornaglia),
quanto le “canzoni della piola”
ultimamente ascoltate a San
Giorgio Scarampi. Il 4 ottobre,
infine, lʼatto finale di un altro
concorso: quello bandito dai
Cavalieri dʼAquosana e intito-
lato a San Guido (termine ulti-
mo per partecipare il 21 ago-
sto).

E allora, in attesa di cele-
brare i vincitori di questa edi-
zione del “Cornaglia”, di ricor-
dare la figura e la produzione
di “Guido magister”, il concor-
so prossimo allʼatto finale vie-
ne bene per fare memoria di
un altro grandissimo del ver-
nacolo piemontese.

Antonio Bodrero, mancato a
Cuneo il 15 novembre 1999,
poeta della Valle Varaita, più
noto con il nome di Barba Tò-
ni, già direttore della Biblioteca
Civica di Saluzzo e poi inse-
gnante di Storia dellʼArte nei
Licei, la cui produzione colpi-
sce per la straordinaria bellez-

za, per la profondità del senti-
re e la ricchezza del lessico.

Ma una curiosità, una coin-
cidenza, un aspetto che di si-
curo si deve allʼinterazione del
Caso rende familiare Barba
Tòni Bobrie, “professore stra-
vagante, che conosceva tutti i
nomi delle erbe e degli alberi,
che sapeva distinguere il va-
riare dei canti degli uccelli, che
girovagava - così Albina Ma-
lerba - per la valle a incorag-
giare la gente a parlare la lin-
gua del posto”.

La sua prima raccolta (1974,
Centro Studi Piemontesi) si in-
titola Val dʼInghildon.

Quando Albina Malerba ha
pronunciato questa manciata
di sillabe, la reazione dellʼudi-
torio è stata quella di una gran-
de sorpresa.

La salita dʼAnghidon (forse
meglio: della Vòl da(n) Ghi-
don) è quella che porta a Ri-
caldone, poche decine di metri
prima del passaggio a livello di
Vallerana. E la sorpresa è au-
mentata apprendendo questa
Valle come regno di fantasia.
Come mondo parallelo “nido di
fauni montanari… valle dei
maghi, incantesimo del tempo
migliore”.

La lingua del dialetto è lon-
tana, ma non il sentimento. E
di sicuro il maestro Cornaglia
uno dei suoi tempi migliori lo
ha vissuto nel paese del mo-
scato, quando il campo da cal-
cio di oggi non esisteva, ed era
lo sferisterio a prestarsi per
quelle partite in cui bastavan
due maglie per terra per fare
una porta. E la scolaresca
scendeva allegra dal Botasso
al Borgo, con il pallone sotto
braccio. Le fontane tante tap-
pe. Specie al ritorno, quando il
sudore ha largamente bagna-
to le schiene.

“Qualcuno sa cosa aspetta
Inghildon. / La sua acqua leva
al cielo lʼanima aggravata / la
fa vivere in sogno / sogna che
ti sogna / sogna la Vita pura
come lʼacqua / della fontana di
giovinezza”.

Parole di Barba Tòni. Che il
“magister” avrebbe volentieri
sottoscritto. G.Sa

Terzo. Il Gruppo Alpini di Terzo ha partecipato alla 82ª adunata
nazionale delle penne nere che si è tenuta a Latina. Gli alpini
terzesi sono partiti venerdì 8 maggio per Roma, con fermata e vi-
sita ad Ariccia e Castel Gandolfo. Sabato 9 maggio visita guida-
ta a Roma e domenica 10 maggio tutti presenti a Latina per lʼadu-
nata. Apriva la sfilata il vessillo di Alessandria portato dal vice
capogruppo alpino Giovanni Cazzola, affiancato dal presidente
sezionale Bruno Pavese, seguito dal neo consigliere sezionale
Alberto Boccaccio e il sindaco di Terzo lʼalpino Vittorio Grillo. Per
il gagliardetto è stato scelto il neo consigliere del gruppo, lʼalpi-
no Sandro Benazzo. Tre giorni trascorsi in allegria tra musica e
cori, passati troppo in fretta, dicono gli alpini. Un plauso è rivol-
to ai soci organizzatori alpini Secondo Visconti e Gian Luigi
Ghiazza per lʼottima riuscita della gita. Il capogruppo Luigi Ghiaz-
za dà lʼappuntamento alla prossima gita che si terrà sabato 5 lu-
glio e ringrazia i sempre numerosi partecipanti.

A Montaldo festa del dolce
e raduno Fiat 500 e auto d’epoca

Spigno Monferrato. La Pro Loco di Montaldo, ridente frazio-
ni di Spigno, organizza, sabato 6 e domenica 7 giugno, la 23ª
“Festa del dolce”.

Il programma della manifestazione prevede: Sabato 6: ore 21,
inizio gara al punto e serata danzante con lʼorchestra “Bruno
Mauro e la band” (ingresso libero). Domenica 7: ore 9, “9º radu-
no Fiat 500 e auto dʼepoca”; Ore 16.30, distribuzione di dolci lo-
cali; ore 18, prosecuzione gara al punto; ore 21, serata danzan-
te con lʼorchestra “Bruno e Enrico” (ingresso libero). Nelle due
serate, a partire dalle ore 19, funzionerà lo stand gastronomico
con specialità ravioli “al plin” fatti a mano.

Programma dettagliato del 9º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca:
ore 9, ritrovo presso la piazza della chiesa per colazione, iscri-
zione e foto ricordo; ore 10.30, giro turistico con sosta per ape-
ritivo; ore 12, rientro per il pranzo; ore 16, distribuzione di dolci
locali; ore 17.30, premiazione e consegna borsa omaggi; ore 19,
cena. Per informazioni e prenotazioni: 0144 91382, 347
6983015, 349 5589853, proloco-montaldo@hotmail.it

Quota dʼiscrizione: 15 euro, iscrizione auto; 12 euro, iscrizio-
ne moto; 25 euro, comprensivo di un solo pasto; 35 euro, com-
prensivo di pranzo e cena; per eventuali accompagnatori: 15 eu-
ro, un solo pasto; 25 euro pranzo e cena.

La Pro Loco di Alice organizza
farinata non stop

Alice Bel Colle. Gastronomia e aggregazione: è un binomio
di sicuro successo quello su cui punta, sabato 23 maggio, la Pro
Loco di Alice Bel Colle che, a partire dalle ore 20, nella sua se-
de di piazza Guacchione, organizza una serata allʼinsegna del-
la “Farinata non-stop”. Si andrà avanti ad oltranza, fino a tarda
sera, e ad accompagnare la farinata non mancheranno il buon vi-
no e lʼanimazione con karaoke e tante sorprese. La cittadnanza
è invitata.

Rivalta si inaugura strada
di regione Roncaglie

Rivalta Bormida. La rinnovata strada di Regione Roncaglie a
Rivalta Bormida sarà inaugurata sabato 30 maggio, alla presen-
za delle autorità comunali e provinciali. Ne dà notizia il sindaco di
Rivalta Bormida, Walter Ottria, al termine di lavori di ampliamen-
to durati alcuni mesi. La strada, con la nuova carreggiata più am-
pia, consentirà un accesso più razionale alle auto in arrivo da Sez-
zadio e Castelnuovo Bormida e renderà possibile anche lʼincrocio
fra mezzi pesanti senza la necessità di pericolose manovre. Ulte-
riori particolari sul prossimo numero del nostro settimanale.

A Cortemilia “I Venerdì in musica”
Cortemilia. LʼEtm (Ente turismo manifestazioni) Pro Loco di

Cortemilia, presieduta da Carlo Troia, in collaborazione con il Co-
mune, organizza “I venerdì in musica”, che è musica dal vivo nel-
le piazze Oscar Molinari (borgo San Michele) e mons. Sampò
(borgo San Pantaleo). Grande novità di questa 2ª edizione sarà
la cena delle ore 20 che precederà lo spettacolo delle ore 21.

Il programma, prevede 4 appuntamenti, dal 12 giugno al 3 lu-
glio, prevede: venerdì 12 giugno, piazza Oscar Molinari, dalle
ore 20, cena etnica marocchina, quindi danza del ventre.

Venerdì 19 giugno, piazza mons. Sampò, dalle ore 20, cena
con prodotti tipici svizzeri, quindi esibizione del coro svizzero
“Corale Valle Bormida”.

Venerdì 26 giugno, piazza Oscar Molinari, alle ore 21, “Le stel-
le del Festival”, gara canora a squadre; “Passaggio del testimo-
ne” tra le leve 1990 1 1991; “La magica notte ʻ70/ʼ80”, organiz-
zazione Promoter 2000.

Venerdì 3 luglio, piazza mons. Sampò, alle ore 21, festa tra i
bambini di Cortemilia e Chernobyl, animata da “Paolino e il suo
balu”.

Per informazioni: tel. 0173 81027; visita sito: www.comune-
cortemilia.it; scrivi a: turismo1@comunecortemilia.it.

Dal 29 al 31 maggio studi e feste

A Roccaverano 5º secolo
per la parrocchiale

Sabato 23 maggio a Ricaldone

Premio Guido Cornaglia
galà dei vincitori

Per l’82ª adunata nazionale

Gruppo alpini
di Terzo a Latina
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Bistagno. Scrive lʼAIB di Bi-
stagno (comprende i comuni di
Bistagno, Melazzo, Ponti e
Terzo):

«È arrivato anche il nostro
turno... Nella serata di venerdì
15, nella piazza di Bistagno,
abbiamo assistito al ritrovo, al-
lʼincolonnamento ed alla par-
tenza dei 4 automezzi, una
“panda”, il camper “centro ope-
rativo mobile” e due “defender
110 con modulo antincendio”
dei volontari della Valbormida,
destinati, dalla Regione Pie-
monte al cambio turno setti-
manale della “tendopoli” di Pe-
togna, frazione del Comune di
Barisciano (provincia di LʼAqui-
la).

Dopo i primi momenti suc-
cessivi al drammatico terremo-
to, in cui la mobilitazione è sta-
ta davvero “grande”, la nostra
Regione ha deciso di “adotta-
re” il Comune di Barisciano, e
per quello che ci riguarda più
da vicino, il campo tende della
sopracitata località, è stato af-
fidato ai volontari del Corpo
AIB.

Ogni turno, affidato a rota-
zione a tutte le Province Pie-
montesi comprende un contin-
gente di circa 25 uomini, nello
specifico del periodo, con vo-
lontari delle Province di Ales-
sandria ed Asti che si occupa-
no del mantenimento del cam-
po stesso, dalla cucina (con
circa 150 colazioni, pasti e ce-
ne giornalieri), allʼalloggiamen-
to, ai vari servizi di logistica,
ecc...

Sabato 16, di “buonʼora”,
con lʼarrivo degli uomini, parti-
ti dalla nostra valle (alessan-
drina ed astigiana) congiuntisi
con i colleghi del “nord Astigia-
no al casello autostradale di
Alessandria, sono state pas-
sate le consegne del lavoro
svolto dal turno precedente
(Torino), e del lavoro futuro per
il turno entrante.

Lo scarico dei materiali e dei
generi di conforto è cominciato
subito, mentre le capaci mani
di un famosissimo “cuoco po-
lentaro” e dei suoi abili “aiu-

tanti” (se fossero a naia, ci pia-
cerebbe pensarli come pela-
patate) si sono subito impos-
sessate della cucina, i rima-
nenti uomini, con lʼausilio dei 4
“moduli”, due con carico di ac-
qua per il lavaggio, e due cari-
cati con del disinfettante, sono
stati fatti convergere per il ser-
vizio giornaliero verso i campi
di Barisciano (dove trova posto
la segreteria della Regione
Piemonte) oltre quello di Peto-
gna dove sono alloggiati, di Pi-
cenze e Tempera, questi ultimi
due, gestiti da altre Regioni.

Le notizie intercorse per via
telefonica ci raccontano di una
situazione non delle più facili,
e che per quanto la cronaca
quotidiana possa fare vedere
e/o raccontare, la realtà è si-
curamente più cruda.

E la terra trema ancora, con
scosse che paiono molto forti,
per chi come noi il terremoto
non lo conosce, e passate
quasi inosservate per chi co-
me loro quasi diventano
unʼabitudine.

Stretto però è il contatto via
radio tra i vari campi, ma so-
prattutto costante è il legame
che unisce i Piemontesi che
operano ai vari livelli nella zo-
na colpita, con con la Soup
(Sala operativa unificata per-
manente) della Protezione Ci-
vile Regionale a Torino, aven-
do a disposizione un collega-
mento satellitare stabile in vi-
deoconferenza per lʼespleta-
mento di tutta la parte buro-
cratica concernente le varie
necessità delle postazioni
“avanzate”.

Tante sarebbero le cose da
raccontare, e che vorremmo
sapere, ci “incontreremo” sicu-
ramente per un resoconto par-
ticolareggiato di tutta lʼattività
che nel nostro piccolo avremo
saputo fare, con unʼesperien-
za che sicuramente lascerà il
segno!

È solo lunedì quando queste
poche righe sono state scritte,
ed è perciò che vi dico… Buon
lavoro e grazie di cuore “Ra-
gazzi”».

Orsara Bormida. Una otti-
ma affluenza di visitatori, facili-
tata dalla bella giornata di sole,
ha caratterizzato domenica 17
maggio la partecipazione di
Orsara Bormida a “La nuit des
musees”: la manifestazione,
organizzata dallʼassociazione
“Ursaria - amici del Museo” ha
visto sin dal mattino le strade
e i cortili del borgo riempirsi di
turisti, attirati chi dal simpatico
“mercatino della nonna” chi
dalle rievocazioni di antichi
mestieri organizzate per le vie.

Il momento culminante della
manifestazione rivaltese però
si è avuto nel pomeriggio
quando nella chiesa parroc-
chiale di Orsara è stata pre-
sentata al pubblico la tela di
San Martino, eseguita nel
1705 dal pittore Giovanni Mo-
nevi su committenza del Priore
del Santuario di Nostra Signo-
ra dellʼUvallare e da poco re-
staurata, grazie allʼimpulso

dellʼassociazione Ursaria e al-
la generosità della Fondazione
Crt, presieduta da Agostino
Gatti, che ha finanziato le ope-
razioni di ripristino dellʼopera
dʼarte, e a cui sono arrivati i
profondi e doverosi ringrazia-
menti da parte dellʼassociazio-
ne Ursaria e dello stesso par-
roco di Orsara, don Roberto
Feletto. La esposizione della
tela è stata seguita da una dot-
ta dissertazione esplicativa te-
nuta dai professori Carlo Pro-
speri e Arturo Vercellino, coau-
tori della pubblicazione “A due
passi dal Paradiso - Giovanni
Monevi e la sua bottega”.

Dopo la sua presentazione,
la tela del Monevi resterà per
qualche tempo nella chiesa di
San Martino, in attesa del re-
stauro della chiesa dellʼUvalla-
re, dove verrà poi ricollocata, e
dove troverà la sua sede defi-
nitiva.

M.Pr

Alice Bel Colle. Il paese si
prepara ad abbracciare gli Al-
pini. Le Penne Nere saranno in
paese il prossimo 31 maggio,
per un raduno organizzato in
occasione dellʼinaugurazione
della Nuova Sede del Gruppo
Alpini, realizzata in un punto
particolarmente suggestivo
nellʼarea del Belvedere.

Il programma prevede per le
ore 9 lʼinizio del raduno, con
ammassamento in piazza
Guacchione, iscrizione di ves-
silli e gagliardetti e la distribu-
zione di una colazione con fo-
caccia, torte dolci e vino. Se-
guiranno lʼalzabandiera e una
sfilata per le vie del paese ac-
compagnata dalla Fanfara Al-
pina Vallebormida; quindi, alle
10,30, la deposizione di una
corona al Monumento dei Ca-
duti, con saluto delle autorità e
designazione della madrina
degli Alpini e un riconoscimen-
to ai reduci alicesi.

Quindi, dopo la celebrazione
di una Santa Messa “al cam-
po”, lʼinaugurazione e la bene-

dizione della sede e la distri-
buzione, alle 12,45, di un Ran-
cio Alpino presso la sede della
Pro Loco. Per partecipare è in-
dispensabile la prenotazione
che dovrà pervenire obbligato-
riamente entro sabato 23 mag-
gio.

Ulteriori particolari sul gran-
de raduno nel prossimo nume-
ro de LʼAncora. M.Pr

Quaranti. Domenica 24
maggio, alle ore 10,30, verrà
celebrata la messa di trigesi-
ma di Gelmina Caratti, vedova
Pernigotti. Così la ricorda
lʼamica Rita R. S.:

«Mentre dietro i vetri di que-
sta finestra lʼacqua scende fit-
ta e il cielo piange ed è triste
come il mio cuore, chiudo i pu-
gni con rabbia, il mio viso è ba-
gnato, non dalla pioggia, ma
dal pianto, non riesco a smet-
tere di piangere ed anche la
pioggia continua; eppure non
dovrei, tu non vorresti, ma non
sono forte come te cara amica
mia, è un pezzo del mio cuore
che se ne è andato.

Eppure sono sicura che sei
qui vicino a me e mi aiuti come
sempre, pronta a risollevarmi il
morale come facevi ogni volta
che ero in difficoltà e mi rivol-
gevo a te come ad una madre.

Questo era il tuo dono, il tuo
talento: rasserenare, dare so-
stegno, sdrammatizzare, sul
tuo volto segnato dal tempo
tanta serenità, bontà, saggez-
za e sempre un sorriso, nei
tuoi occhi splendenti tanta al-
legria appena velata dalla ma-
linconia quando raccontavi dei
sacrifici, delle sofferenze e dei
molti addii.

Voglio pensarti seduta ac-
canto a me, vicino alla tua stu-
fetta a legna che usavi per tut-
to lʼinverno e quando arrivavo
mi regalavi ogni volta un gran-
de sorriso; mi hai insegnato
che le piccole cose di ogni
giorno costituiscono le grandi
gioie della vita e che non serve

chissà cosa per essere felici
quando ci si vuole bene, è suf-
ficiente rendersi conto di quale
dono sia lo stare insieme, sa-
per guardare con la tenerezza
un poʼ stupita di un bambino
un piccolo fiore di campo op-
pure una coppia di anziani che
si tengono per mano.

Questa eri tu, sempre alle-
gra e sorridente, quanti amici
hai rasserenato con il tuo mo-
do di fare coraggioso, quanti
pensieri e preoccupazioni hai
dissipato con la semplicità e la
saggezza dei tuoi consigli e
persino con le tue canzoni.

I ricordi si affollano e il pian-
to continua, come la pioggia,
anche se tu avresti voluto che
vivessimo la tua dipartita con
gioia, facendo festa.

Voglio pensare che i tuoi oc-
chi ridenti continuino a guar-
darmi e a consolarmi».

La Pro Loco di Merana in gita a Pavia,
Certosa, Vigevano

Merana. La Pro Loco di Merana organizza per domenica 24
maggio una gita con meta Pavia, Certosa di Pavia e Vigevano.
Il programma prevede: ore 7, partenza da Merana, tappa in au-
tostrada. Ore 9.45, Arrivo a Pavia, passeggiata nel centro della
Città, Castello Visconteo, piazza del Broletto, il Duomo, San Pie-
tro in Ciel dʼoro, San Michele. il Ponte coperto sul Ticino. Ore 12,
trasferimento in pullman alla Certosa di Pavia. Ore 12,30, pran-
zo presso il ristorante Italia (da prenotare allʼiscrizione). Si può
portare pranzo al sacco e consumarlo nel parco di fronte alla
Certosa. Ore 14,30, visita guidata della Certosa. Ore 16, par-
tenza per Vigevano. Visita alla piazza Ducale, al Castello e al
Duomo. Ore 18-18,30, partenza del pullman per il rientro a Me-
rana, previsto per le ore 21,30 circa. Costi: viaggio in pullman e
visita guidata della Certosa di Pavia e pranzo al sacco: 20 euro
soci, non soci 25; bambini inferiori ai 10 anni, 15 euro. Con pran-
zo ristorante Italia: soci 36 euro, non soci 41 euro; bambini infe-
riori ai 10 anni, 30 euro. Informazioni: Cristina Viazzo 347
216069, 0144 99128, Lucia Prato 339 4397846.

Al campo di Petogna comune di Barisciano

Aib di Bistagno
per i terremotati

A “La notte dei musei”

Orsara gran folla
per la tela del Monevi

Si inaugura anche la nuova sede

Alice Bel Colle
attende gli alpini

A Quaranti domenica 24 maggio la trigesima

Saluto a Gelmina
l’amica di una vita
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Visone. Saranno due le liste
a confronto anche a Visone,
dove il sindaco uscente, Mar-
co Cazzuli (al sorteggio la sua
lista “Per Visone” è stata abbi-
nata al numero 1) cerca di
conquistare il suo secondo
mandato ma deve fare i conti
con lo sfidante Mauro Roberto
Gillardo (lista numero 2, “Rin-
novamento per Visone”).

***
Lista numero 1
PER VISONE

Lʼelemento più qualificante
della lista capeggiata dal sin-
daco uscente Marco Cazzuli è
sicuramente lʼimpegno sul pia-
no della tutela dellʼambiente e
lʼimpulso verso le energie rin-
novabili, il cui utilizzo verrà in-
centivato, anche attraverso ap-
positi contributi. Già nel primo
anno di mandato cʼè la pro-
messa di realizzare un impian-
to fotovoltaico, con un inter-
vento che si autofinanzierà,
grazie a contributi statali e alla
vendita dellʼenergia prodotta,
permettendo allʼamministrazio-
ne di disporre, nei 25 di am-
mortamento, di una somma
pari a 120.000 euro, da utiliz-
zare a sostegno delle famiglie
in difficoltà e per incentivare la
produzione di energie rinnova-
bili. Inoltre, si promette un con-
tributo di 5 euro al mq per chi
provvederà alla rimozione di
tetti in eternit, e di 15 euro al
mq per chi, oltre a rimuoverli,
provvederà a installare pan-
nelli fotovoltaici. Inoltre, le lam-
padine tradizionali utilizzate
per lʼilluminazione pubblica sa-
ranno sostituite con le cosid-
dette “led”, lampade a basso
consumo.

Verrà istituita la “festa del
paese pulito”, durante la quale
frazioni, borgate e campagne
verranno ripulite da gruppi di
partecipanti, verrà realizzato
un percorso pedonale e cicla-
bile che, collegandosi con
quello che collegherà la torre e
zona Bagni, proseguirà se-
guendo il fiume in direzione di
Morsasco e Rivalta.

Per lʼagricoltura il proposito
della lista “Per Visone” è quel-
lo di arginare i danni arrecati al-
le colture da daini e cinghiali,
con lʼistituzione di un contribu-
to per le spese sostenute dai
coltivatori per recintare le aree
coltivate. Attenzione viene ri-
volta anche alla raccolta rifiuti:
verranno organizzati incontri
per sensibilizzare la popolazio-
ne, organizzati corsi per gli
alunni delle scuole e i dati sul-
la raccolta verranno resi pub-
blici trimestralmente, attraver-
so locandine, internet e pubbli-
cazione su giornali e bollettini,
mentre le aree di raccolta ver-
ranno celate da siepi o pannel-
li. Per quanto concerne il so-
ciale, in convenzione con Gro-
gnardo, sarà istituito un servi-
zio navetta per gli anziani non
automuniti perché possano fa-
re settimanalmente acquisti nei
negozi di Visone. Importante
anche lʼimpegno a reperire fi-
nanziamenti per implementare
i servizi della scuola materna
con lʼistituzione di un nido per i
bambini dai 6 ai 24 mesi.

Dai bambini agli anziani: la
lista “Per Visone” si dice di-
sposta a collaborare attiva-
mente “con qualsiasi iniziativa,
di carattere privato o religioso,
per la realizzazione di una
struttura protetta per anziani”.
Inoltre, si valuterà la possibilità
di una convenzione, con il Co-
mune di Rivalta, che preveda
delle agevolazioni per i viso-
nesi che vorranno essere ospi-
tati presso la Casa di Riposo
“La Madonnina”; oltre a que-
sto, verrà istituito un servizio di
consegna a domicilio di pasti
preparati da una mensa con-
venzionata, che gli anziani po-
tranno acquistare.

Non manca un occhio agli
immigrati: nonostante gli stra-
nieri siano complessivamente
ben inseriti nel tessuto del
paese, verrà introdotta la figu-
ra del mediatore interculturale
per facilitare la loro piena inte-
grazione.

Sul piano della sicurezza, si
propone la realizzazione di un
sistema di videosorveglianza
negli accessi del paese, per
consentire alle forze dellʼordi-
ne di monitorare i veicoli in
transito sul territorio visonese.

Ampio, infine, il campo di
proposte relative allo sport, le-
gate alla grande struttura poli-
sportiva in fase di realizzazio-
ne: il gestore sarà tenuto a as-
sicurare corsi di nuoto annuali
gratuiti per i bambini di mater-
ne, elementari e nido, assicu-
rare la fruizione dellʼarea ver-
de e della pista per almeno 25
ore annuali ai bambini delle
scuole, organizzare corsi di
ginnastica dolce, assicurare
lʼapertura della piscina al pub-
blico in orari concordati con
lʼamministrazione riservando
sempre almeno una corsia ai
non iscritti ai corsi per 6 ore nei
giorni feriali e 8 ore nei fine
settimana, applicare uno scon-
to di almeno il 15% ai residen-
ti ed assicurare almeno 4 gior-
ni lʼanno di “avvicinamento
allʼattività fisica” in cui i resi-
denti usufruiranno gratuita-
mente di impianto e istruttori.

Suggestiva è anche la pro-
posta di ripristinare il “Torneo
dei Rioni”, e quella di istituire
una “mezza maratona del Bor-
mida” che tocchi i comuni di Vi-
sone, Acqui e Melazzo. Oltre a
portare a termine gli interventi
già finanziati, inoltre, entro giu-
gno verrà presentata domanda
di accesso ai finanziamenti del
PSR per sistemare strade con-
sortili e vicinali e proseguirà il
completamento dellʼEcomuseo
della Pietra e della Calce.

***
Lista numero 2
RINNOVAMENTOPERVISONE

Tre parole segnano le carat-
teristiche distintive della lista ci-
vica “Rinnovamento per Viso-
ne”: Trasparenza, Partecipa-
zione e Disponibilità. Come si
spiega nel programma, «Tra-
sparenza, affinché le motiva-
zioni e gli atti dellʼAmministra-
zione, nellʼinteresse della col-
lettività, siano da questa sem-
pre chiaramente percepibili;
Partecipazione della comunità,
che deve essere considerata
parte attiva e propositiva del-
lʼattività amministrativa del
Paese; Disponibilità delle per-
sone delegate ad amministra-
re il Paese, al dialogo e a rece-
pire le richieste dei cittadini, ad
intendere le esigenze e le aspi-
razioni della popolazione».

Nellʼintento dei candidati il
programma, che si compone
nella sua interezza di ben set-
te pagine, verrà realizzato
«nellʼesclusivo interesse della
cittadinanza e non sotto lʼim-
pulso di elementi esterni al
contesto comunale».

Lʼesposizione,in sintesi, par-
te dal mantenimento di struttu-
re e servizi: si prevede la ma-
nutenzione delle strade comu-
nali, con imposizione ai sog-
getti che erogano servizi priva-
ti (acqua, luce, gas, telefonia),
in caso di lavori, di ripristini
puntuali e a regola dʼarte, per
evitare situazioni che si sono
protratte per anni come in via
XX settembre o nel tratto Viso-
ne – Grognardo. Si prevede
inoltre la messa in sicurezza
della zona del Castello per i
bambini e i visitatori, mentre
per le strade vicinali e consor-
tili si ipotizza la compartecipa-
zione alle spese per investi-
menti e coordinamento dei
consorzi allʼinterno del Piano di
Sviluppo Rurale, che da ac-

cesso a fondi regionali ed eu-
ropei. Iʼuso dei locali di pro-
prietà comunale ed in como-
dato verrà razionalizzato per
una più ampia fruizione da par-
te di cittadini e associazioni,
mentre il programma di illumi-
nazione pubblica e arredi ur-
bani prevede la revisione degli
impianti esistenti e lʼintroduzio-
ne di punti luce autoalimentati,
la collocazione di panchine e
di una pensilina per lʼattesa
dellʼautobus in zona stazione.
Per il cimitero, oltre alla manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria, si valuta lʼutilizzo allʼin-
gresso di una videocamera
nelle ore di chiusura. Per
quanto riguarda lʼistruzione, ol-
tre al miglioramento dellʼesi-
stente, si prevede di creare
una sezione di asilo nido in se-
no allʼasilo infantile, se lʼEnte
gestore sarà disponibile alla
soluzione.

Sul piano della viabilità, ver-
ranno attuati controlli per il ri-
spetto del divieto di traffico dei
mezzi pesanti; il semaforo del
cimitero sarà (se possibile) ri-
mosso o comunque verrà va-
riato il suo funzionamento, per
evitare «inutili e onerose ves-
sazioni ai cittadini», mentre la
viabilità interna sarà oggetto di
rivisitazione.

Viene dato spazio anche
allʼambiente, con la messa in
discussione degli impianti di ri-
petizione telefonica già instal-
lati e di prossima installazione;
con la promozione dellʼimpiego
di energie alternative e delle
coltivazioni biologiche; inoltre
si prevede di razionalizzare e
potenziare la raccolta rifiuti per
quanto riguarda differenziata,
ingombranti e sfalcio del verde,
anche attraverso il porta a por-

ta con utilizzo di nuovo perso-
nale assunto. Si propone inol-
tre il noleggio di una spazzatri-
ce meccanica e lʼacquisto di
una moto-turbina, per rimuove-
re la neve da marciapiedi e dal-
le vie interne. Grande disponi-
bilità a sostegno delle attività
commerciali, artigianali ed agri-
cole; si guarda con fiducia al
turismo, con il progetto di dare
vita a un sito internet comuna-
le con estensione della rete al-
la biblioteca. Per la cultura si
darà completamento al museo
mineralogico, già in fase di at-
tuazione e proseguimento al
percorso dellʼEcomuseo della
pietra e della calce. Fra gli altri
spunti offerti dal programma,
lʼistituzione di una consulta del-
le associazioni, la riorganizza-
zione degli orari degli uffici co-
munali in funzione delle esi-
genze del pubblico, la celebra-
zione di funerali anche al po-
meriggio, il ridimensionamento
delle tariffe cimiteriali e lʼinfor-
mazione periodica sullʼattività
amministrativa, con lʼistituzione
di uno sportello di ascolto per
ricevere suggerimenti dalla po-
polazione. Asl e Servizi socio
assistenziali verranno interpel-
lati per eventuali implementa-
zioni dei servizi resi ad anziani
e disabili (possibili convenzioni
con strutture esistenti su terri-
torio limitrofo per il ricovero e
lʼassistenza agli anziani) e atti-
vazione di iniziative in sinergia
con associazioni di volontaria-
to, per assistere gli anziani a
domicilio.

Per imposte e tasse comu-
nali si valuteranno possibili ri-
duzioni, specie sulle fasce più
deboli, dopo una analisi delle
disponibilità di bilancio.

M.Pr

Rivalta Bormida. Le elezio-
ni si avvicinano e la campagna
elettorale fa registrare i primi
eccessi. Accade a Rivalta Bor-
mida, dove nella notte tra gio-
vedì 14 e venerdì 15 maggio
mani ignote hanno dissemina-
to, nella piazza centrale del
paese, alcuni volantini dal con-
tenuto diffamatorio nei con-
fronti del sindaco Ottria.

I volantini, che recano (ille-
gittimamente) la dicitura “Co-
mune di Rivalta Bormida” con-
tengono una lista di afferma-
zioni tese a screditare il sinda-
co uscente attribuendogli la re-
sponsabilità di una serie di atti
illegittimi. Interpellato al riguar-
do, Ottria conferma lʼepisodio
e precisa di avere già preso le
opportune misure per tutelare
la propria immagine. «Quanto
accaduto mi lascia disgustato.
Ho deciso di non strumentaliz-
zare questi attacchi ai fini del-
la mia campagna elettorale ma
non posso tollerare che si in-
tacchi la mia immagine di uo-
mo e di cittadino rispettoso

delle regole. Le accuse che mi
vengono rivolte nel volantino
sono calunnie e come tali ver-
ranno trattate: ho rimesso la
questione nelle mani dei miei
avvocati e ho sporto denuncia
contro ignoti». Il sindaco, inol-
tre, ha anche richiesto che
vengano visionate le immagini
registrate dalle telecamere di
videosorveglianza poste pro-
prio davanti al Comune, che
potrebbero avere inquadrato
lʼautore (o gli autori) del gesto.
Le indagini sono in corso e cʼè
fiducia nella possibilità che
lʼautore del gesto venga indivi-
duato. Da parte del sindaco
Ottria, comunque, arriva un
appello perché «la campagna
elettorale, sicuramente serrata
in questo periodo, torni a es-
sere una competizione con-
dotta attraverso un confronto
sereno, senza essere turbata
da altri episodi che hanno po-
co o nulla di politico e sconfi-
nano, semmai, nel campo del
diritto penale».

M.Pr

Alice Bel Colle. Domenica 17 maggio è stato un giorno di festa
per la Comunità di Alice Bel Colle quando quattro ragazzi si so-
no accostati per la prima volta alla messa di Prima Comunione.
I bambini e le loro famiglie, accompagnate in questo percorso
dal parroco e dalla catechista Mariarosa, hanno vissuto con emo-
zione e fede questo momento importante della loro vita. La Ce-
lebrazione, ben preparata e animata dai ragazzi, ha aiutato tutti
allʼIncontro con il Signore. Nellʼomelia il parroco, don Flaviano
Timperi, ha indicato ancora una volta la via per poter realizzare
a pieno la propria vocazione cristiana: accogliere ogni giorno Ge-
sù nella propria vita come lʼ”Amico” che non abbandona mai. Au-
guri vivissimi da parte di tutta la comunità alicese a: Lorenzo Bru-
sco, Alessandro Minelli, Gabriele Ottonello, Stefano Viviano e al-
le loro famiglie. M.Pr

In vista delle elezioni amministrative, programmi a confronto

Visone sceglie fra Marco Cazzuli e Mauro Gillardo

A Rivalta colpi bassi in campagna elettorale

Per i volantini diffamatori
il sindaco denuncia

Per quattro ragazzi

Ad Alice Bel Colle
prima comunione

Il simbolo della lista 1. Il simbolo della lista 2.

Marco Cazzuli Mauro Gillardo

Pro Loco Terzo, serata musicale:
tributo ai Nomadi

Terzo. Scrive la Pro Loco di Terzo: «Ad un anno dallo “storico”
concerto dei Nomadi tenutosi a Terzo, il duo musicale Patrizia e
Zeno, in collaborazione con la Pro Loco ed il Comune di Terzo,
organizzano una serata musicale dove verranno ripercorsi 46
anni di musica dello storico gruppo che lo scorso anno si è esi-
bito nel piccolo centro a due passi da Acqui Terme.

Zeno Ivaldi, da sempre fan dello storico gruppo, da tempo vo-
leva effettuare una serata dedicata ai Nomadi, ha trovato ov-
viamente nella propria partner musicale Patrizia Giusio (nonché
presidente della Pro Loco), una pronta alleata, ed ovviamente
lʼappoggio dellʼamministrazione comunale, che ha concesso gli
spazi, ed alla Pro Loco di Terzo che farà da supporto.

Tutto questo avverrà nellʼArena comunale di Terzo (sita alle
spalle del palazzo comunale) venerdì 29 maggio alle ore 21. Vi
aspettiamo numerosi».

A Carpeneto per il mese mariano
Carpeneto. Continua il mese mariano a Carpeneto che pre-

vede la recita del santo rosario in parrocchia dal lunedì al ve-
nerdì alle ore 17 e alle ore 20.30, mentre nelle frazioni è alle ore
21, la 4ª settimana a Cascina Vecchia e la 3ª settimana a Ma-
donna della Villa. Continua intanto la raccolta di indumenti della
Caritas parrocchiale.

Rivalta B.da: 2º “Memorial Manuela”
Rivalta Bormida. Si svolgerà domenica 31 maggio, a Rivalta

Bormida, la II edizione del “Memorial Manuela”, la manifestazio-
ne organizzata per ricordare la figura di Manuela Laiolo, ragaz-
za che aveva perso la vita nel marzo 2008 in un tragico inciden-
te stradale avvenuto nei pressi del cimitero di Castelnuovo Bor-
mida. La morte di Manuela, che insieme alla sorella Francesca
aveva preso in gestione il “Caffè Europa”, aveva molto colpito
tutti i rivaltesi, che sicuramente anche in questa occasione vor-
ranno ricordarla con affetto. La manifestazione, organizzata in
accordo con la famiglia della giovane, si avvarrà del supporto del
Comune di Rivalta Bormida e del Gruppo Comunale di Prote-
zione Civile. Anche per questʼanno il programma prevede lo svol-
gimento di un motoincontro destinato ad auto e moto dʼepoca e
non, con momenti di aggregazione per ricordare, in compagnia,
la figura di una giovane solare e piena di vita. Maggiori partico-
lari sulla manifestazione nel prossimo numero de LʼAncora.

M.Pr
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Strevi. Sfida a due per la
poltrona di sindaco a Strevi:
Pietro Cossa, sindaco uscen-
te, cerca infatti la rielezione,
ma deve rintuzzare lʼattacco
del giovane sfidante Alessio
Monti.

Il sorteggio ha affidato il nu-
mero 1 alla lista di Monti,
“Gente di Strevi”, mentre la li-
sta di Cossa “Cossa Sindaco –
Uniti per Strevi”, ha avuto in
sorte il numero 2.

Lista 1
GENTE DI STREVI

In linee generali, Monti in-
dica come obiettivo della sua
lista “dare vita ad una am-
ministrazione più attenta al-
le esigenze del paese” e an-
nuncia: “ci prefiggiamo una
oculata spesa pubblica, in-
dirizzando i soldi degli stre-
vesi verso opere concrete
che facciano parte di un
grande progetto di riqualifica
di tutto il territorio”.

Nei dettagli, estrapolando
alcuni dei passi più signifi-
cativi, il programma di “Gen-
te di Strevi” parte dalla via-
bilità, con la proposta di ri-
sistemare il porfido di via
Ugo Pierino nel Borgo Infe-
riore, il rifacimento della pa-
vimentazione con messa in
sicurezza e pulizia delle rive,
del viottolo che collega “le
Vasche” e la casa di riposo
“Seghini Strambi-G.Segre” e
del viottolo tra la Salita alla
parrocchia e la ex ss30, do-
ve verranno ripristinate le
pensiline della fermata del
bus, oltre alla pavimentazio-
ne di via Seghini Strambi con
materiale lapideo.

Nellʼurbanistica, si propone
lʼutilizzo di lampade a basso
consumo e lʼincremento dei
punti luce nelle frazioni, la
sistemazione delle aree gio-
co per bambini e lʼabbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche nel palazzo co-
munale.

Un piano accurato di rivalu-
tazione è proposto per il cen-
tro storico: vedrà la collabora-
zione di enti universitari per
valutare lo stato di conserva-
zione, la creazione di un piano
colore, incentivi per il ripristino
delle facciate e restauro delle
mura perimetrali del Borgo Su-
periore.

Si propongono inoltre incen-
tivi per la sostituzione dei tetti
in eternit e uno studio di fattibi-
lità per realizzare un impianto
ad energia rinnovabile tale da
rendere autonome le strutture

comunali.
Per la Nettezza Urbana si

propone un potenziamento
della differenziata e la siste-
mazione estetica delle aree
ecologiche, da recintare con
siepi e pannelli.

Poi uno sguardo alla scuo-
la con la ricollocazione dei
locali adibiti a palestra co-
munale, la ristrutturazione del
piano superiore dello stabile
che ospita lʼasilo, la crea-
zione di unʼaula computer
per gli alunni della scuola
elementare, la riduzione dei
costi di servizio-mensa e
scuolabus per i residenti, e la
creazione di un pre-scuola e
un dopo-scuola per agevo-
lare i genitori lavoratori.

Per quanto concerne la cul-
tura, invece, si promette la rea-
lizzazione di un giornalino co-
munale per informare costan-
temente i cittadini sullʼattività
del Comune.

Va poi in direzione dei cit-
tadini la proposta di aprire
uno sportello di informazione
sociale che raccolga le pro-
blematiche personali e le
orienti nelle risposte metten-
do in rete tutti i servizi offerti
dalle associazioni di volon-
tariato.

Per lʼagricoltura si propone
di creare una sottozona per ri-
proporre la denominazione
“moscato di Strevi” e la con-
cessione di incentivi ad azien-
de e proprietari di vigneti per
sostenere la lotta alla flave-
scenza.

Per il commercio, lo spun-
to più interessante è quello
del ripristino del mercato co-
munale, mentre per il turi-
smo si punta a istituire un
punto Iat, si propongono ge-
mellaggi con altri Paesi del-
lʼUnione Europea e la crea-
zione di un centro cinofilo.
Infine lo sport, con la pro-
messa di dare vita a un cen-
tro polisportivo a uso della
scuola e della collettività e
la creazione di una scuola
calcio in collaborazione con
lʼUS Strevi.

Lista 2
COSSA SINDACO
UNITI PER STREVI

Altrettanto analitica, e ba-
stata sulla continuità, la propo-
sta della lista del sindaco
uscente.

Si comincia con la viabili-
tà, dove si propone la co-
struzione di un nuovo pas-
saggio pedonale protetto a
fianco del rio Crosio, la si-

stemazione di salita alle Va-
sche e la creazione di un
viale alberato e una pista ci-
clabile in via Acqui.

Per le acque potabili, ac-
canto alle opere già finan-
ziate si parla di realizzare
nuove condotte fognarie nel-
le regioni Lato, Casolo e in
via San Rocco, mentre la
pubblica illuminazione pre-
vede lʼinserimento di nuovi
punti luce sulla ex ss30 e
zone periferiche.

Per lʼedilizia scolastica la
priorità è la costruzione di una
nuova palestra, ma si prevede
anche di realizzare un parco
giochi nel giardino della scuo-
la per lʼinfanzia.

Molti gli interventi in pre-
visione per il centro storico:
si va dalla compartecipazio-
ne a interventi di demolizio-
ne e ricostruzione per gli edi-
fici ex Opera Pia Balduzzi e
ex stabilimento Passamane-
rie Monti, al recupero esteti-
co di via Seghini-Strambi con
lastricatura in luserna, al re-
cupero delle mura del fos-
sato medievale, lʼacquisizio-
ne di area Accusani per il
pubblico utilizzo, mentre per
il palazzo comunale verran-
no recuperati i locali del sot-
totetto, è prevista lʼinstalla-
zione di un ascensore e di
nuovi servizi igienici e il ri-
facimento del prospetto lato
ovest, mentre per i privati
saranno mantenuti i contri-
buti per il recupero delle fac-
ciate in centro storico.

Gli interventi sul territorio
prevedono la regimazione dei
fossi di scolo in via Alessandria
e valle Bagnario, il completa-
mento della platea in cemento
nel tratto terminale del rio Cro-
sio e lʼautomazione dellʼim-
pianto di pesatura in piazza del
Peso.

Importante è lʼintento di
adottare una variante al PRGI,
per individuare una nuova
area da destinare a insedia-
menti artigianali e commercia-
li.

Si passa poi alla sicurez-
za, con la promessa di in-
stallare nuove telecamere
presso la casa di riposo, gli
impianti sportivi e in altre
aree sensibili, il manteni-
mento della polizza assicu-
rativa per gli anziani in caso
di furto e del servizio di sor-
veglianza presso il cimitero.

Agricoltura, commercio e
turismo sono visti come un
insieme integrato, con lat-
tuazione del progetto appro-
vato “Gal Borba” per il so-
stegno allo sviluppo del turi-
smo rurale e lʼimpegno per
lʼottenimento della sottozona
“Strevi” per il moscato tappo
raso e il riconoscimento del-
la doc per il passito di Bra-
chetto.

Cʼè poi lʼintenzione di svi-
luppare il progetto già in at-
to per le strutture da adibir-
si ad aree di sosta turistica,
e lʼintento di collaborare con
la Pro Loco per riportare in
auge manifestazioni quali il
Vendemmiale e il Palio dei
Rioni.

Infine la scuola, la cultura
e lo sport: importante è lʼas-
sunzione dʼimpegno per il
mantenimento dellʼattuale nu-
mero di sezioni nella scuola
per lʼinfanzia e delle classi
nella scuola elementare, ma
si parla anche di sostegno
alla pubblicazione di testi ri-
guardanti il territorio, di isti-
tuzione di una scuola calcio
e della collaborazione con
eventuali società sportive at-
traverso la messa a disposi-
zione di locali e lʼerogazione
di contributi, oltre allʼimpe-
gno per organizzare mostre,
eventi e concerti.

M.Pr

Morsasco. Due programmi
articolati, con molti punti in co-
mune ma diverse priorità, ca-
ratterizzano le due liste morsa-
schesi, capitanate rispettiva-
mente dal sindaco in carica
Luigi Scarsi e dalla sfidante,
“Marika” Gorrino.

Lista numero 1
UNITI PER MORSASCO
La lista guidata dal sindaco

uscente, Luigi Scarsi, propone
un programma piuttosto con-
creto, basato su progetti che
gli stessi estensori definiscono
“coerenti e concretamente rea-
lizzabili” nellʼarco dei 5 anni di
amministrazione. La proposta
amministrativa parte dalle atti-
vità produttive ed in particolare
dallʼagricoltura, dove si pensa
di focalizzarsi sulla qualità dei
prodotti, con particolare atten-
zione ai vini doc delle aziende
agricole autoctone e alla zoo-
tecnia. Va detto che attual-
mente già allo studio la crea-
zione di uno sportello comuna-
le dedicato allʼinformazione e
alla consulenza su pratiche
agricole ed agevolazioni. Per
quanto riguarda invece artigia-
nato, commercio e industria, si
parla in termini più generali di
sostegno alle imprese del ter-
ritorio.

Sul piano dellʼistruzione,
Scarsi promette “impegno per
il mantenimento del plesso
scolastico di Morsasco“, defini-
to “struttura imprescindibile per
la comunità, nellʼottica di una
scuola da considerarsi, oggi
più che mai, fondamentale en-
te formativo di supporto alla fa-
miglia“. Oltre allʼottimizzazione
di trasporto scolastico e servi-
zio mensa, si parla di poten-
ziare le attrezzature didattiche,
anche con una postazione in-
ternet da installare nei locali
della biblioteca civica, allʼinter-
no del palazzo comunale,
mentre lʼistituzione di uno
sportello per la scuola consen-
tirà di istituire un luogo di con-
fronto fra amministrazione e
mondo scolastico.

Per quanto riguarda la viabi-
lità, la proposta più interessan-
te riguarda la predisposizione
di misure atte a ridurre la velo-
cità di auto e moto nelle zone
sensibili del paese (centro sto-
rico e scuole anzitutto). Pas-
sando alla sanità, Scarsi, oltre
allʼimpegno dellʼamministrazio-
ne per mantenere in paese il
servizio medico ambulatoriale,
annuncia il suo sostegno a un
progetto sanitario indirizzato a
fornire un supporto mirato alle
fasce più deboli, da realizzarsi
tramite una convenzione con

la Comunità Montana; inoltre
sarà valutata la possibilità di
realizzare una piazzola per
servizi di elisoccorso. Lʼammi-
nistrazione uscente promette
anche di impegnarsi per il turi-
smo: oltre alle classiche mani-
festazioni e allʼinserimento di
Morsasco in una serie di azio-
ni coordinate ideate da Provin-
cia e Regione, si pensa al ri-
corso a fondi europei per il re-
cupero del centro storico e si
promette il miglioramento
dellʼarea adibita allo svogli-
mento delle manifestazioni
enogastronomiche e lʼindivi-
duazione di nuove aree per at-
tività ludico ricreative. Per la
tutela dellʼambiente, ci si muo-
verà nel segno della continui-
tà, mentre per quanto riguarda
le istanze della sicurezza, a
Morsasco potrebbe essere
realizzato un impianto di vi-
deosorveglianza per controlla-
re le aree sensibili del paese.
Non manca lʼattenzione alle
energie alternative: Scarsi pro-
mette di valutare lʼutilizzo di
fonti rinnovabili, come i pan-
nelli fotovoltaici, e si valuterà
lʼipotesi di utilizzare lampade a
led per tutti i lampioni esisten-
ti.

Altre novità miscellanee ri-
guardano lʼintenzione di tra-
sformare la tassa rifiuti in tarif-
fa, per stabilire lʼimporto da pa-
gare per ogni nucleo familiare
sia in base ai mq occupati, sia
agli abitanti che lo compongo-
no (oggi la tassa è calcolata
solo sulla superficie), la realiz-
zazione di un muro di conteni-
mento fra via Roma e via Mat-
teotti e di nuovi parcheggi, sia
nellʼarea adiacente lʼarco di via
Delfini, sia nellʼarea della chie-
sa di S.Pasquale, il completa-
mento dellʼilluminazione nel
centro storico e la richiesta al-
lʼAmag dellʼinserimento di un
dolcificatore per ridurre il cal-
care, che dovrebbe essere po-
sto allʼuscita della vasca del-
lʼacquedotto comunale.

Lista numero 2
LAVORARE MEGLIO

INSIEME
Lʼinformazione e la traspa-

renza della pubblica ammini-
strazione sono le note qualifi-
canti del programma elettorale
della lista capeggiata da “Mari-
ka” Gorrino: non a caso è que-
sto il primo punto del program-
ma stesso, in cui la sfidante
promette, se eletta, di sfruttare
appieno le potenzialità di inter-
net per pubblicare sul portale
del Comune tutte le informa-
zioni necessarie per il pubbli-
co. Inoltre, verrà creato un

blog, dal titolo “Il sindaco Ri-
sponde”, per fornire a tutti gli
abitanti di Morsasco lʼopportu-
nità di rivolgere domande di-
rettamente al primo cittadino,
che risponderà pubblicamente.
Più in generale, spicca la pro-
messa di diffondere tutte le no-
tizie riguardanti lʼoperato del-
lʼamministrazione, sia con
mezzi tecnologici che con
stampe, manifesti e assem-
blee pubbliche, sia, ove possi-
bile, con riunioni di giunta
aperte.

Un occhio di riguardo è ri-
volto alla riqualificazione del
centro storico: si promettono
agevolazioni ai proprietari per
le eventuali ristrutturazioni,
con lʼintroduzione di un piano
colore. Verrà inoltre ristruttura-
to il Palazzo Comunale, che si
pensa di utilizzare anche come
sede di manifestazioni cultura-
li quali mostre di pittura, scul-
tura e fotografia.

Passando ai servizi, per
quanto riguarda la sanità e
lʼassistenza, “Lavorare meglio
insieme” propone lʼistituzione,
tramite convenzione da stipu-
lare col patronato CAF di un
servizio di consulenza fiscale e
previdenziale a beneficio di
quei cittadino che non hanno
la possibilità di spostarsi; un
servizio simile potrebbe essere
instaurato anche con lʼAcos. In
generale, si promette attenzio-
ne alle politiche socioassisten-
ziali per anziani e persone di-
versamente abili, con sicuro
appoggio a eventuali aperture
di strutture apposite in paese.

Per il turismo, si ipotizza
“lʼapertura di un punto Iat nel
centro storico, gestito da vo-
lontari”, che potrebbe sorgere
nellʼimmobile di piazza Vittorio
Emanuele II, già sede della bi-
blioteca. Tutte e tre le associa-
zioni operanti sul territorio (Pro
Loco, MorsascoEventi e Asso-
ciazione Castello di Morsasco)
verranno sostenute e appog-
giate con equità, mentre sul
piano delle infrastrutture si
pensa alla realizzazione di una
zona verde con giochi, percor-
si ginnici e punti di ristoro, al-
lʼinterno del giardino di via Ca-
valier Delfini. Per lʼistruzione,
si promette il massimo impe-
gno per il manteniemnto del
plesso scolastico di Morsasco.

La lista capeggiata dalla
candidata Gorrino guarda an-
che allʼagricoltura, e propone il
recupero di quella che un tem-
po era lʼeconomia prevalente
del territorio, con attenzione al-
le produzioni locali, specie a vi-
ticoltura e zootecnia, e la crea-
zione di un mercatino di pros-
simità, da svolgersi in centro
storico nel fine settimana, per
consentire ai produttori locali di
vendere direttamente al pubbli-
co. Lo sfruttamento delle risor-
se messe a disposizione da
UE e Gal Borba (di cui la lista è
stata grande sostenitrice) po-
trebbe consentire investimenti
a sostegno di agricoltura, arti-
gianato e turismo. Non manca,
anche in questo caso, lʼatten-
zione alle energie alternative,
con la proposta di dotare gli
edifici pubblici di pannelli sola-
ri e fotovoltaici e la sostituzio-
ne dellʼilluminazione pubblica
con lʼutilizzo di lampade a led.

Altri spunti interessanti ri-
guardano la progettazione di
una viabilità più razionale, il
potenziamento dei collega-
menti con Prasco Stazione,
Acqui Terme e Alessandria,
una gestione più agile della
raccolta rifiuti, con modalità e
orari più estesi per accedere
allʼarea di stoccaggio dei rifiuti
ingombranti e ferrosi, lʼelimina-
zione delle barriere architetto-
niche dal cimitero, con la co-
struzione di un camminamen-
to per diversamente abili.

M.Pr

Due liste, programmi a confronto

A Strevi Monti lancia la sfida a Cossa

Verso le elezioni: programmi a confronto

A Morsasco sfida tra Scarsi e Gorrino

Alessio Monti

Luigi Scarsi

Marika Gorrino

Pietro Cossa
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Cremolino. Torna puntuale,
come ogni anno alla fine di
maggio, lʼappuntamento con la
Pro Loco di Cremolino e la sua
camminata gastronomica non
competitiva, “Quattr pass e na
bela mangioda”, che col pas-
sare degli anni ha acquisito
una popolarità e una parteci-
pazione crescenti.

Si tratta di unʼoccasione pro-
pizia per visitare un paese,
Cremolino, e un territorio, quel-
lo circostante, caratterizzati da
componenti storiche, monu-
mentali, artistiche e religiose di
eccellenza, tasselli indispen-
sabili per la divulgazione e la
valorizzazione del territorio
dellʼAlto Monferrato, ricco di
antichi manieri, edifici sacri
millenari, antichi poderi, rigo-
gliosi vigneti e un territorio in
gran parte incontaminato.

La partenza è fissata per le

8,30 e i partecipanti affronte-
ranno un percorso suggestivo,
tra colline e vigneti, attraverso
alcune località ricche di fasci-
no e di retaggi storici, ma so-
prattutto attraverso una serie
di tappe enogastronomiche
che consentiranno loro di as-
saporare tutti i sapori più tipici
di Cremolino e del territorio cir-
costante.

La quota di partecipazione è
fissata in 15 euro a persona
(sconti per i bambini, che pa-
gheranno 5 euro). La prenota-
zione è obbligatoria, le iscri-
zioni si accetteranno soltanto
sino alle ore 14 del giorno pre-
cedente.

Ulteriori particolari e tutti i
dettagli sulle tappe della Cam-
minata Gastronomica di Cre-
molino sul prossimo numero
de LʼAncora.

M.Pr

Ricaldone. Ci sono furti che
fanno più male di altri, e la
spoliazione degli arredi sacri di
una chiesa è uno di questi,
perché oltre ad offendere i sa-
cri valori della religione e arre-
care offesa ad unʼintera comu-
nità, priva lʼintero territorio del-
la possibilità di ammirare ope-
re dʼarte di valore inestimabile.

Periodicamente i ladri dʼarte
tornano a farsi vivi sul nostro
territorio e questa volta è toc-
cato alla chiesa dei Santi Si-
mone e Giuda, allʼoratorio di
S.Antonio e allʼadiacente ca-
nonica di Ricaldone lʼingrato
ruolo di bersagli per la razzia
dei soliti ignoti. Il furto è avve-
nuto nella notte tra domenica
10 e lunedì 11 maggio, ma è
stato scoperto solo nel pome-
riggio di lunedì, dal parroco
don Flaviano Timperi. È lo
stesso sacerdote a raccontare
lʼaccaduto. «I ladri dovevano
essere bene informati. Dome-
nica, infatti, sono rimasto con i
ragazzi in canonica fino a tar-
da sera. Il giorno dopo, come
avevo avuto occasione di anti-
cipare ai miei parrocchiani, so-
no stato impegnato per lʼintera
giornata nella benedizione alle
famiglie. Quando sono rientra-
to, nel pomeriggio di lunedì, mi
sono accorto che la porta late-
rale della chiesa era stata for-
zata». Un lavoro da professio-
nisti: «Da lontano era molto
difficile accorgersene: era sta-
ta scalzata solo di quel tanto
che bastava per introdursi al-
lʼinterno». La mano di esperti
del settore emerge con evi-
denza anche nel sopralluogo
effettuato per valutare lʼesatta
portata del furto: i ladri, evi-
dentemente specializzati nel
furto di arredi sacri, o forse be-
ne informati, hanno avuto tutto
il tempo di effettuare una sele-
zione. «Hanno portato via solo
i pezzi più preziosi», sintetizza
don Flaviano, che poi tenta di
stilare un bilancio della razzia,
che comunque rasenta lʼinesti-
mabile. «Sono stati sottratti 40
candelabri in legno del 1700, e

purtroppo anche le 15 formelle
che facevano da contorno alla
Madonna del Rosario, in olio
dipinto su legno. Inoltre i ladri
hanno anche asportato alcuni
calici preziosi che pure erano
occultati in un nascondiglio e
non certo esposti in bella vi-
sta». Proprio questo particola-
re, oltre a far supporre la pre-
senza di un basista, lascia in-
tendere che il furto possa es-
sere opera di trafficanti dʼarte
o comunque sia stato eseguito
su commissione. Questa è an-
che la pista più accreditata per
le indagini delle forze dellʼordi-
ne. Per la cronaca, comunque,
i ladri nella loro incursione non
si sono limitati al sacro: dalla
canonica infatti sono spariti an-
che un televisore al plasma, un
pc portatile ed un videoregi-
stratore che veniva utilizzato
per attività parrocchiali con i
ragazzi.

La comunità ricaldonese,
appresa la notizia del furto, ha
reagito prima con incredulità, e
quindi con un dolore diffuso.
«Quello che è accaduto è una
ferita per tutta la nostra comu-
nità – commenta ancora don
Flaviano – tutti i ricaldonesi ne
sono profondamente colpiti e
addolorati. Nella messa dome-
nicale abbiamo pregato per il
nostro paese, ma anche per i
colpevoli di questo atto sacri-
lego».
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Sezzadio. Nella giornata di
giovedì 14 maggio i bambini
del micronido comunale di Ri-
valta Bormida, “Il Melo Dora-
to”, hanno effettuato una sim-
patica gita primaverile presso
lʼazienda faunistico-venatoria
“Il Bandiasso”, in regione Bo-
schi a Sezzadio. Alla giornata
hanno partecipato, oltre ai
bambini e al personale della
cooperativa sociale Cresce-
reInsieme che gestisce il ser-
vizio, anche i genitori e lo stes-
so sindaco di Rivalta, Walter
Ottria, dando vita ad una gior-
nata davvero speciale. In una

splendida giornata primaverile
i bambini hanno potuto visita-
re il parco, e le stalle, familia-
rizzando con numerosi anima-
li. La giornata si è conclusa
con un pic-nic nei prati del par-
co del “Bandiasso”, cui va un
ringraziamento per la gentile
accoglienza e per avere offer-
to ai bambini la possibilità di
trascorrere una giornata istrut-
tiva e rilassante. Nel frattempo,
sono già aperte le iscrizioni per
lʼannata 2009-2010 al microni-
do rivaltese. Per informazioni
telefonare allo 0144 363033 o
0144 372163. M.Pr

Trisobbio. Giovedì 14 maggio gli alunni della scuola primaria di
Trisobbio, accompagnati dai rispettivi insegnanti, si sono recati in
visita alla Centrale del Latte di Alessandria, per conoscere il pro-
cesso di lavorazione a cui il latte viene sottoposto prima di arri-
vare nelle case. I ragazzi sono arrivati di buon mattino e questo
ha consentito loro di osservare lʼarrivo del latte nelle autobotti: le
cisterne sono divise in settori numerati, importanti per risalire al-
le fattorie da cui il latte proviene, come ha spiegato il personale
della Centrale. Il viaggio è proseguito attraverso le varie tappe
seguite dal latte: dalla pastorizzazione al confezionamento in car-
tocci e bottiglie, fino allʼimballo e alla partenza per i vari punti ven-
dita. Durante la merenda una breve spiegazione ha illustrato agli
studenti la vita nelle fattorie da cui il latte proviene, la sua com-
posizione e quella dei più tipici formaggi piemontesi. A tutti gli
alunni è stato consegnato come omaggio un cartoccio di latte,
fresco di giornata. M.Pr

Bistagno, corso di terracotta
alla gipsoteca “Giulio Monteverde”

Bistagno. Al laboratorio didattico presso il museo Gipsoteca
“Giulio Monteverde”, in corso C. Testa 3, prosegue il corso sera-
le per adulti di lavorazione e decorazione della terracotta e della
ceramica. Terzo di 6 incontri, il venerdì, per 6 settimane, dalle ore
21 alle 23, di un corso base per appassionati della manualità che
vogliono avvicinarsi al mondo della ceramica. Il corso, alla sua 3ª
edizione, si basa sulla sperimentazione diretta delle principali fa-
si di lavorazione della ceramica, le nozioni tecniche, le pratiche
fondamentali, la cottura e decorazione delle argille, quindi tutti gli
elementi necessari per orientarsi allʼinterno delle molte possibili-
tà che la lavorazione della ceramica offre. Informazioni: 331
4467918 (Erika Arancio), 340 3017423 (Luciana Visca).

Cassine. Appuntamento con
la musica balcanica a Cassine:
sabato sera, infatti, lʼarea degli
impianti sportivi sarà teatro di
un interessante concerto che
vedrà in scena Roberto Durko-
vic e il gruppo dei Fantasisti del
Metrò, per una bella iniziativa
culturale organizzata dal-
lʼagenzia Nobili Terre in colla-
borazione con lʼAssessorato
alle Politiche sociali della Pro-
vincia di Alessandria, il Comu-
ne di Cassine, il Tennis Club
Cassine e lʼUS Cassine. Si trat-
ta di un evento di richiamo, vi-
sta la qualità dellʼartista. Ro-
berto Durkovic, italiano di pa-
dre ceco, è noto nellʼambiente
musicale per le sue sonorità
che si rifanno alla musica
esteuropea e balcanica, con
particolare riferimento al reper-
torio tzigano, lo stesso reperto-
rio che è proprio del gruppo dei
“Fantasisti del Metrò”. Davvero
singolare la storia di questo
complesso, composto intera-
mente di artisti Rom, che de-
vono il loro nome al fatto che il
loro scopritore, lo stesso Dur-
kovic, li vide suonare per la pri-
ma volta anni fa nelle stazioni
della metropolitana milanese.

Per Durkovic si tratta di un ri-

torno sulla scena musicale ac-
quese, che lo ha già visto, per
ben due volte, protagonista de
“LʼIsola in Collina” a Ricaldone.

A rendere ancora più inte-
ressante lʼevento cʼè la notizia
che lʼingresso al concerto sarà
completamente gratuito: per
tutti i cassinesi (e non solo) è
lʼoccasione per una grande se-
rata di musica e aggregazione.
Lo spettacolo avrà inizio alle
ore 21.

M.Pr

Morsasco. Nel pomeriggio
di martedì 8 maggio la comu-
nità di Morsasco si è raccolta
presso lʼantica pieve romanica
di San Vito (risalente al secolo
XI) per assistere alla Santa
messa celebrata da don Paoli-
no Minetti, fratello del parroco
del paese, don Giannino, as-
sente a causa di alcuni proble-
mi di salute.

Nonostante il Santo Patrono
di Morsasco sia San Bartolo-
meo, le cui celebrazioni cado-
no nel mese di agosto, quella
di San Vito è una festa che ha
grande presa sulla popolazio-
ne locale.

Pur essendo un piccolo cen-
tro, Morsasco custodisce bel-

lezze artistico-architettoniche
che oggi più che mai, meritano
di essere custodite e conser-
vate. Fra queste, cʼè sicura-
mente la bella Chiesa campe-
stre di San Vito, più volte se-
gnalata per la pregevole fattu-
ra della copertura dellʼabside,
realizzata in ciappe di luserna
e per le importanti pitture mu-
rali interne, di autore ignoto,
databili attorno al XV secolo.

La festa è stata una bella
occasione per una gita fuori
porta: in una chiesa addobba-
ta di fiori i fedeli hanno assisti-
to alla funzione e al termine
hanno potuto approfittare di un
simpatico rinfresco.

M.Pr

Miconatura, convocazione assemblea
Castelnuovo Bormida. È convocata, da parte del comitato

spontaneo promotore, per lunedì 25 maggio alle ore 21, presso
piazza Marconi 14 di Castelnuovo Bormida, lʼassemblea sponta-
nea dei precedenti associati ed interessati ad associarsi a Mico-
natura - gruppo micologico naturalistico Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” per discutere e deliberare sul seguente ordine del gior-
no: funzione del comitato spontaneo promotore; ricostituzione
compagine associativa; riunione straordinaria dellʼassemblea de-
gli associati; determinazione della quota associativa annuale or-
dinaria; nomina consiglio direttivo pro-tempore; programmazione
attività. Potranno intervenire allʼassemblea tutti i soci in proprio o
mediante delega scritta rilasciata ai sensi dello statuto sociale.

Sabato 23 maggio agli impianti sportivi

A Cassine concerto
di Robert Durkovic

Presso l’antica pieve romanica

Morsasco, celebrata
la festa di San Vito

Dalla scuola primaria

Alunni di Trisobbio
alla Centrale del Latte

A Cremolino domenica 31 maggio

“Quattr pass...
‘na bela mangiada”

Rubati arredi sacri di grande valore

Ricaldone, razzia
in chiesa e all’oratorio

“Il melo dorato” di Rivalta Bormida

I piccoli del micronido
visitano il Bandiasso

Monastero, raduno delle fisarmoniche
Monastero Bormida. Appuntamento imperdibile per i cultori del-

la musica e delle tradizioni locali in occasione della 2ª edizione del
raduno delle Fisarmoniche dellʼAcquese e della Valle Bormida che
avrà luogo sabato 23 maggio a Monastero Bormida, presso lʼagri-
tusimo San Desiderio gestito dalla famiglia Merlo. Per tutti gli ap-
passionati di fisarmonica, professionisti, dilettanti e autodidatti, sa-
rà unʼoccasione di scambio culturale e musicale, allʼinsegna del-
lʼamicizia e della buona tavola. Sarà anche un modo per ricordare
i grandi fisarmonicisti della Valle Bormida, da Corino a Tealdo, che
hanno portato questo strumento sui balli di tutto il mondo e hanno
nobilitato una musica troppo spesso definita “minore” rispetto alle
orchestre classiche. Ci si ritrova allʼagriturismo alle ore 13 per un
pranzo tra amici con i tipici piatti della tradizione piemontese cuci-
nati dalla giovane Elisa Merlo e dal suo staff (prenotazioni Rober-
to 340 6483015) e poi si prosegue fino a sera tra musiche e can-
zoni ricordando i tempi passati ma anche individuando le nuove
opportunità di rilancio di questo straordinario strumento musicale.

A Spigno
limitazione
della velocità

Spigno Monferrato. LʼUffi-
cio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a
30km/h e il divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 54+800 al
km 55+150, nel Comune di
Spigno Monferrato. La Provin-
cia di Alessandria provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita
segnaletica regolamentare.
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Ponzone. Uniti per Ponzone
ed il Monviso sullo sfondo a
racchiudere il senso della pon-
zonesità di una lista civica che
raccoglie, al seguito del dott.
Giovanni Battista “Gianni” Mar-
tini, manager nel settore far-
maceutico e sanitario, nato a
Genova il 23 marzo del 1943,
abitante in quel di Mongorello
di Ponzone, le diverse anime
del territorio per fasce dʼetà (il
candidato più giovane di tutte
le liste della valle Erro e del
ponzonese è Sonja Barbieri)
estrazione sociale, culturale ed
appartenenza politica. Uniti
per Ponzone è la prima parte
di un progetto che viene com-
pletato con “Cambiare Rotta”,
il messaggio che la coalizione
lancia ai ponzonesi.

Dottor Martini cosa contesta
alla attuale amministrazione vi-
sto che bisogna cambiare rot-
ta?

«Lʼonestà intellettuale mi im-
pedisce di rispondere a questa
domanda pubblicamente e
dalle righe del vostro giornale:
ho troppo rispetto per le per-
sone ed il lavoro altrui. La mi-
glior risposta, implicita nel no-
stro programma, sarà comun-
que data dai cittadini del co-
mune di Ponzone il prossimo 6
- 7 giugno».
Parliamo dei primi progetti da

attuare!
«È doveroso fare una pre-

messa: senza un metodo di la-
voro che presuppone la piani-
ficazione e la programmazione
delle attività comunali a breve,
medio e lungo termine, decli-
nando per ogni periodo la pa-
rola efficienza, non si raggiun-
gono quelli che sono gli obiet-
tivi prefissati».

Ne citi alcuni! «Creare un
rapporto virtuoso di comunica-
zione tra cittadini ed ammini-
strazione. Questo avverrà tra-
mite il progetto “Incontro con il
Sindaco”, una modalità nuova
che permetterà di rapportarsi
direttamente con il primo citta-
dino; e con lo “Sportello del
Cittadino”, punto di accoglien-
za per le istanze dei ponzone-
si, di diffusione di informazioni
relative a normative di interes-
se pubblico, di sostegno per le
famiglie ed aiuto in caso di
emergenza.Trovare una solu-
zione per la spalatura della ne-
ve delle strade di interesse
pubblico non comunali. Porta-
re avanti le politiche sociali a
favore delle famiglie e degli
anziani. Queste sono priorità
che affronteremo nel breve ter-
mine, pur mantenendo costan-
te lʼimpegno rivolto al raggiun-
gimento degli altri obiettivi. Per
questo chiedo agli elettori di
leggere il nostro programma
che, ci tengo a sottolinearlo, è

tutta “farina del nostro sacco”
e del quale andiamo fieri: è
scritto con il cuore, non con il
politichese, e vi abbiamo dedi-
cato ore ed ore di lavoro»

Il programma amministrativo
riguarda iniziative per la cre-
scita demografica, che com-
prendono la tutela dello svilup-
po delle attività produttive,
agevolazioni per nuove azien-
de, per giovani coppie, premio
allo studio.

Servizi per la cittadinanza:
servizio autobus nei giorni di
sabato pomeriggio, domenica
è festività; gestione rifiuti urba-
ni; aree ecologiche e decoro
urbano.

Politiche sociali a favore del-
le famiglie con offerte di per-
corsi; baby parking; spazi de-
dicati ai giochi; offerte ricreati-
ve; ambulatorio pediatrico, al-
meno una volta la settimana;
dispensario farmaceutico a co-
pertura del territorio; servizio di
trasporto per il rientro dei bam-
bini che frequentano le medie
ad Acqui Terme.

Politiche sociali a favore de-
gli anziani con assistenza do-
miciliare, infermieristica, far-
macologica e trasporto. Agri-
coltura; promozione delle pro-
duzioni locali; istituzione di un
marchio comunale; creazione
di un “Paniere ponzonese” con
prodotti tipici; favorire i prodot-
ti biologici; sfruttare le oppor-
tunità di finanziamento per le
attività del settore. Artigianato:
proposta di un piano “Artigia-
nale” e realizzazione di mostre
dedicate.

Turismo: contatti con agen-
zie turistiche; sfruttamento
web per promozione turistica;
percorsi a tema; valorizzazio-
ne delle attività delle Pro Lo-
co; creazione di una “Ponzo-
ne Card”. Commercio: defini-
re un “Piano Commerciale”.
Ambiente-Ecologia: Creazio-
ne di piste forestali; ciclabili;
percorsi naturalistici; agevola-
zioni per pulizia boschi; se-
gnaletica per valorizzazione
percorsi; salvaguardia prodot-
ti del sottobosco; valorizzazio-
ne ricerca e mappatura acque
pregiate.

Storia e cultura: valorizzare
il notevole patrimonio artistico
presente sul territorio; promuo-
vere un Catalogo ed una mo-
stra permanente di fotografie
storiche del comune. Accesso
a internet in banda larga.

Relazioni esterne: correlar-
si con gli Enti Superiori(Regio-
ne e Provincia) e la Comunità
Montana.

Infrastrutture da rivisitare:
Piscina a Ciglione, alloggio per
anziani ex asilo di Caldasio,
campeggio di frazione Cima-
ferle, parcheggio SantʼAnna,
depuratore e fognature di Tole-
to, Cimaferle, Ciglione, Area
sportiva di Caldasio. Progetti
da rivisitare: mancata defini-
zione e completa attuazione
piano regolatore; acquisizione
di strade private di interesse
pubblico, sede Comunità Mon-
tana e mancato sostegno per
spalatura neve.

w.g.

Ponzone. “Concentrazione
Democratica - Insieme per Pon-
zone” è il motto che accompa-
gna Gildo Giardini, candidato
sindaco alla guida una coalizio-
ne che ha mantenuto pur con
nuovi innesti, la fisionomia di
quella che lo aveva sostenuto
alle elezioni, vinte con un buon
margine, nel 2004.

Rispetto a cinque anni fa le co-
se sono in parte cambiate; ci so-
no stati piccoli stravolgimenti che
fanno parte della vita politica lo-
cale ed in prossimità delle vota-
zioni qualche polemica tra i con-
siglieri candidati delle altre coa-
lizioni che lo stesso Giardini non
prende in considerazione - «Sia-
mo un paese importante e la po-
lemica serve solo a creare ma-
lumore e distacco da quelle che
sono le cose concrete sulle qua-
li lavorare ed è di quelle, del la-
voro che questa amministrazio-
ne ha fatto in questi cinque an-
ni e che ha intenzione di fare
nei prossimi cinque se verrò rie-
letto, che voglio parlare. Tutto il
resto non aiuta a rilanciare il ter-
ritorio».

Non usa troppi giri di parole, il
candidato sindaco Gildo Giardi-
ni, nato a Ponzone il 13 genna-
io del ʼ47. Il suo interloquire è de-
ciso diretto, non ha lʼanima del
politico - «Ho le mie idee ma so-
no anni che non faccio politica di
partito e da quando sono sinda-
co la faccio solo amministrati-
vamente. I rapporti che ho con la
politica sono quelli con i rappre-
sentati delle Istituzioni e sono fi-
nalizzati allʼinteresse del mio co-
mune. In questi anni siamo riu-
sciti ottenere numerosi finanzia-
menti, alcuni a fondo perduto,
ed abbiamo fatto altrettanti la-
vori». Ponzonese non solo per
nascita, lo è dalla punta dei pie-
di alla radice dei capelli, Gildo
Giardini guida una coalizione
profondamente radicata sul ter-
ritorio, che abbraccia diversi pro-
fili dʼetà e lavorativi dove si con-
frontano il pensionato, lʼoperaio,
il libero professionista ed il lau-
reato; anziani e giovani con una
buona conoscenza della gestio-
ne amministrativa comunale. Di-
ce sempre senza tergiversare -

«Non voglio apparire, preferisco
fare» e sui cinque anni vissuti da
sindaco - «Mi hanno insegnato
tante cose e me hanno fatto ca-
pire ancora di più».

Ci sono alcune cose delle
quali il candidato sindaco Giar-
dini va orgoglioso perchè hanno
interessato direttamente le ta-
sche dei suoi concittadini - «No-
nostante i tagli della finanziaria
che hanno progressivamente ri-
dotto le risorse a disposizione,
abbiamo avuto un quinquennio
molto intenso. Abbiamo dato
ascolto alle esigenze dei pon-
zonesi e sviluppato una serie
non indifferente di opere pubbli-
che. Ma non è questo il punto;
spesso si fanno opere faraoni-
che e poi si è costretti a mette-
re mano nelle tasche dei cittadi-
ni per tappare i buchi. Questa
amministrazione, e lo dico con
un pizzico di orgoglio, non ha
aumentato la pressione fiscale
ed imposto altri tributi; non è sta-
ta applicata lʼaddizionale Irpef,
un balzello che pochi comuni in
Italia non hanno utilizzato e ciò
per venire incontro alle esigen-
ze dei ponzonesi. Non solo, le
tasse per gli altri servizi sono tra
le più basse, compresa quella
sui rifiuti».

Uno dei temi più dibattuti è lo
sviluppo turistico.

Lei crede dʼaver fatto tutto
quello che poteva?

«Abbiamo investito cifre im-
portanti per implementare le
strutture, per dotare le singole
frazioni di impianti adeguati alle
esigenze della popolazione ed
agevolare lʼafflusso dei villeg-
gianti. Non dobbiamo dimenti-
care che Ponzone ha una con-
formazione geografica partico-
lare, con tante frazioni, borgate,
località e villaggi e ciò comporta
un impegno ancora maggiore
da parte dellʼAmministrazione.
La nostra non è stata un gestio-
ne amministrativa fatta solo d i̓m-
magini e di spot. Ecco, in questi
cinque anni abbiamo lavorato, a
fondo, sui contenuti e potrei fa-
re un lungo elenco di opere che
sono state realizzate. Il pro-
gramma, preparato con la mas-
sima attenzione e partecipazio-
ne da parte di tutti i candidati,
può perfettamente rendere lʼidea
di quello che abbiamo fatto ed
abbiamo intenzione di fare. Invi-
to i ponzonesi a leggerlo con at-
tenzione; in quel programma cʼè
anche tanta passione. E poi, lo
dico con pizzico dʼorgoglio: sia-
mo stati concreti! Per tutto ciò rin-
grazio la Giunta ed i miei Consi-
glieri. Se sarò rieletto dedicherò,
con la mia squadra, la massi-
ma attenzione ai piccoli, ma im-
portanti, problemi del territorio e
a quelli della gente di Ponzone
che so da ponzonese come lo-
ro, quali sono e ho cercato di ri-
solvere ed in parte ho risolto du-
rante il mandato. Sappiano i pon-
zonesi, che mi metterò, come
del resto ho fatto in questi cinque
anni, a loro disposizione con la
mia quotidiana presenza, e ri-
badisco il “quotidiana”, al servi-
zio della comunità così come fa-
ranno i miei validissimi candida-
ti Consiglieri».

w.g.

Ponzone. “Progresso Mon-
tano” e sullo sfondo il Monviso!
Eʼ una scelta ponderata ed al-
lo stesso tempo “impetuosa”
che hanno fatto Claudinoro To-
rielli, candidato sindaco nella
lista nº 3 ed i suoi sostenitori.

Quel logo e quella scritta so-
no la rappresentazione di una
idea, una convinzione, una fi-
losofia. il Monviso, la monta-
gna che meglio delle altre si in-
quadra nello splendido pano-
rama che Ponzone offre ai
suoi visitatori, ed il “progresso
montano” che è il contenitore
di tante idee e riflessioni che lo
stesso Torielli propone allʼin-
terlocutore.

Torielli affronta il tema ele-
zioni con una premessa -
«Non mi candido “contro” gli
altri ma per cercare di fare del
bene per il mio paese» - e poi
con una valutazione - «Quan-
do ho fatto opposizione ho
sempre cercato di operare in
maniera costruttiva, cercando
di dare il mio contributo»

Ma se dovesse essere elet-
to ha un progetto che magari è
maturato facendo opposizio-
ne?

«Il primo progetto è non fa-
re cattedrali nel deserto. Io
credo che si debba tornare a
parlare di montanità del pon-
zonese e su queste basi impo-
stare un lavoro serio ed impor-
tante. Progresso Montano si-
gnifica promuovere il turismo
sfruttando le caratteristiche, lo
ripeto, montane, del territorio,
migliorare la viabilità che è as-
similabile a quella delle strade
di montagna. Ponzone ha 400
ettari di bosco, ovvero lʼarea
boschiva più ampia della pro-
vincia dʼAlessandria e non è
forse questa una importante ri-
sorsa turistica? Lo sa che pur
avendo un polmone verde co-
sì ampio Ponzone è una realtà
urbanizzata con diverse frazio-
ni, località, borgate, villaggi e
se non è una risorsa questa...
Il nostro obiettivo è far matura-
re lʼidentità montana del pon-
zonese che significa anche
creare posti di lavoro, attivare
fonti di energie alternative, mi-

gliorare lʼambiente e combat-
tere contro i danni causati da
caprioli e cinghiali che orami
sono una calamità naturale e
che, paradosso, si cerca di li-
mitare inserendo predatori con
il rischio di creare un assurdo
circolo vizioso»

Cʼè qualcosa che non con-
divide sullʼoperato della Giun-
ta che ha amministrato in que-
sti cinque anni?

«Questa Giunta ha operato
con buon senso, fatto una se-
rie importate di lavori e pre-
sentato un bilancio che noi ab-
biamo definito positivamente
ma, un comune che fonda par-
te delle sue potenzialità sul tu-
rismo, che si anima con lʼarrivo
dei villeggianti avrebbe dovuto
promuoversi in maniera più
ampia ed incisiva. Promuove-
re il territorio, mettere in evi-
denza le peculiarità di un am-
biente indubbie potenzialità è
un investimento e non uno
spreco. Uno spreco è, invece,
a mio giudizio investire il de-
naro in mille rivoli come, pur-
troppo, hanno fatto le ammini-
strazioni comunali del passato
per quelle Pro Loco che ora
sono gestite da villeggianti.
Questo succede da molti anni,
non è una novità. Non ha sen-
so migliorare le strutture di En-
ti che, in realtà, sono dei club
utilizzati da pochi. Forse è tar-
di ma, io porto ad esempio il
complesso sportivo di Momba-
rone che è diventato il fiore al-
lʼocchiello delle strutture spor-
tive del Piemonte.

Ecco il mio sogno nel cas-
setto è quello di sviluppare un
unico centro e non costruire la
pista di pattinaggio da una par-
te ed i campi da tennis da
unʼaltra e di calcio da unʼaltra
ancora. Delle realtà già esi-
stenti facciamone dei Centri
Sociali aperti tutto lʼanno ed
utilizzabili anche dai residenti;
in questo caso allʼamministra-
zione spetterà il compito di
controllare che operino in mo-
do corretto.

Cʼè unʼaltra cosa sulla quale
voglio fare una riflessione: in
un paese dove un albergo vie-
ne trasformato in un centro per
anziani, senza nulla togliere al-
lʼutilità ed allʼimportanza di tale
struttura, cʼè qualcosa che non
quadra.

Le dice che bisogna cam-
biare mentalità. Ma come?

«Investendo sulla promozio-
ne del territorio, sulla viabilità,
e non parlo solo della Provin-
ciale 210, una dorsale che col-
lega Acqui a Palo, ma tutte
quelle strade che collegano al-
le altre direttrici verso il Sas-
sello e verso Ovada, sfruttare
ogni risorsa del territorio; ga-
stronomia, paesaggio, non di-
mentichiamo che siamo la se-
conda veduta panoramica
dʼItalia, e dei luoghi di culto, le
moltissime chiese e la Pieve,
per promuovere un turismo re-
ligioso e poi quella montanità
che è un valore aggiunto im-
portantissimo. Tutte idee e
progetti che abbiamo raccolto
nel nostro programma eletto-
rale». w.g.

La campagna elettorale a Ponzone, il comune con
il territorio più vasto tra i piccoli comuni della provin-
cia di Alessandria che vanno al voto, passa, anche,
attraverso la presenza del candidato sindaco e dei
candidati consiglieri nelle frazioni e località sparse sul
territorio.

Le tre liste in competizione hanno predisposto un
calendario di appuntamenti:

Lista nº 1 - “Uniti per Ponzone” - candidato sinda-
co Giovanni Battista Martini.

23 maggio, ore 18, presso la Pro Loco frazione To-
leto; 24 maggio, ore 17, albergo Sanfront frazione Ci-
maferle; 30 maggio, ore 17.30, pizzeria Badoʼs loca-

lità Abasse; 31 maggio ore 17.30 Pro Loco frazione
Caldasio; 1 giugno, ore 17, Ass. Turistico Sportiva
“Amicici di Pianlago” frazione Pianlago; 2 giugno, ore
ore 21, albergo “Alleanza” località Chiappino; 3 giu-
gno, ore 21, albergo “Mirella” località Moretti; 4 giu-
gno, ore 21, bar ristorante “Maloʼ” Ponzone.

Lista nº 2 - Concentrazione Democratica-Insieme
per Ponzone - candidato sindaco Gildo Giardini

21 maggio, ore 21, presso pizzeria “Il Laghetto” vil-
laggio “Mara” località Ceresole; 24 maggio, ore 17,
Pro Loco frazione Toleto; ore 21, albergo Sanfront fra-
zione Cimaferle; 26 maggio, ore 21, Pro Loco frazio-
ne Caldasio; 28 Maggio, ore 21. Ostello della Gio-

ventù frazione Ciglione; 1 giugno ore 21, ristorante
“Alleanza” località Chiappino; 3 giugno, ore 21, bar
osteria di Biato Rosanna frazione Piancastagna; 4
giugno, ore 21, albergo “Mirella” località Moretti.

Lista nº 3 - Progresso Montano - candidato sinda-
co Claudinoro Torielli.

21 maggio, ore 19.30, presso Pro Loco frazione
Caldasio; 22 maggio ore 19,30 ristorante albergo
“Cacciatori” località Moretti; 26 maggio, ore 19.30,
Pro Loco frazione Toleto; 28 maggio, ore 19.30, As-
sociazione Turistica “Amici di Pianlago” frazione Pian-
lago; 1 giugno, ore 19.30, albergo ristorante “Allean-
za” località Chiappino.

Alle elezioni amministrative del 6 e 7 giugno tre i candidati a sindaco e le liste in campo

G.B “Gianni” Martini
“Uniti per Ponzone”

Gildo Giardini
“Concentrazione Dem.”

Claudinoro Torielli
“Progresso Montano”

Ponzone, appuntamenti elettorali nelle frazioni e nelle località del territorio
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Castelletto dʼErro. Il paese
di Castelletto dʼErro, domenica
24 Maggio, è in festa per la
Sagra delle Fragole, giunta
questʼanno alla sua 13ª edizio-
ne.

La sagra, organizzata dalla
Pro Loco in collaborazione con
il Comune e la Regione Pie-
monte, avrà inizio nel primo
pomeriggio: a partire dalle ore
15, si potranno degustare un
ottimo risotto alle fragole op-
pure deliziose fragole al limo-
ne o al brachetto o con gelato
oppure una squisita crostata
con marmellata di fragole. La
festa sarà allietata da intratte-
nimento musicale. Si tratterà
solo di scegliere quale preliba-
tezze preferire tra quelle mes-
se a disposizione dei visitatori.

Durante tutto il pomeriggio,
vi sarà inoltre lʼesposizione e
la vendita di prodotti tipici lo-
cali, tra cui le fragole che i pro-
duttori castellettesi sono orgo-
gliosi di mostrare al pubblico
che verrà alla sagra. La sagra
delle fragole è tra gli appunta-
menti enogastronomici della
valle Erro quello con una filo-
sofia tutta particolare. Le fra-
gole di Castelletto, sono al
centro delle attenzioni ed è in-
teressante scoprire come i ca-
stellettesi ne hanno fatto una
delle loro risorse più importan-
ti “inventando”, per esempio, il
“risotto alle fragole” che è en-
trato a fare parte del menu di

alcuni ristoranti di livello nazio-
nale. Lʼambiente, il crinale che
divide la valle Erro dalla valle
Bormida e da dove è possibile
ammirare un paesaggio stra-
ordinario in un clima godibile
anche nelle giornate più torri-
de, è lʼaltro “ingrediente” che fa
della festa un evento particola-
re. Ai piedi del complesso mili-
tare del quale resta la possen-
te torre approdano visitatori
provenienti dalla Liguria, del
Basso Piemonte, per gli ac-
quesi la “Sagra delle Fragole”
è diventata un appuntamento
irrinunciabile. Un ulteriore con-
tributo lo danno la capacità
delle cuoche e dei cuochi ca-
stellettesi che da anni prepa-
rano i piatti con grande cura ed
assemblando con sapienza
tutti gli ingredienti, natural-
mente fragole comprese.

La Pro Loco, quindi, vi
aspetta numerosi alla sua 13ª
Sagra delle Fragole dove po-
trete assaporare un mix di sa-
pori naturali per il gusto e lʼol-
fatto conditi da un ottimo pae-
saggio.

Il programma prevede: ore
15: apertura degli stand con
prodotti locali, degustazione
fragole al limone, al brachetto,
al gelato. Ore 16; merenda con
risotto alle fragole, crostata al-
le fragole e torta alle fragole.
Ore 15-18 musica dal vivo con
“Olimpia e Marco”.

w.g.

Melazzo. Nasce da una
“fusione” tra due segmenti
della recente storia di Me-
lazzo una delle due liste in
competizione per lʼelezione
del sindaco, la n. 1. A gui-
darla è stato chiamato Emi-
lio Rapetti ed il simbolo, una
stretta di mano, e la dicitura
“Impegno collaborazione”
rappresenta perfettamente la
coalizione, nata dalla volon-
tà di Rapetti e Ghiglia, che
nel 2004, si erano presenta-
ti divisi, di costituire un fron-
te comune per il bene di Me-
lazzo.

Il “Un Melazzo sempre mi-
gliore” è uno dei temi che Emi-
lio Rapetti, melazzese doc na-
to il 20 marzo del ʻ56 nella ca-
sa di località Valcrosa dove vi-
ve tuttora, affronta per far as-
similare allʼinterlocutore il suo
progetto.

Alla domanda: “Cosa con-
testa allʼamministrazione che
ha governato Melazzo in
questʼultima legislatura?” la
risposta è in sintonia con il
clima di serenità che avvici-
na le elezioni – «Non conte-
sto nulla e nessuno, sono
convinto che chi ha guidato
il paese lo abbia fatto con
passione, serenità e senza
eccessi.

Magari posso non condivi-
dere il metodo con il quale è
stato governato, ma queste
sono le mie valutazioni mentre
spetta agli elettori giudicare
lʼoperato di questa Giunta».

Il suo primo progetto?
«La nostra coalizione si è

data degli obiettivi, in partico-
lar modo i giovani, ma il punto
di partenza dal quale sviluppa-
re i progetti è lʼorganizzazione
del lavoro di Sindaco e Consi-
glieri; ovvero creare una ge-
stione più collettiva possibile
della pubblica amministrazio-
ne, in collaborazione con gli
abitanti, le Pro Loco, gli altri
enti di aggregazione e le am-
ministrazioni comunali dei pae-
si limitrofi.

Sono convinto che sia
questa la formula per poter
meglio inquadrare lo stato e
la natura dei problemi da af-
frontare e, di conseguenza,
analizzare le proposte di svi-
luppo e raggiungere gli sco-
pi che ci siamo prefissi uti-
lizzando nel migliore dei mo-
di le risorse che abbiamo a

disposizione».
Lei parla di coinvolgimento!
«In un comune come Melaz-

zo credo che la prima cosa da
fare sia quella di cercare di
coinvolgere il più possibile la
gente.

Abbiamo un potenziale
umano enorme e credo che
solo coinvolgendo i propri con-
cittadini si possano raggiunge-
re traguardi importanti.

Questo vale per tutti i picco-
li paesi dove il rapporto con gli
amministratori è diretto e dove
con i finanziamenti da parte
dello Stato, che del resto sono
sempre di meno, non risolvono
i problemi se non si gode della
fiducia della gente e se non si
rende la stessa partecipe del
progetto».

Lei è stato sindaco di Me-
lazzo dal 90 a 99, ha qualche
cosa alla quale è rimasto lega-
to?

«In quegli anni abbiamo ini-
ziato a sviluppare progetti nel-
lʼambito scolastico e dei servi-
zi e vedo ancora oggi tracce
importanti del nostro modo di
operare.

Sono convinto che il sensi-
bile incremento demografico di
questi anni sia dovuto, anche,
a quei progetti che hanno fatto
di Melazzo un paese ideale
dove vivere; aggiungo che un
piano regolatore già da allora
non ingessato, ma al servizio
della popolazione e che non
imponeva solo regole ha pro-
dotto tutta una serie di effetti
positivi».

Ritornando ai progetti che
sono un argomento sul quale
si costruiscono, anche, le vit-
torie elettorali, ha una “sorpre-
sa” nel cassetto?

«Per una mia attitudine
che ho sviluppato soprattut-
to nel mio lavoro, non sono
per demolire quello che è
stato fatto prima e che ma-
gari hanno fatto altri, ma per
sviluppare e migliorare quei
progetti.

Quindi, partendo da questa
base, posso dire che nel no-
stro programma ci sono lo
sviluppo dellʼattività scolasti-
ca e ricreativa, il sociale la
promozione, la vitalizzazio-
ne del paese, la salvaguar-
dia dellʼambiente, degli spa-
zi pubblici e del nostro pa-
trimonio.

Cʼè in ballo il progetto per la
realizzazione di un campo da
golf a 18 buche che avevo
messo in pista quindici anni fa
e che è stato portato avanti in
questi anni; quello è uno di
quei lavori importanti che cer-
cheremo di realizzare».

La sua è una lista che si ri-
compone dopo le divisioni del-
lʼultima legislatura. Gli elettori
capiranno?

«Si sono create le condizio-
ni ideali per poter operare in-
sieme.

Mi è stato chiesto di gui-
dare questa lista ed ho ac-
cettato sapendo di poter con-
tare su di un gruppo coeso
e dove ognuno si assumerà
le proprie responsabilità.

Io sono per unire e non di-
videre il paese.

Un paese unito può scate-
nare potenzialità che altrimen-
ti andrebbero disperse in di-
versi rivoli.

Il mio sogno e non è una
utopia è quello, in futuro, di
avere a Melazzo una unica
lista che aggreghi le diverse
anime del paese e possa
procedere senza intoppi alla
realizzazione di progetti che,
spesso, per divergenze di
opinione e magari inutili ri-
picche rimangono nel cas-
setto».

w.g.

Melazzo. “Insieme per mi-
gliorare”, il motto che ac-
compagna la lista elettorale,
la n. 2, di Diego Caratti, è la
sintesi di un pensiero ed un
convincimento che Caratti,
melazzese nato ad Acqui il
25 gennaio del 66, residen-
te a Melazzo dove svolge la
sua attività di geometra, li-
bero professionista, si porta
dentro da sempre, ovvero sin
da quando seguiva il padre
che di Melazzo è stato sin-
daco negli anni settanta.

Migliorare! Eʼ su queste basi
che Caratti ed i suoi compagni
dʼavventura hanno impostato
la gestione della pubblica am-
ministrazione in questo quin-
quennio e migliorare è quello
che si propongono per il futu-
ro. Un concetto semplice e
chiaro alla base di una campa-
gna elettorale vissuta con
grande serenità e correttezza.

Serenità ed anche un pizzi-
co dʼorgoglio nel raccontare i
cinque anni da Sindaco.

«La nostra Amministrazione
ha lavorato con impegno e de-
dizione sempre sostenuta dal-
la popolazione con calore e
spirito collaborativo.

Tutti uniti abbiamo opera-
to per il bene del paese. Ad
ogni incontro tra gli Enti Lo-
cali e Gestionali la nostra
puntuale presenza è stata
apprezzata e non a caso Me-
lazzo è membro dellʼEsecu-
tivo del Comitato dei Sinda-
ci del Distretto Socio-Sani-
tario di Acqui Terme.

Voglio sottolineare che, sen-
za mai aumentare le tasse co-
munali, sono stati realizzati im-
portanti progetti come ad
esempio: lʼapprovazione del
PRGC, lʼampliamento dellʼedi-
ficio scolastico, della rete fo-
gnaria e dellʼilluminazione pub-
blica, il miglioramento e la
messa in sicurezza della viabi-
lità in generale, lʼampliamento
della Strada Comunale Arzel-
lo-San Secondo, il parcheggio
al cimitero di Arzello, la predi-
sposizione del Museo dellʼAc-
quedotto Romano, il servizio
sgombero neve anche alle
strade Consorziali, per que-
stʼanno particolarmente impe-
gnativo.

Gli impegni di questo man-
dato, tuttavia, non sono solo
traducibili in progetti realizzati:
molte energie e molto tempo

sono stati spesi per essere
sempre a disposizione della
popolazione nella risoluzione
delle varie problematiche. Con
i miei assessori e consiglieri,
abbiamo preso posizione con-
tro la realizzazione di un ince-
neritore in Località Quartino e
contro la discarica alle falde
dellʼErro (Comune di Pontin-
vrea), ci siamo adoperati con
lʼAmag per la strada consor-
ziale Piosa, mossi in prima
persona per risolvere le diffi-
coltà relative alla presenza
scolastica, aiutato il Parroco
anche per la ristrutturazione
della Chiesa dellʼAnnunziata,
senza contare tutte le questio-
ni minori, che comunque van-
no risolte e fanno parte della
realtà di un piccolo centro co-
me Melazzo».

Orgoglio ma anche il senso
della misura che è uno dei
concetti che Caratti esprime
nel suo intercalare.

«Dopo cinque anni di ammi-
nistrazione, vivendo quotidia-
namente le problematiche am-
ministrative, le tempistiche bu-
rocratiche, non vogliamo pro-
mettere la realizzazione di pro-
getti “fantastici”.

Credo che non aumentare le
imposte attuali, ampliando e
migliorando i servizi resi ai me-
lazzesi, può considerarsi già
un impegno sostanziale.

Sapremo sicuramente
mantenere sia il rapporto di-
retto con il cittadino che la
nostra completa disponibili-
tà, nellʼinteresse del paese
e dei suoi abitanti. Tutte le ri-
sorse saranno impiegate con
le priorità già espresse nel
programma.

Naturalmente saranno sfrut-
tate le eventuali possibilità di
nuovi finanziamenti, per le
quali si sta sempre lavoran-
do».

Melazzo è un paese in co-
stante crescita demografica di
cosa ha ancora bisogno se-
condo lei?

«Mi fa piacere che si par-
li di un paese in crescita de-
mografica, significa avere
una valenza residenziale,
una scuola dellʼinfanzia ed
elementare di ottimo livello
ed altri aspetti importanti co-
me contorno.

Il paese è immerso nel
verde e nella natura ancora
incontaminata della valle Er-
ro, seppure non distante dal-
le importanti vie di comuni-
cazione.

Bisogna difendere questi
valori, puntando sulla quali-
tà della vita in relazione al-
lʼofferta di tutti i più moderni
servizi, sempre nel rispetto
del territorio.

Si però, un progetto ambi-
zioso lo ha anche lei?

Si, ce lʼho e non lo nascon-
do, il mio sogno nel cassetto è
realizzare il campo da golf a
18 buche.

Lʼamministrazione ha valu-
tato attentamente la potenzia-
lità che offre in posti di lavoro
ed occasioni di sviluppo (basti
pensare a quanto personale
serve per la manutenzione dei
campi, per le strutture ricettive
e tutto lʼindotto per le attività
esterne) ed ha lavorato per la
sua realizzazione.

Sta procedendo lʼiter buro-
cratico, continuano i contatti
con gli Enti preposti e faremmo
il possibile per lʼapprovazione
finale.

Ci sono progetti avviati che
non sono solo dei sogni ma
possono diventare a breve ter-
mine realtà, è per questo che
chiedo la fiducia dei cittadini
melazzesi: per poter continua-
re a lavorare.

w.g.

Castelletto dʼErro. Dome-
nica 24 maggio, Castelletto
dʼErro, non ospiterà solo i
quattro bimbi, due maschi e
due femmine, che verranno
cresimati dal Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
nella parrocchiale della S.S.
Annunziata, ma vedrà lʼinau-
gurazione di due alloggi per
anziani collocati nella struttura
di proprietà della canonica,
che è stata data in comodato
gratuito al Comune.

Le abitazioni si affacciano
sulla piazza principale, a dire il
vero lʼunica di un piccolo ma
vivace paese di centosessan-
ta abitanti, e godono di una
splendida vista sulla valle Bor-

mida. Sono ambienti di circa
cinquanta metri quadrati lʼuno
e verranno assegnati in base
alle graduatorie previste da un
bando come stabilito dalla
Legge Regionale.

La completa ristrutturazione
è stata interamente finanziata
dalla Regione Piemonte.

Allʼinaugurazione saranno
presenti il sindaco di Ca-
stelletto dʼErro, Piercarlo Ga-
leazzo, che ha ottenuto il fi-
nanziamento; il vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiar-
di che, con don Giacomo Ro-
vera, parroco della S.S. An-
nunziata, benedirà i locali ed
i rappresentanti della Regio-
ne e degli Enti locali.

Lista “Insieme per Castelletto d’Erro”
Castelletto dʼErro. Per un errore di trascrizione nella presen-

tazione delle liste elettorali di Castelletto dʼErro è stato omesso
nella lista “Insieme per Castelletto dʼErro” il nome del candidato
Levo Maria Rosa.

Domenica 24 maggio la 13ª edizione

A Castelletto d’Erro
la sagra delle fragole

Elezioni amministrative a Melazzo, due liste in campo

Domenica 24 maggio a Castelletto d’Erro

Cresime all’Annunziata
e alloggi anziani

Candidato Emilio Rapetti
Impegno e collaborazione

Diego Vincenzo Caratti
Insieme per migliorare
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Castelletto dʼErro. Due ap-
puntamenti per la prima edi-
zione di Maggio in Musica a
Castelletto dʼErro.

Domenica 17 Maggio, alle
18, nellʼambito della “Giornata
Nazionale Della Musica Popo-
lare” si è tenuto, presso la
Chiesa Parrocchiale SS An-
nunziata di Castelletto dʼErro,
il concerto vocale della Corale
“Città di Acqui Terme” Una ini-
ziativa del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali che fa par-
te dellʼevento “La Musica per
gli Amici dellʼAbruzzo”.

Domenica 24 maggio, alle
ore 21, sarà la volta del “Jazz
sotto la Torre” con la “Mobil
Swing Band” che suonerà
presso lʼarea comunale coper-
ta San Rocco. Lʼingresso è li-
bero.

La Mobil Swing Band, nata
circa sei anni fa ad Asti, è co-
stituita da musicisti, professio-
nisti e non, alcuni dei quali pro-
venienti dalla storica Lazy Ri-
verʼs Band Society, il primo
gruppo di cui fece parte un an-
cora giovane e sconosciuto
Paolo Conte.

Il repertorio spazia libera-
mente dalle gaie sonorità del
primo Dixieland per arrivare
agli evergreen degli anni Cin-
quanta, concedendo ampio
spazio alle raffinate atmosfere
delle leggendarie orchestre –
quelle di Glenn Miller e Cole
Porter, solo per citarne alcune
– che fecero la storia della mu-
sica di quel periodo.

Tra i brani proposti dalla Mo-
bil citiamo Muskat Ramble (E.
Ory), High Society (A.J.Piron),
Somebody Stole My Gal (L.
Wood), Do You Know What It

Means to Miss New Orleans
(L. Alter), Tiger Rag (La Roc-
ca), When The Saints Go Mar-
ching in, Wabash Blues (D.
Ringle), Pennsylvania 6-5000
(J. Gray), Moonlight Serenade
(G.Miller), Little Brown Jag (B.
Finegan) e tanti altri.

La formazione, conosciuta
in mezza Italia e che ovunque
si esibisce conquista la simpa-
tia del pubblico, ha partecipato
a rassegne tra cui ricordiamo
la serata di gala della C.R.I. di
Asti, la Douja dʼOr di Asti, il Fe-
stival Jazz di Moncalieri, e ha
eseguito concerti a Alba, Asti
(Piazza della Cattedrale, Tea-
tro Politeama, Teatro Alfieri,
Palazzo Ottolenghi), Calosso,
Castiglione, Cocconato dʼAsti,
Isola dʼAsti, Novi Ligure, Roc-
chetta Tanaro, Savigliano,
Spotorno e Villafranca dʼAsti.

La Mobil è anche protagoni-
sta del recente libro di Arman-
do Brignolo, Una sottile linea
rossa (Hasta Edizioni, Asti),
con prefazione di Paolo Conte.
La storia del jazz ad Asti e din-
torni, dalla Lazy Riverʼs Band
Society alla Mobil Swing Band
con cenni storici sulla rivolu-
zione musicale del XX secolo.

I componenti della Mobil
Swing Band: Gianfranco Ame-
rio (clarinetto e sax tenore);
Beppe Bergamasco (trombone
basso); Aldo Caramellino
(trombone); Gino Ferraris
(tromba e flicorno); Fiore Ma-
gnone (batteria); Carlo Manina
(contrabbasso, basso elettri-
co); Cosimo Occhiena (banjo,
sax tenore, chitarra); Nando
Pagella (chitarra) Gianfranco
Vaccaneo (pianoforte).

w.g.

Caldasio di Ponzone. Sarà
lʼaccogliente e spaziosa piaz-
za Dante di Caldasio, frazione
collocata a circa 500 metri di
altitudine che con Ciglione è la
più vicina ad Acqui, ad ospita-
re la quinta edizione della ma-
nifestazione “Le Pro Loco in
Festa”, lʼevento che coinvolge
le frazioni e le località sparse
sul territorio comunale di Pon-
zone ed ha la peculiarità dʼes-
sere lʼunico itinerante di tutto
lʼacquese visto ogni anno vie-
ne accolto in una diverso am-
biente. La Pro Loco di Calda-
sio che ha un importante strut-
tura, intitolata a Parodi Luigi,
con unʼampia sala e un im-
pianto polisportivo utilizzato
soprattutto per il gioco delle
bocce, sta preparando la festa
con certosina attenzione. La
piazza ospiterà gli stand delle
Pro Loco e Associazioni Spor-
tive, i banchi dei produttori lo-
cali, lʼalbero della cuccagna ed
il palco per le musiche di Luc-
ky e Gianni. Sul campo da
bocce in competizione le di-
verse associazioni.

“Pro Loco in Festa” è il con-
tenitore allʼinterno del quale la
parte del leone la fa lʼenoga-
stronomia grazie al coinvolgi-
mento delle cuoche e dei cuo-
chi delle diverse Pro Loco e
Associazioni sportive che si ci-
mentano nel preparare tutta
una variabile di piatti in grado
di soddisfare ogni esigenza. Eʼ
anche una festa estremamen-
te semplice, coinvolgente con
le frazioni del ponzonese che
lavorano per lʼunico obiettivo

che è la valorizzazione del ter-
ritorio. Saranno sette le realtà
coinvolte e ognuna preparerà
un suo piatto. I ravioli dellʼU.S.
Moretti ʼ70, la grigliata della
Pro Loco di Cimaferle, la trip-
pa della Pro Loco di Ponzone,
i dolci della Pro Loco di Toleto
fanno parte della tradizione
della festa così come le croc-
chette di patate dellʼA.T.S. di
Pianlago che preparerà anche
le bruschette mentre la Pro Lo-
co di Caldasio, “padrona di ca-
sa” si cimenterà con le pizze.

Il programma della manife-
stazione – Pro Loco in Festa –
domenica 31 maggio.

Ore 11 inaugurazione della
festa; ore 12 distribuzione di:
Ravioli dellʼU.S. Moretti; trippa
della Pro Loco di Ponzone;
Frittelle della Pro Loco di Ci-
glione; crocchette di patate e
bruschette dellʼATS Amici di
Pianlago; pizza della Pro Loco
di Caldasio; grigliata della Pro
Loco di Cimaferle; dolci della
Pro Loco di Toleto. Ore 15 ini-
zio gara di bocce; la manife-
stazione si concluderà alle 22.
In caso di maltempo verrà rin-
viata al 2 giugno.

Giusvalla. Nei giorni scorsi,
la scuola Primaria di Giusvalla
ha partecipato al torneo inter-
nazionale di Dama che si è te-
nuto a Varazze presso il Pa-
lazzetto dello Sport.

Gli alunni hanno preso par-
te allʼimportante manifestazio-
ne dopo aver appreso, nel
corso dellʼanno, i primi rudi-
menti del gioco della Dama
Internazionale (che si diffe-
renzia per alcune “regole” dal-
la dama italiana) grazie agli
insegnamenti il supporto di un
esperto il prof. Daniele Bertè
della F.I.D. (Federazione Ita-
liana Dama).
Dopo gli “allenamenti” e la co-
stante crescita gli alunni han-
no partecipato alla finale in-
terregionale a Varazze che

prevedeva la sfida tra ragazzi
provenienti da Piemonte, Li-
guria e Valle dʼAosta.

La scuola ha aderito al pro-
getto del gioco della dama non
solo per il suo aspetto piace-
vole ma anche per la sua va-
lenza educativa che plasma
lʼautocontrollo del giocatore.

Infatti durante la partita si
possono sperimentare vari
aspetti comportamentali: la ca-
pacità di concentrazione, di ra-
gionamento, previsione delle
eventuali mosse dellʼavversa-
rio e perché no accettazione
della sconfitta.

Una importante esperienza
che fa parte di un percorso
educativo di crescita promos-
so dallʼistituto comprensivo.

w.g.

Cartosio. Frittelle dolci e sa-
late, frittelle per tutti i gusti,
preparate al momento dalle
cuoche e dai cuochi della Pro
Loco di Cartosio. Domenica 31
maggio già dal mattino, allʼora
di colazione, verso le 8.30, in
piazza Umberto Terracini, ne-
gli spazi utilizzati dalla Pro Lo-
co per le feste, si potranno
sentire i profumi delle prime
frittelle che sfrigolano nellʼolio
bollente e si potrà prendere il
caffè non con la solita brioche
o focaccia ma con una frittella
ancora calda. Frittelle no-stop
sino al calar del sole.

È la giornata che Cartosio
dedica alla “Sagra delle Frittel-
le” un appuntamento enoga-
stronomico le cui origini non
sono state individuate con pre-
cisione ma, pare, che i primi
rudimentali tentativi di farne
una festa paesana risalgano al
periodo tra le due Guerre Mon-
diali quando le donne cartosia-
ne esperte nella preparazione
delle “friciule”, un cibo povero

fatto con farina, lievito, olio e
sale decisero di arricchire una
delle feste di paese con le “fri-
ciule”.

Fu un successo e da allora
Cartosio decise che valeva la
pena dedicare una intera gior-
nata alle “friciule” e nacque la
“Sagra delle Frittelle”. Una bre-
vissima storia raccontata dai
cartosiani meno giovani che
varrebbe la pena di approfon-
dire visto che, in valle Erro,
questa di Cartosio pare essere
la sagra più antica.

Quella del 31 maggio sarà
assai diversa dalle prime, non
ci saranno solo le frittelle a
stuzzicare la curiosità dei car-
tosiani e degli ospiti che arri-
veranno da tutta la valle Erro,
dal ponzonese e dallʼacquese,
ma tutto con contorno di even-
ti che vanno dal pranzo con i
piatti tipici locali, alla coreogra-
fia dei banchetti di prodotti ar-
tigianali e non, una mostra di
pittura, la tradizionale musica
da ballo.

Trisobbio. I carabinieri del
nucleo radiomobile di Acqui
Terme hanno arrestato a Tri-
sobbio, in flagranza di reato,
Giorgio Pagliarini, 51 anni, re-
sidente a Moasca, celibe e di-
soccupato, e Giorgio Bersano,
46 anni, residente a Nizza
Monferrato, sposato, disoccu-
pato. I due, entrambi tossico-
dipendenti, sono stati intercet-

tati e quindi fermati, dopo un
breve inseguimento, a bordo di
una Fiat Seicento poi risultata
rubata, qualche ora prima, ad
Ovada, alla legittima proprieta-
ria, una signora 55enne.

I due arrestati saranno trat-
tenuti nelle camere di sicurez-
za di Acqui Terme e quindi pro-
cessati per direttissima.

M.Pr

Trisobbio. Gli alunni della
scuola primaria di Trisobbio
proseguono il loro viaggio nel
progetto di educazione am-
bientale intrapreso durante lʼul-
timo triennio. Nellʼultimo perio-
do il lavoro degli alunni si è in-
centrato soprattutto sulla rac-
colta differenziata e sulla ne-
cessità di riconoscere e diffe-
renziare correttamente i vari
materiali. Per questo, a con-
clusione del percorso didattico,
venerdì 15 maggio gli studenti
trisobbiesi hanno ricevuto la vi-
sita di un ospite di eccezione,
Yari Calderone, dipendente
della Econet, cui hanno potuto

sottoporre i loro quesiti otte-
nendo risposte precise ed
esaurienti, esposte in maniera
semplice e immediatamente
comprensibile, anche con lʼau-
silio di esempi concreti.

La lezione ha consentito agli
alunni di imparare che anche
con piccoli gesti quotidiani è
possibile migliorare sensibil-
mente i livelli della raccolta dif-
ferenziata e difendere lʼam-
biente circostante. Da parte
degli insegnanti trisobbiesi, un
ringraziamento particolare a
Yari Calderone per la disponi-
bilità dimostrata.

M.Pr

A Melazzo senso unico
alternato lungo ex s.s. 334

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼistituzione della circolazione stradale
con modalità a senso unico alternato, governato da impianto se-
maforico o da movieri, il divieto di sorpasso e la limitazione del-
la velocità dei veicoli in transito a 30 km/h, lungo la ex S.S. 334
“del Sassello”, dal km 49+450 al km 49+550, nel Comune di Me-
lazzo, per consentire il transito in sicurezza in prossimità del cor-
po stradale danneggiato dalle avverse condizioni atmosferiche
del 27 aprile 2009. Lʼimpresa Alpe Strade Spa di Melazzo, ese-
cutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Sassello, appuntamenti elettorali
Sassello. Michele Ferrando, candidato consigliere provincia-

le nella lista del Partito Democratico per il collegio nº 11 (Dego –
Sassello) ha fissato una serie di incontri nei diversi comune com-
presi nel suo collegio.

Mercoledì 20 maggio cʼè stato lʼincontro, allʼhotel “Pian del
Sole” con gli agricoltori del comprensorio durante il quale, oltre
a Michele Ferrando è intervenuto anche il candidato alle elezio-
ni europee Franco Bonanini, presidente del Parco delle Cinque
Terre. Argomento trattato le “Problematiche del mondo dellʼagri-
coltura”.

Venerdì 22 maggio, alle ore 21, presso la sala consigliare di
Pontinvrea incontro pubblico con la cittadinanza pontesina sulle
iniziative previste dal programma elettorale.

Organizzata dalla Pro Loco

Cartosio prepara
la sagra delle frittelle

Dai Carabinieri di Acqui Terme

Due ladri d’auto
fermati a Trisobbio

Primaria e progetto di educazione ambientale

A Trisobbio si studia
come riciclare

Due appuntamenti speciali

A Castelletto musica
sotto la torre

A fine maggio la quinta edizione

In festa a Caldasio
le Pro Loco ponzonesi

Al torneo internazionale

Giusvalla, alunni
e gioco della dama

Giorgio Pagliarini Giorgio Bersano
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Sassello. Ha preso il via sa-
bato 9 maggio a Carcare, ed è
stato un grande successo con
oltre 200 persone che hanno
presenziato al concerto, la sta-
gione concertistica interdioce-
sana denominata “Organi: ter-
rae et confini”, che vede coin-
volte le Diocesi di Acqui, Mon-
dovì e Savona, ed è collegata
al progetto della schedatura
dei rispettivi organi in collabo-
razione con la Soprintendenza
ligure.

La rassegna organistica
2009, che durerà sino al 26
giugno, comprende 6 ap-
puntamenti, due per ogni dio-
cesi, ed è organizzata dalle
Diocesi stesse, dai Comuni
interessati e con il sostegno
della banca Cassa di Ri-
sparmio di Savona.

Il programma prevede: dopo
Carcare, concerto nella chiesa
parrocchiale di San Giovanni
Battista, organo Bianchi del
1877; organista: Michele Croe-
se con moglie Izabela Szla-
chetko alla tromba, prossimo
appuntamento a Sassello, ed

è il secondo ed ultimo nella
Diocesi di Acqui.

Sabato 23 maggio, ore 21,
nella chiesa dellʼImmacolata
Concezione a Sassello, orga-
no Pittaluga della seconda me-
tà del XVIII secolo; organista:
Massimiliano Guido.

Diocesi di Mondovì: Cengio,
sabato 30 maggio, chiesa di
Santa Barbara, organo Vegez-
zi - Bossi del 1891; organista:
Fabrizio Fancello con Pietro
Rivetti oboista.

Millesimo, venerdì 26 giu-
gno, chiesa parrocchiale della
Visitazione di Maria e santʼAn-
tonio, organo f.lli Vittino del
1875, inaugurazione restauro;
organista: Riccardo Villani.

Diocesi di Savona – Noli:
Stella Gameragna, sabato 13
giugno, chiesa parrocchiale di
Santa Caterina dʼAlessandria,
organo Bianchi del 1876; or-
ganista: Giorgio Revelli.

Stella S. Giovanni, lunedì 22
giugno, chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, organo
Agati del 1850; organista: Sil-
via Derchi.

Trisobbio. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera, di
Francesco Paolo Sardi, inse-
gnante di Religione presso la
scuola primaria di Trisobbio -
Cremolino relativa alla visita di
istruzione al Vescovado e alla
Casa del Clero:

«Giovedì 14 maggio scorso
gli alunni delle Scuole elemen-
tari di Trisobbio e di Cremolino
si sono recati in gita ad Acqui
Terme dove hanno visitato la
Chiesa Cattedrale, il Vescova-
do, la Casa del Clero ed il San-
tuario Madonna Pellegrina. La
visita è stata proposta come
momento finale del program-
ma di Religione cattolica. Per-
sonalmente posso dire di aver
trascorso con gli alunni e gli al-
tri insegnanti una bellissima
esperienza, a Trisobbio per
tutto lʼ anno e a Cremolino per
il periodo della supplenza fino
a febbraio.

Durante questi mesi ho cer-
cato di trasmettere ai ragazzi
la consapevolezza dellʼimpor-
tanza e della bellezza di cono-
scere la propria storia perso-
nale ed il gusto, anzi la pas-
sione di accostarsi a quel mi-
sterioso libro che è la Bibbia.
Ho provato a presentare agli
alunni la Chiesa come Madre
e Dio come Padre, per sentirli
vicini a noi sia nelle occasioni
più belle, sia nei momenti più
difficili. Ed eccoci ora verso la
fine dellʼ anno scolastico, in cui
si rende necessaria la verifica
di quanto è stato realizzato; ol-
tre a verificare gli apprendi-
menti ai fini di una valutazione,
penso sia importante attribuire
concretezza al cammino per-
corso insieme. Per questo mo-
tivo, in collaborazione con le
docenti delle scuole di Trisob-
bio e Cremolino e grazie allʼ
aiuto dei comuni che hanno
messo a disposizione gli scuo-
labus per il trasferimento, ab-
biamo organizzato per il giorno
14 maggio proprio questa visi-
ta dʼ istruzione ad Acqui Ter-
me.

Queste le motivazioni del-
lʼuscita: la Cattedrale è la chie-
sa al centro della Diocesi, la
chiesa dove il Vescovo, pasto-
re, ha la sua “cattedra” da cui
insegna (di qui la qualifica di
chiesa cattedrale). Il succo del
suo messaggio è la “buona no-
vella” del Figlio di Dio che sʼè
incarnato per portarci la sal-
vezza: Egli infatti ci vuole be-
ne ed è sempre con noi.

Tutto il nostro gruppo è sta-
to ricevuto da mons. Pier Gior-
gio Micchiardi; durante il collo-
quio i ragazzi si sono compor-
tati in modo molto confidenzia-
le col Vescovo, il quale ha ve-
ramente saputo dimostrare lo-
ro la bontà di un Padre.

Poi siamo stati alla Casa del
Clero: un luogo dove i sacer-
doti anziani ed ammalati pos-
sono trascorrere gli ultimi anni
della loro vita, assistiti dalle
Suore, dal personale e dai vo-
lontari della Casa. Nella Casa
del Clero si può notare un par-
ticolare clima di serenità e di
preghiera: per i sacerdoti ospi-
ti è un poʼ come ritornare gio-
vani al tempo della loro forma-
zione in Seminario. Veramen-
te profonda lʼaffermazione che
don Antonio Foglino (coetaneo
di don Galliano, classe 1913)
ha rivolto a tutti noi: “Dove ci
sono i bambini e i giovani cʼ è
la speranza per il futuro!”.
Questa speranza può vera-
mente essere coltivata in
quanto ci sono Cristo Gesù
Buon Pastore e una Mamma
in cielo: Maria Santissima.

Proprio a fianco della Casa
del Clero sorge la Parrocchia
con il Santuario dedicato alla
Madonna Pellegrina: ai piedi
della Madonna si è conclusa la
nostra visita.

A fine mattinata, si è ripresa
la via del ritorno nelle rispettive
scuole e poi il rientro a casa,
ciascuno nel proprio ambiente
di vita quotidiana, portando nel
cuore e nei pensieri una nuo-
va esperienza e una speranza
per il futuro!».

Carpeneto. In risposta al-
lʼinvito della Prefettura di Ales-
sandria di allestire un evento
che coinvolga gli alunni e le fa-
miglie provenienti da altri Pae-
si, mercoledì 13 maggio, nei
locali della scuola primaria di
Carpeneto, si è svolta una fe-
sta multietnica, chiamata “Lʼar-
cobaleno”. Si è trattato di
unʼesposizione totalmente in-
centrata sui temi della solida-
rietà e dellʼamicizia: i bambini
hanno cantato, mostrato i loro
disegni, recitato poesie, anche
nelle lingue dei rispettivi paesi
di origine (polacco, russo, ro-
meno). Inoltre grazie alla pre-
ziosa collaborazione della
dott.ssa Emanuela Celauro,
responsabile del progetto di
Creatività, sovvenzionato dal
Comune di Carpeneto, sulle
pareti dellʼedificio scolastico,
sono stati realizzati dei “mura-
les” ispirati al tema della fratel-
lanza fra i popoli. Nellʼambito
del progetto di Educazione Ali-
mentare, invece, sono stati
confezionati dolci tipici dei di-

versi Paesi dʼorigine degli
alunni.

Grazie al patrocinio del Co-
mune di Carpeneto, inoltre, è
stato possibile pubblicare un li-
bretto contenente i lavori dei
bambini.

Allʼevento hanno presenzia-
to il Prefetto di Alessandria, i
sindaci di Carpeneto e Montal-
do Bormida e il dirigente sco-
lastico; presenti, ovviamente,
anche i genitori.

Grande felicità e soddisfa-
zione sui volti dei bambini,
chiaramente entusiasti del-
lʼevento, che per loro è stato
anche lʼoccasione per ripre-
sentare, grazie alla collabora-
zione della maestra Maria
Chiara Galli, la canzone “Cam-
mino con la vita”, che si era
aggiudicata il premio per la cri-
tica al concorso indetto dal
“Movimento per la vita” di Ac-
qui Terme. Si è concluso così,
in unʼatmosfera gioiosa, un an-
no ricco di avvenimenti e di
soddisfazioni.

M.Pr

Sabato 23 alla Immacolata Concezione

Sassello concerto
di Massimiliano Guido

In vescovado e alla casa del clero

Alunni di Trisobbio
incontrano il vescovo

Una festa multietnica

Carpeneto a scuola
la “Festa arcobaleno”

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Dal mese di aprile, il museo e la biblioteca Perran-

do di Sassello resteranno aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle
11,30, e la seconda domenica del mese dalle ore 15 alle 17.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Urbe. Lunedì, 11 maggio gli alunni della scuola secondaria di pri-
mo grado di Urbe si sono recati in gita in quel di Teco, dove so-
no stati ospitati dai pari età della locale scuola, e poi a Pornas-
sio, un pittoresco centro sulle alture dellʼimperiese, per rincon-
trare gli alunni del “Progetto di rete” che erano stati ospitati a
Sassello. La mattina visita al Forte Centrale, situato al Colle di
Nava, contemporaneo di altri che si trovano nei dintorni e di quel-
lo di Giovo, grande struttura risalente alla fine del XIX secolo,
quando occorreva difendersi da una possibile invasione di Fran-
cia e Inghilterra e dismesso negli anni ʼ40. Interessantissima la
visita, mozzafiato il paesaggio naturale, con le cime ancora in-
nevate che fanno corona a fitti boschi, aperti qua e là ad ospita-
re paesini da fiaba e prati color smeraldo, ma soprattutto super-
ba lʼaccoglienza che è stata riservata da alunni, docenti, diri-
gente, collaboratori scolastici, sindaco e altre autorità: squisito
pranzetto, consumato in allegria allʼinterno del castello che ospi-
ta la scuola, omaggi per tutti conditi con tanta disponibilità e sim-
patia. Nel pomeriggio istruttiva visita allo stabilimento di imbotti-
gliamento dellʼacqua Santa Vittoria, situata nei pressi della scuo-
la e poi il ritorno a casa. Unʼospitalità che verrà presto ricambia-
ta dagli studenti orbaschi come promesso dal dirigente scolasti-
co dott.ssa Lia Zunino e dallʼassessore comunale Mondadori che
hanno partecipato allʼevento. w.g.

Da Urbe a Pieve di Teco

La scuola secondaria
un progetto di rete

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Mentre nei vigneti il
lavoro è intenso, già si pensa
a prendersi un giorno di va-
canza per partecipare alla gita
parrocchiale. Si sono infatti
aperte le iscrizioni per la gita
parrocchiale a Lucca program-
mata per sabato 13 giugno,
partenza ore 7, davanti alle
scuole.

Prenotazioni in parrocchia
da Luigi.

Il tutto mentre i ragazzi
dellʼAcr stanno preparando la
festa di fine anno catechistico
per sabato 20 giugno con gio-
chi in piazza e favolose sor-
prese. Tutti i bambini e i ra-
gazzi sono invitati ad iscriversi
al più presto.

Un anticipo del grest, il tanto
atteso grest che anche que-
stʼanno sarà organizzato dalla
parrocchia San Giorgio marti-
re, lʼAcr e dallʼAmministrazione

comunale.
Continua intanto il lavoro di

raccolta e smistamento di in-
dumenti del gruppo caritas
parrocchiale, mentre ogni do-
menica mattina è aperta la pe-
sca di beneficenza.

La recita del rosario conti-
nua alle ore 20.30 in parroc-
chia e da lunedì 25 nella chie-
setta di Cascina Vecchia alle
ore 21, dove sabato 30 mag-
gio sarà celebrata la messa in
conclusione dellʼanno maria-
no. Sempre nella chiesetta di
Cascina Vecchia sarà celebra-
ta la messa per tutto il periodo
estivo, ogni ultimo sabato del
mese, grazie allʼimpegno del
diacono Enrico Visconti e alla
disponibilità, alla quale ormai
siamo piacevolmente abituati,
di don Paolo Parodi.

Cʼè insomma come sempre
lavoro per tutti e tante occa-
sioni di aggregazione».

Parrocchia, Acr e Amministrazione comunale

Carpeneto: gita
grest e rosario

Sassello. Dopo “Gli ani-
mali e il crepuscolo” di sa-
bato 9 e “SantʼAnna – Mon-
te Rama” di domenica 17,
ancora una interessante
escursione, nel territorio del
Parco del Beigua con il sup-
porto di esperti in fauna sel-
vatica e botanica dellʼUni-
versità di Genova, rimango-
no in calendario, stilato dal-
la direzione del Parco nel
mese di maggio. Si tratta
non solo di semplici pas-
seggiate ma, di momenti dʼin-
contro durante i quali è pos-
sibile conoscere le partico-
larità di un territorio, della
sua fauna e flora, di straor-
dinario interesse.

Il programma prevede: Do-
menica 31: “Alta Via in Fio-
re”. Passeggiata in compa-
gnia di un esperto botanico
lungo lʼalta via dei monti Li-

guri verso il passo del Faiallo
per osservare le specie ve-
getali caratteristiche del par-
co tra cui lʼendemica Viola
di Bertoloni e le caratteristi-
che peculiari della vegeta-
zione. Al termine dellʼinizia-
tiva, sarà possibile consu-
mare una gustosa degusta-
zione (facoltativa, a paga-
mento) presso il rifugio forte
Geremia.

Ritrovo presso: Centro Vi-
site di Villa Bagnara, via
monte Grappa 2, Masone;
durata escursione: mezza
giornata; difficoltà: facile; co-
sto escursione: 3 euro.

Informazioni: uffici del parco:
tel. 010 8590300, fax 010
8590064, E-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it; cellulare
Guida: 393 9896251 (sabato e
domenica).

w.g.

Terza escursione di maggio

Parco del Beigua
“Alta via in fiore”
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Acqui Terme. Si parte dal-
le conferme - quelle di Teti,
Roveta, Manno e Bobbio so-
no già state definite - per im-
postare la squadra che pren-
derà parte al prossimo cam-
pionato di serie D. Ad occu-
parsi delle trattative è il vice
presidente Massimo Colla
con il quale collabora coach
Mario Benzi che è stato il
primo ad essere conferma-
to.

Gli obiettivi dello staff diri-
genziale, che ha una sua fi-
sionomia ben definita con il
presidente Giordani, il vice
Colla e Dino Juliano che si
occuperanno della prima
squadra mentre il d.g. Val-
ter Camparo avrà un occhio
di riguardo al settore giova-
nile che verrà ulteriormente
rinforzato per venire incon-
tro alle esigenze della nuo-
va categoria, sono chiari.
«Battendo tutti i record nel
campionato di Eccellenza la
squadra ha dimostrato dʼave-
re qualità - dice Massimo
Colla che poi aggiunge - il
nostro obiettivo, condiviso da
tutto lo staff e da Mario Ben-
zi, è quello di confermare
lʼossatura del gruppo e com-
pletarlo con lʼinnesto di gio-
catori di categoria. Per quan-
to riguarda le conferme, in
questi giorni mi incontrerò
con i più giovani che sono
ancora in quota under ovve-
ro Morabito, Pietrosanti, Cer-
vetto, Ivaldi, Todaro e Tarsi-
muri poi sarà la volta di Mon-
tante e sono moderatamen-
te fiducioso di poter conclu-
dere in breve, quindi ci de-
dicheremo allʼ ingaggio di
quei giocatori che abbiamo
già individuato ma con i qua-

li, per rispetto nei confronti
delle società di appartenen-
za, tratteremo ufficialmente
solo dopo il 30 giugno data
di chiusura della stagione
agonistica».

Discorso diverso per Tal-
lone e Gai che Benzi vor-
rebbe ancora a sua disposi-
zione, ma che dovranno far
combaciare i loro impegni di
lavoro con i quattro allena-
menti settimanali, e di po-
meriggio, che saranno pro-
grammati dallo staff tecnico.
Per ora chi lascerà lʼAcqui è
Falco, anchʼegli per motivi di
lavoro, e Daddi che potreb-
be accasarsi al Rivoli o al
Derthona in serie D ma per
il pare ci siano anche offer-
te da una ambiziosa società
dʼEccellenza ligure.

Sul fronte giovani, un set-
tore delicato viste le norma-
tive del comitato nazionale,
al quale appartiene lʼAcqui
con lʼingresso in serie D, che
prevedono lʼobbligo di avere
sempre in campo quattro un-
der (uno nato nellʼ89, due
nel ʼ90 ed uno nel ʼ91), la so-
cietà si sta muovendo su di-
verse direttrici. Con il Torino
grazie ai contatti del dottor
Colla con lo staff granata;
con il Genoa per via dei buo-
ni rapporti del dottor Gior-
dani con la società ligure
mentre Benzi si è già mos-
so per seguire alcuni giova-
ni, provenienti dal formazio-
ni minori di squadre profes-
sionistiche che hanno già fat-
to esperienza nei campiona-
ti dilettantistici.

I nomi più gettonati sul
fronte dei “nuovi” sono gli at-
taccanti Soragna e Leto Co-
lombo del Savona, Ramenghi
della Sestrese; per quanto
riguarda il centrocampo resta
sempre in piedi la pista che
porta ad Alessandro Troiano
mentre al posto di Falco in
difesa oltre ad un giovane
potrebbe arrivare il Cristian
Di Leo dal Casale.

Società che non lascia nul-
la al caso; è già stata pro-
grammata la sede del ritiro
che sarà ancora Sassello,
presso gli impianti sportivi di
località Albergare; la data del
ritrovo il 27 luglio che po-
trebbe slittare a seconda del-
lʼinizio del campionato. Il rag-
gruppamento dellʼAcqui po-
trebbe comprendere le for-
mazioni piemontesi e liguri,
sulla stessa falsa riga del-
lʼattuale girone A.

w.g.

Cairo M.te. Quello che si
gioca sabato, 23 maggio, con
inizio alle 18 sul prato del
“Brin” di Cairo è il terzo derby
della stagione, quello dʼandata
dei play off che vale come “pri-
mo tempo” di una partita che
porterà in “Eccellenza”. Per
trovare unʼaltra sfida tra giallo-
blu e biancorossi bisogna re-
trocedere al ʼ93, nel girone
dʼEccellenza per una partita
molto meno interessante di
quella che si gioca sabato che
è la consacrazione di una sta-
gione di assoluto prestigio sia
per lʼundici di patron Franco
Pensiero che per quello di
Adriano Goso.

Non è un semplice derby tra
Cairo e Carcare, due città at-
traversate dalla ex statale del
Cadibona, ormai unite dallʼur-
banizzazione, il cui confine lo
si inquadra grazie ai cartelli
stradali, che insieme non arri-
vano a ventimila anime (poco
più di 13.000 Cairo, meno di
6.000 Carcare); è una sfida
che coinvolge la valle Bormida
sul versante ligure e piemon-
tese che muove centinaia di ti-
fosi che non solo agita le fa-
zioni biancorosse e gialloblu
ma sconvolge le abitudini cal-
cistiche a partire da Acqui per
arrivare a Savona. I derby tra
cairesi e carcaresi non sono
mai stati banali non lo sono
stati nemmeno questʼanno con
il 3 a 0 al “Corrent” ed il 4 a 3 al
“Brin”. Una vittoria a testa, il
secondo posto per la Carcare-
se, il terzo per la Cairese, gli
attacchi atomici del girone,
centrocampi dʼelite dove si mi-
schiano giocatori che hanno
militato tra i professionisti.
Qualche anno fa, pescando un
poʼ da una parte e dallʼaltra si
sarebbe costruita una bella
squadra di serie C con gente
come Ghizzardi, Peluffo, Co-
senza, Deiana, Giacchino, Ma-
rotta, Perrone, Solari, Chiarlo-
ne, Giribone.

Cairese: tutti a disposizione
per il grande derby. Recupera-
to il giovane Faggion, coach
Monteforte dovrà fare delle
scelte. Per il tecnico una parti-
ta tutta da interpretare: «Af-
frontiamo unʼottima squadra
con una rosa importante e con

giocatori di assoluto valore.
Sarei un ipocrita se dicessi che
lʼassenza di Giacchino non pe-
sa. È un giocatore straordina-
rio e credo che ne sentiranno
la mancanza. Noi stiamo bene,
stiamo attraversando un buon
momento e lo abbiamo dimo-
strato in tutto il girone di ritor-
no. Per valori tecnici è sicura-
mente una gara di categoria
superiore». Per quanto riguar-
da il contorno al match dice la
sua il d.g. Pizzorno: «Credo
nella maturità delle due tifose-
rie è una partita importante ma
è per sempre una partita di
calcio. Quindi sono sicuro che
tutti, in campo e fuori, saranno
allʼaltezza dellʼevento, proba-
bilmente il derby più importan-
te che si sia mai giocato tra
Carcarese e Cairese». Nessu-
na alchimia tattica in casa gial-
loblu. Monteforte non snature-
rà il suo credo applicando il so-
lito 3-4-3 con il tridente offen-
sivo formato da Balbo a sini-
stra, Chiarlone a destra e Men-
dez punta centrale.

Carcarese: non pochi pro-
blemi da risolvere per Pusced-
du che, perso “Toro” Marotta
per infortunio deve fare a me-
no anche di Carlo Giacchino, il
più talentuoso tra i biancorossi
che deve scontare un turno di
squalifica. Un attacco tutto da
inventare ma Pusceddu non si
piange addosso: «Naturale
che avrei preferito averli tutti e
due ma in campo ci andiamo
in undici e chi li sostituirà fare

bene la sua parte. Della Caire-
se posso solo dire che è unʼot-
tima squadra con individualità
di assoluto valore e credo sarà
una bella partita a mio giudizio
già di categoria superiore».
Analisi del match anche da
parte del vice presidente avvo-
cato Andrea Salice: «Cono-
sciamo il valore della Cairese,
sappiamo che sarà una partita
molto difficile. Sono però an-
che convinto che sarà una bel-
la sfida, corretta tra due squa-
dre che si rispettano. La gio-
chiamo in 180 minuti e quindi
dobbiamo tenere conto di que-
sto aspetto che per noi è im-
portante visto che il ritorno sa-
rà al Corrent».

Pusceddu sarà costretto a
confrontarsi con due assenze
importanti, i già citati Marotta e
Giacchino, in compenso è
nuovamente disponibile il di-
fensore Botta. Al “Brin” la Car-
carese potrebbe presentarsi
con un modulo meno offensivo
del solito con Procopio e Mili-
tano riferimenti offensivi e Pe-
luffo avanzato sulla linea di
centrocampo.

Probabili formazioni
Cairese (3-4-3): De Madre -

Abbaldo, Perrone, Baretto -
Luvotto, Brignoli, Solari, Usai -
Chiarlone, Mendez, Balbo.

Carcarese (4-4-2): Cherici,
Maghamifar, Ognijanovic, Bot-
ta - Deiana, Cosenza, Peluffo,
Di Mare (Minnivaggi), Militano,
Procopio.

w.g.
Carcarese 3
Ortonovo 0

Carcare. Si era già capito
allʼandata, sul campo degli
spezzini, che la differenza
tra granata e biancorossi era
abissale; al “Corrent” di Cai-
ro se ne è avuta la confer-
ma. Non cʼè stata partita,
lʼundici di Roberto Santini è
rimasto aggrappato allo 0 a
0 per tutto il primo tempo,
più che altro per colpa dei
biancorossi di Gianfranco Pu-
sceddu che hanno sbagliato
tre gol con Procopio, uno
con Militano, uno con Ogni-
janovic ed un altro con Ma-
ghamifar, poi è crollato.

LʼOrtonovo a dire il vero
ha illuso i pochi tifosi che
lʼhanno seguito in Val Bor-
mida; nei primi minuti i gra-
nata sono apparsi aggressi-
vi e vivaci, la Carcarese qua-
si sorpresa.

Fuoco di paglia con il te-
muto Ratti, ex giocatore del
Brescia, subito ingabbiato dal
centrocampo carcarese che
si è mosso con un altro pas-
so e qualità rispetto a quel-
lo spezzino. Il team valbor-
midese è in palla e, nono-
stante Pusceddu debba ri-
nunciare a Marotta che ha
chiuso anticipatamente la
stagione a causa di una di-
storsione al ginocchio, pren-
de presto in mano le redini
del gioco. Il modulo è a to-
tale trazione anteriore; Pro-
copio è la punta centrale
supportato da Giacchino, Mi-

litano e Di Mare mentre De-
iana e Cosenza organizza-
no il gioco davanti ad una
difesa che si schiera con
Cherici, Maghamifar, Peluffo
e Ognjianovic.

Il gol è sempre nellʼaria,
ma quando sembra cosa fat-
ta ci sono le prodezze di Vol-
pi a salvare i suoi. Volpi e gli
errori delle punte biancoros-
se questo è il leit motiv che
accompagna la sfida per tut-
to il primo tempo mentre
Ghizzardi non tocca pratica-
mente palla.

Nella ripresa Pusceddu ac-
centua ancora di più lʼatteg-
giamento offensivo e ventu-
no giocatori stazionano sta-
bilmente nella metà campo
ospite. I miracoli di Volpi, pa-
li e traverse; nellʼarea gra-
nata ci si attrezza per una di-
fesa ad oltranza. Per contro
tra la Carcarese non cʼè più
attenzione difensiva del pri-
mo tempo e, al 14º, Ratti,
trovatosi con la palla tra i
piedi nella deserta metà
campo Carcarese, spreca
lʼunica occasione dei suoi
calciando malamente fuori da
ottima posizione.

Brividi per i quattrocento
tifosi biancorossi che si tra-
sformano in gioia quando,
cinque minuti dopo un lungo
batti e ribatti in area, il gio-
vane Militano trova la via del
gol.

LʼOrtonovo crolla, la Car-
carese in mezzʼora segna
ancora con Peluffo, per il

trentasettenne ex giocatore
di Savona, Vogherese, Pa-
via, Livorno, Cecina ed Im-
peria un strepitoso gol da
quaranta che infiamma il ti-
fo biancorosso. Potrebbe fi-
nire in goleada ed invece la
Carcarese si accontenta di
segnare ancora, allo scade-
re con Eretta, prima di pen-
sare alla finalissima con la
Cairese. Unica nota stonata
del match lʼammonizione di
Giacchino che, per squalifica,
gli impedirà di giocare la ga-
ra di andata della sfida con
i gialloblu.

HANNO DETTO. Pusced-
du si gode la vittoria: «Ab-
biamo meritato questa finale
non solo per quanto abbiamo
fatto oggi ma per come ab-
biamo giocato in questo
campionato» - e poi analiz-
za il match - «Senza una pri-
ma punta di ruolo abbiamo
faticato a trovare la via del
gol ma abbiamo creato una
quantità industriale di occa-
sioni. Non ci sono dubbi su
chi meritava il passaggio del
turno» - ed infine - «Mi spia-
ce solo che con la Cairese
mi mancheranno Marotta e
Giacchino».

Formazione e pagelle
Carcarese: Ghizzardi s.v.;
Cherici 6.5 (80º Rebella sv),
Ognijanovic 6.5; Deiana 6.5,
Maghamifa 6, Peluffo 8; Di
Mare 6 (60º Eretta 6.5), Co-
senza 6.5, Militano 8, Giac-
chino 7, Procopio 6 (85º Bot-
ta sv).

Ovada 4
Calamandranese 0

Ovada. Brutta battuta dʼar-
resto perla Calamandranese,
che esce dal “Geirino” di Ova-
da con sul groppone una pe-
sante sconfitta per 4-0. Per
contro, tutto bene per i bianco-
stellati, che con questa vittoria
si assicurano i playoff, risultato
allʼaltezza dei preventivi di ini-
zio stagione e assolutamente
eccezionale alla luce delle tan-
te tribolazioni vissute nel corso
dellʼannata dal sodalizio ova-
dese.

Ad affondare la Calaman-
dranese è una tripletta dello
scatenato Piana, già arrivato a
quota 17 gol in campionato. Il
bomber biancostellato sblocca
il risultato al 27º, con un tocco
rapinoso in area piccola a cor-
reggere in rete un tiro di Mon-
talbano ribattuto dai difensori.
Nel primo tempo complessiva-
mente la Calamandranese tie-
ne il campo, ma alla distanza
è costretta a cedere da una ro-
sa ridotta ai minimi termini da

squalifiche e infortuni; così,
nella ripresa, arriva la svolta: la
partita cambia col gol del rad-
doppio, che arriva al 50º, su
calcio di rigore concesso per
una trattenuta in area ai danni
del sempre efficace Meazzi. Al
67º cʼè gloria anche per Badi-
no, che mette a segno il suo
primo gol in Promozione: Pia-
na lo smarca con un cambio di
gioco da sinistra a destra e il
giovane ovadese entra in area
e supera Carosso, in campo al
posto di Cimiano, ancora ko
per lo stiramento.

Badino restituisce il favore al
compagno allʼ85º, con un toc-

co smarcante che Piana non
fallisce.

HANNO DETTO. Per il pre-
sidente Poggio «La squadra
ha fatto il possibile, ma i nostri
avversari si sono dimostrati più
forti. Ora ci giochiamo tutto in
180ʼ».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Carosso 6,5;
Riotto 6, Bastianini 6, A.Berta
6, Buoncristiani 6,5; Giovine 6,
Abdouni 6,5, Mezzanotte 6;
Lovati 5,5 (52º Di Bartolo 5,5);
Bertonasco 5,5 (44º Gai 5,5),
Quarati 5,5 (60º Nosenzo 6).
Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Duathlon: staffetta d’argento
Acqui Terme. Ottimi risultati per lʼAS Virtus di Ezio Rossero

nei campionati italiani giovanili di duathlon: la staffetta femmini-
le, composta da Giorgia Priarone, Gloria Ambrostolo e Teodolin-
da Camera con una bellissima prestazione si è infatti piazzata al
secondo posto conquistando una meritata medaglia dʼargento.

Una citazione anche per la bella prova offerta dalla staffetta
maschile, formata da Riccardo Mosso, Mattia Coltella e Matteo
Mirano, che ha sfiorato il podio.

Calcio Promozione Piemonte

Tripletta dell’ovadese Piana
e la Calamandranese va ko

Calcio Promozione Liguria - play off

La Carcarese approda in finale
all’Ortonovo rifila tre gol

Acqui U.S. Calcio

Teti, Roveta, Manno, Bobbio
prime conferme per la serie “D”

Calcio play off: Cairese - Carcarese

Il derby della Valle Bormida
l’andata sabato 23 a Cairo

Roberto Bobbio sarà ancora
la bandiera dei bianchi.

Franco Pensiero, presidente
della Cairese.

Adriano Goso, presidente
della Carcarese.
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Vallesturla 1
Cairese 2
S.Salvatore di Cogorno. È

la Cairese a far festa sul sinte-
tico di via San Martino in quel
di San Salvatore di Cogorno
dove, davanti a centocinquan-
ta tifosi gialloblu ed un centi-
naio di valsturlesi, si è consu-
mata una delle più avvincenti
gare dei play off degli ultimi an-
ni.

Il pari dellʼandata (1 a 1)
mette lʼundici di Ruvo in legge-
ro vantaggio ma, senza poter
contare sul gol segnato in tra-
sferta che, per una scelta del
comitato ligure non sono più
conteggiati il doppio in caso di
parità di risultato, quella di San
Salvatore può essere conside-
rata una finale in campo neu-
tro vista lʼinagibilità del comu-
nale di Borzonasca abituale
“casa” dei neroverdi. La sfida
è tra due squadre che affidano
ai rispettivi attacchi gran parte
delle chance per passare il tur-
no.

Il Vallesturla a sorpresa, ri-
nuncia a Luzzoli che con Gan-
dolfo, il re dei bomber nei due
gironi di “Promozione”, forma
uno coppia dʼattacco che può
competere con il tridente gial-
loblu composto da Mendez,
Chiralone e Balbo. Con questi
presupposti e dopo il combat-
tuto match dellʼandata ci si at-
tende una replica condita da
emozioni e da bel gioco. Tutto
come da copione; la partita è
subito avvincente e combattu-
ta, al Vallesturla la Cairese re-

plica colpo su colpo ed il talen-
to di Balbo, Mendez e Chiarlo-
ne costringe lʼundici di Ruvo a
stare sulle sue. Non è una par-
tita “cattiva” lʼagonismo è sano,
le due squadre dimostrano
dʼessere capitate nei play off
non per caso ed il pubblico si
diverte.

Il Vallesturla cerca di far frut-
tare le ripartenze, la Cairese
punta sullʼorganizzazione di un
centrocampo che Solari regi-
stra da par suo. Partita tattica
con improvvise accelerazioni
che da una parte hanno lʼuni-
co terminale in Gandolfo, con
lʼex “entellino” Rei che fatica a
trovare spazi, mentre molto più
vario è il movimento sul fronte
gialloblu. CI prova Gandolfo, ri-
sponde Balbo ma è il mancino
di Guido Balbo a dare la prima
soddisfazione ai suoi; il lancio
è di Mendez, Balbo sʼinfila nel-
la difesa neroverde e inchioda
Fossa sul primo palo. Festa in
campo ed in tribuna. Dopo il
gol cambia lʼaria, la partita si fa
più cattiva. Vinchesi si fa
espellere per doppia ammoni-
zione, non mancano gli inter-
venti al limite del regolarmen-
te. La Cairese ha il merito di
non perdere la testa cosa che
invece, fa il Vallesturla. Gli ani-
mi si accendono anche in tri-
buna dove succede di tutto.
Gandolfo cerca il pari ma cʼè
De Madre che non fa sconti.

Ripresa subito agitata e, al
18º, il gol di Brignoli che fina-
lizza lʼassist di Chiarlone mette
sul trono la Cairese. Il Valle-

sturla cerca di rientrare in par-
tita ma sceglie la strada sba-
gliata; botte da orbi in ogni an-
golo nel campo e ogni palla è
buttata in area alla ricerca del
tocco di Gandolfo. Entra Luz-
zoli, ed il primo pallone che
tocca, al 25º, lo trasforma in
gol. Il finale è da far west; il
Vallesturla si dedica alle palle
lunghe buttate nellʼarea di De
Madre, la Cairese è devastan-
te in contropiede. La palla gol
più bella capita gialloblu ma la
conclusione di Balbo centra la
traversa. Lʼarbitro Bozzone di
Genova, fiscale nellʼespellere
Vinchesi, bendato quando sor-
vola sui falli dei neroverdi nel-
la ripresa, fischia la fine al 96º.
La Cairese può fare festa.
HANNO DETTO. Luca Mon-

teforte si gode il momento:
«Se valutiamo la partita nei
180 minuti credo che la Caire-
se abbia ampiamente merita-
to. A senso unico la partita di
andata, più equilibrato il ritorno
ma è stata la mia squadra a di-
mostrare più maturità del Val-
lesturla». Misurato, come al
solito il d.g. Carlo Pizzorno:
«Bella Cairese, anche il Valle-
sturla ha dimostrato dʼessere
una buona squadra. Forse si
sono innervositi troppo favo-
rendo il nostro compito».
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 7; Abbaldo
6.5, Baretto 7; Brignoli 8, Per-
rone 7, Usai 6.5; Luvotto 6.5,
Solari 7, Mendez 8 (86º Giri-
bone sv), Balbo 8.5, Chiarlone
7 (75º Faggion 7). w.g.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cerano - Gaviese

2-1, Gassino - Moncalvo 4-1,
Le Grange - Val Borbera 4-3,
Lib. Carisio - Monferrato 0-0,
Olimpia S.A. - Libarna 2-0,
Ovada - Calamandranese 4-
0, San Carlo - Vignolese 1-0,
Sciolze - Felizzano 3-2.

Classifica: Gassino 67;
Monferrato 60; Ovada 55; Ga-
viese 50; Cerano 46; Vignole-
se 42; Moncalvo 40; Libarna
37; Val Borbera 36; San Carlo,
Lib. Carisio 31; Sciolze 29; Le
Grange, Calamandranese 25;
Felizzano 23; Olimpia S.A. 11.

Prossimo turno (domenica
24 maggio): Val Borbera - San
Carlo, Calamandranese -
Sciolze, Cerano - Gassino, Fe-
lizzano - Olimpia S.A., Gaviese
- Monferrato, Libarna - Le
Grange, Moncalvo -Ovada, Vi-
gnolese - Lib. Carisio.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Villa-
romagnano 0-2, Castelnovese
- Arnuzzese 2-2, Comollo -
Don Bosco AL 2-2, Fabbrica -
Rocchetta T. 0-1, Fulvius Samp
- Asca 1-1, La Sorgente - Vil-
lalvernia 3-2, Novi G3 - Castel-
nuovo S. 0-2, Viguzzolese -
Valleversa 0-3.

Classifica: Valleversa 60;
Castelnuovo S. 53; Villalvernia
51; Rocchetta T. 46; Castelno-
vese 45; La Sorgente 44; No-
vi G3 42; Viguzzolese 38; Ar-
nuzzese, Fabbrica 37; Arqua-
tese 35; Fulvius Samp 26; Don
Bosco AL 25; Comollo 24; Asca
23; Villaromagnano 20.

Prossimo turno (domenica
24 maggio): Arnuzzese - Ca-
stelnuovo S., Asca - Comollo,
Castelnovese - Fabbrica, Don
Bosco AL - Novi G3, Rocchetta
T. - Arquatese, Valleversa - La
Sorgente, Villalvernia - Fulvius
Samp - Villaromagnano - Vi-
guzzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Dea Narzole - Bi-
salta 1-5, Azzurra - Camerane-
se 3-4, Gallo Calcio - Carrù 2-
3, Vezza - Dogliani 1-2, Corte-
milia - San Sebastiano 3-0,
Sportroero - Vicese ʼ84 0-3.

Classifica: Dogliani 54; Bi-
salta 53; Vicese ʼ84 46; Azzur-
ra 43; Ama Brenta Ceva 40;
San Sebastiano 39; Cortemi-
lia 35; Cameranese 34; Gallo
Calcio 30; Sportroero 29; Car-
rù 22; Trinità 21; Vezza 20;
Dea Narzole 19.

Prossimo turno (domenica
24 maggio): Bisalta - Ama
Brenta Ceva, Dogliani - Azzur-
ra, Vicese ʼ84 - Cortemilia,
Cameranese - Dea Narzole,
Trinità - Gallo Calcio, Carrù -
Sportroero, San Sebastiano -
Vezza.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Celle General -
San Marzano 5-3, Pro Valfe-
nera - Pro Villafranca 2-0, San-
tostefanese - Castelnuovo 5-
1, Spartak Club - Buttiglierese
2-2, Sporting Asti - Nuova Sco
0-3, Tonco - Bistagno 2-1, Vil-
lanova - Sandamianese 1-1.

Classifica: Celle General
67; Nuova Sco 51; Pro Valfe-
nera 48; Spartak Club 45; San
Marzano 32; Santostefanese
31; Pro Villafranca, Sandamia-
nese 28; Castelnuovo, Villano-
va 26; Bistagno 25; Tonco 24;
Buttiglierese 23; Sporting Asti
22.

Prossimo turno (domenica
24 maggio): Bistagno - Spar-
tak Club, Buttiglierese - Santo-
stefanese, Castelnuovo - Cel-
le General, Nuova Sco - Pro
Valfenera, Pro Villafranca - Vil-
lanova, San Marzano - Spor-
ting Asti, Sandamianese - Ton-
co.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Castellettese -
Cassano 1-1, Garbagna - Pon-
tecurone 1-0, Montegioco - Sil-
vanese 3-1, Pro Molare - Ta-

gliolese 3-0, Sarezzano -
Stazzano 0-1, Tassarolo - Ol-
tregiogo 0-2, Volpedo - Lerma
4-2.

Classifica: Stazzano 54;
Garbagna 41; Pro Molare 40;
Cassano 38; Tagliolese 37;
Castellettese, Montegioco 34;
Oltregiogo 33; Silvanese 28;
Pontecurone 25; Tassarolo 24;
Sarezzano 23; Volpedo 15;
Lerma 11.

Prossimo turno (domenica
24 maggio): Cassano - Sarez-
zano, Montegioco - Pro Mola-
re, Oltregiogo - Volpedo, Pon-
tecurone - Tassarolo, Silvane-
se - Lerma, Stazzano - Garba-
gna, Tagliolese - Castellette-
se.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Pralormo - Callia-
no 3-3, Cerro Tanaro - Neive 7-
1, Over Rocchetta - Piccolo
Principe 2-10, Cmc Monferrato
- Praia 2-3, Mombercelli - San
Paolo Solbrito 3-2.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 47; Calliano 46; Praia
37, Cerro Tanaro 32; Pralormo
31; Mombercelli 28; Cmc Mon-
ferrato 25; Piccolo Principe 20;
San Paolo Solbrito 19; Neive
17; Over Rocchetta 3.

Castelnuovo Belbo pro-
mosso in seconda categoria;
Calliano e Praia ai play off.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax Orione -
Sexadium 3-1,Bistagno Valle
Bormida - Strevi 1-2, Cabella
- Aurora 0-0, Paderna - Pozzo-
lese 4-3, Ponti - Frugarolo X
Five 1-2. Ha riposato Atl. Vi-
gnole.

Classifica: Paderna 49; Au-
dax Orione 48;Ponti 41;Aurora
35; Strevi 26; Frugarolo X Five
24; Pozzolese, Cabella 21; Se-
xadium 18; Atl. Vignole 16; Bi-
stagno Valle Bormida 12.

Paderna promosso in secon-
da categoria; Audax Orione e
Ponti ai play off.

Sassello 1
Ligorna 2
Sassello. Gli episodi conse-

gnano ai biancoblu del Ligorna
una vittoria che pesa come un
macigno sul proseguo nei play
off. Il Sassello può recriminare
per le occasioni sprecate, cla-
moroso quella di Prestia dopo
pochi minuti di gioco, per il pa-
lo colpito da Grippo sullo 0 a 0,
da Mignone allʼinizio della ri-
presa, per il gol annullato a
Castorina, per gli errori di una
difesa che si è fatta sorpren-
dere in occasione dei due gol
ma il Ligorna non ha rubato
nulla. I genovesi hanno dimo-
strato dʼavere personalità, una
buona organizzazione di gio-
co, una difesa traballante, ma
un centrocampo con qualità in-
dividuali non indifferenti e poi
due giocatori in attacco, Impe-
riale e Belfiore, che potrebbero
tranquillamente frequentare
categorie superiori. Il gol di Im-
periale, al 15º, è da manuale;
cross di Cilia difensore antici-
pato e palla toccata di testa
nellʼangolo dove Provato non
può arrivare. Sugli spalti final-
mente con un discreto pubbli-
co cala il silenzio. Il Sassello
traballa ed è sfortunato quan-
do, al 18º, Ivaldi calcia, Eletto
ribatte e per puro caso la palla
finisce sul sinistro del difenso-
re che ritenta ed infila la palla
nellʼangolo dove Provato non
può arrivare. In poco più di un
quarto dʼora due tiri e due gol.
Il Sassello si riorganizza, la di-
sposizione tattica è buona, ma
mancano la qualità di Da Co-
sta e la sostanza di Scanu che
non entra in partita. Difficoltà
anche per la difesa che soffre
quando Belfiore sulle corsie e
Imperiale per vie centrali af-

fondano i colpi. Non va molto
meglio dalle parti di Lenzicher
che non sempre è protetto a
dovere e quindi anche il Sas-
sello ha le sue buoni occasio-
ni. Ad inizio ripresa si fa espel-
lere Cortese e con lʼuomo in
più il Sassello stringe i tempi;
entra Castorina al posto di
Scanu e da maggiore profon-
dità al gioco. Il Sassello rientra
in partita grazie al gol di Eletto
che fa la cosa migliore in at-
tacco ma poi anche Mignone
prende la via degli spogliatoi
per un rosso diretto. Il finale è
caotico, il Sassello ci mette
lʼorgoglio mentre il Ligorna fa
paura quando innesca Belfiore
e Imperiale.
HANNO DETTO. Il pubblico

lascia il “degli Appennini” in si-

lenzio ma non è deluso, il Sas-
sello ha lottato e giocato alla
pari di un ottimo Ligorna. A se-
guire il match allenatori e di-
rettori sportivi di squadre di ca-
tegoria superiore; nel mirino il
giovane Mensi del Sassello ed
il talentuoso Imperiale del Li-
gorna. Per Luca Biato, vice di
Rolando un Sassello anche
sfortunato: «Abbiamo sbaglia-
to subito un gol incredibile e lo-
ro hanno segnato al primo tiro
in porta. Sono due episodi che
hanno condizionato la partita».
Formazione e pagelle Sas-

sello (4-4-2): Provato 6.5 -
Eletto 6, Frdiani 7, Sfondrati
5.5, Bronzino 5.5 - Scanu 5.5
(60º Castorina 6.5), Mensi 6,
Grippo 6.5, Da Costa 5.5 -
Prestia 6, Mignone 6.5.

La Sorgente 3
Villalvernia 2
Acqui Terme. Incredibile ri-

monta de La Sorgente: i giallo-
blu, sotto di due gol, rimonta-
no e vincono per 3-2 contro il
Villalvernia, che vede così al-
lontanarsi definitivamente la
Promozione: nella categoria
superiore, infatti, approda il
Valleversa, vittorioso a Viguz-
zolo, e per i tortonesi cʼè anche
il sorpasso da parte del Ca-
stelnuovo Scrivia, ora secon-
do.

Eppure, per la squadra di
mister Orsi, le cose sembrava-
no essersi messe nel migliore
dei modi: al 4º minuto il Villal-
vernia è già in vantaggio gra-
zie ad una conclusione da lon-
tano di Ilardi che sorprende il
giovane Tacchella (ancora fra i
pali al posto del titolare Gilar-
di, infortunato), e si insacca in
rete.

Per i sorgentini comincia
una corsa ad handicap: la
squadra di Tanganelli inizial-
mente accusa il colpo e il Vil-
lalvernia, portato il match sui
suoi binari preferiti, gestisce
palla, si chiude in difesa e si af-
fida a sporadici ma ficcanti
contropiede. Per due volte,
Gozzi arriva vicino al gol, ma
viene rintuzzato, mentre dal-
lʼaltra parte Atzeni sfiora il rad-
doppio.

Il gol del 2-0 comunque, alla
fine arriva: siamo a metà ripre-
sa, al 70º, e quando Terroni in
mischia torreggia su una selva
di uomini e batte di testa Tac-
chella la partita sembra finita.
Invece, il Villalvernia non ha

fatto i conti con la generosa
reazione dei sorgentini, che
non ci stanno e vanno in rete
al 75º con Luongo, che gira in
rete di potenza un cross di Se-
minara, quindi pareggiano tre
minuti più tardi, ancora con
Luongo, che con una deviazio-
ne sotto porta corona col 2-2
una bella azione corale.

Il rapido uno-due manda al
tappeto gli ospiti, che disorien-
tati non riescono nemmeno a
far tesoro della superiorità nu-
merica di cui godono dal 75º
(espulso Rapetti per doppia
ammonizione); a farsi ancora
pericolosa, anzi, è La Sorgen-
te, che al 93º coglie addirittura
il gol di una vittoria tutto som-
mato meritata per la maggiore
freschezza atletica e per il
grande cuore dimostrato: un

classico contropiede infatti lan-
cia Trevisiol che arriva in posi-
zione di tiro e batte Bidone per
il gol che vale un incredibile 3-
2 sfruttando anche unʼincom-
prensione fra portiere e difen-
sori.
HANNO DETTO. Per Silva-

no Oliva: «È una vittoria che ci
dà grande soddisfazione, ma
personalmente provo anche
molta rabbia, al pensiero di tut-
ti i punti gettati via stupida-
mente».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Tacchella 6,5, Ra-
petti 5,5, Seminara 6,5, Gozzi
7, Montrucchio 7, De Bernardi
sv (15ºGhione 6,5), Jadhari 8,
De Paoli 6,5, Barone 6 (46º Bi-
lello 6,5), Luongo 7,5, Dogliot-
ti 6 (46º Trevisiol 6,5). Allena-
tore: Tanganelli. M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria - play off

Il Sassello parte male
e non riesce a recuperare Calcio 1ª categoria Piemonte

Per La Sorgente vittoria d’orgoglio

Calcio Promozione Liguria - play off

Colpaccio della Cairese
eliminato il Vallesturla

Risultati e classifiche del calcio

Play off provinciali di calcio a 5
Mercoledì 6 maggio si è svolta, presso la palestra del PGS

Don Bosco di Alessandria, la finale dei playoff provinciali di cal-
cio a 5 X-Five 2008-2009.

A contendersi il titolo di campione provinciale sono state il Pen-
na Nera (proveniente dal girone X-Five di Acqui/Canelli) e il Se-
ven Cora (proveniente dal campionato Master X-Five).

La gara è stata combattuta fino a metà ripresa. Il Penna Nera
ha concluso il primo tempo con il minimo vantaggio di 3-2, ma
nella ripresa ha opera lʼallungo decisivo. Infatti nelle battute ini-
ziali, grazie a 2 reti realizzate in successione, i neo campioni si
sono portati a +3 reti dagli avversari. Il Seven Cora ha cercato di
recuperare, ma alla fine il risultato di 10-2 premia il Penna Nera.

I marcatori del Penna Nera: Trajanov (3), Nosenzo (3), Baldi,
Chamlal e Barouayeh (2); mentre per il Seven Cora hanno se-
gnato Orsini e Marinello.
La rosa del Penna Nera, campione provinciale X-Five

2008-2009: Pedron P., Barouayeh Z., Nosenzo S., Trajanov R.,
Chamlal A., Ostanel L., Boggero L., Baldi A., Ristov V., Laganà
V., Pellettieri A.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi allʼospedale di Acqui Terme a digiuno, al mattino, al
primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11 nelle
seguenti date: 31 maggio; 14-28 giugno; 12-26 luglio; 30 ago-
sto; 13-27 settembre; 11-25 ottobre; 15-29 novembre; 20 di-
cembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per lʼidoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità il donatore verrà con-
vocato per la donazione.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali. Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato
nellʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A
prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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Pro Molare 3
Tagliolese 0
Molare. La Pro Molare torna

alla vittoria con un convincen-
te successo per 3-0 nel derby
ovadese con la Tagliolese e,
complice il pareggio del Cas-
sano contro la Castellettese,
torna da sola al terzo posto in
classifica. Per la squadra di Al-
bertelli, però, non ci sono solo
gioie: la giornata infatti porta
con sé il grave infortunio oc-
corso al quarto dʼora del primo
tempo a Bistolfi: rottura com-
pleta dei crociati e di un colla-
terale: il campionato dello
stopper è finito.

Si gioca in un caldo soffo-
cante e per almeno mezzora è
sfida aperta. La Tagliolese si
getta subito avanti e al 1º Bis-
so al volo mette alto, quindi, al
17º (con Bistolfi fuori), Vattuo-
ne in uscita salva tre volte su
altrettante conclusioni conse-
cutive degli avanti tagliolesi.
Scampato il pericolo la Pro
Molare guadagna campo: Ara-
ta al 31º salva in due tempi su
un bolide di Parodi, poi al 39º
in uscita si oppone a Mbaye. Il
gol però è nellʼaria e arriva al
43º: punizione da trequarti di

Bruno, palla filtrante per Pe-
razzi, controllo, giravolta e tiro
fra palo e portiere.

La ripresa si apre con i gial-
lorossi scatenati: al 50º Peliz-
zari lanciato in verticale entra
in area ed è agganciato da die-
tro, ma si prosegue; il gol arri-
va comunque al 53º su
unʼazione dʼangolo: palla bat-
tuta al limite su Lucchesi che
al volo sorprende il portiere
ospite sul suo palo. La Taglio-
lese tenta il tutto per tutto: Vat-
tuone salva in uscita al 58º e
quindi è graziato da Bonafè,
che sparacchia alto dal centro
dellʼarea. Al 70º ecco il gol che
chiude la partita: Lucchesi fug-
ge sul filo del fuorigioco, va via
a due uomini sulla sinistra e
crossa per Perasso, che salta
il suo marcatore e quindi de-
pone in rete il 3-0 definitivo.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Vattuone 7,5, Gara-
vatti 7, Bistolfi sv (23º Mbaye
6,5); Bruno 6,5, Oliveri 6,5, Pa-
rodi 7; Corradi 6,5, Maccario
7,5, Pelizzari 7 (64º Oppedisa-
no 6,5); Perasso 7 (70º Ben-
doumou sv), Lucchesi 7. Alle-
natore: Albertelli.

M.Pr

Tonco 2
Bistagno 1
Tonco. Se salvezza sarà ar-

riverà allʼultima giornata. Il Bi-
stagno dovrà soffrire fino in fon-
do per mantenere il diritto a di-
sputare la Seconda Categoria:
il risultato maturato sul campo di
Tonco, contro una diretta con-
corrente alla salvezza, è infatti
sfavorevole alla truppa di Gian
Luca Gai, cui un pareggio sa-
rebbe invece bastato per stap-
pare in anticipo lo spumante.

La partita nasce male per gli
acquesi: allʼultimo momento Gai
si ritrova senza il perno difensi-
vo Borgatti, bloccato da un im-
pegno familiare e preferisce ri-
nunciare allʼapporto dal primo
minuto di Ivaldi, in precarie con-
dizioni. Gai vara quindi una
squadra prudente, con un 4-5-1
dove Channouf ha l̓ ingrato com-
pito di perno offensivo che do-
vrebbe aprire i varchi per i cen-
trocampisti. Il condizionale deri-
va dal fatto che i piani tattici sal-
tano subito: non sapremo mai se
il modulo adottato da Gai fosse
quello giusto perché al 6º, al pri-
mo affondo, il Tonco passa: su
una fase di pressione in area
per tre volte il Bistagno non rie-

sce a rinviare e alla fine la palla
perviene a Bizau, che apposta-
to al limite calcia a rete: palo in-
terno e gol. Recuperare con una
sola punta è difficile: il Bistagno
comunque ci prova e nel primo
tempo reclama un calcio di ri-
gore per un fallo in area. Poi,
nella ripresa, Gai corre ai ripari
inserendo Ivaldi e Pirrone per
Grillo e Cavelli, ma al 76º, men-
tre gli acquesi attaccano, una
veloce ripartenza causa il rad-
doppio: su un cross dalla de-
stra di Giacomelli la punta Bizau
finge di incocciare il pallone e poi
lo lascia scorrere, ingannando
Cipolla. Il Bistagno si riversa in
avanti: unʼincornata di Chan-
nouf finisce incredibilmente fuo-
ri, poi al 92º Calcagno, servito
sulla sinistra, arriva fino allʼarea
di rigore e quindi batte a incro-
ciare nellʼangolo opposto, ma il
2-1 non serve a nulla.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Cipolla 6,5, M.Grillo 6
(46º Ivaldi 6), Fucile 6; Librizzi 6,
Ladislao 6, Cavelli 6 (57º Pirro-
ne 5,5); Zerbini 6, Faraci 6,
Channouf 5,5, Calcagno 6, Co-
lelli 6 (70º G.L. Gai sv). Allena-
tore: G.L. Gai.

M.Pr

Castelnuovo Belbo 5
Praia 1
(giocata giovedì 14 maggio)

Il Castelnuovo Belbo è pro-
mosso in Seconda Categoria: i
belbesi vincono il campionato,
grazie a una combinazione di ri-
sultati favorevoli, e celebrano la
tanto attesa promozione. Lʼun-
dici di Filippo Iguera sale in vet-
ta alla classifica grazie al recu-
pero di giovedì14 maggio, vinto
5-1 con il Praia. Apre le marca-
ture al 15º Sala su rigore, quin-
di al 30º ancora Sala raddoppia
riprendendo un tiro da fuori di
Paolo Cela respinto dalla tra-
versa. Nella ripresa le altre se-
gnature: Valisena realizza il 3-0
al 60º, quindi dopo il 3-1 asti-
giano al 70º ancora Valisena e
quindi allʼ85º Buongiorno con
un tiro da 40 metri chiudono i
conti. Ma non basta: domenica
17 infatti il Calliano, vincendo a
Pralormo, potrebbe scavalcare
i belbesi, fermi per il turno di ri-
poso. Invece avviene lʼimprevi-
sto: il Pralormo disputa una
grande partita e in una tensione
che sfocia anche in scontri tra i
giocatori, riesce a bloccare gli
astigiani sul pareggio: il Castel-
nuovo Belbo vince il campiona-
to.
HANNO DETTO. Filippo

Iguera è raggiante: «Una gran-
de soddisfazione per tutti. Ora
festeggeremo a cena, visto che
non abbiamo potuto farlo in
campo. Grazie al Pralormo che
ha dimostrato grande senso di
sportività giocando al massimo
contro il Calliano».

***
Frugarolo X Five 2
Ponti 1

Ultima, ininfluente partita di
regular season per il Ponti, che
dopo essersi già assicurato lʼac-
cesso ai playoff manda in cam-
po una formazione sperimenta-
le ed esce battuto 2-1 dal cam-
po di Frugarolo.

Rosso-oro in vantaggio al 5º,
con Nani che raccoglie un as-
sist di Alberto Zunino e da cen-
troarea scarica in rete sul primo
palo.

Al 43º pareggia Di Massa con
un tiro da fuori che schioda lʼin-
crocio dei pali e non lascia
scampo allʼincolpevole Manca.

Il gol decisivo arriva al 68º, su
un netto rigore concesso per
fallo in area di Simone Adorno.
Grossi realizza senza colpo fe-
rire.

Per il Ponti è una sconfitta
ininfluente: più importante sarà
recuperare tutti gli effettivi per
affrontare, a partire da domeni-
ca 31, i playoff. Avversari sa-
ranno lʼAudax Orione, i valen-
zani del Bozzole e gli alessan-
drini della Spinettese Dehon.
Ogni squadra disputerà una ga-
ra in casa, una in trasferta e una
in campo neutro.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Manca 6, Dan.Adorno 5 (70º
L.Zunino sv), S.Adorno 5; Goz-
zi 5, Comparelli 5,5, Miceli 6;
Beltrame 5,5, M.Adorno 5,
A.Zunino 6; Nani 6 (80º
Dav.Adorno sv), Sardella 5,5.

***
Audax Orione 3
Sexadium 1

Ultima di campionato bella e
sfortunata per i ragazzi di mister
Calmini, battuti per 3-1 sul cam-
po dellʼAudax Orione. Dopo ap-

pena 10ʼ infatti, si fa male il por-
tiere Beltramo e il tecnico, non
avendo a disposizione un dodi-
cesimo, fa entrare in campo Ca-
damuro, mentre il generoso
Madeo si accomoda fra i pali.
Nonostante lʼaccaduto sono i
sezzadiesi a tenere il pallino del
gioco per i primi 20 minuti e a
passare in vantaggio con una
punizione di Cadamuro. Passa-
no appena sei minuti e allʼ11º
Zucconi pareggia finalizzando
con un pallonetto un bel contro-
piede. Nel frattempo si infortu-
na Guccione, sostituito da An-
nunziata e poco dopo si fa ma-
le Moretto che sbatte contro il
pericolosissimo muretto di ce-
mento che delimita il campo di
gioco. Molto spavento, pochi
danni, ma Moretto esce e il Se-
xadium resta in dieci. LʼAudax
passa in vantaggio con unʼaltra
stoccata di Zucconi prima del ri-
poso e nella ripresa infila il terzo
gol con Gazzaniga. Ora le me-
ritate vacanze, che per il Sexa-
dium potrebbero portare a si-
gnificativi cambiamenti.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Beltramo sv (10º Ca-
damuro 7), Conforti 6,5, Boidi
6,5; Madeo 8, Barbasso 6,5,
Costa 6,5; Boccarelli 7, Bruno
6,5, Moretto 6,5; Guccione 6,5
(30º Annunziata 6,5), Maccario
7. Allenatore: Calmini.

***
Bistagno Valle Bormida 1
Strevi 2

Valle Bormida e Strevi si con-
gedano dal campionato con lʼul-
timo derby della stagione. Vin-
cono gli ospiti, in rimonta, al ter-
mine di una gara giocata a viso
aperto. Passa in vantaggio per
primo il Bistagno con Chenna,
che in tuffo, al 15º, mette in rete
di testa una punizione da destra
di Tenani. Lo Strevi si salva un
paio di volte per merito di Nico-
demo, e nella ripresa prende il
sopravvento: al 60º un corner
trova la testa di Ranaldo che
con buona scelta di tempo sigla
lʼ1-1, mentre al 65º ancora Ra-
naldo, in azione di contropiede,
arriva al tiro e supera con una
sciabolata il portiere Koza.
HANNO DETTO. Soddisfa-

zione da ambo le parti. Marco
Pesce, tecnico bistagnese, rile-
va che «la squadra, giovanissi-
ma, ha terminato il campionato
con ottime prestazioni. Sono fi-
ducioso per lʼavvenire».

Il presidente-allenatore stre-
vese Buffa, invece, fa notare
che «il quinto posto finale è un
bel trampolino per il futuro. Ora
qualche giorno di pausa poi ci
troveremo per gettare le basi
della prossima stagione».
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Koza
6,5, Chenna 6,5, Viazzo 6,5;
Cazzuli 6,5, Tenani 6,5, Malvici-
no 6,5; Eni 5, Morielli 6, Mar-
giotta 5,5 (46º Traversa 6); Ro-
so 5,5 (80º Lauretta sv), Pirro-
nello 6 (47º Siccardi 6,5). Alle-
natore: Pesce.
Formazione e pagelle Stre-

vi: Nicodemo 8, Cignacco 7,
Morielli 7, D.Poggio 7; Roveta 7
(70º Abaoub 7), Benzitoune 7,
Astesiano 7 (65º Varano 7); Fior
7, Leoncini 7 (73º Talice 7), Zo-
ma 7 (74º Guazzo 7), Ranaldo
8 (68º Perfumo 7). Allenatore:
Buffa.

M.Pr

Calamandrana. Il tempo dei
calcoli è finito: la classifica, resa
più complicata dai risultati del-
lʼultima domenica di campiona-
to, paradossalmente semplifica
la situazione della Calaman-
dranese, nel senso che ne ri-
duce le possibili alternative:
non cʼè spazio per seconde op-
portunità, bisogna solo vincere,
nelle ultime due giornate, e
sperare che i risultati degli altri
campi diano una mano. Non è
accaduto domenica scorsa: lo
Sciolze, a quattro minuti dal ter-
mine, ha battuto 3-2 il Felizza-
no e sicuramente in casa gri-
giorossa il pareggio sarebbe
stato accolto con maggiore
soddisfazione. La vittoria porta
infatti lo Sciolze a +4 e anche
una vittoria nello scontro diretto
non consentirà ai ragazzi di
Berta di superare i diretti con-
correnti. Non è lʼunico risultato
atipico di una domenica che ha
visto il Le Grange battere 4-3 il
Val Borbera e lʼOlimpia S.Aga-
bio (già retrocessa) far fuori 2-0
il Libarna. «Il campionato è

quasi finito, e molte squadre
sono già con la testa in vacan-
za - sintetizza il presidente
Poggio, che amaramente affer-
ma - anche vincendo entrambe
le partite credo che difficilmen-
te potremo evitare i playout. Ma
vogliamo crederci, lottare fino
alla fine».

Nei grigiorossi sono attesi di-
versi rientri: Genzano e Semi-
nara sono pronti a riprendere
posto in squadra, Nosenzo è vi-
cino al cento per cento della
condizione. Purtroppo, tra i pa-
li marcherà ancora visita Ci-
miano, ma Carosso finora non
ha demeritato.
Calamandranese (4-4-2):

Carosso - Riotto, Seminara,
Buoncristiani, Bastianini - Ab-
douni, A.Berta, Nosenzo, Qua-
rati - Bertonasco, Genzano. Al-
lenatore: D.Berta.
Sciolze (1-3-4-2): Moizio -

Stivala - Senatore, Napolitano,
Tresoldi - Fascio, DʼAutilia, Fri-
gerio, Serta - Menta, Burello
(Pignataro). Allenatore: Tesau-
ro. M.Pr

Acqui Terme. Il campionato
volge al termine e per La Sor-
gente è tempo di affrontare
lʼultima trasferta dellʼanno: si
va a CastellʼAlfero, sul campo
del Valleversa, che proprio do-
menica scorsa 17 maggio, vin-
cendo a Viguzzolo, ha ottenu-
to la certezza matematica del
passaggio in Promozione.

Un salto di categoria che è
la logica conseguenza di un
campionato vissuto in larga
parte in testa, e premia lʼundi-
ci che, più di tutti, ha meritato il
primato, se non per il gioco, al-
meno per la grande costanza
di rendimento.

I casi del calendario voglio-
no quindi che i sorgentini svol-
gano il compito di ospiti in
quella che, per gli astigiani, sa-
rà la domenica della festa per
la promozione, davanti al pub-
blico amico. Senza alcuna pro-
spettiva motivazionale, se non
quella di onorare fino in fondo
il loro torneo, gli acquesi do-
vranno fare i conti, oltre che
con unʼatmosfera certamente

a basso contenuto agonistico,
anche con le tante assenze
che da diverse settimane ren-
dono più difficile il compito di
mister Tanganelli. In porta, Gi-
lardi è ancora in dubbio e po-
trebbe toccare nuovamente al
giovane Tacchella; in difesa,
fuori Bruno, Ferrando difficil-
mente sarà al 100%, e dagli
undici schierati inizialmente
contro il Villalvernia, occorre
depennare anche il nome di
Rapetti, espulso e quindi sicu-
ramente squalificato. Se a
questo elenco aggiungiamo il
nome di De Bernardi, ridotto ai
minimi termini dalla sua aller-
gia ai pollini che tocca lʼapice
proprio in questa stagione,
lʼundici da mandare in campo
è obbligato, e anzi il rischio è
che il tecnico debba, ancora
una volta, attingere al serbato-
io della Juniores.

Di sicuro sarà partita da vi-
vere e giocare senza timori re-
verenziali: può uscirne una vit-
toria di prestigio, ma anche se
alla fine i sorgentini uscissero
battuti, almeno un brindisi in-
sieme agli astigiani dovrebbe
essere assicurato.

Probabili formazioni
Valleversa (4-3-3): Morra -

Teotino, Barosso, Mangone,
Gallo - D.Biamino, Garazzino,
Circillo - L.Biamino, Genove-
sio, Nyankiko. Allenatore: Pa-
dovani.
La Sorgente (4-4-2): Tac-

chella - Jadhari, Gozzi, Ghio-
ne, Seminara - De Paoli, Tre-
visiol, Montrucchio, Dogliotti -
Luongo, Barone. Allenatore:
Tanganelli.

M.Pr

Si gioca sul sintetico di via
Solimano a Genova, a pochi
passi da Molassana, il ritorno
dei play off che vede il Sassel-
lo costretto a recuperare la
sconfitta casalinga. Una im-
presa difficile, non impossibile
e, visto che i gol in trasferta
non contano doppio potrebbe
bastarne uno per rimettere le
cose a posto. Non sarà facile
anche perché lʼundici di Dolci-
no, che a Sassello era squalifi-
cato ma domenica sarà nuo-
vamente in panchina, può an-
che prendere gol, la sua dife-
sa non è sembrata mai molto
sicura, ma ha le capacità di
sfruttare il minimo errore degli
avversari. Sarà una partita a
scacchi che si giocherà sul filo

dellʼequilibrio ed il risultato fi-
nale potrebbe dipendere mol-
to dalla capacità dei due alle-
natori dʼimpostare la partita.
Dolcino dovrà fare a meno di
Cortese un ottimo interditore in
mezzo al campo e Rolando di
Mignone.

Per quanto riguarda lʼasset-
to tattico dei sassellesi Rolan-
do dovrà fare di necessità vir-
tù; senza Mignone sarà Casto-
rina ad affiancare Mignone
mentre in difesa potrebbe rien-
trare Bernasconi al posto di
Eletto. Problemi anche per
Dolcino che dovrà rimpiazzare
lʼunico cortese, elemento ca-
pace di proteggere una difesa
che non è insuperabile soprat-
tutto se presa in velocità. Se

Imperiale è il giocatore che
può risolvere i problemi alla
sua squadra il Sassello dovrà
puntare sul cambio di passo di
Mensi e sulla velocità di Ca-
storina con Grippo pronto ad
aggredire gli spazi. Entrambe
le squadre si confronteranno
con lo stesso modulo e senza
troppi tatticismi.
Ligorna (4-4-2): Lanzicher -

Nardò, Campanella, Mangia-
pane, Ivaldi - Dellepiane, De
Mattei Vandresi), Maugeri, Cil-
lia - Imperiale, Belfiore.
Sassello (4-4-2): Provato -

Bernasconi, Frediani, Sfondra-
ti, Bronzino - Eletto, Mensi,
Grippo, Da Costa - Prestia,
Castorina.

w.g.

Manifestazioni sportive
Sabato 23 e domenica 24 maggio, Acqui Terme, nel complesso polisportivo Mombarone e nel-

le palestre cittadine, 11º torneo internazionale “Città di Acqui Terme” di badminton.
Domenica 24 maggio, Canelli, 14ª edizione “Sulle strade dellʼAssedio” 3ª prova di campiona-

to provinciale, corsa podistica competitiva e non competitiva libera a tutti di km 9. Ore 8.30 ritrovo
in piazza Carlo Gancia, ore 9.30 partenza; iscrizione 5 euro. Per informazioni 0141 831881.

Domenica 7 giugno, Masone, memorial “Fratelli Giabbani”, marcia non competitiva aperta tut-
ti, circa 13 km. Ritrovo ore 8 presso la sede della Pro Loco, partenza ore 8; iscrizione euro 5; per-
corso fra le alture del Comune di Masone. Saranno premiati i primi 5 uomini e le prime 5 donne
arrivati. Per informazioni 347 4213701, 347 3802175.

Calcio 2ª categoria Piemonte

Il Pro Molare vince
il derby ovadese

Calcio 2ª categoria Piemonte

Bistagno ko a Tonco
salvezza rimandata

Calcio 3ª categoria Piemonte

Il Castelnuovo Belbo
promosso in 2ª categoria

Domenica 24 maggio per la Calamandranese

Contro lo Sciolze
niente calcoli

Domenica 24 maggio

La Sorgente ospite
alla festa promozione

Domenica 24 maggio play off

Per il Sassello il ritorno con il Ligorna
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Molare. Partita piena di in-
cognite per la Pro Molare, la
terzultima del girone R: i gial-
lorossi, infatti, affrontano lʼinsi-
diosa trasferta di Montegioco
con il problema di una difesa
tutta da inventare dopo gli in-
fortuni a catena che hanno mi-
nato lʼefficienza del reparto ar-
retrato. Le condizioni di Valen-
te appaiono in miglioramento e
il giocatore potrebbe addirittu-
ra riuscire a tornare in campo
prima della fine della stagione,
ma al momento non è in grado
di rispondere ad una convoca-
zione da parte di mister Alber-
telli, mentre lʼassenza di Bi-
stolfi priva la difesa del suo ca-
po carismatico, di un guerriero
capace di trascinare anche i
compagni di reparto. Albertelli
deve valutare diverse soluzio-
ni, ma nessuna è tale da dare
garanzie assolute, visto che in
un modo o nellʼaltro il tecnico
sarà obbligato a qualche spo-
stamento di ruolo e a qualche
alchimia tattica.

Lʼassetto più affidabile fra
tutte le ipotesi possibili è forse
quello che prevede lʼaccentra-
mento di Garavatti, affiancato
dal mobile Oliveri, con Parodi
da una parte e Lucchesi arre-

trato a terzino sulla fascia op-
posta, mentre a centrocampo
potrebbe toccare a Mbaye pre-
sidiare le fasce insieme a Cor-
radi. Cʼè poi lʼalternativa rap-
presentata dallʼimpiego di Gril-
lo (a sua volta reduce da un in-
fortunio a un piede) che po-
trebbe consentire di mantene-
re al centro della difesa Parodi,
con Garavatti e Oliveri decen-
trati, ma la prima ipotesi appa-
re comunque la più probabile.

«Purtroppo abbiamo molti
infortuni tutti concentrati nello
stesso reparto», afferma laco-
nico Enzo Marchelli. Che però
cerca di galvanizzare i suoi:
«Comunque - aggiunge - sia-
mo terzi, il che significa che
andare ai playoff dipende da
noi». Il calendario (Montegioco
fuori, Silvanese fuori, Castel-
lettese in casa) a dire il vero
non è il massimo, ma quando
si è in volata non è il caso di
guardare chi pedala vicino: bi-
sogna solo andare forte.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Vattuone -
Lucchesi, Garavatti, Oliveri,
Parodi - Corradi, Bruno, Mac-
cario, Mbaye - Perasso, Peliz-
zari. Allenatore: Albertelli.

M.Pr

Bistagno. Ultima partita del-
lʼanno, al Comunale di Regio-
ne Pieve, e ultimo verdetto da
esprimere. Riuscirà il Bistagno
a salvarsi e restare in Secon-
da Categoria? La domanda
non prevede risposte scontate:
per riuscire nellʼintento occor-
re fare punti con lo Spartak op-
pure sperare nei passi falsi di
Sporting Asti, Villanova e Butti-
glierese, squadre che seguono
i granata in coda alla classifi-
ca. Si salvano in due, due re-
trocedono: il pronostico non è
facile. Anche perché la partita
del Bistagno si incastra con
quella tra Nuova Sco e Pro
Valfenera, che precedono lo
Spartak in classifica: se finisce
pari, gli avversari di giornata
possono scordarsi i playoff, e
magari diventare più malleabi-
li. Diversamente, occorre spe-
rare nella verve del San Da-
miano, avversario dello Spor-
ting Asti, della Santostefanese,
che se la vedrà con la Butti-
glierese a Buttigliera dʼAlba,
della Pro Villafranca, impegna-

ta col Villanova e magari pure
della Sandamianese, che sfida
il Tonco. Troppe variabili, an-
che per Gian Luca Gai, che
sottolinea: «Bisogna fare pun-
ti per levarci dai guai da soli.
Ho fiducia che non tutte quelle
che ci seguono possano vin-
cere, ma non bisogna affidarsi
alle disgrazie degli altri, anche
perché siamo gli unici ales-
sandrini nel raggruppamento».
Tutto giusto. E in ottica partita
il possibile rientro di Borgatti e
lʼopportunità di schierare Ivaldi
dal primo minuto sono indub-
biamente due buone notizie,
che magari, strada facendo,
potrebbero trovare il supporto
di piacevoli novità provenienti
dagli altri campi. Ancora no-
vanta minuti: bisogna dare tut-
to.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-4-2): Cipolla -
M.Grillo, Ladislao, Borgatti,
Fucile - Ivaldi, Calcagno, Li-
brizzi, Cavelli - Channouf, Pir-
rone. Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

PULCINI 2000
torneo di Basaluzzo

Amaro 3º posto per i piccoli
Pulcini 2000, guidati da mister
Gianfranchi, che sabato 16
maggio hanno partecipato al
torneo di Basaluzzo. Purtrop-
po, a causa di una sola rete di
differenza, non hanno potuto
disputare la finale per il 1º-2º
posto, pur non subendo scon-
fitte nel girone eliminatorio. Gi-
rone che li vedeva battere per
4-1 (gol di Congiu 2, Scarsi, Al-
fieri) la compagine del Cassa-
no. Nella seconda partita, di-
sputata contro i padroni di casa
dellʼAquanera, nonostante una
costante pressione offensiva
con la squadra avversaria rac-
chiusa nella propria metà cam-
po, i piccoli sorgentini non riu-
scivano a siglare il gol neces-
sario per lʼaccesso alla finale,
anche per bravura del portiere
avversario. Hanno così dispu-
tato la finale per il 3º-4º posto
vinta meritatamente per 3-1
(gol di DʼUrso, Rinaldi, Vela)
contro il Vigor Mandrogne. Re-
sta da sottolineare la buona
prestazione di tutti i sorgentini.

Formazione: Arditi, Guer-
cio, Caucino, Cvetovski, Scar-
si, Rinaldi, Congiu, Vela, DʼUr-
so, Alfieri.
ESORDIENTI
Alessandria 0
La Sorgente Clik Graphic 3

Mercoledì 13 maggio si è
svolto il recupero tra i gialloblu
ed i grigi. Partita mai in discus-
sione con i ragazzi di mister
Oliva padroni del campo che
con una rete per tempo vinco-
no lʼincontro. Nel primo tempo
è Cebov a sbloccare il risultato
con un preciso tiro dal limite;
nella ripresa raddoppiava
DʼUrso con una conclusione
dentro lʼarea di rigore, mentre
nel terzo tempo un gran gol di
Siriano chiudeva la partita.

Convocati: Maccabelli,
Ventimiglia, DʼUrso, Masieri,
Federico A., Federico R., Pa-
vanello, Manto, Pagliano, Ca-
nepa, Secchi, Prigione, La Ca-
ra, Siriano, Gazia, Cebov.
GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan S. 1
Audax 1

Nonostante il pareggio, è
stata una partita piena di emo-
zioni con tante occasioni da re-

te per i padroni di casa. LʼAu-
dax riesce a tirare nello spec-
chio della porta una sola volta
a causa di uno sbaglio difensi-
vo che lascia la punta a tu per
tu con lʼestremo difensore che
non può far nulla e gli ospiti
passano così in vantaggio ver-
so il 15º minuto del primo tem-
po. Dopo cʼè solo La Sorgente,
tante occasioni come tanti sba-
gli davanti alla porta, da parte
di Tavella, Reggio che normal-
mente segnano più gol. Tavel-
la sbaglia anche il rigore al 15º
del secondo tempo; poi Reggio
al 20º riesce a segnare il gol
con un colpo di testa. Buono
lʼimpegno da parte dei ragazzi,
ma poco sangue freddo da-
vanti alla porta avversaria.

Convocati: Gazia, Rinaldi,
Laborai, Girasole, Antonucci,
Facchino, DʼOnofrio, Eddero-
uach, Gaglione, Tavella, Reg-
gio, Gregorio, Comucci, Moha-
ti, Astengo, Cebov. Allenatori:
Gianoglio, Vaccotto.
ALLIEVI
Vignolese 2
La Sorgente Hotel Royal 3

Partita combattuta, giocata
su un campo pessimo. Passa-
no in vantaggio i gialloblu con
una rete di Mohamadi, ma do-
po pochi secondi i locali pa-
reggiano. Nella ripresa la Vi-
gnolese su contropiede si por-
tava in vantaggio. Subita la re-
te i gialloblu premono sullʼac-
celeratore e prima pareggiano
ancora con Mohamadi e poi
vincono lʼincontro con una rete
di Nanfara.

Convocati: Gregorio, Ma-
renco, Orecchia, Fittabile,
Ghio, Grotteria, Chelenkov,
Lafi, Nanfara, Mohamadi, Gat-
to, Tchiche, Rapetti.
JUNIORES provinciale
Agape 0
La Sorgente Garage Cirio 2

Contro il fanalino di coda
Agape, i ragazzi di mister Se-
minara non vanno oltre il 2-0,
nonostante le numerose occa-
sioni da gol. In un rettangolo di
gioco più simile ad un prato
che ad un campo di calcio, i
sorgentini hanno mostrato la
loro superiorità correndo co-
munque qualche rischio in
contropiede. Le reti gialloblu
sono state firmate da Trevisiol
e Naskov. In questʼultima gior-
nata di campionato, i gialloblu
hanno messo in mostra la loro
qualità di gioco che li ha porta-
ti ad ottenere la 3ª posizione in
classifica; un risultato soddi-
sfacente, ma le capacità dei
ragazzi non sono inferiori a
quelle delle prime due squadre
in classifica.

Formazione: Giacobbe, Se-
rio (Lo Cascio), Larocca, Ivan,
Landolfi, Bilello, Zanardi, Erba,
Naskov, Fameli (Tacchella). Al-
lenatore: Seminara.
Prossimi incontri
Scuola Calcio 2001/2002:

sabato 23 maggio alle ore 15
si terrà, sul centrale de La Sor-
gente, la manifestazione del-
lʼattività di base indotta dalla
Federazione. Si incontreranno
le squadre de La Sorgente,
Novese, Junior Acqui e Due
Valli.
Allievi: La Sorgente - Cassi-

ne, sabato 23 ore 18, campo
Sorgente. Giovanissimi: Due
Valli - La Sorgente, sabato 23
ore 17.30, campo Due Valli.
17º memorial
“Ferruccio Benedetto”
“Una vita per lo sport”
Domenica 24 maggio sui

campi de La Sorgente si di-
sputerà il 17º memorial “Fer-
ruccio Benedetto” per la cate-
goria Giovanissimi. Si incon-
treranno, divise in due gironi,
le seguenti squadre: La Sor-
gente, Ligorna ʼ94, Le Grange,
Ligorna ʼ95, Superga, Felizza-
nolimpia. Al mattino si terranno
le qualificazioni, nel pomerig-
gio le finali e a seguire ricche
premiazioni in campo.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Settimana ricca di incontri, i
gironi stanno per finire e si in-
cominciano a delineare i play
off.

Tutto facile per il Barilotto
che travolge lo Spigno per 7 a
0 grazie ai gol di Andrea Mas-
sa, Massimo Abergo, la dop-
pietta di Daniele Martino e la
tripletta di Bruno Riccardo.

Netta vittoria anche per il
Dream Team Rivalta su Cam-
paro Auto per 6 a1 grazie ai
gol di Iassine Sradi, la dop-
pietta di Alessandro Rizzo e la
tripletta di Danilo Circosta.

Vince lʼAtletic Maroc per 4 a
0 su Poggio Lavorazioni grazie
ai gol di Aime Ellouse, Ionita
Chesa e due autoreti degli
ospiti.

Vittoria per 7 a 3 del Cold Li-
ne sulla Never Last grazie ai
gol di Massimo Italiano,Fabri-
zio De Michelis, la doppietta di
Roberto Potito e la tripletta di
Danilo Cuocina, per gli avver-
sari in gol Daniele Pela e Mar-
co Mendola.

Al Gorrino Scavi il derby
ovadese, 2 a 0 sulla Tavernet-
ta grazie alla doppietta di Ro-
berto Echino.

Vittoria del Barilotto sul Cral
Saiwa per 3 a 1 grazie ai gol di
Enrico Bruno, Riccardo Bruno
e Piero Guerra, per gli avver-
sari in gol Igor Coriani.

Importante vittoria per lʼAral-
dica Vini sul G.S. Amici Fonta-
nile per 2 a1 grazie ai gol di
Moreno Sberna e Andrea
Bruzzone, per i padroni di ca-
sda in gol Davide Bellati.

Torna a vincere Gorrino sca-
vi, 2 a 0 contro il Cral Saiwa
grazie ai gol di Roberto Silva-
gno e un autorere degli ospiti.

Chiudono la settimana: Vec-
chio Mulino - Langa Astigiana
0 - 4; Upa Ricaldone 4 - 0; Ri-
storante Paradiso Palo - Acqui
4 - 0; Never Last - Nitida 4 - 0;
Acqui - Camparo Auto 0 - 4;
Nitida - Tavernetta 0 - 4; Mom-
baruzzo - Lambert Caffe 4 - 2:
Autorodella - Upa 2 - 6; Risto-
rante Paradiso Palo - Dream
Team Rivalta 4 - 0; Autorodel-
la - Araldica Vini 2 - 6; Lambert
Caffè - Atletic Maroc 2 - 3;
Mombaruzzo - Poggio Lavora-

zioni 3 - 2.
Classifica girone A: Atletic

Maroc 37; G.S. Amici Fontani-
le 34; Langa Astigiana BSA
28; Autorodella, Upa 26; Aral-
dica Vini 25; Mombaruzzo 19;
Poggio Lavorazioni, Lambert
Caffè 15; Vecchio Mulino 11;
Ricaldone 1.

Classifica girone B: Il Bari-
lotto 40; Camparo Auto 36;
Dream Team Rivalta 34; Cold
Line 29; Gorrino Scavi 27; La
Tavernetta 26; Ristorante Pa-
radiso Palo 25; Cral Saiwa 23;
Spigno 12; La Nitida 10; Never
Last 6; Acqui 0.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Netta vittoria del Bar Piper
sul Gas Tecnica per 9 a 3 gra-
zie ai gol di Alessandro Tappa
e ben 8 reti di Gaetano Mini-
stru, per gli avversari in gol Fa-
bio Sirio e due volte Dario
Dassoro.

Brutta sconfitta per il Paco
Team, battuto 4 a 2 dallʼaltra
pretendente al titolo, lʼU.S. Po-
nenta, andato a segno con Da-
nilele Martino e tre volte con
Raffaele Teti,per i padroni di
casa in gol Fabio Librizzi e Da-
nilo Cuocina.

Chiudino la giornata: Bista-
gno - Ristorante Paradiso Pa-
lo 4-0; G.M. Impianti - Laurio-
la&Vascone 4-0: Ponzone -
Atletico Melbourne 0-7; Gar-
barino Pompe - Araldica Vini 2-
2.

Classifica: Atletico Mel-
bourne 45; U.S. Ponenta 42;
Paco Team 38; Gas Tecnica
37; Bistagno 33; Bar Piper 32;
Ponzone 31; G.M. Impianti 27;
Lauriola&Vascone, Pompe
Garbarino, Ristorante Paradi-
so Palo 12; Araldica Vini 11.

ESORDIENTI ʼ96
Junior Acqui
al 22º memorial Picollo

Uscita a testa alta dal presti-
gioso memorial Picollo di Ca-
nelli per gli Esordienti termali
dopo avere disputato due par-
tite ad altissimo livello e senza
mai perdere se non dopo una
infinita serie di calci di rigore
nel match giocato contro la for-
te formazione dei pari età del-
lʼAlbese.

Nella prima partita del giro-
ne di qualificazione i ragazzi di
mister Cirelli regolano lʼAlbese
con un sonoro 6 - 0 grazie alle
reti di Camparo che apre le
danze e DʼAlessio che ruba
palla a centro campo e prose-
gue sino a chiudere il raddop-
pio, Tobia porta a tre le reti con
una gran botta al volo su assist
di Camparo e nel finale prima
della doppietta di Giordano ci
pensa Allam a mettere il risul-
tato in cassaforte.

Nella seconda partita di qua-
lificazione davanti ai fortissimi
astigiani i piccoli bianchi ten-
gono testa e a tratti prevalgono
sullʼavversario tanto da co-
stringerlo a chiudere i tempi re-
golamentari sul risultato di 2-2
maturato grazie alle reti di Sa-
racco e DʼAlessio, ma alla sus-
seguente lotteria dei calci di ri-
gore, dopo le segnature di Al-
lam, Giordano e Camparo arri-
va lʼerrore fatale che consegna
il passaggio del turno agli av-
versari.

Bene così comunque, i ter-
mali conservano intatto lʼinvi-
diabile record della totale im-
battibilità stagionale in partite
ufficiali, un gran bel primato
nonostante un pizzico di ama-
rezza per non avere potuto
proseguire il cammino in que-
sta manifestazione.

Convocati: Merlo, Dappino,
Rovera, Donghi, Bosso, Picuc-
cio, Baldizzone, Foglino, Nobi-
le, Tobia, DʼAlessio, Allam, Sa-
racco, Giordano, Camparo. Al-
lenatore: Valerio Cirelli.
PULCINI ʼ98 Junior Acqui
Torneo Giacobbe

Girone di qualificazione
con il botto per i piccoli aqui-
lotti ʼ98 sabato 16 maggio
nel torneo di casa, “Giacob-
be”, sul sintetico di via Trie-
ste e qualificazione per la fi-
nale 1º e 2º posto contro il
Bistagno di mister Calligaris
il prossimo sabato 23 mag-
gio alle ore 16,30.

Due vittorie nette sia nel gio-
co che nel risultato hanno ca-
ratterizzato il cammino dei ra-
gazzi termali.

Prima partita contro la Vo-
luntas di Nizza Monferrato e
vittoria per 4 a 1 con doppietta
di Cortesogno e reti di Cossa
e Cavallero; nella seconda de-
cisiva partita contro il Quiliano
di Savona altra prova di forza
dei ragazzi e vittoria per 3 a 0
con gol di Gilardi, Pastorino e
ancora Cossa.

Complimenti anche ai mister
Prina e Tardito; la speranza è
di vedere sabato prossimo una
finale combattuta e leale.

Convocati: Ghione, Nobile,
Acossi, Gallese, Bianchi, Pa-
storino, Gilardi, Bagon, Mon-
torro, Cossa, Cavallero, Corte-
sogno, Rosamilia, Mazzini. Al-
lenatore: Sergio Prina.

Acqui Terme. Francesca
Porta è stata convocata per il
“Collegiale Juniores” di nuoto
per salvamento che si terrà a
fine maggio; quindi sono due
le esponenti del nuoto acque-
se convocate per questo im-
portante evento: Greta Bariso-
ne e Francesca Porta; il fatto
riempie di orgoglio il loro alle-
natore Luca Chiarlo che pote-
va essere della partita, ma ha
dovuto rinunciare per motivi di
lavoro.

***
Domenica 10 maggio si so-

no disputati a Torino i campio-
nati regionali di nuoto per sal-
vamento riservati alle catego-
rie Esordienti A e B.

I ragazzi della Rari Nantes-
Corino Bruna hanno disputate
ottime gare, migliorando i loro
tempi. Bene i “veterani” Sabri-
na Minetti e Fabio Rinaldi, che
sono stati i capofila, con Lu-
crezia Bolfo, Martina Boschi e
Lorenzo Pirrò, nelle varie gare
disputate: trasporto sacchetto,
percorso misto e nuoto con
sottopassaggi per la categoria
Esordienti A. Ottimi anche gli
Esordienti B: Alessandra,

Abois (sempre una delle prime
atlete del 2000) e Samuele
Pozzo, nelle due gare disputa-
te, nuoto con sottopassi e tra-
sporto sacchetto.

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Domenica 24 maggio per la Pro Molare

Difesa da inventare
trasferta a Montegioco

Domenica 24 maggio per il Bistagno

Contro lo Spartak
si decide la salvezza

Soddisfazione per il nuoto acquese

Greta e Francesca
al collegiale juniores

Luca Chiarlo e Francesca
Porta.

Calcio Giovanile La Sorgente

Calcio Giovanile Acqui

Calcio Campionati ACSI
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Acqui Terme. Parlando di
rugby, ad Acqui Terme non si
può non parlare di Guido Ero-
dio, grande appassionato di
questo nobile sport, e per oltre
ventʼanni sostenitore, anche a
livello economico, ma soprat-
tutto con un contributo impa-
gabile fatto di passione, ener-
gia e impegno, di questa disci-
plina, che attraverso lʼAcqui
Rugby costituiva per lui un mo-
do per trasmettere alle nuove
generazioni i suoi valori e le
sue qualità morali.

Alla memoria di Guido Ero-
dio, troppo presto scomparso
dalla scena sportiva acquese e
dalla vita, è stato dedicato il
Memorial andato in scena, col
patrocinio del Comune e lʼor-
ganizzazione dellʼAcqui Rug-
by, domenica 17 maggio sul
terreno di gioco di Mombaro-
ne.

Tanto pubblico sugli spalti,
una bella giornata di sole e
lʼentusiasmo degli organizza-
tori sono gli ingredienti che
hanno consentito di dare vita
ad una giornata di sport che gli
appassionati della palla ovale
ricorderanno per un pezzo.

Di fronte, a darsi battaglia
sul campo, ma sempre nel ri-
spetto delle regole e della
sportività che caratterizzano il
rugby, quattro squadre: oltre ai
padroni di casa dellʼAcqui, an-
che Airasca, Isana e Sabres, il
quindici che rappresenta in
questa disciplina il paese di
Sesto Calende. È finita nel mi-
gliore dei modi, ovvero col
trionfo dellʼAcqui, vincitore di
tutte e tre le partite disputate in
quello che è stato un girone
unico di rara intensità.

***
Questi i risultati delle partite
del “1º Memorial Guido Ero-
dio”: Airasca-Isana 0-5; Sa-
bres-Acqui 0-15; Airasca-Ac-

qui 0-15; Airasca-Sabres 10-5;

Isana-Sabres 0-0 (5-3 ai calci
piazzati); Isana-Acqui 0-15.

***
La classifica finale, come

detto, incorona lʼAcqui di pa-
tron Corrado Parodi, che chiu-
de a punteggio pieno, davanti
a Isana, Airasca e Sabres. Per
gli acquesi, ottime prove di
squadra, con Luigi Uneval a
svolgere il ruolo di mattatore di
giornata (3 mete realizzate per
lui), davanti a Enrico Limone e
Luigi Arabello (autori di 2 mete
a testa); una meta a testa, in-
vece, per Claudio Armati e Da-
vide Ponzio.

Per due giocatori acquesi
inoltre sono arrivati anche al-
trettanti premi individuali, mes-
si in palio nella competizione e
attribuiti da una giuria impar-
ziale: Luigi Uneval è stato pre-
miato quale miglior metaman,
mentre Davide Ponzio è stato
valutato miglior giocatore del
torneo.

Per i premiati, la grande
emozione di ricevere i premi
direttamente dalle mani della
moglie e della figlia di Guido
Erodio, presenti sulle tribune
per lʼintera durata della mani-
festazione e accolti da un sin-
cero applauso tributato dal
pubblico presente. Appunta-
mento al 2010, per unʼaltra
giornata di grande rugby nel
nome e nel ricordo di Guido
Erodio.

Acqui Rugby: Iampietro,
Cavallero, D.Alaimo, Barone,
Arabello, Simiele, Baldovino,
Fossa, Topor, Villafranca, Ar-
mati, Casarin, Trinchero, Mi-
nacapelli, Ponzio, Uneval, Li-
mone, Aceto, Chiavetta, As-
sandri, Meliado, C.Alaimo,
Dolermo, Giordano, Satragno,
Tartara, Malizia, Sanna, Tana-
se, Ivan, Baroni, Sphella, Pa-
nariello.

M.Pr

Con un quadrangolare sul campo di Mombarone

Il rugby acquese ricorda Guido Erodio

LʼAcqui Rugby al gran completo con i dirigenti e i ragazzi del settore giovanile.

Azioni di gioco.

Il presidente Parodi e la famiglia Erodio.
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Acqui Terme. Finalmente,
un poʼ di riposo. Campionato
finito, salvezza conquistata,
stagione conclusa: per il volley
e per le pallavoliste è tempo di
relax; fine maggio è per tradi-
zione il momento in cui si fa un
bilancio del passato e si guar-
da al futuro. È così anche per
Linda Cazzola, questʼanno ca-
pitano dello Sporting in serie
C, ed elemento trainante di un
gruppo che, sia pure con qual-
che patema finale, ha centrato
lʼobiettivo di inizio campionato.

Un anno particolare, quello
da capitano…

«Sì: era la prima volta che ri-
vestivo questo ruolo e tutto
sommato mi sono trovata be-
ne… Inizialmente ho pensato
che allʼinterno della squadra la
cosa più difficile fosse lʼinte-
grazione fra tutte noi data la di-
versità anagrafica, fra giova-
nissime atlete animate dalla
voglia e dallʼambizione delle
teenagers e noi più “anziane”,
con anni di volley e campiona-
ti sulle spalle, ma questo alla
fine si è rivelato solo un lonta-
no pensiero».

Come è stata lʼesperienza di
fare da leader in campo a que-
sto gruppo?

«Mi sono trovata benissimo,
integrandomi a meraviglia con
persone con cui non avrei pen-
sato fosse possibile, con loro
invece ho trovato lʼappiglio per
arrivare fino alla fine… Penso
alle merende prima della parti-
ta, ai viaggi in pulmino... tutti
momenti splendidi che credo
non scorderò mai…».

Ma ci sono stati momenti dif-
ficili?

«Ci sono stati. Come acca-
de in tutte le squadre, o forse
sarebbe meglio dire come ac-
cade in tutti gli spogliatoi fem-
minili, ci sono stati anche pro-
blemi e screzi ai quali però non
ho mai dato peso più di tanto:
lʼesperienza mi ha insegnato a
isolare queste cose».

La vostra è stata una sal-
vezza difficile. Forse anche a
causa di un girone difficile…

«Per me è stata unʼannata
sportiva molto lunga: un cam-
pionato difficilissimo ed equili-
brato dove abbiamo avuto
qualche passaggio a vuoto,
ma nel quale ci siamo tolte an-
che qualche bella soddisfazio-
ne battendo squadre sulla car-
ta più accreditate di noi».

Fin qui il bilancio di squadra.
Volendo tentarne uno perso-
nale cosa possiamo dire?

«Personalmente, e non vuo-
le essere una scusa, i guai fi-
sici hanno condizionato, il mio
rendimento. Ho accusato una
serie di problemi che mi condi-
zionano ancora, per cui in que-
sto momento non posso fare
promesse o ipotecare il futuro,
però spero sinceramente di
potermi riprendere fisicamente
e poter decidere io, serena-
mente, il da farsi. Di certo, non
mi muoverò più da qui: se sa-
rò costretta a smettere lo vo-
glio fare ad Acqui, a casa mia,
dove ho trovato una società
che ha saputo accettarmi, ca-
pirmi e curarmi; non vedo nes-
sun motivo per andare
altrove».

E se il verdetto fosse negati-
vo?

«Il mio desiderio è comun-
que quello di rimanere sempre
nellʼambiente della pallavolo,
magari facendo altro, anche se
al momento è ancora presto
per dire come andrà a finire».

Fine stagione è anche tem-
po di ringraziamenti. Cʼè qual-
cosa da dire al riguardo?

«Ringrazio tutti, a partire dal
presidente Valnegri, che ha
sempre creduto in noi e poi
grazie al nostro coach Roberto

Ceriotti: con tutte le sue predi-
che alla fine siamo arrivate do-
ve volevamo… e a Marco Ce-
rini, che ha saputo sempre
ascoltarci, a “Pino” Varano con
cui una battuta ci scappava
sempre, a Sissy che con le
sue prelibatezze culinarie ha
saputo farci iniziare lʼannata
nel migliore dei modi.... alle
mie compagne e in particolare
a Guidobono, Morino, Boarin,
Pettinati e Corsico: le risate
che ci siamo fatte le sappiamo
solo noi…» M.Pr

UNDER 12
Gavi Volley 1
Hotel Pineta 2
(21/25; 25/23; 11/25)

Gavi. Bella affermazione, per
la Under 12 Hotel Pineta, in quel
di Gavi: le ragazze di Diana
Cheosoiu confermano la vittoria
dellʼandata e si impongono an-
che nella sfida giocata sul ter-
reno delle gaviesi, al termine di
una gara ben giocata. Le bian-

coblu si distinguono soprattutto
nei fondamentali difensivi, con
nota di merito per la Debernar-
di, che ha mostrato sicurezza e
reattività. Dopo aver vinto il pri-
mo set, le acquesi fanno ruota-
re la rosa e perdono di misura
nel secondo parziale, ma con-
quistano senza problemi la vit-
toria nel terzo parziale.

U12 GS Hotel Pineta: De Bi-
lio, Prato, S.Garrone, C.Garro-
ne, Debernardi, Ratto, Guxho,
Manoni, Migliardi, Caratti, Der-
vishi, Maio. Coach: Cheosoiu.

***
UNDER 13 - Master Group

Prosegue lʼavventura della
Under 13 Master Group di Iva-
no Marenco, impegnata nella
fase regionale. Le acquesi, do-
po una settimana di sosta, tor-
neranno in campo domenica al-
la palestra “Battisti”, che sarà
sede di un interessante con-
centramento. Oltre al Gs in ga-
ra ci saranno la Foglizzese, for-
mazione torinese giunta se-
conda nel provinciale di Torino
e accreditata di buone qualità, e
le cuneesi dellʼArea 0172 Bra. A
margine della competizione, cʼè
soddisfazione per Marta Secci,
nuovamente convocata in se-
lezione e in corsa per essere in-
serita nella rosa che partecipe-
rà al prossimo Trofeo delle Re-
gioni. Se questo dovesse ac-
cadere lʼacquese sarebbe lʼuni-
ca classe 1996 della rosa.

***
MINIVOLLEY

La guida tecnica dei giova-
nissimi biancoblu Coach Diana
Cheosoiu ha dovuto saltare per
un piccolo problema di salute la
trasferta di domenica a Pecetto,
dove gli acquesi hanno parteci-
pato sotto la guida della Under
16 Linda Ferrero. Nonostante la
delegazione ridotta per effetto
dei molti bambini impegnati nel-
le comunioni, il GS ha comun-
que messo in campo 5 squadre
che hanno onorato lʼimpegno
con il consueto entusiasmo. La
tappa si è svolta outdoor, su su-
perficie erbosa. Da parte della
dirigenza giessina e di coach
Cheosoiu un ringraziamento
particolare alla capodelegazio-
ne Ferrero per la grande dispo-
nibilità dimostrata.

Pizzeria La Cuntrò 0
Tecnoservice Visgel 3
(15/25; 18/25; 21/25)

Acqui Terme. Bella vitto-
ria per le biancorosse nel
derby di Prima Divisione di-
sputato alla palestra “Batti-
sti”: le ragazze di Varano su-
perano piuttosto agevolmen-
te il sestetto di coach Gar-
rone riscattando la presta-
zione di dieci giorni prima
che le aveva viste sconfitte
al tie-break.

Lo Sporting fatica un poʼ a
entrare in gara, ma quando
questo avviene non lascia
scampo a un Gs apparso
piuttosto sottotono e impre-
ciso in attacco. Avvio fulmi-
neo delle biancoblu, ma è
solo un fuoco di paglia, per-
ché sul 12/6 per le padrone
di casa va in battuta Giulia
DeAlessandri che trascina le
sue alla rimonta con una se-
rie di servizi irresistibili: al
cambio palla lo Sporting gui-
da 20/13 e il set è in cassa-
forte. La musica non cambia
nel secondo set: GS impre-
ciso e falloso, mentre lo
Sporting funziona a meravi-
glia e col muro frustra gli at-
tacchi giessini.

Nel terzo set le biancoblu
reagiscono e il parziale resta
in bilico fino al 20/20, ma nel
finale le ragazze di Varano
con lucidità mettono a segno
i punti decisivi.

1ª Div. GS Pizzeria La Cun-
trò: Ferrero, S.Secci, Gotta,
Della Pietra, Martina Torielli,
M.Secci, Gilardi. Coach: Gar-
rone.

1ª Div Sporting Tecnoser-
vice Visgel: DeAlessandri,

Bernengo, Patti, Ivaldi, Grua,
Marengo, Cresta, Pesce. Co-
ach: Varano.

***
Tecnoservice Visgel 0
Alessandria VBC 3
(22/25; 8/25; 17/25)

Turno infrasettimanale al-
lʼItis Barletti, con lo Sporting
Tecnoservice Visgel che vie-
ne sconfitto per 3-0 dalla pri-
ma in classifica. LʼAlessan-
dria Vbc si dimostra forma-
zione esperta e collaudata, e
mette sotto le acquesi che
dal canto loro giocano come
sanno fare soltanto per due
set mentre nel parziale cen-
trale si dimostrano poco re-
attive lasciando strada con
eccessiva arrendevolezza al
gioco delle alessandrine.

1ª Div Sporting Tecnoser-
vice Visgel: DeAlessandri;
Bernengo, Pesce, Patti, Ma-
rengo, Cresta, Grua, Morielli,
Torrielli, Picardi. Coach: Vara-
no.

***
Tecnoservice Visgel 3
Novi Pallavolo 0
(25/15; 25/18; 25/19)

Facile vittoria per le ragazze
di Varano, che superano il No-
vi, fanalino di coda del cam-
pionato. Le novesi, squadra
giovanissima e ancora molto
acerba, non mettono mai in di-
scussione il successo delle ac-
quesi, che si aggiudicano tre
set e tre punti in nemmeno
unʼora di gioco.

1ª Div Sporting Tecno-
service Visgel: Torrielli, Mi-
rabelli, DeAlessandri; Cresta,
Bernengo, Pesce, Patti,
Grua, Picardi, Morielli. Co-
ach: Varano. M.Pr

Volley - l’intervista

Linda Cazzola, una
stagione da capitano

Volley giovanile GS Acqui

U12 Hotel Pineta
si impone a Gavi

Volley Prima Divisione

Tecnoservice Visgel
batte il GS e il Novi

LʼUnder 12 Hotel Pineta.

UNDER 12
Vbc Alessandria 0
Rombi Esc.-Ass.Tirrenia 3
(10/25; 15/25; 18/25)

Ancora una bella conferma
da parte della più giovane del-
le formazioni biancorosse:
lʼUnder 12 continua il suo cam-
mino verso il primo titolo pro-
vinciale di categoria: a tre turni
dalla fine del campionato, in-
fatti, le giovani di coach Pe-
truzzi sono ancora imbattute.
Ancora una volta, le acquesi
dimostrano la loro superiorità
sulle pari età superando age-
volmente sul suo campo il Vbc
Alessandria, senza mai accu-
sare difficoltà.

Le biancorosse conquistano
tutti e tre i set con punteggi
netti che testimoniano la loro
netta prevalenza sul campo.
Coach Petruzzi a fine partita
cerca comunque di dare ulte-
riori stimoli alle sue giocatrici e
si dice contenta per il risultato,
ma fa notare che «in altre oc-
casioni la squadra aveva gio-
cato meglio. Siamo stati un poʼ
svagati in alcuni frangenti, ma
il gioco è sempre stato nelle
nostre mani. Ormai siamo a fi-
ne campionato e vicini a con-
quistare questo titolo under 12
che non è da sottovalutare: al-
tre federazioni avevano intro-
dotto questa categoria già da
alcuni anni traendone profitto e
se riusciremo a ottenere que-

sto titolo credo che per lo
Sporting sarà un motivo di or-
goglio in più. Mi piace ricorda-
re che lʼannata ci ha visti sem-
pre protagonisti: siamo stati
lʼunica squadra alessandrina a
mettere una squadra in tutte le
finali giovanili provinciali, il che
è prova del grande lavoro che
stiamo facendo sul vivaio».

Under 12 Sporting Rombi
Escavazioni-Assicurazioni
Tirrenia: V.Cantini, Molinari,
Foglino, Panucci, Boido,
M.Cantini, Aime, Battiloro, Ca-
gnolo, Garino, Moretti. Coach:
Petruzzi.

M.Pr

Volley giovanile Sporting

Under 12 imbattibile
espugna Alessandria

LʼUnder 12.

Acqui Terme. Va in scena
sabato 23 e domenica 24
maggio lʼappuntamento più
atteso, oltre che più impe-
gnativo, sia sul piano orga-
nizzativo che su quello spet-
tacolare, nella stagione del
badminton acquese. Nel fi-
ne settimana, infatti, si di-
sputa lʼundicesima edizione
del Torneo Internazionale
“Città di Acqui Terme”, da
questʼanno intitolato “Memo-
rial Manuela” per ricordare
la figura di Manuela Laiolo,
figlia del presidente del club,
Amedeo Laiolo, tragicamen-
te scomparsa un anno fa in
un incidente stradale.

Il torneo questʼanno ha
polverizzato ogni record, pas-
sando da 179 a 229 iscritti,
con atleti provenienti da tut-
to il mondo. Saranno rap-
presentate, oltre allʼItalia, an-
che Cina, Tunisia, Thailan-
dia, Russia, Belgio, Roma-
nia, Inghilterra, Olanda, Sviz-
zera e Francia). Particolar-
mente nutrita la partecipa-
zione dei vicini transalpini,
che assomma a ben 57 Uni-
tà e che avrebbe potuto es-
sere ancora più corposa an-
cora se non ci fossero stati,
in contemporanea, i Nazio-
nali giovanili in Francia. Il
monte premi riservato alla
serie A sarà di 2.500 euro, e
il presidente Laiolo ha inoltre
deciso di mettere in palio
due premi da 150 euro de-
stinati ai due giovani italiani
più meritevoli.

Numerosissimi poi i premi
“in natura”, che per valoriz-

zare le peculiarità dellʼac-
quese saranno quasi tutti di
tipo eno-gastronomico, con
vino, formaggi, filetto bacia-
to e caffè.

Nel settore maschile, il
grande favorito del torneo è
certamente il francese Jean
Michel Lefort, vincitore dello
scorso anno; se il francese
riuscisse a fare il bis, sa-
rebbe il primo a infrangere
la particolarissima tradizione
del torneo che vuole, da die-
ci anni a questa parte, che il
vincitore del singolare ma-
schile non sia mai lo stesso.
Negli ultimi anni a vincere il
torneo sono stati infatti nel-
lʼordine Mihail Popov, Klaus
Raffeiner, Ying Li Yong, Lu-
cas Klakansky, Carlan Radu,
Rasmus Nielsen, Jan Von-
dra, Ladislav Tomcko, Rosa-
rio Maddaloni, e, appunto,
Jean Michel Lefort. Tra i pos-
sibili antagonisti del forte gio-
catore francese ci sono lʼ ac-
quese Mondavio, il rientran-
te Viola, il romano Enrico
Galeani e soprattutto, Zhou
You, anche se il cinese è for-
tissimo nella partita secca,
ma purtroppo per i suoi qua-
rantʼanni, gli diventa più dif-
ficile reggere fino alla fine le
competizioni come quella del
Torneo di Acqui.

Nel settore femminile, in-
vece, stante lʼimportante as-
senza della cinese Ding Hui,
che porta ancora i postumi di
un recente incidente strada-
le, la grande favorita sarà
Xandra Stelling.

M.Pr

Badminton - 11º torneo internazionale

Nel fine settimana
il “Memorial Manuela”

Badminton: regionali Under 19
Acqui Terme. Era già successo ai nazionali under 16 che Gia-

como Battaglino vincesse tutti e tre i titoli in palio nel singolo e nei
doppi maschile e misto, e stavolta un altro acquese fa il bis ai
Regionali Under 19. Accade ad Alba dove domenica 17 maggio
Fabio Maio, in assenza del forte compagno di squadra Andrea
Mondavio, è stato lʼautentico dominatore del Torneo vincendo
tutte le gare in programma. Nel singolo maschile lʼacquese ha
sconfitto in semifinale il novese Guarnieri ed in finale lʼalbese
Galvagno; Maio si è poi ripetuto nel doppio maschile (in coppia
con Galvagno) regolando nella finale i novesi Bosco-Guarneri.

Nel misto, infine, la collaudata coppia Servetti Maio ha vinto la
semifinale con De Pasquale-Bosco e la finale contro Abdelaziz-
Guarnieri. Predominio delle novesi nelle gare femminili dove le
acquesi Margherita Manfrinetti e Martina Servetti si devono ac-
contentare del 2º e 3º posto con il titolo che va ad Anna Boveri;
lʼatleta novese, in coppia con la compagna di club Silvia Corra-
di, si aggiudica anche il doppio femminile, con la coppia Manfri-
netti-Servetti al secondo posto. M.Pr
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Tecno Service snc

di Robiglio P. & C.

Impianti frigoriferi
VISONE (AL)

TECNOSERVICE
autolavaggi

di Robba Luciano

Roccaverano
Via CerettaTatorba 17

Tel. 338 8631200 Acqui Terme - Via Don Gnocchi, 80
Tel. 0144 57176 - Cell. 335 5209749

Rombi
EFISIO
Scavi - Scassi
Trasporto ghiaia

VIRGA FRANCO
Autotrasporti

Via E. Torricelli, 24 - Acqui Terme
Tel. 0144 311201 - Cell. 335 5267918

www.tributaristi-int.it

BUBBIO
Via Cortemilia, 5
Tel. 0144 8117

www.crestapasticceria.com

ACQUI TERME (AL)
Via Cardinal Raimondi, 16

Tel. 0144 57848
Fax 0144 356151

• Acconciature di Erika e Rossana
• Acqui Garden
• Apollonia - pizza da asporto
• Autozeta spa
• Azienda vitivinicola Caʼ du Ruja
• Bar Cavour (Cassine)
• Bistolfi Giovanni - movimento terra
• C & L traslochi di Chiavetta e Longo
• Caffè Onesti
• Centro sportivo Mombarone
• Centro calzaturiero
• Cetip srl
• Complesso Gianduja
• Consorzio agrario Acqui Terme
• E.T.A.T. di Brugnone Cristina
• Edil-Com snc
• Erodio Pietro Carlo
• Eurosid srl - ingrosso funghi
• G.M. di Greco & Maiello
• Gioielleria Negrini
• Girotondo - baby parking
• Gruppo Amag
• Hair Glamour
• I.M.E.B. srl - cabine elettriche

• Impresa edile Vezzoso
• Jolly Blu - internet point
• Lo Scaraboccio
• Mombarone Wellness
• Pestarino & C. - materiali edili
• Piciga Omar e Fabio
• Piper di Gatti Roberto
• Pizzeria-ristorante La Tavernetta
• Pizzeria-ristorante

La Vecchia Fornace
• Pizzorni Paolo vini
• Riello di Cavanna Claudio
• Ristorante Il Nuovo Ciarlocco
• Ristorante-pizzeria Vecchio Borgo
• S.E.P. - estrattiva pietrischi
• S.L. - impianti elettrici
• Sestante di Monti Guido
• Sorelle Gnech articoli regalo
• T.S.M. - alimentari
• Tipolandia di Mirko di Dolce
• Zentrum Alessandria
• Zunino Pio

riparazione macchine agricole

ESTRATTIVA
FAVELLI s.rl.

CALCESTRUZZI
Strada provinciale 59 per Castelnuovo

Cassine - Tel. 0144 71026

Edil-Decor
snc

di Cerini Marco
e Cerini Fabio

VIA NIZZA, 18 - ACQUI TERME
Cerini Marco cell. 340 4743286
Cerini Fabio cell. 347 5554624

RRIISSTTOORRAANNTTEE  --  RRUUMMMMEERRIIAA

CAVATORE
Piazza Gianoglio, 1
Tel. 0144 356951

Comune
di Acqui Terme

G.S. SPORTING VOLLEY
STAGIONE SPORTIVA 2008/2009

UUNN  AANNNNOO  DDII  CCOONNFFEERRMMEE

Grazie a tutti i nostri sponsor che lo hanno permesso

Chi vive original, veste original!

Via Garibaldi, 44
Acqui Terme

VALNEGRI PNEUMATICI & C. sas
di Valnegri Claudio Michele

Acqui Terme - Via Alberto da Giussano 25
Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Pneumatici e Servizi. Mica solo Gomme.
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Acqui Terme. Domenica 17
maggio si è svolta la «Gran
fondo dellʼAcquese», impor-
tante gara ciclistica amatoriale
valida come 4ª prova del Cir-
cuito «Coppa Piemonte». I nu-
meri parlano da soli: concor-
renti iscritti 1.400, atleti pre-
senti al nastro di partenza
1.300 circa. A questi ultimi è
doveroso aggiungere gli ad-
detti alla giuria, gli accompa-
gnatori degli atleti, almeno
3/400 persone per essere otti-
misti, oltre al personale dello
staff organizzativo, gli addetti
alla sicurezza e al soccorso.

Tanti gli applausi dedicati ai
concorrenti durante i cento chi-
lometri di percorso effettuati
sulle colline dellʼAcquese, ma
il massimo dei voti deve esse-
re concesso alla società orga-
nizzatrice: lʼassociazione «Ci-
cli 53x12» di Acqui Terme, con
il suo presidente, Giovanni
Maiello, ottimamente coadiu-
vato da appassionati ed esper-
ti collaboratori. «Tutto si è svol-
to nel pieno ordine e sicurez-
za, e la completa approvazio-
ne e lode da parte, non solo
dei concorrenti, ma anche dei
loro accompagnatori, crono-
metristi e di chi ha partecipato
alla manifestazione anche in
veste di spettatore», ha riferito
Libero Caucino, uno tra gli ad-
detti dello staff. Alla perfezione
dei servizi e allʼaccoglienza im-
peccabile degli ospiti ha con-
tribuito la Pro-Loco Acqui Ter-
me per il settore ristorativo,
con la preparazione del «pasta
party». I «magnifici» volontari
della Pro Loco, guidata da Lino
Malfatto, hanno preparato e di-
stribuito circa 1770/1880 con-
fezioni comprendenti salame
crudo e prosciutto cotto, for-
maggio e squisite penne con
ragù cucinate dallo chef di cu-
cina Marco Penna, da Mavi e
Luigina, che in gergo alber-
ghiero possiamo definire de-
my-chef. A rallegrare la «piaz-
za» le note dei bravissimi com-
ponenti il «Falso trio».

La manifestazione si è svol-
ta in zona Bagni, nellʼarea-par-
co situata di fronte allʼHotel
Regina e stabilimento termale.

Il via alla gara, dopo le ope-
razioni di pre-partenza dirette
da Maiello, che come afferma-
to da alcune personalità del ci-
clismo «ha dimostrato di esse-

re un vincitore non solo quan-
do gareggia, ma anche al mo-
mento di indossare la veste di
organizzatore», è avvenuto
verso le 9.30. Dalla zona Ba-
gni i ciclisti hanno attraversato
la città per dirigersi su e giù per
le colline circostanti ed infine
ritornare in zona Bagni dopo
avere percorso 110 chilometri,
una ventina in meno della pas-
sata edizione, una modifica del
tracciato che si è resa neces-
saria a causa di frane e smot-
tamenti.

C.R.
***

Classifiche della
Gran Fondo dellʼAcquese

Maschile percorso lungo:
1. Michel Chocol (Team Viner)
110 km in 3h07ʼ21” media
35,55 km/h; 2. Miculà Demat-
teis (Vigor Cycling Team)
3h07ʼ22”; 3. Tiziano Bardi (Te-
am Carimate Kuota) 3h09ʼ20”;
4. Marco Osella (La Torre
Brondello) 3h09ʼ21”; 5. Mauro
Mantiero (Team Cinelli Glas-
sʼngo) 3h09ʼ21”.

Maschile percorso medio:
1. Matteo Teppex (Redil Bru-
nero Matergia) 93km in

2h35ʼ13” media 34,76 km/h; 2.
Filippo Meazzi (ASD Immagi-
ne Freebike) 2h35ʼ36”; 3. Mas-
simo Persico (Team Immobilia-
re Aurea Zanica) 2h37ʼ25”; 4.
Valter Manzoni (Team Immobi-
liare Aurea Zanica) 2h37ʼ25”;
5. Claudio Fantonetti (Team
Edilcase 05) 2h37ʼ27”.

Femminile percorso lun-
go: 1. Olga Cappiello (Team
Cinelli Glasʼngo) 110km in
3h31ʼ02” media 31,56 km/h; 2.
Cristina Leonetti (Team Cinelli
Glassʼngo) 3h33ʼ45”; 3. Valen-
tina Natali (Team Sintesi-Nau-
tilus-MG K VIS) 3h33ʼ46”; 4.
Paola DePaoli (Cral Regione
Piemonte) 3h42ʼ26”; 5. Valen-
tina Canepa (Team Idea Bici)
3h50ʼ45.

Femminile percorso me-
dio: 1. Cinzia Scardellato
(ASD Biella Biking) 93km in
2h50ʼ17” media 31,36 km/h; 2.
Raffaella Palombo (Team Ci-
nelli Glassʼngo) 2h52ʼ51”; 3.
Lorena DʼUrsi (Tam Cinelli
Glassʼngo) 2h57ʼ09”; 4. Ro-
berta Pilotto (GS Miccol Sport)
2h57ʼ11”; 5. Monica DePalma
(ASD Zena Probike Team Eco-
ge) 2h57ʼ16.

Acqui Terme. Anche un al-
legro e nutrito gruppo de La Bi-
cicletteria si è schierato ai na-
stri di partenza della Gran Fon-
do dellʼAcquese, che si è svol-
ta domenica 17 maggio.

Quattro sono i ragazzi che
hanno affrontato il percorso
lungo: Giorgio Roso (23º), Ro-
berto Repetto (154º), Maximi-
liano Oliva (160º) e Mauro
Nervi (279º).

Tredici, invece, quelli che
hanno affrontato il percorso
corto: il veterano Claudio Mol-
lero (116º), Vittorio Ravera
(777º) allʼesordio assoluto nel-
le competizioni, Alessio Brun
(174º), Vittorio Baldovino
(263º), Davide Guglieri (265º),
Livio Lucia (290º), Guido Ra-
petti (296º), Stefano Bellingeri
(403º), Claudio Robbiano
(453º), Franco Ghione (547º),
Roberto Chiappone (593º).

Al 294º posto si è piazzata la
coppia formata da Fabio Per-
nigotti e Mario Serusi che han-
no svolto la gara con un tan-
dem.

Acqui Terme. La copertina
della settimana, senza ombra di
dubbio, spetta di diritto ad Alice
Basso. Lʼex campionessa na-
zionale, a Monastero Bormida
nel “2º G.P. Comunità Montana
Langa Astigiana”, ha messo in
fila tutti e 21 i partecipanti alla
prova G5, con una prestazione
straordinaria. Scattata a metà
del primo giro, ha aumentato
con facilità, giro dopo giro, il
suo vantaggio, denotando una
condizione fisica e mentale in-
vidiabile e giungendo al tra-
guardo tra gli applausi dei nu-
merosi spettatori. In G1 Matteo
Garbero partito in quarta posi-
zione, mantiene con i denti e
con le unghie il posto, aggiun-
gendo unʼaltra coppa alla sua
collezione. In G3 Alessandro
Caneva è secondo, con volon-
tà, su un percorso poco adatto
alle sue caratteristiche. In G4
Andrea Malvicino, nonostante
la consueta grinta, non riesce
mai a portarsi nelle prime posi-
zioni del gruppo, pagando nel-
lʼallungata volata finale, dove
deve accontentarsi del 7º posto.
In G5, detto di Alice Basso, buo-
na prestazione di Gabriele Gai-

no 7º assoluto, grintoso in sali-
ta ma poco reattivo nel trovare
spazio per la volata. In G6 la vit-
toria di Stefano Staltari non fà
neanche più notizia, tanta è la
superiorità messa in mostra in
questo inizio di stagione. In fu-
ga con altri due corridori, li ha
controllati a piacimento, per poi
piazzare la stoccata decisiva in
volata. Convincenti anche gli
Esordienti, in Liguria ad Alassio.
Nel primo anno Luca Garbarino,
che fà della regolarità la sua
dote migliore, si guadagna con
volontà e grinta un 5º posto di
valore, su un percorso impe-
gnativo e sotto un sole caldis-
simo. Brava anche Giuditta Ga-
leazzi, sul gradino più basso
del podio nella femminile, che
pian piano sta entrando in con-
dizione. Nel secondo anno
Omar Mozzone può poco nel-
lʼarrivo di gruppo in volata e de-
ve accontentarsi del 25º posto.

Gli Allievi invece, dopo tanti
buoni piazzamenti, hanno ac-
cusato una battuta dʼarresto.
Impegnati a Lonato (BS) nel
Trofeo Feralpi, 60 km, 148 par-
tenti provenienti da buona par-
te dʼItalia ma solo 59 arrivati. Il
percorso duro e selettivo con
due salite impegnative e il cal-
do afoso, 36 gradi, hanno mes-
so a dura prova i concorrenti. I
ragazzi del prof. Bucci, nono-
stante lʼimpegno, non sono riu-
sciti ad animare la gara come in
altre circostanze. Ritirati Ales-
sandro Cossetta, Ulrich Gilardo
e Roberto Larocca, Alberto Ma-
rengo e Simone Staltari, rispet-
tivamente 25º e 30º, sono arri-
vati con il gruppo, a 30 secon-
di dai 3 fuggitivi che si sono gio-
cati la vittoria.

I prossimi impegni, domenica
24 maggio, vedranno i Giova-
nissimi ad Asti, impegnati nei
campionati regionali di strada,
gli Esordienti a Novi Ligure, nel
41º Trofeo F. Coppi e gli Allievi
a Mondovi, nella 61º Coppa
Giacosa.

Acqui Terme. Scrive Giovanni Maiello, pre-
sidente dellʼassociazione «Cicli 53x12», sodali-
zio organizzatore della Gran Fondo dellʼAcque-
se: «Queste due parole le voglio dedicare non
alla manifestazione ma a chi ha contribuito e
creduto alla buona riuscita dellʼevento di cicli-
smo del 17 maggio nel magnifico parco Regi-
na. Un grazie di cuore a tutti per la pazienza che
avete avuto con me per tutto quello che vi è sta-
to chiesto di fare e magari in un modo un poʼ
burbero ma io con i modi eleganti non ho confi-
denza ma voi che siete tutti intelligenti mi avete
capito e bene ed infatti i risultati si sono visti. Un
altro ringraziamento speciale lo devo fare a mia
moglie che oltre a farla lavorare tanto mi e ca-
pitato di dovermi sfogare per i vari problemi or-
ganizzativi e lei poverina era la prima a subire il
mio nervosismo, stesso discorso per mio figlio
che poverino (10 anni) per 10 giorni quasi non
lo neanche visto e trascurando cosi le sue pic-
cole esigenze di bambino.

Dunque ripeto un grazie mille di cuore a San-
dro, Raffaella, Raffaellina, Nunzio, Valeria, Ca-
rel, Libero; Faina, Monica, Eugenio, Alessan-
dra, Andrea, Daniele, Gigi, Elisa, Giorgio e con-

sorte, Luciano e consorte, Alex, Massimo e fi-
glio, Enrico, Antonella, Fabrizio, Tobo, Bruno,
Gianni, Luca, Gino, Piero, Giussi, Stefano, Pi-
nuccio, Nando, Marco, Simonetta, Sara.

Bravi anzi bravissimi anche la Pro-Loco di Ac-
qui per il lavoro, e il Comune per i servizi offer-
ti. Grazie anche ai vigili per il buon servizio da-
to con a capo i bravi Biagio e Bovio. Spero di
non aver dimenticato nessuno ma un grazie a
tutti».

I ringraziamenti sono da estendere al Comu-
ne di Acqui Terme con la partecipazione del vi-
ce sindaco Enrico Bertero e del delegato allo
sport dott. Tabano; lʼEconomato, lʼUfficio dello
Sport e Turismo, alle Terme di Acqui, alla Croce
Rossa con la collaborazione del dott. DʼArco, al-
le associazioni della Protezione Civile, Nucleo
Carabinieri, Gruppo Alpini, la Pro Loco di Acqui
Terme, i Vigili urbani, i Carabinieri e la Polizia di
Stato. Si ringraziano inoltre tutti gli sponsor per
la loro collaborazione e soprattutto si ringrazia-
no tutti gli amici e collaboratori che con la loro
attiva presenza hanno fornito un aiuto fonda-
mentale affinché la manifestazione abbia avuto
un grande successo.

Si è svolta domenica17 maggio

Gran fondo dell’Acquese
4ª prova della Coppa Piemonte

Ciclismo

La Bicicletteria presente
alla Gran fondo dell’Acquese

Alice Basso in volata. Luca Garbarino

In alto la squadra de La Bici-
cletteria; sopra Fabio Perni-
gotti e Mario Serusi in tan-
dem.

Riceviamo e pubblichiamo

I ringraziamenti di Maiello

Pedale Acquese
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Sabato 16 e domenica 17
maggio, lʼAcquese è stato me-
ta per diversi podisti che han-
no preso parte a due gare mol-
to diverse tra loro.
1º G.P. Hotel Regina

Sabato 16 maggio, infatti,
organizzato da Acquirunners e
Gruppo Ciclistico 53x12 si è
tenuto il 1º “G.P. Hotel Regi-
na”, prova valida per la Coppa
Alto Monferrato, disputato sul-
la distanza di poco più di 4.600
metri nel contesto della Gran
Fondo dellʼAcquese del giorno
successivo. La gara, un circui-
to ad anello di circa 1550 me-
tri da ripetere tre volte, ha visto
il successo del fortissimo Ma-
rio Prandi della Torino Mara-
thon in 14ʼ44” davanti al bra-
vissimo Gabriele Poggi
(15ʼ06”) del Città di GE, poi
Massimo Galatini dellʼAtletica
Varazze SV, Max Cantarelli
della Brancaleone AT, il duo
ATA Il Germoglio composto da
Jassin Hady e Andrea Verna,
Angelo Panucci dellʼAcquirun-
ners e Piermariano Penone
dellʼAtletica Saluzzo CN. Al 9º
posto Diego Scabbio dellʼAtle-
tica Novese, poi Angelo Gi-
nanneschi della L. Rum GE,

Nella femminile successo
per Elena Spallina dellʼAtletica
Saluzzo in 17ʼ44” su Costanza
Fasolis (18ʼ15”) della Torino
Marathon, Michela Rebora del
Delta GE, Stefania Zannon dei
Maratoneti Genovesi e Norma
Sciarabba della Solexis Sol-
vay AL, a seguire Loredana
Fausone (Brancaleone) e le
tre atlete Acquirunners Danie-
la Giraud, Ornella Lacqua e
Concetta Graci, quindi la no-
vese Sara Grassano e Tiziana
Piccione (Sai AL).

La gara, nonostante fossa
alla prima edizione, per poter
essere associata allʼevento
della gran fondo ciclistica, co-
me avviene in molte altre oc-
casioni in Italia, ha avuto una
grande partecipazione.

LʼAcquirunners ringrazia tut-
ti coloro che hanno collaborato
per la buona riuscita della ma-
nifestazione e dà lʼappunta-
mento al 12 giugno per la 2ª
Acqui Classic Run, (si ricorda
che le classifiche complete si
possono trovare su www.ac-
quirunners.it).
7ª “Corsa della bugia”

Domenica 17 maggio podisti
allʼopera a Denice per la 7ª
“Corsa della bugia”, alle prese
con un percorso nella seconda
parte modificato rispetto al tra-
dizionale causa le recenti fra-
ne e smottamenti, ma sempre
molto impegnativo. Lʼevento di
Denice, organizzato da Acqui-
runners e Pro Loco in occasio-
ne della “Sagra delle bugie”,
era valido con punteggio rad-
doppiato per il Trofeo della Co-
munità Montana “Suol dʼAlera-
mo”, per il Trofeo “Corse po-
meridiane” 2009 FIDAL, non-
ché per la Coppa Alto Monfer-
rato. A spuntarla sui circa
7.700 metri del percorso è sta-
to Silvio Gambetta dellʼAtletica
Arquatese Boggeri in 29ʼ20”

davanti a Mattia Grosso del-
lʼAtletica Aleramica AL, Scab-
bio, Achille Faranda della
Brancaleone, Cantarelli, Giu-
seppe Tardito dellʼAtletica No-
vese e Silvano Molinas del-
lʼAtletica Varazze SV. Allʼ8º po-
sto Mauro Rizzo dellʼAtletica
Cairo SV, poi Federico Giunti
dellʼATA e Giuseppe Torielli
dellʼAcquirunners, mentre nel-
la femminile in 36ʼ38” si è af-
fermata la Sciarabba su Tizia-
na Piccione della SAI AL e
Giovanna Mazzucco del Città
di GE.
2ª “Ovranodicorsa”

Giovedì 14 maggio lʼATA e la
Pro Loco della Frazione Ovra-
no di Acqui Terme hanno dato
vita alla 2ª “Ovranodicorsa”,
gara valida con punteggio rad-
doppiato per la Coppa A.M.
che dopo lo snodarsi di circa
5.500 metri ha visto prevalere
Gambetta in 19ʼ46” su Corra-
do Ramorino dellʼAtletica Va-
razze, Verna, Stefano Carbo-
ne della Brancaleone, Scab-
bio, Fabrizio Porati dellʼAcqui-
runners e Panucci. Allʼ8º posto
Luca Porcellana del DLF AT,
poi Cantarelli, e Nicholas Mie-
res dellʼAtl. Arcobaleno SV,
mentre tra le donne afferma-
zione di Susanna Scaramucci
dellʼAtletica Varazze in 24ʼ44”
davanti a Concetta Graci del-
lʼAcquirunners, Piccione, Alina
Roman dellʼAtletica Varazze e
Anna Sacco Botto della Bran-
caleone. Al termine della sera-
ta il consueto e graditissimo
pasta-party offerto dalla Pro
Loco di Ovrano.

Dopo queste gare, lʼassoluta
del Trofeo della C.M. trova al
comando Scabbio su Faranda
e Cantarelli, con la Piccione
che prevale su Daniela Ber-
tocchi dellʼAtletica Novese e la
Sciarabba. Nelle categorie, la
A è di Faranda, la B di Canta-
relli, la C di Torielli, la D di An-
tonio Zarrillo dellʼAtletica No-
vese, la E di Arturo Panaro
dellʼAcquirunners, la F di Ser-
gio Zendale dellʼAcquirunners,
la G di Giuseppe Fiore dellʼAc-
quirunners, la H di Loredana
Fusone della Brancaleone.
Scabbio conduce anche nella
generale della Coppa A.M. su
Faranda, e Giuliano Benazzo
dellʼAcquirunners, con la Graci
che precede la Piccione, e Or-
nella Lacqua dellʼAcquirun-
ners. Nelle categorie la A è di
Scabbio, poi atleti Acquirun-
ners con la B di Giuliano Be-
nazzo, la C di Torielli, la D di
Maurizio Levo, la E di Panaro,
la F di Zendale e la G di Fiore.
Nel Trofeo “Corse pomeridia-
ne” 2009 FIDAL, nella TM gui-
dano Paolo Parodi dellʼAtletica
Ovadese ORMIG e Gianni
Abrile dellʼAcquirunners, nella
Mm35 Scabbio, nella Mm 40
Gambetta, nella Mm45 Tardito,
nella Mm50 Zarrillo, nella
Mm55 Roberto Guglielmo del-
la SAI e Marco Gavioli dellʼAc-
quirunners, nella Mm60 Egidio
Menegaldo della SAI e Pio Da-
nesin dellʼAtletica Ovadese,
nella Mm70 Fiore e nella MfC

la Sciarabba.
Nello scorso fine settimana

alcuni atleti dellʼAcquese era-
no impegnati in Val Borbera
nel trail “Le Finestre di pietra”,
infatti Vincenzo Pensa dellʼATA
e Levo si sono ottimamente ci-
mentati sui difficili 35 km giun-
gendo rispettivamente 15º e
18º.
Prossimi appuntamenti

Domenica 24 maggio tocca
a Morbello ospitare gli atleti
nella 6ª “Camminata nei bo-
schi”, una prova organizzata
da Acquirunners e Comune,
valida per il Trofeo “Corse po-
meridiane” 2009 FIDAL, per la
Coppa A.M. e con punteggio
raddoppiato per il Trofeo della
C.M. La partenza verrà data
alle ore 17 dalla sede della Pro
Loco di Morbello in Frazione
Costa, punto da cui i podisti si
allontaneranno per trovare poi
più avanti lʼaccoglienza dei ri-
nomati boschi di Morbello.
Quindi, dopo circa 7.000 metri
del percorso si arriverà al tra-
guardo che sarà ancora da-
vanti alla Pro Loco in Frazione
Costa, a coronamento di una
bella faticata per tutti.

Martedì 26 maggio ad Acqui
Terme riunione in pista sul-
lʼanello “Pietro Sburlati” del
complesso polisportivo di
Mombarone, dove lʼATA ed il
Club Wellness Mombarone or-
ganizzano il 4º memorial “Gui-
do Caratti”, nel ricordo di colui
che per lunghi anni è stato il di-
rettore dellʼimpianto sportivo
termale. La gara, sui 5.000
metri vedrà la partenza della
prima batteria alle ore 20, e sa-
rà valida per il Campionato
Provinciale 2009 FIDAL, per la
“Challenge Pista” 2009 FIDAL,
e per la Coppa A.M. con pun-
teggio raddoppiato.

Serie A. Un campionato “finto” e lo si capisce
anche dal numero di appassionati che frequen-
tano gli sferisteri. Roberto Corino, sette punti in
altrettante partite, lo sta letteralmente massa-
crando. Non è colpa sua se vince senza lascia-
re speranze ai suoi rivali; nellʼultimo “allena-
mento” ha superato 11 a 1 la Pro Paschese di
Paolino Danna. Il fatto è che lui è un giocatore
forte è non ha competitori alla sua altezza. Ho
letto tempo fa che gli organizzatori pagarono Al-
fredo Binda perchè non corresse il Giro dʼItalia
del 1930 per non privarlo dellʼincertezza della
competizione; per rendere incerto questo cam-
pionato e per il bene del balôn bisognerebbe
non far giocare Corino, oppure creare una clas-
sifica a parte.

Per il resto tra i “normali” da sottolineare la
prima vittoria della Monferrina di Vignale, capi-
tanata dal vice campione dʼItalia Alessandro
Trinchieri, mentre dopo la vittoria a San Bene-
detto Belbo, la Santostefanese di Cristian Giri-
baldi ha sprecato tutto facendosi sonoramente
battere in casa dalla Subalcuneo guidata dal
fratello Oscar. In partita sino al riposo (4 a 6), i
padroni di casa sono letteralmente crollati nella
ripresa lasciando ai biancorossi cinque giochi
consecutivi. Sugli altri campi nessuna sorpresa
ed intanto in questa settimana si è iniziato con
il primo turno infrasettimanale nella speranza
che qualcuno si decida ad andare allo sferiste-
rio.

Serie B. Un turno di riposo per il Bubbio ma
la partita che ha animato la settima giornata del
campionato cadetto, molto più seguito della se-
rie A, si è comunque giocata in Val Bormida. A
Bormida il quartetto guidato da Luca Dogliotti si
è imposto sul filo di lana sulla Speb San Rocco
di Brignone. Una partita che sembrava in mano
ai cuneesi, in vantaggio 6 a 4 alla pausa e poi 8
a 5, che Dogliotti ha rivoltato come un calzino
portandosi sul 9 a 8; finale rovente con un gio-
co per parte e punto conclusivo dei bormidesi
dopo oltre tre ore di partita. Da sottolineare il
buon momento dellʼAlbese dellʼex bubbiese
Giordano che guida una classifica molto corta
dove fa la sua figura il Castagnole di Amoretti
che, vinto il campionato di calcio in “Promozio-
ne” con lʼOspedaletti, ora punta al campionato
cadetto nella pallapugno.

Serie C1. Sesta giornata senza gloria per le
valbormidesi in serie C1. A Caraglio gli spigne-
si iniziano a giocare sabato e finiscono dome-
nica: sabato le cose sembravano andare bene,
6 a 5 per Rissolio e compagni avvantaggiati dal-

lʼassenza del giovane capitano caragliese Pet-
tavino alle prese con unʼallergia, ma un improv-
viso temporale ha bloccato tutto. Il giorno dopo,
con il diciottenne Pettavino in campo non cʼè
stata storia. 8 a 2 alla pausa poi 11 a 4 con De
Cerchi che non cerca scuse - «Molto più forti lo-
ro, Pettavino è una bella sorpresa mentre Ris-
solio ha ancora problemi alla caviglia e fatica a
battere». Non è andata meglio alla Soms Bista-
gno surclassata in casa dallʼAlbese di Busca: 11
a 3 il risultato finale con Sonny Boetti troppo fal-
loso per poter cercare di contenere un giocato-
re esperto e preciso come il langarolo Busca.

Serie C2. Male il Pontinvrea che al comuna-
le pontesino non è andato oltre il gioco della
bandiera. «Non ci sono attenuanti - sottolinea il
d.t. Elena Parodi - Bonanato è stato nettamen-
te superiore però qualche gioco in più potevamo
farlo». Non è andata meglio per la Pro Mom-
baldone del d.t. Tiziana Bordone che a Pompe-
iana, contro il quartetto di Asdente e Massano
non è andata più in là del quarto gioco.

SERIE A
Settima di andata: Canale-

se-Virtus Langhe 6-11; Ricca-
Pro Paschese 11-1; Monferri-
na-San Biagio 11-6; Santoste-
fanese-Subalcuneo 4-11; Im-
periese-Nigella 11-4. Ha ripo-
sato la Monticellese.

Classifica: Ricca (Corino)
7, Pro Paschese (Danna), Ca-
nalese (Campagno), Virtus

Langhe (Galliano), Monferrina
(Trincheri) 4, Imperiese (Ori-
zio), Monticellese (Giordano),
Subalcuneo (O.Giribaldi) 3,
Santostefanese (C.Giribaldi) 1,
San Biagio (Dutto), Nigella
(Bessone) 0.

Prossimo turno: venerdì
22 maggio, ore 21 a Vignale:
Monferrina-Virtus Langhe; sa-
bato 23 maggio, ore 21 a Ric-
ca: Ricca-Monticellese; dome-
nica 24 maggio, ore 17 a San-
to Stefano Belbo: Santostefa-
nese-Pro Paschese; a Dolce-
do: Imperiese-San Biagio; a
San Benedetto Belbo: Nigella-
Subalcuneo. Riposa: Canale-
se.

SERIE B
Settima di andata: Benese-

Maglianese 11-4; Pievese-San
Leonardo 11-2; Ceva-Don Da-
gnino 5-11; Bormidese-Speb
11-10; Castagnolese-Canale-
se 11-3; Albese-Merlese 3-11.
Ha riposa il Bubbio.

Classifica: Castagnolese
(Amoretti), Don Dagnino (Le-
vratto), Benese (Rosso) 5, Al-
bese (Giordano), Speb (Bri-
gnone), Bubbio (Fenoglio),
Bormidese (Dogliotti) 4, Ceva
(Rivoira), Pievese (Belmonti)
3, Maglianese (Ghione), Mer-
lese (Burdizzo) 2, Canalese
(Marchisio) 1, San Leonardo
(Semeria) 0.

Prossimo turno: sabato 23
maggio, ore 16 a Imperia: San
Leonardo-Maglianese; ore 21
a Bene Vagienna: Benese-
Merlese; domenica 24 maggio,
ore 16 a Pieve di Teco: Pieve-
se-Canalese; a Castagnole
Lanze: Castagnolese-Don Da-
gnino; a Ceva: Ceva-Bubbio;

lunedì 25 maggio, ore 21 ad
Alba: Albese-Speb. Riposa:
Bormidese

SERIE C1
Quarta di andata: Ricca-

Vendone 11-4; Bistagno-Albe-
se 3-11; Caraglio-Pro Spigno
11-4; Pro Paschese-Monferri-
na 11-9.

Classifica: Albese (Busca)
4, Ricca (Marcarino), Caraglio
(Pettavino) 3, Vendone
(Asdente) 2, Bistagno (Boetti),
Pro Spigno (Rissolio), Pro Pa-
schese (Biscia) 1, Monferrina
(Boffa) 0.

Prossimo turno: anticipo:
Albese - Caraglio; venerdì 22
maggio, ore 21 a Spigno Mon-
ferrato: Pro Spigno-Pro Pa-
schese; sabato 23 maggio, ore
21 a Vendone: Vendone-Bista-
gno; a Vignale: Monferrina-
Ricca

SERIE C2
Quinta giornata: Virtus

Langhe-Don Dagnino 11-0
(forfait); Neivese-Spes 8-11;
Benese-Mombaldone 11-6;
Pontinvrea-Tavole 2-11; Amici
Castello-Pompeianese 11-2.

Classifica: Spes 5, Neive-
se, Tavole 4, Virtus Langhe,
Amici Castello 3, Benese 2,
Pontinvrea, Mombaldone 1,
Don Dagnino 0, Pompeianese
-1.

Prossimo turno: venerdì
22 maggio, ore 21 a Tavole:
Tavole-Spes; a Diano Castel-
lo: Amici Castello-Don Dagni-
no; a Pompeiana: Pompeiane-
se-Benese; sabato 23 maggio,
ore 21 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Neivese; domenica 24
maggio, ore 15 a Mombadone:
Mombaldone-Pontinvrea.

Podismo

L’Acquese meta di numerosi podisti
Pallapugno

Per Pro Spigno e Bistagno
un turno da dimenticare

Pallapugno risultati e classifiche

La partenza del G.P. Hotel Regina.

Cairese 11
Genova baseball 2

***
Cairese 16
Boves 2

Cairo M.tte. Nel secondo
concentramento della catego-
ria Ragazzi giocato a Genova
la Cairese conquista la vetta
della classifica realizzando an-
cora due vittorie importanti in
altrettanti incontri disputati sul
campo sintetico di Corso Euro-
pa.I ragazzi della Cairese con-
tinuano a macinare vittorie
esprimendo buon gioco. Anco-
ra una piacevole conferma del
giovane Baisi in pedana sicu-
ramente meno emozionato e
più sicuro di sé, mentre in at-
tacco esaltante la prova di
Scarrone Gabriele al quale la
rete nega per ben due volte la
gioia del fuoricampo costrin-
gendo il giocatore biancorosso
a fermarsi sul cuscino di se-
conda base. Ottimi Berigliano
e Pascoli in campo interno
coadiuvati egregiamente da
Sara Crepaldi nel ruolo incon-
sueto di seconda base. Per

quanto riguarda la cronaca
delle partite la Cairese ha af-
frontato dapprima il Genova
baseball: nella fase difensiva
la Cairese approfitta di diverse
basi per ball concesse dagli
avversari per riempire le basi e
spingere poi a casa base pun-
ti preziosi.

Nel secondo incontro tocca
al Boves soccombere alla
squadra biancorossa che tra-
volge gli avversari con un ri-
dondante 16 a 2. Il. Boves è
squadra giovanissima, con di-
versi giocatori alle prime espe-
rienze in campionato. Durante
questo incontro i piccoli bian-
corossi mettono a segno addi-
rittura sette “doppi” tra i quali
spiccano, come si diceva in
precedenza, le due lunghissi-
me battute di Scarrone.

La Cairese è dunque da so-
la in testa alla classifica in at-
tesa di giocare il terzo concen-
tramento previsto per domeni-
ca 24 maggio sul campo di Bo-
ves: Santa Sabina, Boves e
Fossano saranno gli avversari
da affrontare.

Baseball giovanile

La Pro Mombaldone (serie C2).
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Costa dʼOvada. Sono entra-
ti in scena, a Fossano nellʼulti-
mo fine settimana, gli usuali
campionati regionali che con-
cludono la lunga stagione pon-
gistica e anche in questa occa-
sione gli atleti della Saoms Co-
sta dʼOvada si sono fatti rispet-
tare nelle rispettive categorie.

Sabato 16 maggio, nel tor-
neo riservato ai non classificati,
hanno ben figurato Cartosio e
Lombardo. Il primo, inserito nel
girone numero 2, cede non
senza lottare alla testa di serie
Oglino (T.T. Carmagnolese) e
batte Pagliani (S.S.D. Oratorio
San Paolo). Nel tabellone ad
eliminazione diretta, il giovane
costese si trova ad affrontare
Ambrosio (T.T. Fossano) e, do-
po 5 lottati set, riesce nellʼim-
presa di accedere al turno suc-
cessivo. Qui la corsa del coste-
se si ferma per mano della te-
sta di serie nº5 Bono (T.T. Ver-
zuolo). Lombardo invece parte
dal girone 6 e come il compa-
gno di squadra cede alla testa
di serie Sebastiani (CRDC To-
rino) e batte il giovane Dadone
(T.T. Fossano). Nel turno suc-
cessivo lʼovadese supera Lenti-
ni (T.T. Verzuolo) ma si ferma
nel successivo perdendo da Gi-
rardon (T.T. Valpellice). Meno
fortunato il torneo di Rivetti che,
nonostante due ottime presta-
zioni, cede nel girone a Chia-
pello (T.T. Caraglio) e Giordano
(T.T. Fossano).

Nel doppio non classificati
scendono poi in campo Rivetti
e Cartosio; la coppia costese

supera con una bella presta-
zione il primo turno per poi ar-
rendersi a Perri (Refrancore-
se)- Mangano (T.T. Moncalieri).

Domenica 17 maggio è stata
la volta di Marocchi che, nel
torneo di 4ª categoria, ha otte-
nuto un ottimo quinto posto in
una competizione di alto livel-
lo. Lʼalfiere della Saoms, parti-
to come testa di serie nº7 su-
pera senza troppi problemi il
suo girone eliminatorio batten-
do Capponi (CUS Torino) e Pa-
pa (T.T. Verzuolo). Superato
poi di diritto un turno, batte 3 a
0 Spagnolo (T.T. Cambiano) e
negli ottavi ha la meglio su Toc-
chetti (T.T. Ciriè). La corsa del
costese si ferma davanti al gio-
vane e promettente talento to-
rinese Bacci (T.T. Torino) che
andrà poi a vincere il torneo.

Nellʼassoluto è poi la volta di
Zanchetta il quale, superato da
secondo il proprio girone in se-
guito alla sconfitta con Arman-
do (T.T. Verzuolo) e alla vittoria
su Grano (T.T. Biella), deve la-
sciare la strada a Colucci (T.T.
Torino) dopo un incontro tiratis-
simo e di alto livello. Marocchi
e Zanchetta, infine, nel doppio
assoluto si tolgono la soddisfa-
zione di battere la fortissima
coppia verzuolese formata da
Doria e Damasco prima di per-
dere in semifinale da Semita e
Corallino del T.T. Regaldi No-
vara.

Si chiude così una stagione
ricca di soddisfazioni per la pic-
cola ma sempre ostica e grin-
tosa società ovadese.

Ricaldone. Due sono le
considerazioni che merita il
premio “Poesia e Sport - Guido
Cornaglia” che sabato 23 mag-
gio, alle 17, nel museo “Luigi
Tenco” di Ricaldone, premierà
i vincitori della quinta edizione.
La prima riguarda il personag-
gio cui è dedicato il premio,
lʼaltra chi il premio lo fa nobile
con le sue opere.

Guido Cornaglia è stato
“poesia e sport”; la poesia per
prima perchè è stata la sua se-
conda passione maturata do-
po che, appese le classiche
scarpe al chiodo ed iniziata
lʼattività di allenatore, ha avuto
il tempo per scrivere poesie,
anche poesie di sport. Il calcio
è stata la sua prima libertà, da
allenatore più ancora che da
calciatore.

Cornaglia il calcio lo ha sem-
pre insegnato con garbo, forse
per una forma mentale, era in-
segnate nelle scuole di Rical-
done; nella poesia è stato al-
trettanto corretto, saggio, forse
ancora più coinvolto.

Al premio partecipano in
tanti, da tutte le parti dʼItalia,
scrivono in tutte le lingue che
poi sono i dialetti, nella cate-
goria “B” di un premio che nel-

la “A” accoglie le opere in ita-
liano. Naturalmente il tema è lo
sport e la giuria con personag-
gi illustri come il professor
Adriano Icardi che Cornaglia
era fraterno amico, il prof. Ar-
turo Vercellino, Roberto Vela,
Beppe Ivaldi e Serena Corna-
glia, premia poeti spesso sco-
nosciuti, altri importanti ma tut-
ti accomunati dalla passione
per lo sport che raccontano in
versi.

Un appuntamento con ospi-
ti illustri come il dr. Franco Pic-
cinelli, scrittore di fama mon-
diale, campioni dello sport, ap-
passionati e amici di Corna-
glia.
I premiati

Categoria A (italiano): 1º
“Ciao Augusto” di Fausto Cas-
sone di Dogliani; 2º “Settima
Meraviglia (Geoge Best)” di
Frik Negro di Acqui; 3º “Peda-
la Ragazza” di Maria Pia Cap-
pio di Alice Castello.

Categoria A (dialetto): 1º
“Maja tra i man” di Tiziana Del
Sale di Novara; 2º “Gigi (Gigi
Pettinati)” di Francesco Gaino
di Cartosio; 3º “An gara peda-
land” di Ilva Ines Gibba di Biel-
la.

w.g.

Novi Ligure. Si chiude con
buona soddisfazione dei gio-
vani judoka lʼesperienza degli
allievi della Palestra Accade-
mia di Sezzadio al XXV Trofeo
“Città di Novi Ligure”, disputa-
to domenica 17 maggio. La
palestra sezzadiese ha ottenu-
to due piazzamenti sul podio,
nella categoria Cuccioli 30kg
con Matteo Bruno, che ha vin-
to tre combattimenti su quat-
tro, e nella categoria Cuccioli
oltre 43kg con Niccolò Borin.
Buone prove, pur senza me-
daglia, sono arrivate anche da
Marianna Arena, Enrico Alpa,
Chiara Branella, Alessandro
Bruno, Francesca Gandini e
Sebastian Alb. M.Pr

Acqui Terme. Uno degli ap-
puntamenti classici del golf ac-
quese è il trofeo “Birra DAB”,
un evento che coinvolge non
solo i golfisti di casa nostra ma
raccoglie adesioni da quasi
tutti i circoli del basso Piemon-
te ed è uno degli appuntamen-
ti più importanti della stagione.

Sui campi del circolo “Acqui
Terme” di piazza Nazioni Uni-
te, domenica 17 maggio, un
gran numero di partecipanti ha
preso parte alla 5ª edizione del
trofeo. Numerosi i premi in pa-
lio, agguerrita la concorrenza,
ideale il clima per giocare, otti-
mi il green e lʼassistenza da
parte dello staff del circolo ac-
quese.

La gara una “Stableford 2
categorie” è stata combattuta
e vivace sino agli ultimi colpi e
non sono mancate ne le con-
ferme, soprattutto in prima ca-
tegoria dove uno Stefano Pe-
sce in gran forma ha messo in
riga, con 36 punti, Giovanni
Barberis (33) e Emanuele De-

michelis (32) e tanto meno le
sorprese, in seconda, dove
Emanuela Morando con 38
punti ha superato le rivali Mi-
chela Zerrilli (36) e Donatella
Merlo (35). È tornato a domi-
nare la scena il giovane Mattia
Benazzo, vincitore nel lordo
mentre tra le “lady” ha primeg-
giato Stefania Rostagno e tra i
“senior” Valter Garbarino. Tra i
non classificati gradino più alto
del podio per Donato Zerrilli. Il
“Nearest to the pin” - premio
speciale assegnato a chi si av-
vicina di più alla buca con il pri-
mo colpo in un determinato par
3, tra i giocatori che hanno
messo la palla in green - è sta-
to assegnato a Giuseppe Gar-
barino ed Emanuela Morando;
il “Driving contest” - assegnato
al giocatore che gioca il colpo
di partenza più lungo, ferman-
do la palla in fairway, in una
determinata buca - è andato a
Giuseppe Garbarino e Ema-
nuela Morando.

w.g.

Cairo M.tte. Continua la se-
rie positiva della Cairese nel
campionato di serie C1 con la
terza vittoria consecutiva sui
tre incontri disputati, questa a
volte ai danni del Castella-
monte dellʼex Biagio Milani,
team che lo scorso anno ha
vinto il girone accedendo ai
playoff per la serie B.

Le previsioni erano quindi
per un incontro molto equili-
brato, e così è effettivamente
stato, con la Cairese però più
aggressiva ed allo stesso
tempo più ordinata e compat-
ta, in grado di spuntarla per
due lunghezze.

Per la Cairese stessa for-
mazione della scorsa domeni-
ca con Roberto Ferruccio lan-
ciatore partente ricevuto da
Barlocco, interni Vottero, Gof-
fredo, Bellino e Riccardo Fer-
ruccio, esterni Berretta, Pa-
scoli e Palizzotto.

Lʼinizio del match è decisa-
mente appannaggio dei pit-
cher e delle difese con un Fer-
ruccio veramente efficace, au-
tore di numerose eliminazioni
al piatto, e la difesa bianco-
rossa che, quando è chiamata
in causa, non sbaglia proprio
niente tanto che fino al quinto
inning i battitori avversari non
riescono mai ad arrivare in
base.

Buono anche lʼinizio del Ca-
stellamonte che per qualche
inning riesce a contenere lʼat-
tacco dei padroni di casa, to-
gliendo bene le castagne dal
fuoco in un paio di occasioni
in cui i Cairesi si fanno minac-
ciosi.

Ma a fine quarto la Cairese
passa, grazie alla tenacia di
Carlo Palizzotto che prima
conquista una base ball,
avanza in seconda su palla
persa e poi viene battuto a ca-
sa dal bel doppio di Roberto
Ferruccio. Nella ripresa suc-
cessiva la grande paura.

Nel tentativo di prendere al
volo un pop dietro casa base,
il ricevitore Riccardo Barlocco
si schianta letteralmente con-
tro la balaustra sotto le tribu-
ne, rimanendo accasciato a
terra con entrambe le ginoc-
chia doloranti.

Dopo qualche minuto viene
aiutato a rialzarsi, portato di

peso nel dogout e poco dopo
trasportato al pronto soccorso
in ambulanza.

I primi esami fortunatamen-
te non hanno evidenziato frat-
ture, in giornata si sottoporrà
alla risonanza magnetica per
ulteriori accertamenti.

In questi casi, sia a causa
dello shock per lʼinfortunio di
un compagno di squadra, sia
per le inevitabili ripercussioni
sullʼequilibrio della formazio-
ne, è molto facile perdere la
concentrazione, invece la Cai-
rese reagisce da grande
squadra. Lopez chiama Ric-
cardo Ferruccio dietro casa
base, Alex Bazzicalupo al
centro e sposta Marco Pasco-
li in terza.

Per un attimo il Castella-
monte si fa aggressivo e oc-
cupa prima e seconda base
ma uno splendido doppio gio-
co tra lʼinterbase Bellino, il pri-
ma base Vottero e il terza ba-
se Pascoli annulla qualsiasi
velleità degli avversari, chiu-
dendo la difficile difesa.

Lʼostacolo più grosso è su-
perato e la Cairese riprende la
sua marcia regolare e al setti-
mo ancora Palizzotto realizza
una bella valida, ruba la se-
conda e sulle azioni successi-
ve segna il secondo punto.

Ferruccio intanto continua
la sua splendida prestazione
sul monte, facendo presagire
unʼaltra domenica da incorni-
ciare, e il sigillo arriva inevita-
bilmente al nono inning quan-
do la Cairese chiude la difesa,
conquista la vittoria, mentre lo
stesso Ferruccio annota sul
suo score personale un altro
splendido shutout, ossia un
partita intera senza aver subi-
to punti.

Decisamente soddisfatta la
presidentessa Simona Rebel-
la che sottolinea il bel gioco
della squadra ma soprattutto
come il gruppo sia particolar-
mente affiatato e stretto attor-
no al suo allenatore Oscar Lo-
pez, requisito indispensabile,
oltre al carattere, per vincere
partite come questa.

Nel prossimo turno la Cai-
rese incontrerà in trasferta le
temibili Bees di Avigliana nel
suggestivo anticipo in nottur-
na di sabato 23 maggio.

Acqui Terme. Il 23 e 24
maggio prende il via la stagio-
ne agonistica per i pugili ac-
quesi della Camparo Auto Bo-
xe Acqui che apre la sua sta-
gione partecipando alla edizio-
ne 2009 della “Coppa Piemon-
te”, uno degli appuntamenti più
prestigiosi in campo dilettanti-
stico regionale.

A Torino, ospitate nei locale
della “Bocciofila Trombetta” in
Corso Lombardia 174, si svol-
geranno le semifinali e le fina-
li del torneo che ha visto già in
tre precedenti edizioni trionfare
i termali.

Semifinalisti saranno il se-
conda serie Daniele Cusmano
(9 vittorie, 0 pareggi, 5 sconfit-
te) e il terza serie Abdelhouad
El Kannouch (4 v. - 0 p. - 4 s.).
Già qualificati alle finali il terza
serie Simone Terzolo (3 v. -1 p.
- 2 s.), il cadetto Daniel Petrov
(2 v. - 3 p. 2 s.) e lo juniores
Abdeljalil Bouchfar (1 v. 0 p. 3
s.).

I ragazzi, seguiti dai tecnici
Franco Musso, Daniele De-

Sarno e Michele Peretto, han-
no svolto gli allenamenti pres-
so i locali di piazza don Piero
Dolermo con la consapevolez-
za di poter ben figurare suppur
consci di dover affrontare i mi-
gliori pugili di tutto il Piemonte,
regione che sempre si distin-
gue per gli eccellenti risultati
conseguiti ai campionati italia-
ni.

Oltre alla “Coppa Piemonte”
lʼaccademia pugilistica acque-
se parteciperà, con tre esor-
dienti, al torneo “Terza Serie
Piemontese”. Saliranno sul
ring il medio Salvatore La Por-
ta, il supermassimo Fabio
Penna e la piuma Gigliola Ser-
vetti. Per loro il primo “gong”
che segnerà lʼingresso nella
boxe agonistica. Per i pugili
acquese probabile passerella
davanti al pubblico di casa il 29
maggio se, come sembra, il
comitato regionale assegnerà
lʼorganizzazione di una tappa
del torneo alla Camparo boxe
di Acqui.

w.g.

Cairo M.tte. Sul campo di
casa, domenica 17 maggio, lo
Star Cairo ha affrontato lʼAzza-
nese, squadra temibile, con al-
cune giocatrici di livello molto
alto, tra cui una delle lanciatri-
ci, richiesta più volte da squa-
dre di A1. In effetti, sulla peda-
na di lancio, lʼazzanese mette
non poco in difficoltà lʼattacco
del Cairo, che non riesce a
piazzare battute efficaci.

La partita si mantiene equili-
brata, sullo 0 a 0, fino al quar-
to inning, grazie anche alla
bella prestazione della lancia-
trice cairese Elenia Pallaro. Le
avversarie sfruttano poi un
momento di deconcentrazione
della difesa di casa e segnano
3 punti. Il Cairo non riesce ad
arginare la distanza, non po-
tendo impedire che la partita fi-
nisca al 6º inning, 7 a 0 per
lʼAzzano.

Tuttʼaltro scenario per la se-
conda gara, anche questa mol-
to equilibrata, ma giocata dallo
StarCairo con molta più deter-
minazione. Sulla pedana, per
le cairesi, Laura Di Micco, de-
cisamente in forma, non lascia
spazio alle avversarie e non
permette che lʼAzzano dilaghi,
concedendo in tutta la partita
solo 2 punti. Il Cairo segna su-
bito 2 punti al primo inning, con
le valide della lanciatrice Di

Micco, del terza base Eva Ry-
chtarikova e della seconda ba-
se Deborah Candeloro.

Le cairesi segnano ancora,
arrivando al settimo inning sul
punteggio di 4 a 2. Lʼultima di-
fesa per le ragazze di casa si
presenta particolarmente diffi-
cile: dopo una prima elimina-
zione al piatto della prima bat-
titrice dellʼAzzanese, le avver-
sarie, grazie anche ad un poʼ
di fortuna piazzano tre corrido-
ri sulle basi. La presa al volo di
una linea sulla seconda base,
di Chiara Bertoli, aiuta la dife-
sa che si trova così a 2 elimi-
nati e che riesce a chiudere la
partita, senza prendere ulterio-
ri punti, con la successiva pre-
sa al volo di Monia Cirella, al-
lʼesterno centro. Importante
questa vittoria, ottenuta anche
grazie alla duttilità delle gioca-
trici. Da segnalare la sempre
più indispensabile Manuela
Papa, che, in terza base nella
prima partita e a ricevere nella
seconda, mette a segno una
prestazione senza sbavature.

Domenica prossima 24
maggio, nella trasferta a Vero-
na, lʼA2 cairese si troverà di
fronte avversarie altrettanto
difficili, ma la determinazione
fatta vedere nellʼultima giorna-
ta fa ben sperare in un risulta-
to positivo.

Tennistavolo

Saoms ok anche ai
campionati regionali

Sabato 23 maggio a Ricaldone

5ª edizione del premio
Poesia e sport-Cornaglia

Judo

Allievi “Accademia”
sul podio a Novi

Golf

5ª edizionedel“BirraDab”
dominanoPesceeMorando

Boxe

Pugili acquesi sul ring
per la Coppa Piemonte

Softball Cairo

Baseball Cairese

I vincitori del Trofeo “Birra Dab”.



OVADA 49L’ANCORA
24 MAGGIO 2009

Ovada. Sono stati fatti i sor-
teggi per la numerazione e la
collocazione dei simboli delle
tre liste sulla scheda elettorale.

La lista n. 1 è quella del
“centrodestra per Ovada” che
propone candidato a sindaco
Gianni Viano, sostenuto da
P.d.L., Lega Nord e U.d.c. La
n. 2 è il centro sinistra di “In-
sieme per Ovada”, che propo-
ne candidato a sindaco

lʼuscente Andrea Oddone, so-
stenuto da P.D., Socialisti, Ri-
fondazione, IdV e Moderati e
Circolo della sinistra. La lista n.
3 è quella civica di “Fare per
Ovada”, che propone candida-
to a sindaco lʼing. Eugenio
Boccaccio.

Sabato 6 e domenica 7 giu-
gno si può dare una sola pre-
ferenza per i consiglieri comu-
nali.

Gnocchetto dʼOvada. Il nuo-
vo, attesissimo ponte sullo
Stura si farà. A luglio si cono-
scerà la ditta vincitrice dellʼap-
palto, a settembre inizieranno i
lavori e a fine autunno 2010
(condizioni climatiche permet-
tendo) la grande costruzione
sarà una realtà.
La scorsa settimana infatti è
stato firmata ad Alessandria la
convenzione tra Provincia, Co-
muni di Ovada e Belforte, so-
cietà Autostrade ed Autogrill.
Il ponte sarà lungo 58 metri e
largo 6,5 e collegherà la Pro-
vinciale del Turchino con il ter-
ritorio della sponda destra del-
lo Stura, dove sorgono ancora
case del Gnocchetto e le abi-
tazioni di una quindicina di fa-
miglie belfortesi, oltre alla dop-
pia area di servizio autostra-
dale Stura est e ovest, coi di-
stributori di carburante ed au-
togrill.
Lʼintervento, “lʼopera più ingen-
te mai realizzata nella zona di
Ovada” - dice il presidente Fi-
lippi - costa complessivamente
un milione e 50 mila euro, di
cui 450 mila della Provincia,
300 mila di Autostrade e
100mila rispettivamente di Au-
togrill, Ovada e Belforte.
Tra gli scopi naturali di questa

realizzazione, fortemente volu-
ta ed attesa specie dagli abi-
tanti del Gnocchetto e dai 150
dipendenti delle due stazioni di
servizio autostradale, costretti
ora per lavorare a spendere
soldi per lʼautostrada, o ad at-
traversare il guado, assai peri-
coloso in caso di piene, sullo
Stura, il collegamento tra le
due sponde del torrente.
Ma servirà anche ad Autostra-
de come valvola di sfogo per
eventuali soccorsi compresi
tra i caselli di Ovada e Maso-
ne, per dirottare il traffico auto-
stradale in caso di code festi-
ve, e per gestire qualsiasi
emergenza sul tronco Ovada-
Masone della A/26.
Lʼintesa tra i cinque enti firma-
tari (tre pubblici e due privati)
è stata raggiunta dopo sei an-
ni di elaborazione del progetto
(affidato allo studio Calcater-
ra), e di relative discussioni tra
i soggetti partecipanti alla rea-
lizzazione dellʼopera.
Nella zona del nuovo ponte in
programma anche poco meno
di un km. di una strada fian-
cheggiatrice (che passerà da
Autostrade al Comune di Bel-
forte) ed una serie di ampi par-
cheggi per camion pesanti.

E. S.

Ovada. Dal 20 maggio un
canale televisivo è stato
“spento”, un poʼ a sorpresa e
con largo anticipo rispetto al-
le previsioni, che parlavano
invece di settembre.

Il canale è Raidue: la sua
sospensione rientra in una
“rivoluzione” tecnologica che
prevede lʼuso del digitale ter-
restre col decoder, per la vi-
sione di questo canale.

E dal 24 settembre al 9
ottobre, altro giro di vite,
quando tutti i canali dovran-
no essere visti col decoder
digitale.

Eppure per tanti giorni si
era sentito dire proprio alla
televisione che la provincia di
Alessandria sarebbe stata
esclusa per il momento dal
provvedimento, riguardante
solo le province di Torino e
Cuneo, cioè quelle del Pie-
monte occidentale.

Invece il digitale terrestre
tocca da subito anche la pro-
vincia di Alessandria, specie
la zona di Tortona ma anche
una parte del capoluogo e
diversi paesi a scavalco tra
Ovada e Novi e anche tra
Ovada ed Acqui.

I Comuni della zona di
Ovada dove Raidue si vede

solo col decoder digitale ter-
restre sono: Castelletto, Ca-
priata, Lerma, Casaleggio,
Mornese, San Cristoforo,
Francavilla, Bosio e Trisob-
bio. In tutto sono una cin-
quantina i Comuni della pro-
vincia coinvolti nel cambia-
mento.

Nel frattempo la Regione
manda agli ultra sessanta-
cinquenni lʼavviso dellʼavve-
nuto passaggio al digitale
terrestre e, con questo, la
possibilità di acquistare il de-
coder con uno sconto di 50
euro.

Ma si guarda anche al red-
dito, che non deve superare
i 10 mila euro (redditi 2008).
Ed essere in regola con il
pagamento del canone tele-
visivo.

Con tali requisiti, oltre na-
turalmente al fatto di risie-
dere in uno dei Comuni in-
teressati alla novità, basta
recarsi da un qualsiasi ri-
venditore di decoder.

Lʼantenna sul tetto deve
essere adeguata, con parti-
colari filtri, al decoder.

Per gli impianti centralizzati
condominiali, la spesa pre-
vista per lʼadeguamento è sui
400 euro.

Contributi alle associazioni
Ovada. Sono stati resi noti i contributi comunali da versare ad

associazioni che si impegnano in iniziative per il 2009.
La Giunta comunale ha deliberato di assegnare in totale circa

31 mila euro, comprensivi di diversi settori di intervento.
Settore “Sviluppo dellʼeconomia e dellʼoccupazione”: 19.000

€ alla Pro Loco di Ovada e dellʼAlto Monferrato; 1.500 € alla Pro
Loco di Costa e Leonessa; 1.750 € alla Saoms di Costa; 600 €
al Motoclub “12.000 giri”. Settore culturale: 1800 € alla compa-
gnia teatrale “A Bretti”. Settore ambientale e paesaggistico: 2.500
€ alla sezione cittadina dellʼassociazione dei Radio Amatori Ita-
liani. Settore sportivo e ricreativo: 4.000 € alla Parrocchia NS
Assunta; 500 € alla Società Pallavolo Ovada.

Bonus per l’energia elettrica
Ovada. Dal 1º gennaio i cittadini in condizioni di disagio eco-

nomico, o in gravi condizioni di salute, possono usufruire di age-
volazioni sulle tariffe dellʼenergia elettrica, come stabilito dal De-
creto Interministeriale del 28 dicembre 2007.

LʼAutorità per lʼenergia, con la delibera del 27 aprile ha proro-
gato il termine ultimo entro il quale consegnare le domande di
agevolazione per godere della retroattività dei benefici del bo-
nus sociale sullʼenergia elettrica, per tutti i mesi precedenti del
2009 e del 2008. Il bonus tariffa sociale pertanto può essere ri-
chiesto per lʼanno 2008: in questo caso le richieste dei cittadini
residenti nel Comune di Ovada devono essere presentate entro
il 26 giugno 2009. Per lʼanno 2009: in questo caso le richieste
devono essere presentate a partire dal 1º gennaio 2009.

Festa della vallata di San Venanzio
Faiello - Ovada. Domenica 24 maggio “Festa della vallata”

nella Chiesa di San Venanzio alle ore 9,30 S. Messa con la par-
tecipazione del Coro degli Scolopi. Alle ore 15 giochi allʼaperto
per adulti e bambini.

In caso di maltempo la festa si svolgerà il 31 maggio.

Sante messe
che si celebrano
ad Ovada

Ovada. Parrocchia: festivi
ore 8; 11 e 17,30; prefestivo
ore 17,30; feriali 8,30. Madri
Pie feriali: 17,30, sabato
18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Prefestiva
sabato 20,30. Padri Cappucci-
ni: festivi ore 8,30 e 10,30; fe-
riali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16;
Cappella Ospedale: sabato e
feriali ore 18. Convento Pas-
sioniste, Costa, festivo, ore
10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San
Lorenzo: festivi ore 11.

I liceali premiano “Report” per la
qualità dell’informazione televisiva

Ovada. La trasmissione televisiva Report si è aggiudicata il
premio “Le primarie dellʼinformazione”, organizzato da Comune
e Centro pace “Rachel Corrie”, con lʼassociazione “Articolo 21” e
lʼOsservatorio di Pavia nellʼambito di Testimone di Pace.

Lo stile incisivo della trasmissione condotta da Milena Gaba-
nelli ha convinto gli studenti del Liceo Scientifico “Pascal” che,
nellʼambito dei “seminari di educazione ai media” hanno parteci-
pato a questo esperimento.

Venerdì 22 maggio al Teatro Splendor, alle ore 10, gli studenti
della giuria presenteranno il progetto alla cittadinanza. Massimo
Cirri, creatore e conduttore della trasmissione radiofonica “Ca-
terpillar”, coordinerà la mattinata.

Saranno presenti anche il giornalista Loris Mazzetti, presidente
onorario della giuria; Sigfrido Ranucci, redattore di Report; Pao-
lo Ruffini, direttore di RaiTre.

Il bicchiere sul marciapiede
Ovada. Ci scrive Daniela Zaino.
“Palazzo della Posta, angolo prima traversa di via Pietro Nen-

ni: mi reco ogni domenica a far visita a mia nonna. Noto la pre-
senza di un bel bicchiere, grosso e con cannuccia, sul marcia-
piede. Penso che colui che lo ha lasciato, dopo una piacevole
serata... La domenica successiva è ancora lì, compresa la can-
nuccia. Penso al servizio di pulizia delle strade, che sbadati, non
lʼhanno visto...

La terza domenica lo rivedo qualche centimetro più in basso,
rotto in più pezzi.

La cannuccia non cʼè più.
Penso a chi, per almeno tre settimane, lo ha visto e proba-

bilmente scavalcato per percorrere il marciapiede, finché si è in-
ciampato e il bicchiere si è rotto.

Non risiedo più ad Ovada da 16 anni: prima di salire in mac-
china e percorrere 100 km. per tornarmene a casa, ho percorso
solo pochi metri per gettare il bicchiere nella vicina campana del
vetro, credendo fermamente, nonostante tutto, che i grandi cam-
biamenti cominciano dai piccoli gesti di ognuno di noi”.

Nelle foto tutti i candidati

Sorteggiate le tre liste
per le elezioni comunali

Firmata l’intesa tra cinque enti

Il ponte sullo Stura
pronto entro il 2010

Scatta il digitale terrestre televisivo

Raidue solo col decoder
in diversi paesi

Per risolvere il problema dei parcheggi

Park Sferisterio
all’attenzione politica

Ovada. Che la città e chi la frequenta abbiano un gran fame
di parcheggi, è cosa risaputa e nota.

La voce “parcheggio” infatti è sempre tra le prime nellʼagenda
dei lavori pubblici cittadini: Ed ora se ne stanno predisponendo
altri due, assai grandi: quello per gli utenti del treno alla Stazione
centrale e lʼaltro “dellʼOspedale” in via Dania.

Sarà anche per questo che i tre candidati a sindaco (Viano,
Oddone e Boccaccio, in ordine di numero di lista) tengono ben
presente il problema-parcheggi cittadini.

Viano poi, alla recente presentazione della sua lista in piazza
Cereseto, ha reso noto il progetto di un parcheggio multipiano
allo Sferisterio, ideato dallʼing. Angelo Mazzarello che fa parte
appunto della lista n.1 e che lo ha già chiamato “park Sferisterio”.

Lʼidea di fare un grande parcheggio allo Sferisterio non è nuo-
va: il consigliere di minoranza Sergio Capello (candidato nella li-
sta n. 3 dellʼing. Boccaccio) lo ha più volte riproposto in Consiglio
comunale ed anche il sindaco Oddone si è aperto a questa pos-
sibilità.

Nel progetto di Viano e Mazzarello, “la sinergia tra pubblico e
privato realizzerà un parking ecologico ed autonomo, dotato di
pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. Sarà di
quattro livelli, assecondando così il terreno: il primo piano, di 88
mq, conterrà 30 auto; il secondo, di 1.100 mq., circa 40; il terzo,
di 1.300 mq., altre 50 e il più basso, e più grosso, di 1.800 mq.,
potrà contenerne circa 60.”

Per un totale di 180 stalli auto al “park Sferisterio”, sempre
che vinca la lista di Viano. A trarne vantaggio sarebbe soprattutto
LungʼOrba Mazzini, tuttora spesso intasata dalla doppia fila di
auto o dalla sosta selvaggia.

E. S.

La lista n. 1 del centrodestra.

La lista n. 2 del centrosinistra.

La lista civica n. 3

“Rossi” premiati ad Acqui Terme
Molare. Lʻazienda agricola Ghera con il vino Dolcetto dʼOva-

da superiore 2006 è stato premiata al XXIX concorso enologico
Città di Acqui Terme - XII selezione regionale vini del Piemonte.

Il vino è prodotto con uve provenienti dalla vigna detta del Ci-
letu, nella frazione di Albareto di Molare. Eʼ lʼunico Dolcetto pre-
miato in questa rassegna proveniente dal territorio molarese.
Inoltre è anche lʼunico vino di Ovada ad essere presente nella
prestigiosa enoteca regionale di Grinzane Cavour, in provincia
di Cuneo.

Ad Acqui premiati pure altri “rossi” della zona di Ovada: Dol-
cetto dʼOvada 2008 della Cantina sociale di Mantovana; Dolcet-
to dʼOvada superiore “Nejr” 2006 della Cascina Lo Zerbone di
Rocca Grimalda; Dolcetto dʼOvada 2006 “Le Bonelle” della Can-
tina Alto Monferrato Ovadese-Lerma; Dolcetto dʼOvada 2007 e
Barbera del Monferrato 2007 di Luigi Tacchino di Castelletto.
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Molare. La lista “Pro Molare”
ripropone il sindaco uscente
Chicco Bisio. “Presentiamo
non lʼenciclopedia dei sogni ma
un libro delle realtà. Quali le
nostre credenziali?

Lʼesperienza amministrativa,
i rapporti consolidati con le isti-
tuzioni territoriali sovracomu-
nali; la disponibilità allʼascolto
dei cittadini e la capacità deci-
sionale; la conoscenza della
macchina amministrativa. Cre-
denziali che vogliamo arricchi-
re con le nuove presenze in li-
sta (Arata, Avenoso, Biancato,
De Prà, Lassa, Ravera). Per-
ché “Pro Molare”? Siamo per
Molare, per qualcuno e per
qualcosa e non “contro” a tutti i
costi.”

Lʼavv. Graziella Delfino, can-

didata a sindaco per la lista ci-
vica “Vivere Molare”: “Abbiamo
Paolo Alpa (studente) ed An-
drea Barisone (neo laureato)
per comunicare coi giovani, de-
cisivo per il futuro del Comune
e con la Pro Loco. Patrizia
Priano, Orietta Barigione, Pao-
la Peruzzo, insegnanti, per il
tramite col mondo della scuola.
Pietro Lamborizio porta la sua
esperienza, maturata in Ova-
da, nel volontariato, sport e or-
ganizzazione di manifestazioni.
Paolo Caimi e Paolo Albertelli
(fabbrica), Paolo Danielli (arti-
giano), Giorgio Gaglione (sani-
tà) sono nel mondo del lavoro.
Mirko Vignolo ed Ernesto Goz-
zi per il collegamento quotidia-
no con le realtà del paese. E
poi tutti per il fiume.”

Ovada. Quattro furti (riu-
sciti) in una notte (e uno ten-
tato) non sono pochi.

Nella notte tra venerdì 15
e sabato 16 maggio, i ladri
sono entrati in azione in 5
esercizi diversi di via S. Pao-
lo e via Cairoli.

Prima hanno forzato la sa-
racinesca di Gelatomania di
Enrico De Maria con un fles-
sibile, rotto la vetrina e pre-
so 100 euro, lasciando moz-
ziconi di sigaretta per terra.
Poi assaltato lʼagenzia di as-
sicurazioni Milano di Emilia
Cardona, sempre in via S.
Paolo: non hanno preso sol-
di ma messo allʼaria tutta la
documentazione di fogli e
carte. Quindi la nuova bou-
tique “Tacchi a spillo” di Mo-
nica Mazzarello in via Cai-
roli: i ladri hanno rotto la por-
ta e poi, forse disturbati, ri-
nunciato al bottino.

Ed ancora i Casalinghi Ba-
risione (lʼex Rebora): presi
dei soldi dal cassetto.

A vuoto invece lʼassalto al-
lʼedicola di Riccardo Segala,
in fondo alla via: rotta la por-

ta. A questo punto il proble-
ma sicurezza in città si ri-
propone in tutta evidenza e,
non a caso, lʼadozione di un
sistema di videosorveglianza
è già nellʼagenda elettorale
dei due candidati a sindaco
Boccaccio e Viano, ed an-
che lʼuscente Oddone pen-
sa più di prima a questa op-
portunità. Almeno nel centro
storico commerciale.

Ma la garanzia di più si-
curezza per tutti può deriva-
re anche dallʼincremento di
controlli e di pattugliamento
(serale e notturno) della Po-
lizia municipale e dei Cara-
binieri.

Dopo i 5 “colpi” in una not-
te bisogna far qualcosa per-
ché specie diversi commer-
cianti sono esasperati ed in-
sicuri.

Per es. con un confronto
pubblico, tra le componenti
interessate, sulla sicurezza.
Dove più che le parole, de-
vono contare le proposte
operative ed i provvedimen-
ti da adottare.

E. S.

Festa delle torte e della famiglia
Molare. Momenti di festa per gli animatori dellʼOratorio, in-

sieme coi protagonisti della recita di Natale ed i mattatori del
Carnevale 2009, che ha visto vincitori carro e gruppo masche-
rato.

Allegria e spensieratezza hanno caratterizzata la bella se-
rata allʼinsegna dellʼamicizia, della voglia di stare insieme per
allietare gli altri ed animare la vita della comunità molarese.

Guardando avanti: lʼOratorio invita tutti alla “Festa delle torte
dolci”, nel pomeriggio di sabato 23 maggio e nella mattinata di
domenica 24.

Secondo appuntamento: domenica 31 maggio “Festa della fa-
miglia”, alla foresta del Cerreto al Santuario di Madonna delle
Rocche.

L’ottico Benzi e gli occhiali
per i terremotati d’Abruzzo

Ovada. Proseguono le iniziative ovadesi per aiutare i terre-
motati dʼAbruzzo.

Infatti in quella regione martoriata dal tragico sisma del 6 apri-
le sono meta non solo dei membri del gruppo cittadino della Pro-
tezione Civile ma anche di altri ovadesi, partiti alla volta del-
lʼAbruzzo con tanto spirito di solidarietà.

Eʼ il caso per esempio di Maurizio Benzi, lʼottico di 45 anni che,
con il fratello e la madre, gestisce il negozio di piazza XX Set-
tembre. Eʼ partito da Ovada tempo fa, spinto dalla molla della
solidarietà e della fraternità umana, e ritornato in città da pochi
giorni. Nel soggiorno in Abruzzo Benzi ha messo a frutto tutta la
sua esperienza quasi trentennale nel settore dellʼottica e degli
occhiali. Infatti erano, e magari sono ancora, in tanti ad avere
perso i loro preziosi occhiali nei terribili giorni del terremoto e del-
lʼabbandono delle case.

Tramite la Federottica, Benzi è stato inviato sulla costa abruz-
zese (in particolare a Silvi Marina al Centro operativo della Cro-
ce Rossa), per cercare di risolvere i problemi di vista di tanti ter-
remotati ospitati negli alberghi. Assieme ad altri ottici, Benzi si è
spostato in camper in paesi diversi, occupandosi di circa un cen-
tinaio di persone. Faceva le visite e i controlli e poi, nel giro di po-
che ore, forniva gli occhiali perduti dalla gente nel terremoto.

E se cʼera bisogno di lenti speciali, Benzi e i colleghi riusciva-
no comunque a procurarsele in un solo giorno.

Niente commissario in Comune
Castelletto dʼOrba. Sulla mancata approvazione del conto

consuntivo comunale 2008, il Sindaco Fornaro, il 30 aprile, co-
municava al Prefetto di Alessandria il non rispetto della scaden-
za prevista dalla legge. Il 6 maggio, il Prefetto Castaldo scrive al
difensore civico regionale, al ministero dellʼInterno e a Fornaro,
evidenziando come per “tale mancata approvazione trovi appli-
cazione lʼart.136 del dlgs 18/8/2000 n. 267” e non si ravvisino gli
estremi della “stessa sanzione prevista per la mancata appro-
vazione del bilancio di previsione, come da art.141.”

Quindi la Prefettura non invierà alcun commissario in Comune,
in sostituzione del sindaco: lo scioglimento del Consiglio infatti è
la sanzione prevista quando non sia approvato il bilancio di pre-
visione, ma non il conto consuntivo.

Lʼ11 maggio, il difensore civico regionale Incandela scrive al
sindaco invitando “codesto Comune ad adottare la deliberazio-
ne del rendiconto della gestione 2008 nel termine di 20 giorni dal
ricevimento della presente”. Dice il sindaco Fornaro: “Contraria-
mente a quanto messo in giro ad arte da qualcuno, il Comune
non sarà commissariato, perché così prevede la legge.

Entro fine maggio riconvocherò il Consiglio Comunale, come
chiestomi dal difensore civico regionale, e sono fiducioso che
prevalga in tutti consiglieri il senso di responsabilità verso la co-
munità. Chi continua a speculare sulla vicenda, diffondendo no-
tizie di imminenti fantomatici arrivi di commissari, credo dimostri
di avere poco a cuore il suo paese. Io continuerò come sempre
il mio lavoro di sindaco, fino alle elezioni. Poi, come avviene in
democrazia, la parola passerà agli elettori”.

La risposta di Valpondi
Ovada. “Rispondo brevemente al fuorviante attacco persona-

le infertomi da Tiziana Boccaccio su LʼAncora del 10 maggio.
Che i partiti politici, nella misura in cui sono “di parte”, siano di

per sé un danno per la società lo diceva già Antonio Rosmini nel
suo saggio politico “La società e il suo fine”.

Ma questo non significa che tutti i partiti siano ugualmente dan-
nosi, né che le liste civiche siano “partiti politici” meno dannosi
dei partiti politici in senso stretto.

La differenza la fa la trasparenza dellʼorientamento politico
del partito o lista civica o coalizione di partiti, che mette in gra-
do chi vota di scegliere più facilmente il partito o la lista civica
o la coalizione di partiti che meglio incarna la giustizia e la vir-
tù, che sole possono garantire il bene comune e lʼinteresse ge-
nerale”.

Studenti narratori del territorio
Ovada. La Regione, nellʼambito del piano turistico 2008-2009,

denominato “Piemonte sei a casa”, ha affidato allʼUniversità di
Alessandria - Dipartimento di ricerca sociale, un progetto che si
propone di formare giovani narratori del territorio, coinvolgendo
studenti di istituti superiori abitanti sul territorio dellʼAlto Monfer-
rato.

Agli studenti è stato proposto un ciclo formativo che prevede
il coinvolgimento di tutor in grado di fornire loro, da un lato, la
cultura del proprio territorio e, dallʼaltro, le conoscenze tecniche
relative alla narrazione.

Gli studenti, venerdì 22 si rapporteranno con i bambini delle
scuole primarie, ai quali si rivolgeranno per mettere in pratica la
loro abilità di narratori e riceveranno lʼattestato di narratore del
territorio o di guida turistica in erba.

La finalità è di riuscire a narrare un territorio permettendo ai
visitatori di percepire lo spirito e le radici culturali. Eʼ un modo
per dare allʼospite il punto di vista di chi vi abita, e saper creare
lʼatmosfera del luogo.

I coordinatori del progetto hanno individuato Silvano e Tagliolo
come borghi con maggiori potenzialità.

È una scelta che potrà dare ricadute positive sullʼattrazione tu-
ristica dei paesi, conservando e rinnovando le radici, la memo-
ria e la saggezza dei nostri padri.

La Torniella in festa
Castelletto dʼOrba. Sabato 23 e domenica 24 maggio, “alla ri-

scoperta dellʼarte e del vino” nel borgo della Torniella, uno dei
più antichi del paese.

Sabato, dalle ore 17 alle 24, iniziative varie tra cui decoratori-
pittori che dipingono in diretta classiche architetture con edicole
votive, coordinati da Gianni Dolcino e presenti ai n. civici dallʼ1 al
7 della Torniella; pittori della zona con scorci caratteristici di Ca-
stelletto e della zona di Ovada; vecchie cantine aperte coi pro-
duttori e i loro vini; attrezzi della tradizione contadina; bancarel-
le con prodotti tipici locali.

Alle ore 21, 30 “Musica senza confini” con Marcello Crocco al
flauto e Massimo Signorini alla fisarmonica (gratuito). Domenica,
dalle ore 14 alle 20, proseguono le iniziative del sabato. Alle ore
16, rievocazione storica in costume con la Compagnia della pic-
ca e del Moschetto (gratuito).

La Torniella era il vecchio “ricetto” del paese, cioè il luogo do-
ve trovavano riparo gli abitanti e le merci di Castelletto, a partire
dal XIII secolo. Vi si entrava dalla porta della Berlina, risalente
al XIV secolo, ed ancora oggi esistente.

Per le liste “Pro Molare” e “Vivere Molare”

Bisio: seguire le realtà
Delfino: puntare sul fiume

In via San Paolo e via Cairoli

5 “colpi” in una notte:
Ovada come NewYork?

La lista n. 1 di “Vivere Molare”.

La lista n. 2 “Pro Molare”.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

… qualcosa è stato fatto…
… troppo rimane ancora da fare

per la crescita di Ovada…
ad esempio:
- nella difesa del diritto alla salute ed allʼassistenza sanitaria me-

diante lʼistituzione dellʼassessorato alla salute, il contrasto con
ogni iniziativa e mezzo del declassamento dellʼospedale, il po-
tenziamento del pronto soccorso e la realizzazione di un re-
parto di traumatologia;

- nellʼattuazione di un piano strategico di viabilità che risolva i
problemi di congestione del traffico sia in transito che in in-
gresso in Ovada e che consenta lo sviluppo e la ripresa del-
lʼattività produttiva ed il rilancio del settore turistico;

- nella realizzazione di strutture di parcheggio e di spazi di sosta
sia nella cornice che nel centro di Ovada come condizione pre-
liminare per rendere attuabile ogni progetto di recupero del
centro storico e di sviluppo di iniziative di richiamo turistico;

- nel potenziamento del servizio di sorveglianza da parte della
Polizia Municipale che deve essere meno impegnata in prati-
che burocratiche e più presente sul territorio, nel miglioramento
dellʼilluminazione pubblica e nella videosorveglianza dei punti
strategici.

…noi ci proviamo con la concretezza,
il pragmatismo e la determinazione

che ci hanno sempre contraddistinto…
Pubblictà elettorale - Committente responsabile: Eugenio Boccaccio
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Ovada. Prosegue il rinno-
vamento dellʼOspedale Civile:
da lunedì riattivate le degen-
ze di Medicina nellʼala rimo-
dernata, riapre lʼambulatorio
specialistico di Urologia (ore
8.30-11.30) curato dallʼequipe
del dottor Franco Montefiore
e si concludono i lavori a Fi-
siatria.

Con il completamento del
primo piano è stata portata a
termine la penultima tappa
delle ristrutturazioni che inte-
ressano lʼOspedale, dove da
lunedì si riattivano progressi-
vamente i posti letto di Medi-
cina diretto dalla dott.ssa
Paola Varese.

Nella nuova ala i degenti
avranno a disposizione ca-
mere a due letti con bagno,
confortevoli ed in grado di
garantire maggiormente la
privacy.

E anche lʼultima tranche di
lavori che interessano Recu-
pero e Rieducazione Funzio-
nale, diretti dal dott. Giancar-
lo Rovere si avvia a comple-
tamento.

A giugno si sposteranno le
palestre, i box terapia e tutta
lʼattività fisiatrica ambulato-

riale nella nuova ala al piano
terreno, situata alle spalle
degli sportelli CUP, per pro-
cedere poi, negli spazi la-
sciati liberi al secondo piano,
allʼattivazione dei nuovi posti
letto di Riabilitazione previsti
e già autorizzati dalla Regio-
ne.

Per le prestazioni speciali-
stiche, diventa operativo il
nuovo modello organizzativo
per il controllo delle liste dʼat-
tesa, messo a punto dal dott.
Simone Porretto, direttore
sanitario dellʼOspedale e in-
caricato del progetto gestio-
ne liste dʼattesa per lʼAsl-Al,
con gli specialisti ospedalieri
ed i medici di famiglia.

La nuova organizzazione
delle liste dʼattesa prevede
che sia il medico di famiglia
a definire la priorità di acces-
so dei pazienti alle prestazio-
ni specialistiche, sulla base
di criteri di appropriatezza
delle prestazioni concordati
(entro 48 ore: disponibilità U-
Urgente; entro 15 giorni: di-
sponibilità B-Breve), definen-
do i percorsi specifici per
lʼaccesso diretto alle unità
operative di competenza.

Ovada. LʼOvada Calcio
marcia sempre più vicina ai
play-off di Promozione.

Domenica 17 al Geirino ha
fatto poker con la Calamandra-
nese, sospinta da Piana in
grande forma ed autore di una
tripletta. Ad arrotondare clamo-
rosamente il risultato ci ha
pensato poi Badino.

Piana-gol si conferma così
brillantemente come il bomber
della formazione di questʼanno
del presidente Cavanna, auto-
re sinora di 17 reti.

È lʼattaccante ovadese ad
aprire le marcature, riprenden-
do una corta respinta dei di-
fensori astigiani e insaccando
dallʼarea piccola.

Nella ripresa ci pensa anco-
ra Piana a raddoppiare, tra-
sformando un calcio di rigore
concesso dallʼarbitro per fallo
su Meazzi.

È la volta poi di Badino, pri-
mo gol in campionato, che
sfrutta un passaggio dello
stesso Piana, entra deciso in
area e batte il portiere astigia-
no.

I gol per i ragazzi di Esposi-
to, in gran spolvero, sembrano
un giochetto specie tra Piana

e Badino: infatti il primo sigla il
rotondo 4-0, quasi allo scade-
re, su bel tocco del secondo.

Prima della partita i giocato-
ri, con un bel gesto, hanno
consegnato la maglia al super-
tifoso ovadese Giuseppe Tor-
tora.

Sabato 23 maggio, alle ore
20 nel salone della chiesa di
San Paolo in corso Italia, cena
sociale di fine stagione agoni-
stica, coi giocatori della prima
squadra, dirigenti ed allenatori,
anche del settore giovanile.

Prossimo turno del 24 mag-
gio: Moncalvo-Ovada.
Formazione: Esposito, Montal-
bano, (Badino), Caviglia, Kre-
zic, Canepa, Ferrari, Cavanna,
(Carosio), De Vizio (Cazzulo),
Pivetta, Meazzi, A. Piana. A
disp: Ottonello, Oddone, Ra-
vera, Palese. Allenatore:
Esposito.

Classifica: Gassinosanraf-
faele 67; Monferrato 60; Ova-
da 55; Gaviese 50; Cerano 46;
Vignolese 42; Moncalvo 40; Li-
barna 37; Val Borbera 36; S.
Carlo e Libertas Biella 31;
Sciolze 29; Calamandranese e
Le Grange 25, Felizzano 23,
Olimpia S.Agabio 11.

Cremolino. La squadra del
presidente Claudio Bavazzano
vince bene il confronto casalingo
col Fumane. Metabolizzata la
sconfitta interna col Callianetto,
il Cremolino chiude per 13-5 il di-
scorso con gli avversari. Eppure
parte bene il Fumane e si porta
avanti per 2-0. Pronta reazione
dei padroni di casa, che colle-
zionano 10 giochi consecutivi,
allungando così sul 10-2 a pro-
prio favore. Sembra una partita
dalle fasi alterne: infatti i suc-
cessivi tre giochi sono degli ospi-
ti, col punteggio sul 10-5. Ma il fi-
nale è tutto di Della Valle, Petro-
selli & C. che chiudono la gara per
13-5. Non ce la fa invece il Car-
peneto, in notturna a Chiusano
coi campioni dʼItalia del Callianet-
to. La squadra del presidente En-
zo Corradi soccombe per 5-13,
dopo aver dovuto rinunciare a
Berruti. Con Baggio al centro e
dietro Bottero e Perina, la parti-
ta del Carpeneto è generosa ma
poco incisiva per il risultato fina-
le e a nulla può la buona volon-
tà dei giocatori, opposti ad una
squadra superiore sul piano tec-
nico. Dopo la partita, il tecnico
Umberto Mignani è stato esone-
rato dalla dirigenza; al suo posto

lʼastigiano Mimmo Basso, che si
porta dietro il figlio Daniele, ter-
zino. Mercoledì 20 maggio si è
giocato Cremolino-Bardolino e
Sommacampagna-Carpeneto. Il
23 maggio in notturna Goito-Cre-
molino; domenica 24 Carpeneto-
Ceresara alle ore 16.Altri risultati:
Mezzolombardo-Goito 13-6;
Sommacampagna-Solferino 13-
9; Cavriana-Bardolino 13-4; Ce-
resara-Medole 9-13. Nel recu-
pero Solferino-Goito 13-4. Clas-
sifica: Mezzolombardo e Callia-
netto 30; Cremolino 29; Som-
macampagna 21; Solferino 20;
Cavriana 18; Medole 16; Cere-
sara e Goito 11; Carpeneto e Fu-
mane 6; Bardolino 0.

Concerto
all’oratorio

Ovada. Venerdì 22 maggio,
allʼOratorio dellʼAnnunziata in via
San Paolo alle 21.15, il duo au-
striaco-spagnolo Winischofer-
Ferrer al violino e pianoforte. Sa-
bato 23 maggio alle 21,30,alla
Sliggefactory, inaugurazione mo-
stra fotografica sul transgenderi-
smo a cura di Mara Mayer.

Plastipol sconfitta dal Quattrovalli
Ovada. Sconfitta per 3-0 la Plastipol femminile nei playoff del-

la serie C di volley, nella prima gara giocata domenica 17 col
Quattrovalli.

Nel primo set le ovadesi non entrano in partita e il Quattroval-
li allunga subito sul 4-1, poi 16-8. Cʼè un poʼ di reazione da par-
te di Agosto & compagne ma le alessandrine, brave, terminano
sul 25-13. Nel secondo set le Plastigirls reagiscono bene e si
portano sul 19-16, poi fanno qualche errore, il Quattrovalli le sor-
passa e chiude 25-20.

Il terzo parziale vede ancora Moro e compagne in avanti sino
al 14-9, poi il pareggio delle avversarie e dopo, punto su punto,
le ragazze di Astori e Perez chiudono sul 25-23.
Mercoledì si è giocato al Geirino.

Formazione: Olivieri 8, Fabiani 1, Agosto 8, Guido 5, Moro 10,
Pola; libero Fabiano. Utilizzate Romero 1, Re 7. A disp.: Bisio e
Vitale. All.: Vignolo.

Ovada. Al raduno primaverile di “Quelli del Mattarello”, presso
lʼU.S. Grillano, presentazione del sito web (www.ordine-
delmattarello.it) dellʼOrdine, curato da Mimmo Repetto e Clau-
dio Coppa. Più di cento, tra soci e simpatizzanti, a contribuire, col
presidente Elio Barisione ed il vice Piero Vignolo, al successo
della bella iniziativa.

Torneo di calcetto al don Salvi
Ovada. Il 9º torneo di calcetto don Salvi si svolgerà dal 6 giu-

gno al 5 luglio, sul campetto Borgallegro di via Buffa.
Le squadre si dividono in 4 categorie: 1) Pulcini dai 6 agli 11

anni (nati dal 1998 al 2003); 2) Ragazzi dai 12 ai 16 anni (nati dal
1993 al 1997): 3) Ragazzi over 16 anni (max. 16 squadre); 4)
Ragazze di tutte le età.

Le squadre dovranno essere formate da giocatori in campo (1
portiere + 3 giocatori di movimento) ed un massimo di 4 gioca-
tori in panchina. In ogni squadra sono ammessi al massimo 2
giocatori tesserati (anno 2008/2009) delle categorie Amatori, Ter-
za, Seconda, Prima, Primavera ed Allievi.

La partita si svolgerà in 2 tempi regolamentari da 20 minuti cia-
scuno (salvo recupero) con un intervallo di 5 minuti. Si gioche-
ranno al massimo tre partite a sera.

I moduli di iscrizioni devono essere consegnati presso Calza-
ture Grosso in via Torino 14b o Rosso Auto in via Molare 60/c, fi-
no alle ore 19 di mercoledi 27 maggio oppure sabato 23 maggio
dalle ore 16 alle 18, presso il cortile don Salvi in via Buffa o sem-
pre il 27 dalle ore 21 alle 22 (ultimo termine iscrizioni al cortile
don Salvi.

Info: Andrea 328/0762394; Giovanni 340/3272217; Raffaele
340/3760511.

Tornano le Polentiadi a Molare
Molare. Ritornano le Polentiadi.
I divertenti e popolari giochi a squadre, che ventʼanni fa intro-

ducevano la sagra del Polentone, saranno riproposti questʼanno
dalla Pro Loco, dal 17 al 19 agosto. E lʼassociazione molarese
sta cercando in questo periodo le formazioni locali, e dei paesi
della zona, da far scendere poi in lizza sul campo sportivo per le
Polentiadi 2009. Questi giochi hanno sempre riscosso grande
partecipazione di pubblico, per la loro originalità e simpatia e per
la possibilità di trascorrere alcune serate estive allʼaria aperta,
divertendosi e tifando per una squadra o lʼaltra.

Le altre iniziative estive della Pro Loco: 17 luglio, Festa carai-
bica; dal 21 al 23 agosto, Sagra del Polentone; 13 settembre,
Festa della vendemmia.

Giuso Basket perde
la gara uno

Ovada. Un quarto periodo da 27-14 gela le speranze di vitto-
ria della Giuso, che perde la gara1 con lʼAzimut Loano 79-72.

Ancora più grande il rimpianto se si pensa che al 26ʼ i bianco-
rossi erano avanti 52-37, con una partita fatta di controllo del rit-
mo e buona esecuzione degli schemi offensivi. Tutto inutile quan-
do i padroni di casa alzano la pressione difensiva: a 8ʼ dal ter-
mine della gara Loano è a -1 (62-61) con due triple di Ciarlo. Il
pareggio lo sigla un minuto dopo Bedini in penetrazione. Ma la
Giuso non riesce a reagire, chiude lʼultima frazione con 11 palle
perse e 2 su 11 al tiro. Ne approfitta Bongioanni che, con una tri-
pla, regala ai suoi il +5, 68-63 a 5ʼ40” dal termine. Lʼultimo sus-
sulto è di Brozzu che segna una tripla e riporta la Giuso sotto
70-68. I punti decisivi li segna Cheick, bravo a recuperare due
rimbalzi dʼattacco, sfruttati con altrettanti canestri. “Abbiamo but-
tato via la partita. - spiega al termine il dirigente accompagnato-
re Fabio Accusani - Quando i nostri avversari hanno alzato la lo-
ro difesa, non abbiamo avuto la lucidità necessaria per adattar-
ci e abbiamo subito passivamente la loro rimonta. Un peccato: la
prima parte di gara ha dimostrato che ce la possiamo giocare.
Ma è terza sconfitta che subiamo questʼanno contro lʼAzimut, più
o meno nello stesso modo.” Mercoledì sera si è giocato, sempre
a Loano, la gara2. Domenica alle ore 19 al Geirino si giocherà la
gara3 e lʼeventuale quarta partita, si svolgerà sempre ad Ovada
mercoledì 27, alle ore 21.

Azimut Loano-Giuso Ovada 79-72 (20-17; 32-42; 52-58).
Tabellino Prandi 6, Armana 12, Brignoli 11, Gorini 16, Villani

12, Carrara 5 Brozzu 10, Fia ne, Tusi ne Oneto ne. All.: Galdi.

Bene l’Atletica Ormig
Ovada. Sulla pista di atletica di Alessandria, in attesa di quel-

la del Geirino, prima gara stagionale, per le categorie Esordien-
ti e Ragazzi. LʼAtletica Ovadese Ormig ha partecipato numero-
sa, sostenuta dal grande entusiasmo di tutti gli atleti.

Negli Esordienti, gare di salto in lungo e lancio del vortex, pri-
mo e secondo posto rispettivamente di Mattia Digiovine e Lo-
renzo Compalati. Buona prova per Tommaso Marchelli alla sua
prima gara, e conferma di Bianca Briata e Iris Baretto, due pro-
mettenti atlete molto impegnate. Nei Ragazzi e Ragazze parte-
cipazione massiccia e qualificata. Accanto alle veterane Cristina
Rocca, Lucia Baretto, Emanuela Passerò, Sabrina Cazzulo, Eri-
ka Grisales,Gaia Costantino ed Edoardo Lanza, ecco tre giova-
ni atleti allʼesordio: Chiara Boarini, Alessio Bertuccio e Cristina
Coco, con buone potenzialità. Per lʼAtletica Ormig anche al mee-
ting nazionale alessandrino per Ragazzi e Cadetti. Esordisce be-
ne Enrico Benfante nel salto in lungo e negli 80 metri piani dove
fa registrare il primato personale con 10 e 20. Sasha Bisio nelle
stesse gare spunta un buon risultato nel lungo e migliora il pri-
mato personale. Il Cadetto Alessandro Senelli si cimenta nel get-
to del peso, pur non essendo la sua specialità. Ottima presta-
zione per Luigi Canobbio negli impegnativi 1000 metri, dove
spunta un personale di 3 minuti netti. Per glii atleti della catego-
ria Ragazzi i veloci 60 metri piani dove il più veloce è Alessan-
dro Graziano, seguito da Luca Menga, Giovanni Lanza, Alessio
Bertuccio e Andrea Lombardo. Brave anche le ragazze con Chia-
ra Boarini e Cristina Coco in evidenza. A ridosso del podio Cri-
stina Rocca, Sabrina Cazzulo e Emanuela Passerò.

Calcio 2ª categoria
Ovada. Montegioco-Silvanese 3-1 (gol silvanese di Pardi).

Formazione Silvanese: M. Pardi, Sorbara, Marchelli, Sciutto,
Montaiuti, (Magnani), Ivaldi, Burato, (Ottonello), Sericano, Let-
tieri, U. Pardi, Repetto, All.: Gollo.
Pro Molare-Tagliolese 3-0. (gol di Pelizzari, Lucchesi e Peras-
so). Formazione Pro: Vattuone, Garavatti, Bistolfi (Mbaye), Bru-
no, Oliveri, Parodi, Corradi, Maccario, Pelizzari, (Oppedisano),
Perasso, (Bendoumou), Lucchesi. All.: Albertelli. Tagliolese: Ara-
ta, F.Sciutto, Leoncini, Aloisio (Pastorino), Ferrero, Zunino, Pe-
starino, Caneva, Bonafè, (A. Pastorino), Parodi, Bisso (Filimba-
ia). All.: Porciello.

Castellettese-Cassano 1-1(gol di V. Pini). Formazione: Accol-
ti, Ravera, L. Zunino, A. Pini, Mazzarello, Marenco, V. Pini, Oli-
vieri (Polo), Forno, Dellalatta, Andreacchio. All.: Biagini.
Tassarolo-Oltregiogo 0-2 (gol di Priano). Formazione: Lolaico,
Priano, Comotto, Marletta, Verdi (Stalfieri), Gastaldo, Rossetto,
(Troise), Repetto, Eroso, Fossati, (Lemma), DʼOrazio. All.: Tinca.
Volpedo-Lerma: 4-2 (gol lermesi di Noli e Parodi). Formazione:
Zimbalati, Gargiulo, Minetti, Mazzarello, Parodi, Pardi, Scapo-
lan, Vandoni, Cassano), Pesce, Tumminia, Noli. All.: Repetto.
Classifica girone R: Stazzano 54, Garbagna 41, Pro Molare40,
Cassano 38, Tagliolese 37, Castellettese e Montegioco 34, Ol-
tregiogo 33, Silvanese 28, Pontecurone 25, Tassarolo 24, Sa-
rezzano 23, Volpedo 15, Lerma 11.

Giro ciclistico ultima tappa
Castelletto dʼOrba. Sabato 23 maggio quarta ed ultima tap-

pa del Giro ciclistico della zona di Ovada. Ritrovo alle ore 13 in
piazza Marconi (Municipio). Partenza 1ª fascia ore 14,30 - a se-
guire la 2ª fascia. Percorso misto di km. 75 circa. Ricchi premi di
tappa e di classifica finale.

Interessati tutti i reparti

Novità ed aperture
all’Ospedale Civile

Battuta anche la Calamandranese per 4-0

L’Ovada in gran forma
è vicina ai play off

Il 23 Goito-Cremolino; il 24 Carpeneto-Ceresara

Vince il Cremolino
battuto il Carpeneto

Presentazione a Grillano

“Quelli del Mattarello”
in un sito web
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Per la lista sfidante Nº 1 -
Cambia con noi, capeggiata
da Massimo Calissano, lista ci-
vica ma, alla luce dei candida-
ti, orientata verso il centro-de-
stra e per la lista Nº2 - Amare
Campo, capeggiata dallʼattua-
le vice-Sindaco Andrea Pasto-
rino ed espressione delle forze
di centro-sinistra nonché con-
tinuazione dei precedenti cicli
amministrativi, il grosso del la-
voro è ormai concluso dal pun-
to di vista degli adempimenti e
dei programmi.

La lista di Calissano verrà
ufficialmente presentata al
pubblico giovedì 28 maggio,
alle ore 21, presso la sala po-
livalente della Comunità Mon-
tana e così sarà per quella di
Pastorino, ma nella serata
successiva di venerdì 29 mag-
gio.

La campagna elettorale sta
quindi entrando nei momenti
più vivaci anche se fino ad ora
cʼè stata grande correttezza da
entrambe le parti. Nonostante
gli impegni Andrea Pastorino e
Massimo Calissano hanno ac-
cettato di rispondere ad alcune
domande per il nostro settima-
nale.

D - quali sono i criteri e le li-
nee generali che hai seguito
per comporre la tua lista?

R - Calissano: è nata, quasi
spontaneamente, una vera li-
sta civica, assolutamente libe-
ra dal condizionamento di
qualsivoglia partito politico ed
aperta a tutti coloro che inten-
dono impegnarsi a fondo per il
bene del proprio paese. In-
nanzi tutto abbiamo puntato
sulla competenza, scegliendo
persone preparate per ciascun
settore della vita amministrati-
va. Di conseguenza gli asses-
sori torneranno ad avere un
ruolo cardine, svolgendo ap-
pieno i propri compiti, punto di
riferimento per i propri concit-
tadini. Inoltre abbiamo coin-
volto vari settori per avere il
giusto apporto di esperienze
nel campo amministrativo, la-
vorativo e personale. Il risulta-
to è una squadra di 16 perso-
ne, di provenienza eterogenea
ma compatta, tutte pronte ad
impegnarsi in prima persona
nel lavoro che, mi auguro, do-
vranno presto affrontare. Col-
go lʼoccasione per confermare
che la lista è definitiva e non ci
sarà nessuna sostituzione
successiva.

R - Pastorino: la lista è il
frutto di un lavoro che seguo
ormai per la terza volta. Dopo
aver discusso con il gruppo di
maggioranza e verificato la di-
sponibilità degli assessori e
dei consiglieri a ripresentarsi,
si inizia con incontri e contatti
con il mondo associativo,
sportivo, culturale ed econo-
mico del nostro comune per
cercare la disponibilità dei fu-
turi candidati. Poi tutti insieme
ci si incontra anche con per-
sone che danno esclusiva-
mente il loro disinteressato ap-
porto, si discute e si abbozza
un programma che verrà poi
confrontato con le categorie e
associazioni del paese. Tutto
questo lavoro è fatto in asso-
luta libertà di idee e opinioni,
anche se, e questo non lo vo-
glio nascondere ma rivendica-
re, la lista “Amare Campo” è
una lista civica ma con ispira-
zione ideale nel centrosinistra.
Chi mi conosce sa che quan-
do mi sono messo a lavorare
ad un progetto non ho mai
chiesto la tessera di partito a
nessuno ma il confronto di
idee e di progetti e la voglia di
lavorare per un obbiettivo.

D - Per Calissano: quali so-
no state le scelte e gli inter-
venti amministrativi della com-

pagine uscente meno condivi-
sibili?

R - Calissano riconosco al
sindaco uscente meriti che at-
tribuisco in larga misura al suo
personale impegno. Nono-
stante questo è però mancato
il dialogo ed il pieno coinvolgi-
mento della popolazione cam-
pese, almeno nelle scelte che
più fortemente hanno segnato
questo ciclo amministrativo.

Mi riferisco allʼabbattimento
e trasferimento delle scuole,
allʼesternalizzazione dei servi-
zi (acquedotti, rifiuti, raccolta
differenziata), ad una poca at-
tenzione nella cura e nella pu-
lizia del nostro paese.

D - Per Pastorino: quali so-
no state le scelte e gli inter-
venti che hanno qualificato
meglio lʼamministrazione
uscente?

R - Pastorino lʼamministra-
zione uscente guidata dal sin-
daco Antonino Oliveri, del
quale sono stato per due
mandati vice sindaco, credo
abbia cambiato la faccia al
nostro comune, mi pare che ci
sia riconosciuto anche dagli
avversari. In primo luogo si è
puntato sui servizi sociali, da-
re sicurezza ai nostri anziani
con la realizzazione, frutto di
un importante lavoro, di una
splendida realtà quale la casa
di riposo, anche la R.S.A. (re-
sidenza socio-assistenziale) è
oggi molto ben strutturata co-
sì come il servizio domiciliare
e la medicina di base. La ri-
qualificazione del centro stori-
co è sotto gli occhi di tutti ed i
lavori fatti in questi anni sono
il frutto di una sinergia tra pub-
blico e privato. Anche la pro-
mozione turistica e culturale
ha avuto un forte impulso, il
comune è entrato a far parte
dei “Borghi più Belli dʼItalia”, si
è stretto un gemellaggio con il
comune francese di Corbelin,
si sono date alle stampe nu-
merose pubblicazioni di storia
e cultura locale. Per una delle
eccellenze del nostro paese:
la filigrana, è stato ristruttura-
to e inaugurato il museo “Pie-
tro Carlo Bosio”, unʼaltra perla
per un piccolo comune come
il nostro; con la Regione Ligu-
ria e gli artigiani si è vicini alla
conclusione dellʼiter sul mar-
chio di qualità. Sulle opere
pubbliche non voglio dilungar-
mi, sono sotto gli occhi della
cittadinanza.

D - quali sono i capisaldi
ispiratori del tuo programma?

R - Calissano: innanzi tutto
rispetto della persona, delle re-
altà associative, imprenditoria-
li per la condivisione delle più
importanti scelte amministrati-
ve. Eʼ da qui che nasce il no-
stro programma elettorale:
ascolto della gente.

Negli anni abbiamo accu-
mulato un grande patrimonio:
il castello, il palazzetto, il mu-
seo della filigrana. Tutte po-
tenzialità che non sono utiliz-

zate come meriterebbero. È
quindi necessario creare un
“sistema paese” per arrestare
lʼimpoverimento delle nostre ri-
sorse, la riduzione della popo-
lazione, la perdita della nostra
identità culturale. Occorre dun-
que rendere più visibile il notro
paese attraverso unʼattenta
opera di manutenzione e valo-
rizzazione del patrimonio esi-
stete, migliorando la viabilità e
il sistema parcheggi, attuando
una decisa politica di raccolta
differenziata dei rifiuti, miglio-
rando la promozione e lʼacco-
glienza turistica, rilanciando
lʼassociazionismo sportivo e,
non da ultimo, unʼattenzione
particolare per gli anziani.

R - Pastorino: sul nuovo pro-
gramma un occhio di riguardo
sarà senzʼaltro riservato al ri-
sparmio energetico ed allʼam-
biente. Il comune, nello scorso
ciclo amministrativo, ha otte-
nuto il certificato ambientale
ISO 14001, è questo il nostro
biglietto che ci dovrà guidare
nel migliorare tutti gli stan-
dards sulle opere che si realiz-
zeranno e sui servizi. Il rispar-
mio di risorse economiche
vuole dire avere poi i soldi da
investire per migliorare la vivi-
bilità del nostro paese, ma an-
che la qualità della vita della
nostra comunità. Un paese pu-
lito e ordinato che sia vanto
per chi ci vive ma anche per
chi ci verrà a visitare.

D - Cosa ti ha spinto ad ac-
cettare la candidatura?

R - Calissano. Il compito di
amministrare un comune, qua-
le Campo oggi, è davvero diffi-
cile. Infatti abbiamo ormai tutti
i problemi di una città senza
averne le risorse. In pochi an-
ni le esigenze della gente so-
no aumentate, a fronte di un
invecchiamento della popola-
zione e della perdita di tante
realtà economiche. Eppure, se
davvero amiamo questo pae-
se, occorre reagire, mettersi in
gioco, accettare la sfida. Ed io
lʼho fatto, mettendo a disposi-
zione tutta la mia esperienza in
campo manageriale ed il mio
tempo ma soprattutto lascian-
do che a decidere fosse il mio
cuore.

R - Pastorino. Ho accettato
la candidatura perché mi è
sembrato un poʼ il coronamen-
to di un lungo lavoro e lʼatto di
stima di tanti amici con cui
condivido da tanti anni lʼimpe-
gno politico-amministrativo.
Amministrare un Comune è
oggi un impegno gravoso, bi-
sogna dare risposte alla co-
munità in tutte le sue articola-
zioni con risorse che sono
sempre in diminuzione ma con
lʼentusiasmo e con quello dei
quindici Consiglieri andiamo fi-
duciosi al responso elettorale.
Mi auguro e spero che siano i
campesi a condividere, con il
voto, la scelta fatta sulla mia
persona.

G. Turri

Masone. LʼAssociazione
“Amici del Museo di Masone”
presenta la tredicesima edizio-
ne della “Rassegna Internazio-
nale di Fotografia”.

La mostra è patrocinata dal-
la Regione Liguria, dalla Pro-
vincia di Genova, dallʼAutoritàʼ
Portuale di Genova e dal Co-
mune di Masone.

Lʼeccezionale evento sarà
per la prima volta distribuito su
due periodi: dal 23 maggio al
27 giugno 2009 e dallʼ11 luglio
al 20 settembre 2009

Sabato 23 maggio alle ore
16 verrà inaugurata lʼesposi-
zione di tre grandi nomi della
fotografia italiana, presenti per
lʼoccasione.

Mario Vidor con la sua “Ro-
ma le colonne dellʼImpero”, im-
magini raccolte in un elegan-
tissimo catalogo posto in ven-
dita presso il Museo Civico.

Dal 1982 Vidor sviluppa la
sua personale ricerca che,
partendo dalla lezione dei
maggiori maestri dellʼimmagi-
ne del secolo, si sviluppa in
due direzioni: lʼindagine stori-
co-scientifica ed il linguaggio
creativo. A Pontremoli, nel
1992, con il libro “Semplice-
mente Italia”, si aggiudica il
Premio Bancarella.

Silvio De Blasio con “Emo-
zioni dal blu” propone, dopo
anni di ricerca nello studio del-
le forme e delle immagini in
bianco e nero, la sua tecnica
fotografica in mare.

Primo premio nel Concorso
Internazionale di Jesi; primo
premio nella seconda sessio-
ne DAN Photocontest; primo
premio nel concorso letterario
“Il mio mare” per la miglior fo-
tografia e molti altri riconosci-
menti per lui.

Carlo Minotti presenta “Se-

gni”. Nato a Milano nel
1950,dopo aver vissuto fino al-
la fine degli anni ʻ80 a Cassina
Savina e a Meda (MI), si tra-
sferisce a Genova dove oggi
risiede. Minotti ha costante-
mente abbinato la produzione
dʼimmagini con ricerche e spe-
rimentazioni nel linguaggio fo-
tografico.

Sabato 11 luglio invece vi
sarà lʼinaugurazione della mo-
stra, presenti lʼautore ed il pre-
sidente dellʼautorità portuale
Luigi Merlo, “Il Porto di Geno-
va” del grande fotografo Ga-
briele Basilico. La mostra è
stata concessa dallʼAutoritàʼ
Portuale” di Genova che ha
conferito pure il patrocinio al-
lʼiniziativa. Si tratta di una ven-
tina dʼimmagini di grande for-
mato con lʼintensa suggestio-
ne del bianco e nero.

Basilico è uno dei più noti fo-
tografi documentaristi europei.
Fotografa esclusivamente in
bianco/nero ed i suoi campi

privilegiati sono il paesaggio
industriale e le aree urbane. I
suoi studi di architettura lo av-
vicinano allʼambiente dellʼedi-
toria di settore per cui realizza,
su commissione, molti lavori.
Nel 1984-85 è stato invitato dal
governo francese a far parte
del gruppo di noti fotografi im-
pegnati nella Mission Photo-
graphique de la DATAR, a do-
cumentare le trasformazioni
del paesaggio transalpino.

Allʼimportante mostra ne sa-
rà abbinata unʼaltra: “Una Ci-
viltà perduta: lʼambiente delle
cascine dellʼentroterra geno-
vese” immagini, storie e docu-
menti, provenienti dallʼ”Archi-
vio fotografico dellʼentroterra”
con sede presso il museo civi-
co Andrea Tubino, che raccon-
tano la memoria del mondo ru-
rale dellʼappennino ligure.

Per ogni altro chiarimento e
informazione in merito vi pre-
ghiamo di contattare Gianni
Ottonello al 347 1496802

Masone. Anche questʼanno
lʼoratorio di Masone, in vista
dellʼEstate Ragazzi 2009, ha
organizzato un corso rivolto al-
la formazione dei nuovi anima-
tori: è tenuto da Don Karim, di-
rettore dellʼoratorio di Sam-
pierdarena e vi aderiscono es-
senzialmente ragazzi nati nel
1993 e nel 1994.

Tale corso si articolerà in tre
incontri, uno alla settimana, a
partire da giovedì 14 maggio: i
partecipanti oltre ad apprende-
re nuovi giochi e attività ricrea-
tive da utilizzare poi con i bam-
bini, impareranno a conoscere
le finalità e i metodi che deve
avere un animatore salesiano
il quale si basa sulle regole
stabilite durante la sua vita da
San Giovanni Bosco per lʼedu-
cazione dei più giovani e il loro
avvicinamento a Dio.

È inutile sottolineare che ta-
le iniziativa è una grande op-
portunità per i ragazzi di un
paese piccolo come quello di
Masone, che possono ottene-
re in questo modo delle basi
solide su cui fondare la loro
attività di animatori: con que-
ste proposte lʼoratorio cerca
sempre più di qualificare lʼatti-
vità dei suoi componenti, of-
frendo indubbiamente un
grande servizio alla popola-
zione e in particolar modo a
chi lo frequenta nel corso di
tutto lʼanno.

A questo proposito è giusto
sottolineare il lavoro svolto da
suor Ivana e dagli animatori
più anziani, che si adoperano
per organizzare questi incontri
e per far sì che lʼoratorio di Ma-
sone non sia una entità isolata,
ma ben collegata con gli altri
componenti del movimento sa-
lesiano; lo dimostra la parteci-
pazione a numerosi incontri
zonali durante il corso dellʼan-
no e al raduno nazionale del
Movimento Giovanile Salesia-
no a Roma i primi giorni di
maggio.

Rossiglione. Una Lancia Augusta del 1934
si è rivelata la stella del primo Raduno dʼAuto
Storiche con Mercatino Picnic di Rossiglione.
“Meglio di quanto abbiamo pensato - pone lʼac-
cento il Presidente dellʼExpò Nico Guida - visto
anche il poco tempo avuto a disposizione per
preparare lʼevento.

Lʼintuizione Auto Storica + Rossiglioneshire,
in altre parole: prati verdi, buon clima più cibi
genuini deve ancora essere sviluppata grazie
ad eventi come questo che permettono lʼincon-
tro con nuovi panorami, cibi genuini, la magia
vintage del Museo Passatempo e, cosa che non
guasta mai, la cortesia ovunque.

Ottima poi la cucina del gruppo di cuoche “Le

Contadine”, il cui sugo di carne è ormai entrato
nella leggenda! Il prossimo appuntamento lo
stiamo pensando per il prossimo autunno: Auto
storiche, più vino del Basso Piemonte, più car-
ne delle nostre Valli.

Un grande grazie agli amici dello Spitfire
Club, in particolare al dottor Pini, cui diciamo ar-
rivederci al prossimo anno”.

Allʼevento hanno partecipato anche produtto-
ri di prelibatezze alimentari locali.

Nel tardo pomeriggio la premiazione alle au-
to maggiormente rappresentative, oltre la sud-
detta Lancia Augusta del 1943, grande interes-
se hanno destato le numerose Porsche dal
1958 ed i vari fuoristrada dʼepoca.

Nelle elezioni del 6 e 7 giugno

Intervista ai due candidati sindaci
per le comunali di Campo Ligure

Museo Civico “Andrea Tubino”

Tredicesima Rassegna fotografica
Vidor, De Blasio, Minotti e Basilico

In vista dell’Estate ragazzi

Corso animatori all’oratorio masonese

Manifestazione di successo

Auto d’epoca e gastronomia per una domenica vincente

Migliaia di persone hanno
partecipato, domenica 17
maggio, alla festa per i 25 ani
di fondazione della Comunità
Exodus di don Antonio Mazzi
che si è tenuta nel verde de
parco Lambro a Milano.

Invitati personalmente dal
sacerdote, sono intervenuti al-
la manifestazione anche Gian
Luigi Montaldo e Beppe Rave-
ra, in rappresentanza di Maso-
ne Live ed di Telemasone, che
hanno realizzato un ampio ser-
vizio con interviste a Mara Ve-
nier, ai Matia Bazar e France-
sco Facchinetti del programma
XFactor e a molti giovani del
mondo dello spettacolo i quali
hanno intrattenuto gli oltre
5.000 presenti.

Sicuramente una bella festa
di musica e solidarietà che
avrà un seguito a novembre
quando don Mazzi compirà
lʼottantesimo anno di età con
una grande manifestazione al
centro di Milano.

Masonesi alla festa
della comunità Exodus
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Cairo M.tte. Realizzata a
tempo di record la nuova va-
riante del “Vispa” verrà aperta
al traffico il 22 maggio.

Si tratta di quattro chilometri
di tracciato che, attraverso via-
dotti, ponti e gallerie, riescono
a creare questo velocissimo
collegamento tra San Giusep-
pe e il casello autostradale di
Altare decongestionando lʼat-
tuale strada che attraversa San
Giuseppe di Cairo, Carcare e
la frazione Vispa. A causa del-
la conformazione del terreno
lʼimpresa è stata decisamente
impegnativa e nei prossimi
giorni tutti potranno sperimen-
tarne lʼutilità. È da circa ven-
tʼanni che si parla di questo av-
veniristico progetto ed ora non
sembra vero che la sua realiz-
zazione sia arrivata alla fine.

I lavori, appaltati nel 2004
dopo oltre 13 anni di rinvii e ri-
corsi, erano iniziati lʼ8 novem-
bre del 2006 e sono proseguiti
senza intoppi e senza inciden-
ti di rilievo.

Il tracciato della nuova va-
riante è formato, praticamente,
da una galleria di due chilome-
tri e mezzo più una di 350 me-
tri e due viadotti. Il percorso to-
tale è di quattro chilometri e
collega S. Giuseppe ad Altare.
Si parte dalla nuova rotonda
“alla francese” di collegamento
con la preesistente viabilità
realizzata a fianco della diga
sul fiume Bormida che si trova
allʼaltezza della galleria di S.
Giuseppe. Passando per Bra-
gno, di fianco alla nuova zona
industriale, si arriva, percorren-
do il tunnel di 2,5 km. che at-
traversa la zona collinare posta
dietro Via Italia a Ferrania, al
ponte della Volta, un punto che
si può dire rappresenti il confi-
ne tra i comuni di Cairo, Car-
care e Altare. Si viene così a li-
berare llʼex statale 29 da un
grosso volume di traffico, quel-
lo che deriva dal collegamento
tra Cairo a Savona. Per S. Giu-
seppe e Carcare, a parte i re-
sidenti, continueranno a transi-
tare soltanto i mezzi diretti a
Millesimo e verso il colle del
Melogno passando per Pallare.

Qualche ultima perplessità
nei mesi scorsi si era venuta a
creare in quanto molti temeva-
no per lʼincolumità del Ponte
della Volta, lo storico monu-
mento che quasi scompariva

tra enormi macchine operatrici
e grandiose infrastrutture di
calcestruzzo.

Nellʼagosto dello scorso an-
no il presidente dellʼAssocia-
zione Altarese per la Tutela
dellʼAmbiente (AATA) Flavio
Strocchio aveva rivolto un ap-
pello ai Sindaci dei Comune di
Cairo Montenotte, Altare e Car-
care per la tutela di questo sto-
rico manufatto di epoca roma-
na. Lʼassociazione aveva
espresso ai Sindaci le preoc-
cupazioni di molti cittadini sullo
stato di conservazione del pon-
te: «Vi scriviamo per sapere se
sono in corso o sono program-
mati a breve controlli per ac-
certare lo stato di salute del
manufatto e se il medesimo ri-
chieda interventi ai fini di tute-
larne lʼintegrità». Lʼassociazio-
ne non metteva in dubbio lʼuti-
lità della variante, anzi ne con-
fermava la necessità da tempo,
ma la vicinanza allʼantico pon-
te romano dei lavori di costru-
zione di una galleria e di un

ponte non poteva non destare
preoccupazione per la conser-
vazione di unʼopera di inge-
gneria antica che ha sfidato
ben duemila anni di storia,
giungendo fino ad oggi, inden-
ne a decine di alluvioni, tempe-
ste e eventi bellici. Il ponte del-
la Volta è ancora in piedi con
grande soddisfazione di tutti
anche se purtroppo risulta “sof-
focato” tra i viadotti dellʼauto-
strada Torino Savona e le strut-
ture della nuova variante.

Nulla da obiettare, comun-
que, sulla praticità della nuova
arteria stradale che riduce di
circa 10 minuti, quando non cʼè
traffico, il tempo di percorrenza
dallo svincolo dellʼautostrada di
Altare fino allʼimbocco della cir-
convallazione di Cairo Monte-
notte: agevolando, nel contem-
po, la percorribilità e la sicu-
rezza dellʼex statale che, pas-
sando per Carcare, resta la
principale arteria di collega-
mento per i centri dellʼAlta Val-
le Bormida e le Langhe. SDV

Cairo M.tte. Si sta parlando
da tempo della vendita delle
proprietà immobiliari tuttora in-
testate alla società Ferrania
Spa in amministrazione straor-
dinaria. Sono boschi, terreni,
cascine, alloggi e strutture di
servizio rilevate nel 2005 dalla
cordata imprenditoriale che
aveva contemporaneamente
acquisito lo stabilimento di Fer-
rania Imaging Technologies.

Di questa vicenda si dovreb-
be sapere qualcosa di più tra
pochi giorni in quanto, come
informa il notiziario on line “Sa-
vona Economica”, scadrebbe-
ro il 4 giugno prossimo, alle
ore 12, i termini per partecipa-
re alla gara per lʼacquisizione
di queste proprietà. Le even-
tuali offerte dovranno essere
presentate al notaio Firpo di
Savona che, il 5 giugno, pro-
cederà allʼapertura delle buste
ed eventualmente ai rilanci in
aumento.

Tre sono i lotti in cui è divisa
la proprietà dellʼazienda. Il pri-
mo comprende il bacino del rio
Ferranietta, cascine, box, ap-
partamenti, la struttura dellʼex
scatolificio SALI, il bocciodro-
mo, la sede dellʼex circolo ri-
creativo aziendale e la sede
dellʼABF, Attività Borgate Fer-
raniesi. La base dʼasta è fissa-
ta a 4 milioni 540 mila euro. Ed
è nella parte boschiva di que-
sto lotto che si trova la “Riser-
va naturalistica dellʼAdelasia”,
comprendente circa 500 ettari
di terreno. La riserva era stata
istituita nel 1989 per il suo in-
negabile valore faunistico, bo-

tanico e anche storico. Il com-
plesso naturalistico include in-
fatti boschi di faggi e castagni,
aree carsiche, sorgenti e ru-
scelli, flora e fauna incontami-
nate, con la presenza di quat-
tro percorsi esplorativi. Dal
punto di vista storico non cʼen-
tra il personaggio “Adelasia”
ma sono presenti tracce evi-
denti della battaglia di Monte-
notte, che nel 1796 vide su op-
posti fronti le truppe napoleo-
niche e lʼesercito austro-pie-
montese.

A questo proposito è recen-
temente balzata agli onori del-
la cronaca una polemica relati-
va ai cippi napoleonici, realiz-
zati in acciaio corten e recen-
temente installati sulle alture di
Montenotte. Al di là del valore
artistico di questi monumenti
dedicati alla campagna napo-
leonica in Valbormida che han-
no suscitato lʼindignazione di
molti appassionati di storia e
hanno scatenato una accesa
discussione su internet, rima-
ne indubbio il valore storico di
questi siti.

La Regione Liguria e la Pro-
vincia di Savona avevano pre-
visto lo stanziamento di 900
mila euro per entrare in pos-
sesso dei boschi di rio Ferra-
nietta, del Parco dellʼAdelasia
e di Cascina Miera, unʼantica
cascina preziosamente ristrut-
turata a metà degli anni No-
vanta e che costituirebbe
unʼimportante base di appog-
gio per le visite nella riserva
naturale e per chi fa trekking
lungo lʼAlta Via dei Monti Ligu-

ri. Sono innegabili i vantaggi di
unʼoperazione che consenta di
mantenere al patrimonio pub-
blico una zona di assoluto in-
teresse naturalistico, univer-
salmente conosciuta e apprez-
zata. Il Comune di Cairo dal
canto suo ha stanziato 468 mi-
la euro per allʼacquisizione del
bocciodromo e della sede del-
lʼABF. Sembrano essere inte-
ressate anche alcune società
che operano nel settore immo-
biliare.

Con una delibera del 12
maggio scorso la Giunta ha
nominato la Commissione Giu-
dicatrice della procedura di
evidenza pubblica in merito al-
lʼacquisizione di beni ritenuti di
rilevante interesse per la co-
munità locale in quanto, da
sempre, oggetto di fruizione
pubblica e di interesse sociale
per la frazione Ferrania e per
tutto il territorio comunale. I
componenti della commissio-
ne sono lʼarch. Enrico Flandi,
responsabile dellʼArea Patri-
monio Espropri (presidente); il
rag. Alberico Barricella, re-
sponsabile dellʼArea Finanzia-
ria (esperto); il reg. Carlo Fer-
raro, responsabile dellʼArea
Demografica, Ambiente e
Commercio (esperto); la
dott.sa Cristina Leonelli, re-
sponsabile dellʼArea Servizio
Risorse Umane (segretario).

Il lotto numero 2 comprende
i terreni, prevalentemente bo-
schivi, che si trovano nei pres-
si dello stabilimento. Il loro va-
lore si aggira sui 341 mila eu-
ro. Il terzo lotto comprende le
aree fabbricabili e quelle desti-
nate ai servizi con base dʼasta
attestata a 1 milione 426 mila
euro.

È importante comunque che
gli enti pubblici, non escluden-
do peraltro lʼapporto di even-
tuali soggetti privati, si diano
da fare per aggiudicarsi buona
parte del primo lotto in modo
che venga sottratto ad even-
tuali speculazioni.

Al di là dei pregi naturalistici
della riserva cʼè un notevole
patrimonio immobiliare che
comprende ben 14 cascine
che potrebbero, almeno in par-
te, essere recuperate a fini ri-
cettivi, diversi appartamenti e
fabbricati destinati ad uso
sportivo e sociale.

PDP

Cairo M.tte - Dopo il “Mer-
catino delle Pulci”, il centro
storico di Cairo ospiterà unʼal-
tra manifestazione di rilievo.
Domenica 24 maggio la Pro
Loco di Cairo organizza la
quinta edizione di “Hobby e
Fantasia”, esposizione del pic-
colo artigianato, inteso come
passatempo, e di materiali co-
siddetti “poveri” perché alla
portata di tutti.

Il nome già esprime il senso
della manifestazione: “Hobby”
perché si tratta di oggetti di
piacevole esecuzione da co-
struire nel tempo libero, “Fan-
tasia” perché le opere sono
eseguite lasciando ampio spa-
zio alla creatività e allʼutilizzo
dei più svariati materiali quali
carta, legno, stoffe, conchiglie,
perline, lana, cartone e persi-
no mollica di pane. In breve,
qualsiasi materiale che possa
acquisire una forma.

Girando tra le bancarelle i vi-

sitatori potranno divertirsi ad
osservare le opere che alcuni
artisti creeranno sul momento,
per poi cimentarsi a casa pro-
pria nel riprodurre lo stesso
oggetto. Anche in questa oc-
casione la Pro Loco ha pensa-
to ai ragazzi organizzando alle
ore 15, in Piazza della Vittoria,
in collaborazione con il Centro
Ippico “Black Horse” di Rocca-
vignale, “Il Battesimo della Pri-
ma Sella”, ovvero lʼiniziazione
allʼequitazione. Inoltre, il Cen-
tro Ippico darà a tutti la possi-
bilità di percorrere le strade di
Cairo in carrozza; è da sottoli-
neare che il ricavato dellʼinizia-
tiva sarà in parte destinato ai
terremotati di Tione degli
Abruzzi. I negozi del centro
storico saranno aperti per tutta
la giornata, pronti ad accoglie-
re artisti e visitatori con lʼentu-
siasmo e lʼanimazione delle
grandi occasioni. Appunta-
mento quindi al 24 maggio.

Cairo M.tte. Continuano i turni per le prime comunioni. Il secondo gruppo, composto da venti tra
bambine e bambini, ha ricevuto il Sacramento dellʼEucaristia nella Santa Messa delle ore 10 di do-
menica 17 maggio scorso. I giovani comunicandi si sono avvicinati per la prima volta a Gesù Eu-
caristico che hanno ricevuto dalle mani di Don Mirco in una chiesa gremita di fedeli in preghiera.
I bambini erano circondati dai genitori, dai parenti e dalle catechiste che li hanno preparati a que-
sto importante traguardo del loro percorso ecclesiale.

Il 5 per mille al tuo Comune
con la dichiarazione dei redditi

Cairo M.tte - Anche per il 2009 è prevista la possibilità per i
contribuenti, in fase di compilazione delle dichiarazioni dei red-
diti (CUD, modello 730, modello UNICO) relative al periodo di
imposta 2008, di destinare una quota pari al 5 per mille dellʼIrpef
a finalità di interesse sociale.

Tra le varie destinazioni previste nei riquadri delle dichiarazio-
ni cʼè la possibilità di scegliere di donare il 5 per mille alle attivi-
tà sociali svolte dal proprio Comune di residenza.

Esercitando questa facoltà ogni singolo contribuente permet-
terà di mantenere sul proprio territorio parte dellʼimposta versa-
ta, andando così a sostenere gli interventi in ambito sociale.

La destinazione del 5 per mille dellʼIRPEF non costituisce al-
cuna maggiore tassazione e non è alternativa allʼ8 per mille. Sce-
gliendo di devolvere il 5 per mille dellʼ IRPEF al Comune diven-
terai così, senza alcun onere aggiuntivo, protagonista dello svi-
luppo sociale della tua città.

Realizzata a tempo di record dopo 20 anni di attesa

Finalmente aperta al traffico
la nuova variante del Vispa

Col Comune di Cairo e la Provincia di Savona interessati all’acquisto

Il 4 giugno si conoscerà
il destino dell’Adelasia

Domenica 24 maggio il 3º e ultimo turno

Prime comunioni a Cairo Montenotte

A Cairo domenica 24 maggio

Hobby e fantasia
per le vie del centro

La “rotonda” di accesso alla nuova variante realizzata in
corso Marconi a San Giuseppe di Cairo.

“L’osso d’oca”
al teatro
comunale
del palazzo
di città a Cairo

Cairo M.tte. Grande il
successo ottenuto da “La
locandiera”, un classico del
teatro europeo, presentato
dalla compagnia teatrale
“Uno sguardo dal palcosce-
nico”.

Da sabato 23 maggio a
lunedì 25, per tre giorni
consecutivi, è la volta di
una novità della dramma-
turgia, “Lʼosso dʼoca”, ovve-
ro gli ultimi giorni di Puccini
a Bruxelles.

Giacomo Puccini sarà in-
terpretato da Luca DʼAnge-
lo, Nino Salvaneschi da
Giovanni Bortolotti, la suo-
ra da Valentina Ferraro.

Scene e regia sono di Sil-
vio Eiraldi.

La rappresentazione
avrà luogo nel Nuovo Tea-
tro Comunale di Cairo con
inizio alle ore 21.



54 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
24 MAGGIO 2009

Millesimo. Lʼamministratore delegato della Demont, Fabio At-
zori di 41 anni, è stato candidato alla presidenza dellʼUnione
Industria dalla giunta di questa associazione.
Cairo Montenotte. Lorenzo Di Modica, 33 anni, residente in
Cairo Montenotte, è stato arrestato il 14 maggio a Carcare
dopo una tentata rapina alla filiale di Bancaintesa in via Gari-
baldi.
Cairo Montenotte. Maria Russo di 41 anni è stata condan-
nata a cinque anni di carcere e Mohamed El Hadaj, 47 anni,
è stato condannato a due anni per una rapina commessa il 6
aprile scorso ai danni di un meccanico cairese.
Roccavignale. Anche Roccavignale, da sempre senza vigile
urbano, potrà contare su un servizio di polizia municipale gra-
zia allʼaccordo per una gestione associata del servizio sotto-
scritta con i limitrofi comuni di Millesimo (capofila) e Cengio.
Cairo Montenotte. Jonny Caruso, 23 anni, è stato condan-
nato a 9 mesi di reclusione per lʼaggressione commessa con
una mazza da baseball ai danni di un trentenne di fronte ad
un bar di Cairo.
Cairo Montenotte. Due romeni, Husein Zaim di 33 anni e
Carmen Ursache di 27, hanno patteggiato una pena rispetti-
vamente di dieci e sette mesi di carcere per il furto di alcune
carte bancomat. Altri due romeni saranno processati in no-
vembre.
Millesimo. È deceduta Carlottina Gallo, allʼetà di 80 anni, che
negli anni Trenta, con il marito Attilio, aveva gestito, in piazza
Italia a Millesimo, il primo mini-market della Valle Bormida. La
signora Gallo era cognata dellʼex-senatore Giancarlo Ruffino.

Teatro. Il 23, 24 e 25 maggio alle ore 21:00 a Cairo Monte-
notte, presso il Nuovo Teatro Comunale, la compagnia teatra-
le cairese “Uno sguardo dal palcoscenico” metterà in scena
“Lʼosso dʼoca (Ultimi giorni di Puccini a Bruxelles)” di Giusep-
pe Manfridi. Una novità della drammaturgia italiana.
Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra
“FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammira-
re fotografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo
Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le
Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e
lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Farfa. Fino al 30 agosto a Savona nella Civica Pinacoteca sa-
rà aperta la mostra “Savona celebra Farfa” dedicata alllʼillu-
stre futurista che operò a lungo anche in Savona .
Grandi artisti. Fino al 30 maggio a Savona presso la Galleria
ConArte di via Brignoni sarà aperta la mostra collettiva delle
opere degli artisti: Arman, Tommaso Cascela, Omar Galliani,
Roberto Giannotti, Gaspare Gisone, Raymond Hains, Marco
Lodola, Giorgio Moiso, Ugo Nespolo, Sergio Palladini, Arnal-
do Pomodoro, Mimmo Rotella, Emilio Scvanavino, Emilio Ta-
dini ed Andy Wharol.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista Commessa. Negozio di alimentari cerca n. 1 ap-
prendista commessa per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18
max 26, patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Valbormida.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1956.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Operaio. Azienda della Val Bormida cerca n. 1 operaio a tem-
po determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolasti-
co, età min 25 max 50, patente B e C,esperienza. Sede di La-
voro: Val Bormida e Provincia Savona. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1954. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Apprendista aiuto cucina. Pizzeria della Valle Bormida cerca
n. 1 apprendista aiuto cucina per assunzione contratto appren-
distato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min
18 max 26. Sede di Lavoro: Cengio. Per informazioni: Centro
per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1946. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Cameriera/e di sala. Ristorante di Carcare cerca n. 1 came-
riera/e con mansioni di aiuto cucina per assunzione a tempo
determinato. Titolo di Studio: scuola dellʼobbligo, patente B, età
min 18 max 50. Sede di Lavoro: Carcare. Per informazioni: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1952. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Muratore. Ditta della Valle Bormida cerca n. 1 muratore finito
per assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: scuola
dellʼobbligo, patente B, età min 30, esperienza richiesta auto
propria. Sede di Lavoro: cantieri vari. Per informazioni: Centro
per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1938. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Cairo M.tte. Riceviamo e
pubblichiamo un intervento
pervenutoci dalla 4 A Geometri
dellʼIstituto Secondario Supe-
riore di Cairo.

“In qualità di rappresentante
della classe 4º Geometri del-
lʼIstituto Secondario Superiore
di Cairo vorrei porre un quesi-
to allʼattenzione dei sindaci
della Valbormida.

Vorremmo sapere perché
negli ultimi tempi si sono svol-
te manifestazioni e sono state
installate delle sagome di ferro
inneggianti a Napoleone, colui
che, con il pretesto di portare
libertà, fraternità e uguaglian-
za, è giunto a noi commetten-
do atroci violenze, saccheggi
ed esecuzioni sommarie di ci-
vili, sostituendo dominazione a
dominazione.

Sei milioni di morti sparsi per
lʼEuropa e una disastrosa
Campagna di Russia dovreb-
bero collocarlo nello stesso gi-
rone di Hitler, invece viene ri-
cordato come un eroe liberato-
re, infangando la memoria dei
nostri antenati caduti per di-
fendere i loro poveri averi e le
città della Valle.

Noi pensiamo che due pul-
lman allʼanno di turisti francesi
spocchiosi, sudaticci e tirchi,
con la baghette sotto lʼascella
(magari se la fossero portata i
loro antenati giacobini!) non
valgano la nostra prostituzio-
ne.

Se la Federazione Europea
delle Città Napoleoniche aves-
se un senso, dovrebbe batter-
si per ottenere dalla Francia al-
meno la ricostruzione degli
edifici storici distrutti, come la
chiesa del convento di Cairo
data alle fiamme dal nostro
“caro” e molto piccolo impera-

tore. Il nostro Istituto per Geo-
metri potrebbe fornire il pro-
getto per la ricostruzione av-
valendosi della collaborazione
di tutti gli studenti; la nostra è
stata una critica costruttiva,
questo sì! Questo è ciò che
dovremmo far vedere ai turisti
francesi! Se il giovane sindaco
di Cairo, Presidente della fe-
derazione, si unisse a noi, po-
trebbe pilotare meglio di qual-
siasi altro la nostra patriottica
richiesta.”

Cairo M.tte. Anche il Comu-
ne di Cairo, come peraltro tan-
te altre amministrazioni locali,
sta cercando di strumenti adat-
ti per recuperare le evasioni fi-
scali dei tributi comunali allo
scopo di ridare ossigeno alle
casse sempre bisognose di
esser rimpinguate.

Il problema degli accerta-
menti richiede personale com-
petente e sufficiente in quanto
il territorio sul quale è chiama-
to ad operare è decisamente
vasto.

Uno dei metodi per concre-
tizzare tale programma è quel-
lo di avvalersi della collabora-
zione e della competenza giu-
ridica e professionale di esper-
ti esterni che possono operare
anche attraverso sistemi tele-
matici e non soltanto con la
presenza sul posto.

Pertanto il Comune di Cairo
ha deciso di avvalersi dello
Studio Delfino & Partners di
Genova che il 27 aprile scorso
aveva formulato una proposta
soddisfacente per un periodo
iniziale di quattro mesi, da

maggio ad agosto, eventual-
mente rinnovabile. Questo stu-
dio avrebbe dunque i requisiti
necessari e unʼesperienza
consolidata in materia.

Il corrispettivo mensile am-
monta 1.900 euro, più 220 eu-
ro di rimborso forfetario mensi-
le.

È quanto il Comune dovrà
sborsare per avvalersi di que-
sto supporto al personale
dellʼUfficio Tributi, personale
che invero è abbastanza esi-
guo di numero e avrebbe forse
bisogno di qualche addetto in
più.

I risultati di questa iniziativa
sono ancora tutti da verificare
e quello che è al momento si-
curo è unʼuscita di 8.450 euro
per i quattro mesi in cui la ditta
in questione dovrebbe presta-
re i suoi servizi.

In un anno questa operazio-
ne verrebbe a costare circa 20
mila euro; si attende quindi un
qualche risultato, anche se
non proprio la soluzione dei
problemi legati allʼevasione fi-
scale.

Cairo M.tte. LʼIstituto Com-
prensivo “Fanelli - Marini” di
Ostia Antica questʼanno ha
ospitato la dodicesima edizio-
ne della Maratona di Matema-
tica rivolta agli alunni delle
classi terze delle Scuole Medie
dʼItalia.

La prova consiste in proble-
mi e quesiti matematici elabo-
rati e proposti dal Comitato
Scientifico, presieduto dal
Prof. Mario Barra, Direttore del
Dipartimento di Matematica
dellʼUniversità La Sapienza di
Roma ed esperto di nuove me-
todologie didattiche applicate
alla matematica, e composto
dallʼispettrice in quiescenza
del Ministero della Pubblica
Istruzione Prof.ssa L. Ciarrapi-
co e dalla Prof.ssa N. Bene-
detti, ordinaria di matematica
nella scuola superiore.

Tale prova si è svolta il 15
Maggio 2009 presso la sede
dellʼIstituto Comprensivo “Fa-
nelli-Marini” di Ostia Antica.

La durata massima della
prova consistente in dodici
complessi quesiti logico mate-
matici è stata di tre ore, ma ai
concorrenti era concesso an-
che un tempo minimo di svol-
gimento di due ore.

Le scuole che intendevano
partecipare al premio doveva-
no selezionare con prove og-
gettive predisposte allʼinterno
del proprio Istituto il concor-
rente degno di rappresentarla,
scelto fra gli alunni di 3ª media.
I partecipanti, da tutta Italia,
erano 78, solo i migliori sele-
zionati, solo uno per ogni
scuola che aderiva.

La scuola Media di Cairo ha
designato Giovanni Gentili, al-
lievo della 3ª E del plesso stac-
cato “Aemilia Scauri” di Dego,
in ragione dei suoi ottimi risul-
tati già conseguiti in passato in
tutte le competizioni similari cui
ha preso parte.

E Giovanni non ha deluso
nessuno, né la sua scuola, né
il suo prof. di matematica (Lo-
renzo Pescio), né il suo Presi-
de (Giovanni Bonifacino) che
lo ha mandato con fiducia a
rappresentare la sua scuola.

Nonostante la fatica del lun-
go viaggio notturno in treno
per raggiungere Roma allʼalba
- accompagnato da papà San-
dro - e nonostante il sonno ... è
arrivato terzo!

Con questa gara Giovanni si
è aggiudicato fra lʼaltro una
bella macchina fotografica, un
oggetto che desiderava da
tempo.

Ricordiamo la sua recentis-
sima conquista del 1º posto
assoluto alla fase provinciale
per la sua fascia dʼetà (terza
media + 1ª superiore, cat. C2),
ai campionati di Giochi mate-
matici promossi dal centro Pri-
stem dellʼUniversità Bocconi di
Milano svoltisi il 20 marzo a
Savona presso il Liceo classi-
co “G. Chiabrera”.

In quella occasione i premi,
simpatici e generosi, erano
stati offerti dal Lions Club di
Spotorno. Quel 1º posto ha de-
cretato lʼammissione automati-
ca di Giovanni alla fase suc-
cessiva, quella nazionale, che
si svolgerà sabato 23 maggio
allʼUniversità Bocconi di Mila-
no.

Per Giovanni ancora una
prova nazionale, ancora mate-
matica, in attesa dellʼEsame di
Stato di terza media che lo at-
tende dietro lʼangolo. Ma tran-
quilli, per lui è davvero “solo un
gioco”. Lo dicono anche i suoi
compagni di classe che, in ma-
niera affettuosa, si sono pre-
occupati per lui tutto il pome-
riggio, chiedendo notizie del ri-
sultato alla mamma perché
«Giovanni ha il cellulare spen-
to, non riusciamo a parlargli,
comʼè andata?».

Cairo M.tte. Dal 26 al 29 maggio il mondo si
mette in mostra nella rassegna interculturale
“GlobalMente”, ideata e promossa dalla coop.
sociale Bottega della Solidarietà, che si terrà a
Cairo Montenotte nel Palazzo di Città dopo es-
sere stata proposta con successo - più di 500
studenti coinvolti - a Savona nella Sala mostre
della Provincia nel novembre 2008. Percorsi di-
dattici e teatro dedicati alle scuole, momenti
musicali e culturali aperti a tutta la cittadinanza.

Questo è in sintesi il programma della rasse-
gna Globalmente, che ha lʼobiettivo di coinvol-
gere gli studenti savonesi e i cittadini tutti in un
percorso interculturale.

«Globalmente vuole essere una rassegna de-
dicata alle culture degli altri popoli, per guarda-
re a queste con curiosità e interesse, per sco-
prire le bellezze e le ricchezze proprie di ogni
popolo del mondo - Dichiara Roberta Greco, re-
sponsabile del settore educazione della coope-
rativa Bottega della Solidarietà di Savona -
Questo è lo spirito con cui abbiamo organizza-
to questa rassegna e con cui promuoviamo per-
corsi didattici nelle scuole da oltre 14 anni. Cre-

diamo che, oggi più che mai, questo debba es-
sere anche lo spirito con cui vivere in questo
mondo, di fatto, interculturale».

Le classi invitate alla rassegna, il secondo ci-
clo delle elementari, le medie ed il biennio del-
le superiori, tutte le mattine dal 26 al 29 mag-
gio, saranno guidate da un esperto della Botte-
ga della Solidarietà nella mostra interattiva “Un
mondo da guardare, toccare, gustare” allestita
negli spazi messi a disposizione dallʼammini-
strazione comunale e potranno assistere allo
spettacolo “Alice dietro lo specchio” realizzato
dal Laboratorio Teatrale Multietnico di Genova
da una idea di G. Scaramuzzino. Lo spettacolo
destinato alle classi è gratuito e si terrà il 28
maggio alle 11 nel teatro del Palazzo di Città.

La partecipazione ai percorsi didattici, agli
eventi e la visita alla mostra sono a ingresso li-
bero.

Venerdì 29 maggio alle 21 per concludere
lʼevento GlobalMente si terrà un momento di fe-
sta in piazza con la musica del gruppo In Vivo
Veritas e con i prodotti e i colori del commercio
equo e solidale.

Contrari a monumenti di ferro e celebrazioni

Agli studenti del Patetta
non piace Napoleone

In soccorso al Comune per 2.120 euro al mese

Consulenza esterna
contro l’evasione

3º alla “maratona” di Ostia Antica

Giovanni Gentili
campione in matematica

Con la mostra al Palazzo di Città dal 26 al 29 maggio

“Globalmente” coinvolti
in un mondo interculturale

COLPO D’OCCHIO LAVORO
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Cairo M.tte - Il Lions Club,
in collaborazione con lʼAvis
Comunale di Cairo Montenot-
te, la Fidas e lʼAido, ha orga-
nizzato un convegno intitolato
“ Dono del sangue e degli or-
gani: solidarietà concreta nei
confronti di chi soffre”.

Il convegno si terrà presso il
Palazzo di Città di Cairo Mon-
tenotte ed è destinato a tutti
coloro che operano nellʼambi-
to sanitario, orientandosi an-
che verso i donatori di AIDO,
AVIS e FIDAS.

Il convegno si svolgerà nella
mattina di sabato 30 maggio e,
con inizio alle ore 8 e 30, e
prenderà il via con il saluto del-
le autorità Lionistiche, Civili,
Militari e religiose.

Si proseguirà poi con lʼinter-
vento del Dr. Gaetano Milin-
tenda, stimato medico, nonché
vicesindaco di Cairo Monte-
notte e Direttore Sanitario del-
lʼAvis comunale.

Si proseguirà poi con lʼinter-
vento di altri dottori, tra i quali
Russo, Castiglione, Coletta e
Panunzio, che forniranno ai
partecipanti informazioni preci-
se che possano chiarire che

cosa si intende per “Dono del
sangue e degli organi” ed il
perché ciò rappresenti un ge-
sto di solidarietà concreta per
chi soffre.

Interverranno anche donato-
ri ed autorità degli enti promo-
tori, al fine di arricchire il con-
tributo dei medici, con espe-
rienze di vita vissuta.

Il moderatore del convegno
sarà il Dr. Felice Rota, figura di
spicco per la valbormida, poi-
ché membro dei Lions Valbor-
mida e direttore del Pronto
Soccorso di Cairo, nonchè co-
ordinatore del Comitato tra-
pianti e donazione organi e mi-
dollo osseo.

Lʼincontro terminerà alle ore
13.

A tutti i partecipanti verrà ri-
lasciato un attestato, conse-
gnato alla fine del Convegno.

Appuntamento quindi per il
30 maggio, sperando nella
presenza non solo degli ad-
detti ai lavori, ma anche di cit-
tadini impegnati nel volontaria-
to che vogliono ampliare le
proprie conoscenze e compe-
tenze.

GaDV

Cairo M.tte. Prosegue con
soddisfazione del promotore
Bruno Chiarlone e degli ami-
ci di Luigi Baccino, benefat-
tore cairese di fine ottocento,
la raccolta di firme per dedi-
care alla sua memoria il Pa-
lazzo di Città a Cairo Monte-
notte.

Luigi Baccino fu anche as-
sessore dei lavori pubblici a
Cairo e nel 1892, per siste-
mare la piazza davanti al suo
Asilo Infantile, fece coprire il
Tanarello, il torrente che la
attraversa da un capo allʼaltro
e che ancora la percorre in un
cunicolo sotterraneo.

Lʼanno dopo la costruzio-
ne del palazzo fu terminata e
poté essere pagato con le
rendite finanziarie del bene-
fattore e il suo intero patri-
monio che aveva già lascia-
to con testamento olografo
(scritto di suo pugno) il 15
marzo 1891.

Nel testamento originale,
che si trova a Savona nel-
lʼArchivio Notarile Distrettuale,
si legge, tra le altre note di
cronaca e storia, scritto dal
testatore Luigi Baccino: «…di-

chiaro di istituire, come isti-
tuisco, erede universale di tut-
ti i miei averi, lʼAsilo Infantile
Luigi Baccino di Cairo Mon-
tenotte».

“La petizione per dedicargli
il Palazzo di Città, costruito
come Asilo Infantile, è - se-
condo i promotori della rac-
colta di firme - un riconosci-
mento storico doveroso e la
giusta riconoscenza verso Lui-
gi Baccino che potrà essere
ancora sottoscritta da tutti i
cairesi e da quanti frequen-
tano la cittadina di Cairo, per
le sue offerte culturali e com-
merciali, vivendo in Val Bor-
mida.

In pari tempo è stato inca-
ricato un bravo pittore di Cai-
ro di eseguire il ritratto dello
scomparso sindaco cairese
Osvaldo Chebello che fece
restaurare il palazzo e la piaz-
za antistante, opera pittorica
da collocare, in accordo con
i parenti e la popolazione cai-
rese che lo ricorda con rico-
noscenza, nellʼingresso di Pa-
lazzo Baccino, accanto al ri-
tratto del benefattore Bacci-
no che lo volle e pagò.”

Carcare. Il Comune di Car-
care - Assessorato alla Cultu-
ra - ha organizzato per giovedì
21 maggio, la presentazione
del volume “Gli antichi Liguri e
le Ligurie, la Val Bormida e
Roccavignale. Alla ricerca del-
le radici comuni dallʼetà della
pietra ad oggi “, scritto da
Franco Icardi, bibliotecario a
Cairo Montenotte, ed edito dal-
la IEE Editoriale Europea.

Andiamo alla scoperta degli
antichi Liguri, delle popolazioni
autoctone delle nostre Ligurie.
Sono i discendenti dei primi
uomini che hanno sepolto i lo-
ro morti nelle grotte dei Balzi
Rossi di Ventimiglia e delle
Arene Candide di Finale Ligu-
re.

È questo il primo argomento
che Franco Icardi, bibliotecario
a Cairo Montenotte, illustra nel
suo libro.

Giuseppe Vicino (già Cura-
tore del Museo Archeologico di
Finale Ligure) scrive che i resti
fossili dei primi uomini “ritrova-
ti in Liguria rappresentano il
30% di quanto è venuto alla lu-
ce in Europa fino ad oggi”.

Riscopriamo il dolmen di

Roccavignale ed il tumulo neo-
litico di Ferrania (comune di
Cairo Montenotte): testimoni
della presenza di costruzioni
funerarie megalitiche in Val
Bormida.

Tante sono state le Ligurie:
quella della valle del Rodano
in Francia, quella del lago ligu-
re sul fiume Tartesso oggi
Guadalquivir in Spagna, quella
della pianura padana e le at-
tuali di Levante e di Ponente
adagiate sul mar ligure.

Quali erano e dove vivevano
le popolazioni liguri prima del-
la conquista romana? Dopo le
invasioni barbariche e le di-
struzioni saracene i feudatari
aleramici ed i loro discendenti
Del Carretto si dividono la sce-
na politica della Val Bormida
dal Medioevo sino a Napoleo-
ne.

Carcare è citato in alcuni
punti salienti della sua storia in
particolare come sede dello
Stato Maggiore di Napoleone
nella prima Campagna dʼItalia.

Infine leveremo le ancore
per scoprire un giovane corsa-
ro al soldo del re Renato dʼAn-
giò che partito da Savona as-
saltava navi aragonesi: Cristo-
foro Colombo.

Questi sempre al soldo fran-
cese, qualche anno dopo at-
taccava navi mercantili geno-
vesi davanti al Capo portoghe-
se di San Vincenzo.

Lʼautore è nato a Cengio,
dove risiede, il 14 agosto 1943
e lavora come bibliotecario
presso la Biblioteca Civica di
Cairo Montenotte. Ha studiato
teologia ed economia-politica
del terzo mondo allʼUniversità
di Lione (Francia); poi antro-
pologia, etnologia e linguistica
allʼUniversità di Abidjan (Costa
dʼAvorio). Dallʼagosto 1970 al
1985 ha lavorato in Africa Oc-
cidentale. In seguito a Roma
come Consigliere Generale di
una società internazionale che
è presente nei 5 continenti. Nel
luglio 2000 ha conseguito il di-
ploma di bibliotecario presso la
Biblioteca Vaticana, e lavora
attualmente nella Biblioteca
Civica di Cairo Montenotte
(SV). Appassionato di storia lo-
cale vuole dare il suo contribu-
to alla ricerca delle radici liguri
antiche.

Carcare. Nasce a Carcare il
Centro Informatizzato di So-
cializzazione.

Si tratta di unʼiniziativa di-
ventata realtà grazie allʼAmmi-
nistrazione Comunale, che ha
partecipato a un bando indetto
dalla Regione per “Lo sviluppo
della società dellʼinformazione
a favore della terza età”: «Il
nostro progetto è stato accolto
e il Centro è finanziato total-
mente dalla Regione - com-
menta con soddisfazione il
sindaco Angela Nicolini - il Co-
mune ha messo a disposizio-
ne un locale a fianco del Cen-
tro Anziani, al piano terra
dellʼedificio delle scuole ele-
mentari, dove la Regione ha
installato 15 postazioni infor-
matiche».

I corsi avranno una durata di

30 ore e verranno tenuti da un
Istituto di Formazione scelto
dalla Regione dopo apposita
gara.

Possono iscriversi i cittadini
dai 60 anni; le iscrizioni sono
aperte dal 18 al 29 maggio
presso gli uffici dei Servizi So-
ciali.

Un aspetto ulteriormente in-
teressante del progetto riguar-
da i giovani, che potranno as-
sistere gli anziani in qualità di
tutor: «Un buon esempio di in-
terazione tra le diverse fasce
di età - dice ancora il sindaco
Nicolini - questa iniziativa ar-
ricchisce le molte che il Comu-
ne di Carcare svolge in favore
degli anziani e, oltre a fornire
loro nozioni di informatica, fa-
vorisce momenti di aggrega-
zione e socializzazione».

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

«Venerdì 22 maggio alle ore
20,45, nella sala consiliare del
Comune di Cairo, organizzato
dallo Zonta Club Valbormida,
si svolgerà un importante con-
vegno medico-educativo sulla
prevenzione andrologica. Si
tratta di risultati di un studio
realizzato nelle scuole medie e
superiori che ha focalizzato
lʼattenzione sulla questione del
benessere sessuale del giova-
ne adolescente adulto e anche
delle principali anomalie e ma-
lattie che colpiscono questa fa-
scia di età compresa tra i 15 e
i 25 anni che è restia a farsi vi-
sitare, soprattutto dopo la re-
cente abolizione del servizio
militare e di leva.

Il tema globale dellʼimpor-

tante congresso sarà proprio
quella della diagnosi e della
prevenzione. Il progetto “Pre-
venzione andrologica giovani -
adulti è stata promossa dalla
equipe urologia dellʼospedale
San Paolo di Savona e patro-
cinato dallʼASL n. 2».

«Il convegno di venerdì 22
vedrà come relatore il dottor
Gallo Fabrizio Dirigente Medi-
co di Urologia del San Paolo.
Allʼimportante iniziativa sono
invitati tutti e in particolare i
giovani della Valbormida. Da
oltre ventʼanni, lo Zonta Club
Valbormida continua ad essere
unʼassociazione culturale di
grande valore non solo per gli
eventi culturali che promuove,
ma anche per la sensibilità nei
confronti delle tematiche medi-
che e sociali».

Presto nuovi
spogliatoi
per il Softball

Cairo M.tte. Sono stati au-
torizzati i lavori di trasforma-
zione dei locali sottotetto la pi-
scina comunale che saranno
adibiti a spogliatoio per gli atle-
ti del softball. È già da qualche
tempo che la società sportiva
si Softball, che conta un centi-
naio di iscritti, insiste per otte-
nere un locale idoneo da utiliz-
zare come spogliatoi per i pro-
pri atleti e per le squadre ospi-
ti. Sono stati pertanto indivi-
duati i suddetti locali di pro-
prietà dellʼAmministrazione
Provinciale che ne ha conces-
so lʼutilizzo il 24 aprile scorso.

Ora il Comune autorizza i la-
vori di trasformazione dei loca-
li. Di questi interventi e della
fornitura dellʼarredo si occupe-
ranno i volontari della società
sportiva senza alcun onore per
lʼAmministrazione.

Cairo M.tte. Ai microfoni di
Radio Canalicum San Lorenzo
FM 89 e 101.1 intratterrà gli
ascoltatori, Mercoledì 19 Mag-
gio alle ore 19.15, il Dottor Eli-
seo Mastino, Psicologo clinico,
Psicoterapeuta, attualmente
lavora come Educatore pro-
fessionale presso il Diparti-
mento di salute mentale dellʼ
ASL 2. Il Dottor Mastino, conti-
nuerà il discorso sullʼinnamo-
ramento e sullʼamore.

Mercoledì 27 maggio alle
ore 19.15, sarà la volta del
dott. Ugo Trucco Presidente
dellʼOrdine dei medici Chirur-
ghi e Odontoiatri della provin-
cia di Savona, Specialista in
Cardiologia, Responsabile del-
lʼUnità Operativa di Cardiolo-
gia dellʼ Ospedale San Giu-
seppe di Cairo; in questo in-
contro si parlerà del rapporto
medico-paziente.

Mercoledì 3 giugno alle ore
19.15, la Dott.ssa Bianca Bar-
beris, Pediatra, conduttrice
della rubrica “Un medico per

voi”, farà una panoramica dei
medici ospiti e delle tematiche
trattate a conclusione del ciclo
di incontri Ottobre 2008 - Mag-
gio 2009. Dopo la pausa esti-
va, la rubrica riprenderà in au-
tunno.

Il programma andrà in repli-
ca al Mercoledì alle ore 21.35,
al Venerdì e Lunedì in due ora-
ri: 10.15 e 14.05

Cerificati Asl per le elezioni
Cairo M.tte. LʼASL2 savonese, in occasione delle prossi-

me consultazioni elettorali, sarà a disposizione dei cittadini e
dei loro accompagnatori per il rilascio delle certificazioni me-
diche previste in caso di accompagnamento al voto, cambio
di seggio o voto a domicilio.

La certificazione medica va richiesta:
- per lʼaccompagnamento al voto di persone che presenta-

no impedimenti fisici agli arti superiori o riduzione del visus;
- per cambio di seggio per elettori non deambulanti che ne-

cessitano di accedere a seggio privo di barriere architettoni-
che;

- per voto a domicilio di elettori dipendenti da apparecchia-
ture elettromedicali che non possono recarsi ai seggi per ef-
fettuare la loro dichiarazione di voto (L. 27/1/06 N. 22).

Gli elettori affetti da infermità fisica, che comporti la dipen-
denza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedi-
cali, tale da impedire di recarsi al seggio, debbono far perve-
nire al Sindaco del Comune in cui dimorano una dichiarazio-
ne di volontà ad esprimere il voto a domicilio corredata di una
certificazione medica rilasciata dalla Azienda sanitaria.

La dichiarazione deve pervenire al Sindaco entro il 15º gior-
no antecedente alle votazioni (entro il 23 maggio 2009). Lʼelet-
tore, al fine di ottenere la certificazione medica da allegare al-
la domanda rivolta al Sindaco, dovrà far pervenire allʼASL 2 il
modulo, scaricabile dal sito aziendale www.asl2.liguria.it, cor-
redato da idonea documentazione sanitaria.

Le certificazioni verranno rilasciate a Carcare via Garibaldi
125, Tel. 019 5009617, 019 5009618.

Nelle giornate festive precedenti le consultazioni elettorali,
in caso di necessità, potrà essere attivato il medico reperibi-
le della S.C. Igiene e Sanità Pubblica, attraverso la chiamata
del 118 per il rilascio delle certificazioni per lʼaccompagna-
mento al voto e per il cambio di seggio per il superamento del-
le barriere architettoniche.

Via Lucis
a Santa Giulia

Dego - In occasione dellʼun-
dicesimo anniversario della
beatificazione di Teresa Brac-
co avrà luogo, a Santa Giulia
di Dego, la Via Lucis. Si tratta
di un percorso di fede, rifles-
sione, preghiera, dal cippo del
martirio della santa allʼurna
nella Chiesa Parrocchiale.

Lʼappuntamento è per Sa-
bato 23 maggio prossimo, alle
ore 20,45.

Sabato 30 maggio a Cairo Montenotte

Convegno Lyons Club
sul tema della donazione

Con una pubblica sottoscrizione in atto a Cairo

Intitolare al Baccino
il Palazzo di Città?

Presentazione a Carcare giovedì 21 maggio

Gli antichi Liguri
nel libro di Icardi

Informatica per anziani
con tanti giovani tutor

Prevenzione andrologica
convegno dello Zonta

Con il dott. Eliseo Mastino

Un medico per voi
a Radio Canalicum

Aviatore americano abbattuto
torna 45 anni dopo la guerra
Dal giornale “LʼAncora” n. 19 del 21 maggio 1989.
Il 2 maggio lʼing. Francis Sanvito arrivava a Cairo Montenotte
per rivisitare i luoghi in cui era stato nel 1944. Allora lʼing. San-
vito era ufficiale dellʼaviazione militare americana e il 29 mar-
zo 1944, in veste di co-pilota, sorvolava il cielo di Cairo Mon-
tenotte a bordo di un fortezza volante B-17, colpita grave-
mente durante il bombardamento di Torino. Constata lʼimpos-
sibilità di proseguire il volo, i dieci uomini dellʼequipaggio del B-
17 si lanciarono col paracadute mentre la fortezza volante pre-
cipitava al suolo. Sanvito fu ferito gravemente ad una gamba
dal portellone del vano bombe dellʼaereo. Giunto a terra fu
soccorso dai membri della famiglia Formento e quindi suc-
cessivamente curato in un ospedale da campo tedesco. Nel
maggio 1989 lʼex-ufficiale di aviazione americano, in Italia con
la moglie,incontro nuovamente, dopo 45 anni, Piero Formen-
to e Mariuccia Pennino, che gli prestarono i primi soccorsi, e
Carmelo Colombo che durante la convalescenza gli rase più
volte barba e capelli nella sua stanza dʼospedale. Quanto al-
lʼaereo, gli intraprendenti valbormidesi, allʼepoca, ne trasfor-
marono le parti in alluminio in preziosissime pentole (alcune
delle quali sono ancora presso famiglie locali) e riutilizzarono
persino la tela dei paracadute.
Alle elezioni del consiglio di fabbrica della 3M Ferrania si se-
gnalava un sostanziale equilibrio con la CGIL che otteneva 16
delegati, la CISL 12 e la UIL 11.
LʼAVIS Pallavolo di Carcare vinceva il campionato di prima di-
visione e veniva promossa in serie D.
La seconda classe della sezione c del liceo scientifico Cala-
sanzio di Carcare partecipava alla trasmissione di Giancarlo
Funari “Mezzogiorno è…” sulla seconda rete della RAI:
Filomena Berretta si spegneva a Ferrania, allʼetà di 102 anni.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Continuando a rac-
cogliere i contributi dei cittadi-
ni canellesi che sabato e do-
menica 6 - 7 giugno andranno
a votare per avere un nuovo
Sindaco ed un nuovo Consi-
glio, abbiamo fissato lʼinteres-
sante suggerimento di un noto
esponente della vita produtti-
va, non solo locale canellese:
“Perché i tre candidati sindaci
di Canelli non si fermano un
momento per stilare e sotto-
scrivere un patto, un impegno
morale di questo genere:
chiunque vinca si impegnerà a
portare avanti tre - quattro pro-
getti di fondo, sostanziosi ed
importanti per lʼintera comunità
(salute, sicurezza, scuola, ac-
qua, verde, volontariato…)
concordati prima che, comun-
que si impegna a realizzare,
senza timbri e paternità perso-
nali o politiche? Canelli non ha
bisogno di ʻbastian cuntrðreʼ
che pur di dar contro sono an-
che disposti a mettere il basto-
ne nelle ruote per iniziative ne-
cessarie e/o utili a tutti”.

Idea interessante e condivi-
sibile che meriterebbe qualche
seria riflessione.

In piazza continuano le voci
sulla grande confusione che
esiste sulle due liste di destra.
Borghezio

“A sentire il discorso di Bor-
ghezio europarlamentare
uscente e candidato della Le-
ga Nord, venerdì 15, alle
18,30, forse anche a causa
della pioggerella, sotto la ten-
da del bar Roma, non cʼera più
di una trentina di persone e noi
della Lega di Canelli non cʼera-
vamo”. Lʼeurosenatore sʼè poi
trasferito alla Locanda Gancia
di S. Stefano Belbo, accompa-
gnato dallʼ On. Sebastiano Fo-
gliato e anche, da qualche
amico di Canelli.
Lista Gabusi

“Invece, venerdì sera, al Ga-
zebo, in occasione della pre-
sentazione della lista Gabusi,
eravamo almeno in settecento
e i candidati si sono racconta-
tati da soli. Tanti giovani!”.
I tre a ʻCanelli domaniʼ

Invitati a delucidare il pro-
gramma dallʼassociazione
“Canelli domani”, i tre candida-
ti sindaci, presentati da Loren-
zo Vallarino Gancia, abilmente
sollecitati dal noto giornalista
di Rai TG3 Orlando Perera,
sabato 16 maggio, nellʼEnote-
ca di Canelli e dellʼAstesana,
di fronte ad un centinaio di per-
sone, se la sono cavata con di-
sinvoltura.
Bairati allʼOsservatorio

Gli imprenditori della Valle
Belbo incontreranno, sabato
23 maggio, lʼassessore alle at-
tività produttive lʼuniversità e la
ricerca della Regione Piemon-
te Andrea Bairati accompa-
gnato dallʼonorevole Massimo
Fiorio. Questo il programma:
ore 10, presso la ditta Robino
& Galandrino, in viale Italia
140 a Canelli, visita dellʼas-
sessore regionale Andrea Bai-
rati alla storica azienda; ore 11

aperitivo offerto dalla ditta Ro-
bino & Galandrino; ore 11.30 al
ristorante lo Scacciapensieri
via Giuliani 14, a Canelli, si ter-
rà breve dibattito con lʼasses-
sore regionale Andrea Bairati
dal titolo “Dal distretto al polo,
le opportunità del tessuto pro-
duttivo della Valle Belbo”. In-
tervento del candidato sindaco
della città di Canelli Fausto Fo-

gliati; ore 12.30, pranzo offer-
to dal comitato elettorale Fo-
gliati 2009.
Menardi e infrastrutture

Il sottosegretario alle Infra-
strutture, On. Giuseppe Ne-
nardi, per ʻBielli sindacoʼ, alle
ore 17,30, allʼEnoteca di Ca-
nelli e dellʼAstesana, incontre-
rà le famiglie. “Sarà lʼoccasio-
ne per parlare anche delle fra-

ne, della viabilità…”, dice Biel-
li;
CanelliBlog

I tre candidati, in piazza Ca-
vour, lunedì 25 maggio, ore 21,
saranno intervistati da ʻCanel-
liBlogʼ;

ʻLe Piccole Sedieʼ, merco-
ledì 3 giugno, ore 21, alla Cas-
sa di Risparmio, intervisteran-
no i tre candidati.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in
p.zza Gioberti 8, 0141. 824935.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
17 - 24 maggio, ad Alba, “Fe-
stival della Comunicazione”.
Mercoledì 20 maggio, ore 9,
alla scuola GB Giuliani, confe-
renza stampa presentazione
“Crearleggendo” che si svol-
gerà dal 25 al 29 maggio.
Mercoledì 20 maggio, il risto-
rante San Marco festeggia “50
anni di cucina e 20 anni di

Stella Michelin”.
Mercoledì 20 maggio, ore 19,
al campo sportivo Sardi, incon-
tro di calcio, tra la selezione dei
Carabinieri della Compagnia di
Canelli e la selezione Carabi-
nieri della Regione Piemonte.
Venerdì 22, al teatro Balbo,
ore 21, “Concierto de alma”,
con Michele Placido.
23 e 24 maggio, ʻCena e ri-
flessioniʼ con Dendros.
Domenica 24 maggio, ore 9,
“Corsa podistica sulle strade
dellʼAssedio”.
Domenica 24 maggio, “Can-
tine aperte”.

“Canelli Pro Abruzzo”
superati i 22.000 euro

Canelli. Proseguono le iniziative per raggranellare euro da in-
viare alle popolazioni terremotate dellʼAbruzzo, a cominciare dal
tour di teatri che la “Compagnia della riua” di San Marzano Oli-
veto, porta nei paesi della Comunità, alla Banda musicale di Ca-
nelli che si esibirà domenica 24 maggio in piazza, alla raccolta
delle Associazioni, alla serata al Balbo con i gruppi di Canelli che
ha messo insieme 1650 euro di offerte… Tutte offerte che vanno
ad aggiungersi agli oltre 22.000 euro già raccolti da “Abruzzo, 6
aprile 2009: un aiuto subito”. Intanto dal 31 maggio al 2 giugno,
Giancarlo Marmo e Franco Bianco scenderanno in un ben preci-
so Comune dellʼAbruzzo per informarsi sul come, a chi e per qua-
le preciso scopo, far pervenire la somma raccolta a Canelli.

Incontri sui nuovi regolamenti del vino
Canelli. In preparazione ai cambiamenti epocali che dal 1º

gennaio 2010, riguarderanno i regolamenti enologici dellʼOcm vi-
no, vista la scarsa e confusa informazione che esiste in merito,
lʼOicce organizzerà due importanti convegni: - “Le pratiche eno-
logiche europee”, il 22 maggio, in Toscana; - “Le nuove desi-
gnazioni sulle etichette”, il 12 giugno, ad Alba. “Il rischio - illustra
il direttore Oicce Pierstefano Berta - è che potremo vedere nei
supermercati vini australiani, senza denominazioni geografiche
come a dire, ʻNebiolo… Baroloʼ oppure bottiglie di vini califor-
niani con la scritta ʻMoscato di Canelliʼ, gli unici ad avere titolo a
fregiarsene. Conviene informarsi, urgentemente”.

Palmisani riconfermato presidente
“Carabinieri in congedo”

Canelli. Ad aprile è stato rinnovato il Consiglio sezionale del-
lʼAssociazione Nazionale Carabinieri in congedo di Canelli. Egi-
dio Palmisani, già comandante della stazione di Canelli, è stato
riconfermato presidente, mentre alla vicepresidenza è stato chia-
mato Enzo Gianoglio. Sono stati eletti consiglieri: Enzo Giano-
glio, Fabrizio Palmisani, Luca Sardi, Giuseppe Bilella, Giorgio
Saglia, Giancarlo Cioffi, Angelo Berra, Martino Cerutti; segreta-
rio della sezione canellese è Giorgio Zanatta; revisori: Carmelo
Boncore, Roberto Palmisani.

Cantine Aperte 2009
Canelli. Tutte le strutture aderenti al Movimento Turismo del

vino Piemonte sono aperte domenica 24 maggio 2009 per de-
gustazioni prodotti e visite guidate. Di seguito alcune cantine
aperte della nostra zona: “Cascina Fiore” di Fiore Silvano - Co-
stigliole dʼAsti tel. 0141/961407 (Visite guidate in azienda); “Ca-
russin” di Ferro Bruna - S. Marzano Oliveto tel. 0141/831358 fax
0141/829607 con mostra di trattori dʼepoca, miniature di Carlo
Carelli, le pizze di Giuditta Caliendo, abbinamenti con Barbera
dʼAsti con le birre artigianali, farinata del mitico Lurens; “La Giri-
baldina - Calamandrana tel. 0141/718043 fax 0141/769842: de-
gustazione prodotti locali in abbinamento ai vini dellʼazienda,
spettacolo musicale con Carla Rota; “Cantina Sociale di Vinchio”
- Vaglio Serra - Vinchio tel. 0141/950903 - 950608 fax
0141/950904: degustazione vini, piatti tipici, farinata ʻno stopʼ;
“Cascina Garzona” - Nizza Monferrato tel. 0141/726681 fax
0141/793631: degustazione vini accompagnati da stuzzichini di
prodotti tipici, intrattenimenti vari.

Canelli. 48 rappresentanti del Gruppo Eucolait che hanno parte-
cipato allʼassemblea del cinquantesimo dellʼassociazione dei ca-
seari europei svoltasi a Torino il 14 e 15 maggio (organizzata da
Ambrogio Invernizzi e dal fratello Pier Antonio), accompagnati da
esperte guide e seguiti da interpreti di lingua inglese, francese e
tedesca, hanno fatto visita alla Cantina Bosca.

Canelli. Dalle prossime vo-
tazioni amministrative Moasca
potrà contare sui dodici consi-
glieri che fanno parte della li-
sta unica “Parità e trasparen-
za”, messa insieme dal qua-
rantunenne Maurizio Bologna.

“Mi sono fortemente impe-
gnato - ci aggiorna il candidato
sindaco - per riuscire a mette-
re insieme una sola lista. Ci
sarà così una continuità tra gli
uomini della passata ammini-
strazione e quelli della nuova,
con lʼaggiunta di qualche gio-
vane in più.

Bologna è giunto a questa
decisione dopo aver passato
14 anni in Consiglio comunale
di cui 10 da assessore in stret-

to contatto con il dott. Andrea
Ghignone “sindaco uscente -
completa Bologna - bravo am-
ministratore ed ottimo amico
con il quale continuerò a lavo-
rare”

La lista “Parità e trasparen-
za” è così formata: Andrea
Ghignone, Claudia Scaglione,
Fabio Ghidella, Fabio Boffa,
Arnaldo Scaglione, Fabrizio
Perrone, Grazia Baselice, Ugo
Baratta, Domenico Amerio,
Valter Faccio, Renato Bianco,
Stefano Casazza.

I dodici in lista saranno quin-
di tutti eletti ed entreranno a far
parte del nuovo Consiglio co-
munale.

Ai moaschesi, il futuro sin-

daco invierà, nei prossimi gior-
ni, una lettera e i principali
punti del programma stilato in-
sieme ai prossimi consiglieri.

La storia senza fine
Canelli. Sabato 6 giugno al-

le ore 17, presso la libreria “Il
Segnalibro” di corso Libertà a
Canelli, ci sarà un aperitivo
con Tiziana Mignosa, autrice
del libro “La storia senza fine”.

Perché i tre candidati sindaci non firmano
prima un impegno morale…?

Lista Oscar Bielli: Martina Alberti, Attilio
Amerio, Roberto Araldo, Alberto Bussolino,
Laura Capra, Idolo Castagno, Pier Antonio In-
vernizzi, Manuel Fiorini, Giorgio Gallo, Luigi
Giorno, Giorgio Lanero, Ettore Madeo, Luisel-
la Novelli, Matteo Parodi, Roberto Robba, Bru-
no Salvetti, Annamaria Tosti, Oscar Tosti, Gian-
ni Vietri, Mauro Zamboni.

Lista Fausto Fogliati: Fabio Arossa, Gio-
vanni Biscaldi, Paola Bottero, Elda Campia,
Flavio Carillo, Luigi Cavallero, Roberto Ca-
vallo, Simona Cocino, Enrico Colla, France-
sca Cortese, Giuseppa Gangitano, Monica

Montepeloso, Michele Panza, Anna Maria Po-
mari Mozzone, Piergiorgio Robino, Mariella
Sacco, Enrico Salsi, Oriana Vedelago, Paolo
Vercelli, Andrea Giovanni Vicino.

Lista Marco Gabusi: Francesca Balestrieri,
Jessica Bona, Piero Bottero, Gianfranco Cam-
popiano, Firmino Cecconato, Diego Donna-
rumma, Giancarlo Ferraris, Luisella Foti, Aldo
Gai, Paolo Gandolfo, Roberto Marmo, Federi-
co Merlino, Piercarlo Merlino, Luigi Panazzo-
lo, Antonio Perna, Alessandro Rosso, Flavio
Giacomo Scagliola, Marco Tagliati, Andrea Tor-
toroglio, Marina Vassallo.

“Faccia a faccia”
con i candidati

Canelli. Mercoledì 3 giugno
2009, alle ore 21, nel salone
della Cassa di Risparmio di Asti,
in piazza C. Gancia, Faccia -
faccia - faccia con i 3 candidati
sindaci. Il tema della serata sa-
rà: “Progetti e futuro a Canelli
per giovani - famiglia - scuola”.

Maurizio Bologna a capo di una lista unica a Moasca
I caseari europei in visita alla Bosca

Le tre liste alle elezioni comunali di Canelli

Nelle foto sono ripresi, per lo più, i candidati delle tre liste con simpatizzanti. Dallʼalto: il
Gruppo Oscar Bielli, il Gruppo Fausto Fogliati, il Gruppo Marco Gabusi.

Appuntamenti
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Canelli. Il Comune di Canelli e lʼOicce hanno
organizzato, dallʼ11 al 15 maggio, la prima ʻSet-
timana della Sicurezzaʼ, in stretta collaborazio-
ne con le più importanti e lungimiranti aziende
enomeccaniche ed enologiche della zona di Ca-
nelli.

Allʼiniziativa è addirittura giunta lʼautorizza-
zione ad utilizzare il logo delle Nazioni Unite -
Global Compact che il direttore dellʼOicce dott.
Pierstefano Berta, che da tre anni porta avanti
la “Settimana della sicurezza”, così commenta:
“Lʼorganizzazione delle Nazioni Unite Global
Compact ha ritenuto che lʼiniziativa congiunta
dellʼOicce e dellʼAmministrazione Comunale di
Canelli, che ha riunito ben 21 aziende per una
settimana dedicata alla sicurezza sul lavoro,
meritasse il sostegno e la divulgazione.

Lʼimportante riconoscimento premia innanzi-
tutto le importanti aziende della zona di Canelli
che partecipano allʼiniziativa e si sono impe-
gnate ad organizzare per i dipendenti un corso
sulla sicurezza.

Un bellʼesempio da presentare anche ad altri
distretti industriali.

Si può essere molto orgogliosi di questo rico-
noscimento, che dimostra, in modo tangibile,
come tutto il lavoro svolto finora per lo Sviluppo
sostenibile della filiera enologica e enomecca-
nica non sia passato inosservato. Anzi, che ad-
dirittura la più importante Organizzazione del
mondo condivida i nostri obbiettivi e il nostro
sforzo”.

Le 21 aziende del settore vitivinicolo ed eno-
meccanico che hanno aderito allʼimportante ini-
ziativa, hanno organizzato, al loro interno, cor-
si di formazione, prove pratiche, momenti di in-
formazione inerenti il tema della sicurezza negli
ambienti di lavoro, secondo quanto previsto dal
DLgs n. 81/2008, ed in particolare dei percorsi
formativi sullʼutilizzo dei mezzi antincendio, sul-

la prevenzione incendi, sui contenuti del piano
di emergenza ed evacuazione.

Eʼ stata anche effettuata la prova di evacua-
zione, con rilievi dei tempi necessari alla messa
in sicurezza del personale.

Lo scopo dellʼiniziativa sono stati presentati
nel corso di un workshop, giovedì 14 maggio,
presso lʼEnoteca Regionale di

Canelli e dellʼAstesana, sede Oicce. Allʼin-
contro hanno partecipato oltre alle aziende, i di-
rigenti degli enti interessati nella sicurezza de-
gli ambienti di lavoro: S.Pre.S.A.L. ASL-AT;
INAL; VVF. Presentati dal dott. Pierstefano Ber-
ta, direttore Oicce, sono intervenuti: Roberto
Zanelli (direttore S.Pre.S.A.L. ASL-AT), Miche-
le Ferraro (Comandante regionale Vigili del
Fuoco), Pietro Di Martino (Comandante provin-
ciale Vigili del Fuoco), Daniela Orefici (INAIL
Asti), Sergio Ardissone (S.Pre.S.A.L. ASL-AT)
Fabio Zucchi (Sicurconsul-Asti), Marco Gabusi,
vice sindaco Comune di Canelli.

Canelli. “Non solo efficienza
e professionalità nel svolgere
la nostra principale funzione
che è quella di garantire la si-
curezza dei cittadini, ma anche
tanta voglia e capacità di co-
municare i valori fondamentali
in cui tutti crediamo, affinché la
nostra gente possa vivere nel-
la massima serenità possibile”.

È la premessa dellʼincontro
con il comandante della Com-
pagnia dei Carabinieri, Capita-
no Lorenzo Repetto, 43 anni,
in forza a Canelli dal 18 set-
tembre scorso, dopo aver per-
corso tutti i ruoli dellʼArma (da
Carabiniere, a Maresciallo, a
Tenente e ora Capitano) a Ge-
nova, Firenze, Caserta, Torino.

“Nostro compito è anche
quello di inserirci nellʼattività
sociale, esserci, comunicare
quello che siamo e rappresen-
tiamo. È proprio per questo
che, dal mese di febbraio, con
i Comandanti delle nove Sta-
zioni dei 38 Comuni facenti
parte della giurisdizione della
Compagnia, abbiamo incon-
trato i ragazzi delle scuole, dal-
le elementari alle superiori”.

I Militari hanno così incon-

trato i ragazzi delle primarie e
medie a Costigliole dʼAsti, Bo-
glietto e Motta di Costigliole,
alla media di Castagnole Lan-
ze, alle medie e al Pellati di
Nizza Monferrato, allʼAlber-
ghiera e alle elementari di
Agliano Terme, alle medie e al-
le elementari di Incisa Scapac-
cino, Cortiglione, Castelnuovo
Belbo, alle scuole elementari
di Canelli e alle medie di Mom-
baruzzo.

“Personalmente, a contatto
con i ragazzi, ho vissuto
unʼesperienza unica, entusia-
smante. Al di là delle nozioni
storiche ed istituzionali e di al-
cuni filmati sullʼArma, i ragazzi
hanno dato sfogo a tutta la lo-
ro curiosità sui Carabinieri. E
devo dire di aver faticato a ve-
nire via da certe scuole…”.

Non meno entusiasta il Ca-
pitano per gli incontri con gli
anziani: “AllʼUnitre di Canelli,
ho avuto modo di parlare sul-
lʼimportanza della prevenzio-
ne, suggerire piccoli accorgi-
menti che possono sviare i
malintenzionati. Senza paure
inconsulte: non aprire la porta
a sedicenti pubblici ufficiali non

conosciuti e telefonare ai Ca-
rabinieri; parlarsi e farsi la
guardia tra vicini; non conse-
gnare denaro a chiunque si
presenti come inviato dalle
Banche, dalle Poste, dal Par-
roco, ecc.

Non sarebbe poi male che le
amministrazioni potessero di-
sporre di nuove tecnologie (te-
lecamere, lampioni, ecc.) nei
punti critici del Comune”.

Michele Placido chiude “Teatro TempoVivo”
Canelli. Lo spettacolo “Concierto de alma” con Michele Placido chiuderà, venerdì 22 maggio,

alle ore 21.15, la stagione teatrale-musicale del Teatro Balbo di Canelli, in via Dei Partigiani n. 15,
sotto la direzione artistica dellʼAssociazione musicale Tempo Vivo di Asti, diretta dal pianista Mº Se-
bastian Roggero. Viaggio poetico (Neruda, Garcia Lorca e poeti andalusi), scandito dalla intensa
voce di Michele Placido, attore tra i più amati dal grande pubblico, si alternerà alle appassionate
esecuzioni strumentali delle opere più belle di Albeniz, De Falla, De Sarasate, Granados, Piazzolla,
da parte di Alessandro Perpich al violino e di Gabriella Orlando al pianoforte.

Il “Concierto de alma” sostituisce lo spettacolo di Arnoldo Foà, previsto per il 6 marzo scorso e
non effettuato per indisponibilità dellʼattore.

Prevendita dei biglietti presso lʼagenzia “Il Gigante viaggi” di Canelli, in viale Risorgimento n.
19, tel. 0141/832524. Seguirà il dopo teatro.

Concerto benefico della Banda Città di Canelli
Canelli. La Banda Musicale Città di Canelli terrà a Canelli, domenica 24 maggio, alle ore 11, in

piazza C. Gancia, un concerto benefico dal titolo “Solidarietà in Marcia”, organizzato in collabora-
zione con il Comitato spontaneo per la raccolta fondi da destinare alle popolazioni terremotate
dellʼAbruzzo e il Comune di Canelli. Lʼincasso sarà interamente devoluto a favore dei terremotati.
Lʼensemble canellese, diretto dal Maestro Cristiano Tibaldi, presenterà un vivace repertorio.

Nel mese trascorso dal fatidico 6 aprile sono state molte le iniziative benefiche organizzate nel-
lʼAstigiano ed il complesso canellese, sensibile alla tragedia,ha deciso di dare un contributo.

«Lʼoccasione propizia per regalare ai canellesi un concerto - spiega Cristiano Tibaldi - è sem-
brata la giornata fissata per la gara podistica “Sulle strade dellʼAssedio”».

Teatro, in sette Comuni, per i terremotati
Canelli. LʼAssociazione Onlus Spil (Sostenitori Protezione Civile Intercomunale tra Langa e

Monferrato), in collaborazione con la compagnia teatrale “La cumpania ʻd la riuà” di San Marzano
Oliveto, organizza 7 serate per la raccolta di fondi da destinare ai paesi terremotati dellʼAbruzzo.
Sarà rappresentata la commedia brillante “Il letto ovale” in 4 atti, di Ray Cooney e John Champan
Maggio. A Coazzolo la rappresentazione è avvenuta il 20 maggio; a Montegrosso, la recità av-
verrà venerdì 29 maggio, nel salone parrocchiale; Castagnole ospiterà la commedia, martedì 9 giu-
gno, nel salone parrocchiale S. Bartolomeo; a Calosso, la commedia sarà rappresentata venerdì
12 giugno, nel Comune; Costigliole ospiterà la commedia venerdì 26 giugno; il teatro Balbo di Ca-
nelli ad ospitare la rappresentazione, mercoledì 24 giugno; la tournèe si concluderà nella piazza
dei Festeggiamenti, a Moasca. Lʼingresso, ad offerta, sarà interamente devoluto alle popolazioni
terremotate dellʼAbruzzo. Gli spettacoli inizieranno alle ore 21,15. (Info: 377 1700330).

Cassinasco. Nella
foto, insieme al parro-
co don Alberto Rivera,
i dodici ragazzi di Cas-
sinasco che domenica
18 aprile hanno rice-
vuto dal vescovo dio-
cesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi la
Santa Cresima: Ales-
sandro Cerutti, Simo-
ne Scarampi, Martina
Perotta, Luca Filipetti,
Alberto Montanaro,
Jacopo Branda, Chia-
ra Zampetta, Alessia
Giacone, Paola Rob-
ba, Davide Gallo,
Francesco Filipetti,
Stefano Gatti.

Canelli. Nei giorni scorsi i Carabinieri della
Compagnia di Canelli hanno portato a termine
numerose operazioni. Tra le altre:
Furto. Venerdì 8 maggio i Carabinieri di Nizza
Monferrato hanno deferito un cittadino rumeno
per furto avvenuto allʼinterno del centro com-
merciale “il gigante”.
Minacce. Un cittadino italiano, venerdì 8 mag-
gio, a Canelli è stato deferito, per minacce a
pubblico ufficiale, simulazione di reato e calun-
nia.
Ebrezza. I Carabinieri di Canelli hanno poi de-
ferito un cittadino italiano per guida in stato di
ebbrezza ed altri due per possesso ingiustifica-
to di oggetti atti ad offendere e attività di gestio-
ne rifiuti non autorizzata.
Espulso. Mercoledì 13 maggio, è stato tratto in
arresto un cittadino macedone per lʼinottempe-
ranza allʼordine di espulsione emesso dal que-
store di Asti.
Rapina. Nello stesso giorno è stato tratto in ar-

resto un cittadino marocchino per rapina ai dan-
ni di una connazionale.
Cassaforte. Giovedì 14, a Costigliole dʼAsti,
ignoti ladri sono riusciti ad asportare una cas-
saforte a muro.
Arnesi da scasso. A Costigliole dʼAsti, venerdì
15 maggio, sono stati deferiti tre italiani per pos-
sesso di arnesi atti allo scasso.
Ucciso sotto trattore. A Nizza Monferrato, in
strada Colombaro, a causa del fondo reso vi-
scido dalla pioggia, un trattore cingolato si ri-
baltava uccidendo sul colpo Giovanni Meo, 45
anni di Canelli.
Deferito. Ad Agliano Terme, venerdì 15 maggio,
un cittadino extracomunitario è stato deferito
per non aver ottemperato allʼordine di lasciare il
territorio nazionale.
Truffa. Venerdì 15, unʼanziana pensionata di
San Marzano Oliveto ha denunciato una truffa
nella propria abitazione da parte di una donna
che con raggiri si è fatta consegnare, 500 euro.

Canelli. Paolo Ricagno, co-
me era nelle previsioni, rap-
presentante della parte agrico-
la (in alternanza allʼindustriale)
è stato eletto ventesimo presi-
dente del Consorzio per la Tu-
tela dellʼAsti. Consigliere sin
dal 1972, aveva già ricoperto
la carica nel triennio 2003-
2005. Ora succede ad Emilio
Barbero di cui è stato vice dal
2006 al 2009.

Dopo giorni di consultazioni,
a tratti vivaci (ultimamente era-
no stati fatti anche i nomi di
Roberto Marmo e Romano
Scagliola), lunedì 11 maggio,
nella sede operativa di Isola
dʼAsti, è stato eletto allʼunani-
mità (anche se con alcune
astensioni), dallʼassemblea dei
soci (51 industrie, 23 aziende
vinificatrici, 18 cooperative, 4
cantine cooperative di secon-
do livello, 98 aziende vitivini-
cole e viticole). Sotto il suo im-
pulso di imprenditore lungimi-
rante ed entusiasta, è nato il
progetto di “riposizionamento
dellʼAsti”, avviato poi sotto la
presidenza di Emilio Barbero.

Senza tante parole, contat-
tato telefonicamente, Ricagno,
va subito al concreto “Intanto
bisogna, a tutti i costi, ricom-
pattare il fronte agricolo. Divisi
non si combina nulla. Ovvio
poi, per il piano di rilancio del-
lʼAsti, ricuperare i 23 milioni di
euro, dei 40 messi a bilancio,
che però non sono ancora ar-
rivati. E altrettanto impegnati-
vo sarà il compito di trattare
con le aziende per i prezzi e le

rese delle uve Moscato”. E,
sotto voce, aggiunge: “Vorrei
riuscire ad aprire ʻsuccursaliʼ
del Consorzio nelle zone più
importanti del mondo, a co-
minciare dagli Stati Uniti, dalla
Russia…”.

Insieme al presidente è sta-
to rinnovato anche il consiglio
dʼamministrazione che guiderà
lʼente nel prossimo triennio. I
26 neo eletti consiglieri (si tro-
veranno per la prima seduta
venerdì 29 maggio), sono: per
lʼindustria: Mauro Arione, Al-
berto Lazzarino, Giovanni Bo-
sca, Germano Bosio, Lorenzo
Barbero, Emilio Barbero, Pier-
giorgio Cane, Giorgio Casta-
gnotti, Massimo Marasso,
Gianfranco Santero, Roberto
Facello; per le cantine coo-
perative: Claudio Negrino,
Menotti GianPaolo, Andrea
Maccario, Felicino Bianco,
Evasio Polidoro Marabese,
Daniela Pesce, Giovanni
Chiarle, Roberto Marmo, Ro-
mano Scagliola, Claudio Mi-

gnano; per le aziende vinifi-
catrici: Giorgio Dogliotti e
Massimo Ghelfi; per le azien-
de vitivinicole: Romano Do-
gliotti e Flavio Scagliola; in
rappresentanza dei viticolto-
ri Paolo Biodo. Il collegio sin-
dacale è composto da: Giu-
seppino Capra (neopresiden-
te), Federico Grenna e Paolo
Pronzato.

“Affinità elettive in Casa Coppo”
Canelli. La famiglia Coppo, in collaborazione con Slow Food, il

31 maggio e 1 giugno, dalle ore 11 alle 19, propone un viaggio al-
la scoperta del proprio gusto con “Affinità elettive in Casa Coppo
ovvero gli abbinamenti: un valore assoluto o relativo?”. Domenica
31 maggio, ore 11, allʼEnoteca, si terrà il convegno “Lezioni di gu-
sto: è possibile insegnare nelle scuole la cultura del vino e del ci-
bo?”. Ci sarà la possibilità di assaporare gli abbinamenti tra i gran-
di vini di Casa Coppo e grandi prodotti come i formaggi, i salami,
i prosciutti, gli amaretti e le lingue di suocera. Lʼingresso, ad of-
ferta, sarà devoluto al Presidio Internazionale Slow Food “Bottar-
ga di muggine delle donne Imraguen” della Mauritania.

Prima settimana della sicurezza
con il logo delle Nazioni Unite

Intervista al Capitano Lorenzo Repetto

Come contribuire a far vivere
la gente nellamassima serenità possibile

Intensa attività dei Carabinieri

Paolo Ricagno ritorna alla guida del Consorzio dell’Asti

La Cresima
a Cassinasco

Il Capitano Lorenzo Repetto

Paolo Ricagno

Un momento del workshop allʼEnoteca e al-
lo stabilimento Pernod Ricard Italia.
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Canelli. La diciottesima edizione dellʼAssedio
è confermata e si svolgerà il 20-21 giugno in
concomitanza, nella giornata di domenica 21,
del referendum che proseguirà anche lunedì 22.
Questa edizione sarà lʼoccasione della prima
uscita ufficiale del neo sindaco, in base allʼesi-
to elettorale del 6 e 7 giugno, che dovrà indos-
sare il costume seicentesco fresco di sartoria.
Per conoscere tutte le novità della rievocazio-
ne, si può visitare il sito www.assediodicanelli.it
aggiornato dalla giornalista Gabriella Abate che,
recentemente, ha aggiunto un video flash e im-
magini relativi allʼultima edizione, e quello del
Comune con le pagine istituzionali.

Sotto il platano, qualche giorno fa, il colon-
nello Taffini, nei panni del contemporaneo Aldo
Gai, al volo, come ben si conviene al perso-
naggio, ci ha aggiornato sulle ʻultimeʼ della pros-
sima edizione.

“Intanto ci sarà il noto regista Fredo Valla che
registrerà in diretta, da venerdì 19 giugno, i pre-
parativi e lʼevento per un lungometraggio di 50
minuti su uno delle venti migliori manifestazioni
italiane.

E, nonostante la crisi, parteciperanno oltre 25
gruppi storici provenienti da mezza Europa
(Scozia, Francia, Germania, Svizzera) e, natu-
ralmente, da tutta Italia.

E, sabato sera, ci sarà una grande sorpre-
sa… Sembra che i Monferrini si stiano prepa-
rando a minare le fondamenta del castello per
farlo saltare in aria… Come da copione, sabato
sera assisteremo allʼincendio del castello e, do-
menica sera, ai fuochi della vittoria.”

Il Gruppo Storico recentemente ha attivato il
proprio sito internet www.gruppostoricoasse-
diodicanelli.it che presenta lʼassociazione, al-
cuni personaggi che partecipano alla rievoca-
zione, la galleria con le immagini e video relati-
vi alla manifestazione ed altre interessanti in-
formazioni.

Intanto, venerdì 22 maggio, nella sede del
Gruppo storico, si svolgerà lʼannuale rinnovo del
direttivo.

Corsa podistica. E domenica 24 maggio, si
correrà la 14ª edizione della “Corsa podistica
sulle strade de LʼAssedio” competitiva e non, li-
bera a tutti, di 9 chilometri.

Canelli. Domenica 17 mag-
gio, finalmente premiati da una
calda giornata di sole, si è
svolta a Monastero Bormida la
2ª edizione del Gran Premio
Comunità Montana Langa
Astigiana.

Il Pedale Canellese con la
collaborazione del Comune di
Monastero Bormida ha orga-
nizzato lʼevento schierando
anche sette atleti in tre cate-
gorie di giovanissimi.

Il circuito, reso abbastanza
difficile da una breve, ma osti-
ca salita, ha visto concretizzar-
si lʼottima seconda piazza per
Rodolfo Frontera nella catego-
ria G2; buon terzo posto per
Lazzarin Diego nella categoria
G4, seguito da Alberto Erpetto
(5º posto), da Edoardo Patari-
no (6º posto) e da Riccardo
Garberoglio giunto 9º.

Nella categoria G6 si se-
gnalano Michael Alemanni e
Davide Gallo che hanno ta-
gliato il traguardo con il grup-
po finale.

Il Pedale canellese ringrazia
il Comune di Monastero nella
persona del Sindaco Gallare-

to, la Comunità Montana Lan-
ga Artigiana, la Protezione Ci-
vile, la Croce Rossa di Mona-
stero Bormida e gli sponsors
del Pedale Canellese quali la
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti e la Produttori
Moscato dʼAsti.

Canelli. È stato definito dagli uomini del club
“Lancia & Co.” di Moasca, in collaborazione con
il Comune di Moasca, la Pro Loco, il Moto Club
di Costigliole e la Cantina Santero di Santo Ste-
fano Belbo, il 5º Tour tra Langa e Monferrato
che porterà nella giornata di domenica 12 luglio
una giornata di sport con gli equipaggi impe-
gnati sulle strade dei comuni della “Comunità
delle Colline tra Langa e Monferrato” grazie al-
la manifestazione di “Regolarità Turistica”.

La kermesse, al suo quinto anno di attività,
inizialmente programmata per il mese di giugno,
deve lasciare spazio alle elezioni e fissa la nuo-
va data di luglio.

La regolarità turistica è una specialità motori-
stica dove non conta assolutamente la presta-
zione velocistica delle vetture utilizzate, ma la
precisione dei conduttori nel transitare su ap-
positi pressostati posizionati lungo il percorso
per le rilevazione del tempo al centesimo di se-
condo.

Il modesto costo di iscrizione, permette a

chiunque di partecipare ad una intensa giorna-
ta di divertimento e di svago passato sulle vet-
ture, oltre che al tempo dedicato a degustare le
specialità locali. Infatti, il programma prevede il
ritrovo in località Opessina, presso la Cantina
Sociale Sei Castelli verso le ore 9 per la conse-
gna dei numeri di gara; la successiva partenza
è prevista per le ore 11 dal Comune di Moasca.
Quaranta chilometri di spettacolare itinerario,
poi altri venti con sette rilevamenti cronometrici
ed altro trasferimento sino allʼarrivo a Costiglio-
le. Infine tutti a Mosca dove attorno alle ore
17,30 ad attendere i concorrenti, la gustosa me-
renda offerta in attesa della premiazione uffi-
ciale.

Martedì 16 giugno, dalle ore 21, dopo la ce-
na riservata agli invitati, presso la vineria Nero
di Stelle in Mosca, si terrà la presentazione del
percorso con la presenza di ospiti dʼonore che
autograferanno tutti i road-book che saranno
poi consegnati il giorno della gara a tutti i par-
tecipanti.

Canelli. Giovedì 14 maggio, si è svolta, dal-
le ore 21 alle 23, al circolo Acli di Canelli, lʼedi-
zione 2009 del Torneo doppio di tennis dellʼAs-
sociazione Nazionale Carabinieri sezione di
Canelli. Vincitori della finalissima sono stati An-
drea Porta e Giorgio Castino che hanno battu-
to in tie break la coppia costituita dallʼappunta-
to Giuseppe Bevione e dal carabiniere Emilia-
no Nervi. Domenica 17 maggio, a Canelli si è
svolta la 2ª Giornata del Campionato di D1.

ll Tennis Club Acli Canelli ha battuto lʼASD
Canottieri Tanaro Alessandria per 4-2 con que-
sti parziali: Vogogna (cat. 3.3) b. Bellotti (4.1)
6-7, 6-1, 6-1; Martini (4.1) b. Cattarin (3.5) 6-3,
6-4; Porta (4.1) b. Filippi (4.4) 6-2, 6-3; Castino
(4.2) b. Cinque (4NC) 6-4, 1-6, 6-1; Catta-
rin/Filippi b. Alberti/Bellotti 6-2, 6-1; Porta/Mar-
tini b. Vogogna/Cinque 6-2, 6-3.

Canelli. Grande successo della gita organizzata dalla Fidas di Canelli al raduno Nazionale di Ro-
ma di domenica scorsa, a cui erano presenti oltre 10 mila donatori della Fidas da tutta Italia.. Il
Gruppo canellese ha preso parte alla manifestazione con ben 50 persone tra donatori e famiglia-
ri e amici.. Il sodalizio canellese sfoggiava le pettorine “rosse” che hanno colorato il lungo ser-
pentone degli sfilanti. Il colorato gruppo ha ricevuto numerosi applausi dal pubblico presente lun-
go il percorso della sfilata che da Piazza Navona si è snodato per le vie cittadine concludendosi
nella centrale piazza San Pietro per LʼAngelus di Papa Benedetto XVI. Il Gruppo durante la gita
ha visitato le città di Roma e la zona dei Castelli Romani. Un grande clima di amicizia e allegria a
contraddistinto tutti partecipanti che si sono già dati appuntamento al 2010 per il raduno che si
terrà nella città di Feltre in provincia di Belluno in Veneto. Nella foto il Gruppo di Canelli. Ma.Fe.

Canelli. È stata vinta dal-
lʼAlessandria la 22ª edizione
del torneo Roberto Picollo ri-
servato alla categoria Esor-
dienti. Le fasi preliminari han-
no visto imporsi nel girone A
lʼAsti che ha eliminato Albese
e Acqui mentre nel girone B la
Virtus riusciva ad imporsi su
Bra e Voluntas.

Ma andiamo con ordine nel-
le due partite di semifinali il
Chieri Calcio aveva la meglio
sullʼAsti con un netto 5-1.

Nellʼaltra semifinale tra Ales-
sandria e i padroni di casa del-
la Virtus netta vittoria dei grigi
per 5 a 1 in una partita che ha

dimostrato il divario in campo
tra le due formazioni.

Nelle serata finale per il ter-
zo posto si sono affrontate
Asti-Virtus. Nel primo tempo
lʼAsti impone il suo gioco e si
porta sul 3-0. nella ripresa do-
po il quarto gol la Virtus si sve-
glia e realizza due reti per il de-
finitivo 4-2. La finalissima ha
visto in campo Alessandria e
Chieri hanno dato dare vita ad
un incontro spettacolare com-
battuto con occasioni da gol da
entrambi le parti. Il primo tem-
po termina in parità per 1-1.
nella ripresa grande occasione
per il Chieri di passare ma la il

tiro dellʼattaccante sorvola la
traversa. Ma lʼAlessandria tro-
va il jolly con una azione ma-
novrata conclusa in gol per il
definitivo 2-1.

Questa la classifica finale:
1º Alessandria 2º Chieri, 3º
Asti, 4º Virtus, 5º Acqui, 6º GS
Voluntas Nizza, 7º Bra, 8º Al-
bese.

Sono stati inoltre premiati i
giocatori DʼAlcalà Daniele del
Chieri come miglior portiere, il
capocannoniere con 10 reti è
stato Simione Elettrico dellʼAsti
e come giocatore più rappre-
sentativo Marco Bagnus del-
lʼAlessandria. Ma.Fe.

48º Raduno nazionale Fidas a Roma

La benedizione del Papa
per i donatori canellesi a Roma

Quarta la Virtrus Canelli

L’Alessandria vince
il 22º Trofeo Picollo

Torniamo a parlare di Assedio di Canelli A Monastero Bormida bella prova del Pedale Canellese

A Porta - Castino il torneo dei CarabinieriQuinto “Tour tra Langa e Monferrato” di Moasca

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575 • info@com-unico.it • Via Riccadonna 18 • 14053 Canelli (AT)

Tutti a teatro a San Marzano Oliveto
San Marzano Oliveto. Quarto ed ultimo appunto della straordinaria rassegna teatrale di Esta-

te al Castello 2009. Venerdì 22 maggio con inizio alle 21,15 sempre nellʼaccogliente Confraterni-
ta Santi Pietro e Paolo, la compagnia teatrale “I Gavasagrin” di Asti presenterà la commedia in due
atti “Tutantindì”. Al termine il dopo teatro, che si terrà sotto i portici del Palazzo Comunale sarà of-
ferto dal Ralais dellʼArbiola con i vini della Tenuta lʼArbiola, Marco Albenga, La Pedagera e Alfiero
Boffa. A.S.

Gare casalinghe
Tennis Acli

Canelli. Domenica 24 maggio, sui campi del
tennis Club Acli di Canelli, giocheranno, con i
seguenti orari, le squadre: ore 9 “Acli Canelli -
T.C. Pedona Borgo S. Dalmazzo dell serie D3A;
alle ore 9, Acli Canelli - Tennis Club Alba, della
serie D3B; ore 9, Acli Canelli - T.C. Carassone.

Incontro calcio, Carabinieri
Canelli e del Piemonte

Canelli. Mercoledì 20 maggio, alle ore 19, al
campo sportivo “Sardi” di via Riccadonna a Ca-
nelli, si svolgerà un incontro di calcio tra la se-
lezione dei Carabinieri della Compagnia di Ca-
nelli e una selezione dei Carabinieri del Pie-
monte.

LʼAlessandria vincitrice del Trofeo Picollo. Il Chieri, secondo classificato.

LʼAsti, terza classificata. La Virtus Canelli, quarta classificata.
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Nizza Monferrato. Diciamo
subito che il “Nizza è Barbera”
edizione 2009 è stato un gran-
de successo per la partecipa-
zione del pubblico nella due
giorni di “festa” sotto il Foro
boario “Pio Corsi” e per le vie e
piazze della città con un via vai
ininterrotto di visitatori.

Grande soddisfazione è sta-
ta espressa dallʼAssessore al-
lʼAgricoltura Antonino Baldiz-
zone, alla sua ultima fatica in
veste di amministratore (infatti
non si ripresenta alle prossime
elezioni del 6-7 giugno) che
con il suo impegno ha fatto
crescere negli anni questa ma-
nifestazione promozionale del
vino Barbera e del territorio “la
presenza di tanta gente ha su-
perato la nostre più rosee
aspettative per cui non possia-
mo che essere orgogliosi e
contenti”. Da un primo calcolo
approssimativo si pensa che
siano stati venduti oltre 1.500
bicchieri per la degustazione.
Premio Tullio Mussa

È stata una sorpresa per tut-
ti la scelta degli Amici di Tullio
Mussa di assegnare il premio
a lui intitolato alla signora Alba
Ferrero e soprattutto lo è stato
per lei che ha risposto allʼinvito
di Dedo Roggero Fossati a riti-
rare il riconoscimento (conse-
gnato dalla figlia Alessandra)
con lacrime di commozione e
di incredulità “Non me lo meri-
to!” il suo primo commento pri-
ma dei ringraziamenti.

Alba Ferrero, per chi non lo
sapesse, è un funzionario del
Comune di Nizza addetta al-
lʼUfficio manifestazioni che di-
rige con professionalità e com-
petenza e quando è necessa-
rio con vigore e spesso ha col-
laborato con Tullio Mussa nel-
lʼorganizzare eventi e manife-
stazioni e pensiamo che mai
scelta fosse più azzeccata per
“dare” questo premio a chi, co-
me ha evidenziato il dr. Rog-
gero Fossati ha saputo essere
“Il portatore sano del Tullio
pensiero”. Inutile dire che nel
ricordare la figura di Mussa nei
presenti cʼè stato un momento
di grande commozione nel
pensare quello che lui è stato
per la promozione del territorio
con la Bottega del vino, con
Slow Food e lʼEnoteca regio-
nale.

Il Soave ospite
Il “Nizza è Barbera” era ini-

ziato, sabato 16 maggio, con il
convegno “Soave e Barbera”
con ospite questo notissimo
anche a livello internazionale
vino veneto.

Con la signora Laura Pesce,
sommelier e docente presso la
scuola alberghiera di Agliano,
nelle vesti di moderatrice “la
Barbera ha trovato un moroso
veneto”, sono intervenuti lʼAs-
sessore Baldizzone ed il sin-
daco Carcione.

La signora Anna Dal Fiume
in rappresentanza del Consor-
zio del Soave ha illustrato ai
presenti le caratteristiche pe-
culiari di questo vino con alcu-
ne note tecniche (zona di pro-
duzione, rese, qualità, quanti-
tà, denominazione, vitigno), ed
altrettanto ha fatto Enzo Gerbi
(neo presidente del Consorzio
tutela del Barbera dʼAsti) per il
vino Barbera, mentre lʼenologo
Alberto Rattazzo ne ha de-
scritto il disciplinare di produ-
zione.

Al termine la premiazione
dei produttori piemontesi di
Barbera citati con i “2 e 3 Bic-
chieri rossi” della guida “Vini
dʼItalia 2008”, Slow Food-
Gambero rosso, curata da
Gianni Fabrizio che ha conse-
gnato i premi.

I “3 bicchieri” sono stati as-
segnati alle ditte: Braida-Roc-
chetta Tanaro; Brema-Incisa
Scapaccino; Franco Martinetti-
Torino; Iuli-Cerrina Monferrato
(nella foto con il piatto).

Al termine, il via alle degu-
stazioni sotto il Foro boario: 41
produttori hanno presentato
circa 250 etichette.

Da segnalare che domenica
17 maggio, in piazza Garibaldi
si svolgeva il “Mercatino delle
antichità” ed in via Carlo Alber-
to e via Pio Corsi le bancarelle
dellʼ”Ingegno” e quelle delle
“Produzioni proprie”.

Per le vie della città, con i
negozi aperti, il continuo andi-
rivieni di tanta gente a gustare
le proposte gastronomiche:
agnolotti quadrati, farinata,
carne battuta al coltello, la fri-
ciula di Arzello. Ad allietare il
tutto complessi musicali nei
punti più strategici, e...bel tem-
po.

F.V.

Nizza Monferrato. Si avvici-
nano le elezioni e la campagna
elettorale entra nel vivo.

Lʼoccasione è offerta dalla
notizia che la Regione Pie-
monte ha approvato il 12 mag-
gio scorso la “Variante al Prgc”
più volte oggetto di discussio-
ni in Consiglio comunale. Si
tratta di un provvedimento da-
ta 28 giugno 2006 con “lʼAdo-
zione della Variante al Prgc di
adeguamento in conseguenza
dellʼevento alluvionale” l che
ha avuto ben 52 passaggi fra
adozioni, pubblicazioni, e inte-
grazioni: una prima in seguito
al Piano commercio della Re-
gione ed unʼaltra in conse-
guenza dellʼaccordo di pro-
gramma per il nuovo ospedale
che ha richiesto la predisposi-
zione di strumenti urbanistici
adeguati.

“Soddisfazione per aver
messo uno strumento a dispo-
sizione della città” dichiara il
sindaco Carcione “per il suo
sviluppo con indicazioni certe.
Nel merito sul P.R. non abbia-
mo mai avuto critiche”. LʼAs-
sessore Perazzo mette on ri-
salto come “Gli interventi mira-
ti allo sviluppo avvengano nel
rispetto dellʼambiente”.

Il sindaco, proprio partendo
da questo P.R. invita il candi-
dato Lovisolo al confronto su
temi, contenuti e idee della cit-
tà, ricordando che spesso
“Nizza Nuova non ha quasi
mai partecipato alle votazioni
su questo tema”.

Riportata la richiesta del sin-
daco, Pietro Lovisolo si è detto
non disponibile al confronto ed
al dibattito ritenendo “di non
aver nulla da dimostrare e da
imparare.

Abbiamo un nostro pro-
getto ed un nostro program-
ma sul quale gli elettori da-
ranno il loro giudizio così co-
me giudicheranno lʼoperato
della giunta guidata dal sin-
daco Carcione”.

Intanto in settimana a soste-
gno dei due candidati sono
giunti a Nizza, Venerdì 15
maggio, lʼon. Cristiana Mu-
scardini che ha tenuto una
conferenza stampa presso la
sede del PdL-Lega Nord in Via
S. Giulia per il candidato Pie-
tro Lovisolo, mentre per il can-
didato Maurizio Carcione è ar-
rivato, sabato 16 maggio, lʼon.
Piero Fassino per un “aperiti-
vo” in via Carlo Alberto.

F.V.

Nizza Monferrato. Una de-
legazione nicese è stata in vi-
sita nelle settimane scorse alla
Municipalità di Bellinzona in re-
stituzione della visita nel 2008
dei rappresentanti della città
svizzera.

Il consigliere Lorenzo Pog-
gio Giovanni, rappresentava
lʼAmministrazione comunale
ed era accompagnato dal si-
gnor Mario Scrimaglio, titolare
dellʼomonima ditta vinicola e
da Franco Testa. Ad accoglier-
li il sindaco, on. Avv. Martigno-
ni, il suo vice, Decio Cavallini
con lʼavv. Filippo Gianoni, il si-
gnor Marco Ottini, Mauro Tet-
tamanti ed il dott. Loris Zanni,
segretario comunale.

Gli ospiti nicesi hanno potu-
to visitare lo storico Palazzo
comunale e godere dellʼottima
ospitalità, mentre hanno illu-
strato alle autorità della Muni-

cipalità di Bellinzona le eccel-
lenze nicesi: la Barbera “Niz-
za”, la nostra carne piemonte-
se ed il cardo Gobbo. Nel me-
desimo tempo sono stati illu-
strati gli interventi di preven-
zione del dopo alluvione del
1994 e quelli recenti del di-
cembre 2008. Da questo in-
contro è maturata lʼidea, su
espresso invito, di essere pre-
senti con uno stand di Nizza
alla loro “festa gastronomica”
del novembre 2009.

A dimostrazione dello spirito
di amicizia instaurato, una de-
legazione bellinzonese, guida-
ta dal sig. Marco Ottini (asses-
sore a Previdenza sociale, Ca-
se per anziani, salute, oltre ad
essere il responsabile della
Protezione civile) è giunta a
Nizza, domenica 17 maggio,
per il “Nizza è Barbera” visita-
re la città in festa.

Nizza e Barbera è stato un successo

Premio Tullio Mussa
ad Alba Ferrero

Mentre la Regione approva variante a Prgc

Carcione chiede dibattito
ma Lovisolo dice no

Gli svizzeri al “Nizza e Barbera”

Delegazione nicese
in visita a Bellinzona

Alba Ferrero con la targa.

Lʼon. Cristiana Muscardini con il candidato Lovisolo.

I tre bicchieri.

Lʼon. Piero Fassino con il candidato Carcione.

La delegazione bellinzonese sotto il Foro boario.

Enzo Poggio (a destra) con il sindaco di Bellinzona (a sin) e
lʼavv. Carati (al centro).
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Nizza Monferrato. Ultimo
week end di maggio, sabato
30 e domenica 31 ed a Nizza
arriva una delle manifestazioni
più importanti per la città: la
Corsa delle botti ed il Monfer-
rato in tavola che seguono a
ruota il Nizza è Barbera, lʼaltro
appuntamento che è il fiore al-
lʼocchiello per la promozione
del territorio e del suo prodotto
di punta, la Barbera.

Da una parte si sfidano le
squadre che rappresentano le
ditte vinicole della zona a
“spingere” una botte per le vie
della città e dallʼaltra le Pro Lo-
co che in Piazza Garibaldi e
sotto il Foro boario “Pio Corsi”
che “tentano” il visitatore con il
loro piatti tipici della cucina
monferrina.
Le squadre

Sono 13 le formazioni di
spingitori (3 titolari ed una ri-
serva) che si danno battaglia
per strappare lo stendardo del
vincitore alla Cantina S. Eva-
sio che ha vinto lʼedizione
2008: Araldica vini piemontesi-
Castel Boglione; Cantina di
Nizza-Nizza Monferrato; Can-
tina Sociale Barbera sei ca-
stelli-Agliano Terme; Cantina
tre secoli-Mombaruzzo; Canti-
na SantʼEvasio-Nizza Monfer-
rato; Cantina vignaiolo Astibar-
bera-S. Marzanotto (Asti);
Cantine Mondo e Mazzolo-Ca-
nelli; Cortiglione “Le vie del vi-
no”-Cortiglione; F.lli Iglina-Bru-
no; La Maranzana Produttori
associati-Maranzana; Produt-
tori Bazzanesi-Mombaruzzo;
Produttori Sanmarzanesi-San
Marzano Oliveto; Santero-S.
Stefano Belbo; Viticoltori asso-
ciati di Vinchio-Vaglio Serra-
Vinchio.
Le Pro Loco

Anche le Pro loco che pre-

pareranno i loro piatti sono 13:
Agliano, Bergamasco, Canelli,
Carentino, Castel Boglione,
Castelnuovo Belbo, Cortiglio-
ne, Incisa Scapaccino, Mom-
baruzzo, Mongardino, Nizza
Monferrato, Quaranti, S. Mar-
zano Oliveto, S. Stefano Bel-
bo. Nel nostro prossimo nume-
ro pubblicheremo i menu delle
singole Pro loco.

La due giorni di festa inizie-
rà Sabato 30 maggio, a partire
dalle ore 16,00 con la “punzo-
natura” e la pesatura delle bot-
ti, mentre dalle ore 19 inizierà
la degustazione dei “piatti del-
la cucina monferrina” e dei “vi-
ni locali”.
Domenica 31 maggio

Ore 10,00: Le botti si cimen-
teranno nella prova di qualifi-
cazione per la definizione del-
le batterie;

Ore 12-22: Degustazione vi-
ni locali e piatti della cucina
monferrina preparati dalle Pro
loco;

Ore 16,00: gara di semifina-
le e finale delle Corsa delle
botti;

Nellʼintervallo, prima della fi-
nale, tappa di qualificazione
del Palio nazionale delle botti;

Ore 21,00: Serata danzante
con Benny e la Nicesina (in
piazza Garibaldi);

ore 21,15: XV Concorso in-
ternazionale “Giulietta Simio-
nato” per cantanti lirici a cura
dellʼEnte Concerti Castello di
Belveglio (presso lʼAuditorium
Trinità).

Per lʼintera giornata: Mo-
stra mercato dellʼartigianato
ed esibizione di: Corpo ban-
distico musicale di Nizza
Monferrato e Gruppo sban-
dieratori “Gli Alfieri della Val-
le Belbo”.

F.V.

Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse avevamo da-
to notizia di un comunicato con
cui la Guardia di Finanza ave-
va arrestato, per estorsione,
un imprenditore. Le indagine
sono proseguite ed ora il Co-
mando provinciale di Asti della
Guardia di Finanza ci informa
con un altro comunicato che
oltre a quel primo provvedi-
mento: “I militari della Tenenza
della Guardia di Finanza di
Nizza Monferrato…hanno pro-
ceduto ad un altro arresto. Si
tratta di Maiorano Antonio, re-
sponsabile degli acquisti pres-
so un importante ipermercato
di Alba, il quale è implicato nel-
le attività estorsive nei con-
fronti di imprese operanti nel
settore alimentare e fornitrici di
esercizi commerciali apparte-
nenti alla grande distribuzione.

Le vittime di tale azione
estorsiva erano spinte al pa-

gamento di somme di denaro
affinchè le loro imprese non in-
corressero in interruzioni ed
estromissioni dal circuito delle
forniture.

Gli ulteriori approfondimenti
svolti fanno individuato nel Ma-
iorano Antonio…la figura di
spicco del piano criminoso, di
cui era complice anche il Mas-
succo, nonché il destinatario fi-
nale delle somme di denaro
estorte agli altri imprenditori.

Lʼarresto è stato disposto
dal Giudice per le indagini Pre-
liminari preso il Tribunale di Al-
ba a seguito degli ulteriori ele-
menti emersi dalle attività con-
dotte.

Le indagini, non ancora con-
cluse e dirette dalla D.ssa Ma-
ria Vittoria Chiavazza, Sostitu-
to Procuratore della Repubbli-
ca potrebbero far emergere ul-
teriori responsabilità in capo
ad altri soggetti”.

Nizza Monferrato. Il depu-
ratore di Nizza, già attivo per i
rifiuti civili, entrerà in funzione
anche per quelli delle aziende
del territorio, e in particolare,
vista la tipologia produttiva
preponderante, per smaltire i
reflui enologici. Per presentare
questa rilevante novità, marte-
dì 12 maggio rappresentanti
dellʼamministrazione nicese,
della Regione Piemonte, del
Gruppo Società Acque Potabi-
li e produttori vitivinicoli si so-
no riuniti allʼAuditorium Trinità
per fare il punto della situazio-
ne, annunciare i passi effettua-
ti e anticipare le novità dellʼim-
mediato futuro. A fare gli onori
di casa il vicesindaco d Nizza
Sergio Perazzo. “Fin da quan-
do è entrato in attività il depu-
ratore, abbiamo preso in con-
siderazione lʼidea di utilizzare
la capacità residua per lo
smaltimento dei reflui delle
aziende” ha raccontato. Un
proposito che necessitava in-
nanzitutto una richiesta alla
Provincia di Asti, con relativa
valutazione dellʼimpatto sul de-
corso del fiume. “Sembra stra-
no oggi, ma lo scorso settem-
bre il problema principale del
Belbo era la sua scarsità dʼac-
qua”. Ottenuta lʼautorizzazio-
ne, si poteva finalmente pas-
sare alla progettazione con-
creta, fase in cui è stato deter-
minante lʼapporto della regio-
ne, rappresentata dal direttore
dellʼarea ambiente Salvatore
De Giorgio. “Questa estensio-
ne di utilizzo del depuratore è
una tappa importante nellʼin-
frastrutturazione del territorio”
ha commentato, “Una decina
di anni fa, Nizza era probabil-
mente il centro più grande del-
la regione ad avere una così
pessima situazione dal punto
di vista di fognature, fornitura
di acque potabili e dintorni”. I
complimenti dellʼIngegner Di
Giorgio sono andati allʼammi-
nistrazione nicese che ha sa-
puto via via lavorare per quel-
lo che lui ha chiamato “arreda-
re al meglio una casa già co-
struita”. A esporre le compo-
nenti tecniche supportandosi
da diapositive sono stati lʼIn-
gegner Renato Barra, proget-
tista dellʼinfrastruttura, seguito
dallʼIng. Augusto Cassinelli
della Società Acque Potabili.

Dal punto di vista progettuale,
il depuratore può effettivamen-
te sostenere un ulteriore utiliz-
zo per i reflui industriali; una
delle questioni da affrontare,
per esempio, era la natura sta-
gionale di questi rifiuti (tutti a ri-
dosso della vendemmia), fat-
tore che può rischiare un inta-
samento alternato allʼinattività.
Asl e Arpa si sono occupate
delle valutazioni ambientali e
delle potenzialità di smalti-
mento da parte dellʼimpianto.
Si sono stilati elenchi dei rifiuti
trattabili, di quelli ancora da
valutare e di quelli assoluta-
mente fuori discussione. La
provincia ha infine autorizzato
il trattamento di trenta tipologie
di rifiuti, delle quali 22 in via
definitiva e 8 in via sperimen-
tale. “Sono quattro i tipi che ci
interessano, legati al processo
di produzione vinicola, e che
diventeranno un servizio diret-
to per le aziende del territorio”
ha detto Cassinelli. La gestio-
ne del depuratore, tramite lʼAc-
quedotto Valtiglione, è stata
data alla Società Acque Pota-
bili, che interviene economica-
mente con 314.000 euro. Il
servizio avrà tariffe diverse, in
euro al metro cubo, a seconda
della categoria degli interessa-
ti e la loro area geografica, ma
lo smaltimento può essere ipo-
teticamente richiesto da chiun-
que. Unʼinedita veste impren-
ditoriale della Società Acque
Potabili, il cui Amministratore
Delegato Paolo Romano ha
auspicato la possibilità di
estensione del servizio anche
ad aziende al di fuori della pro-
vincia, secondo la legge della
migliore offerta. I tempi previsti
sono piuttosto rapidi: lʼappalto
per metà di giugno, il comple-
tamento per la fine di agosto,
in modo da entrare in piena at-
tività per settembre di que-
stʼanno. “Un passo avanti nel-
la collaborazione tra privati ed
enti che non può non giovare
al territorio” ha concluso Ser-
gio Perazzo. “È in questa dire-
zione che dobbiamo continua-
re a lavorare sempre di più per
preservare un paesaggio stre-
mato da piogge, frane e scarso
rispetto per lʼambiente, e solo
in questo modo possiamo dar-
gli un futuro”.

Fulvio Gatti
Nizza Monferrato. La sera

di sabato 16 maggio è stata la
festa dellʼallegria. Una serata
gospel in cui si è partecipato
con entusiasmo ai canti effet-
tuati dal coro “The Joy Singers
Choir” di Valenza.

Purtroppo il tempo incle-
mente ha costretto lʼesecuzio-
ne allʼinterno del Santuario
N.S. delle Grazie di Nizza.
Avrebbe reso sicuramente me-
glio nellʼampio cortile.

Inizialmente i 30 coristi han-
no sorpreso lʼuditorio con una
potenza vocale incredibile:
controllata, modulata, sfumata
secondo le caratteristiche dei
bellissimi pezzi proposti. Diret-
ti in alternanza da Silvia Ben-
zo e Claudiu Paduraru. Mae-
stria tratta dalle corde vocali
che ben si armonizzavano in
un piacevole e coinvolgente
desiderio di muovere le mani,

di batterle a ritmo, di danzare
in piedi al ritmo serrato delle
canzoni gospel più belle ed in-
vitanti.

Il direttore artistico, maestro
Andra Girbaudo ha curato lʼar-
rangiamento di alcuni pezzi tra
cui “Nel blu dipinto di blu” che
ha smosso anche lʼultimo dei
nicesi notoriamente restii ad
esteriorizzare sentimenti, pas-
sione, allegria. Bravi, Uah!, bis,
ancora…E ancora il bis, e an-
cora il ritmo di una preghiera
con un Amen interpretato con
sfumature le più ardite che ele-
vavano i cuori allʼunisono, las-
sù fino al cospetto di nostro Si-
gnore.

Grazie allʼAGESC e alle
Suore di Nizza per questa se-
rata, attendiamo lʼanno prossi-
mo magari fuori, come da pro-
messa da uno degli animatori
del coro.

Nizza Monferrato. La Croce Verde di Nizza Monferrato (presi-
denza, Consiglio e volontari) ringraziano il signor Angelo Loren-
zo Porta per il generoso contributo offerto che è servito allʼac-
quisto di n. 5 carrozzelle da mettere a disposizione ed accom-
pagnare le persone non autosufficienti, anziani e disabili per vi-
site, esami, e terapie presso le strutture sanitarie

Nizza Monferrato. Lʼattore nicese Sergio Danzi e la sua contro-
parte artistica Ileana Spalla della compagnia lʼArcoscenico, già
interpreti dello spettacolo Vuoti a rendere al Teatro Sociale di Niz-
za, gli scorsi 23 e 24 aprile sono andati in trasferta a Roma per
rappresentare lo stesso spettacolo al prestigioso Teatro Parioli di
Roma. È stato il presentatore Maurizio Costanzo, autore del te-
sto originale, a volerli incontrare, offrendo loro questa straordina-
ria occasione. “È stata una bellissima esperienza” commenta Ilea-
na Spalla. “Il teatro era pieno in entrambe le serate e il pubblico
calorosissimo ci ha applauditi a scena aperta, sorridendo e pian-
gendo insieme a noi nel susseguirsi delle scene”. Grande anche
la risonanza mediatica, che ha visto il duo artistico venire intervi-
stato da giornali, radio e siti internet. Nella foto, da sinistra, Ser-
gio Danzi, Maurizio Costanzo e Ileana Spalla. F.G.

Vineae Cultor a Marzorati. Venerdì 22 maggio, ore 20, pres-
so il Foro boario “Pio Corsi” la Wineland consegna il premio Vi-
neae Cultor al cestista Pier Luigi Marzorati.
Incontro con Ferruccio Iebole. Sabato 23 maggio, ore 11,

presso lʼAuditorium Trinità presentazione del libre “Per la pace un
pugno di sangue”, storie partigiane del Monferrato e delle Lan-
ghe.
Rassegna teatrale. Sabato 23 maggio, alle ore 21, allʼOrato-

rio Don Bosco di Nizza Monferrato, primo spettacolo della Ras-
segna Teatro a colori”. In scena la compagnia “Spasso carrabi-
le” con Buona Notte Bettina.
Festa di M. Ausiliatrice. Sabato 23 e domenica 24 maggio

festa di Maria Ausiliatrice allʼIstituto N.S. delle Grazie. Sabato:
veglia a partire dalle ore 21 e santa Messa con il vescovo Pier
Giorgio Micchiardi; domenica: sante messe alle ore 7-9-11; be-
nedizione bambini ore 16,30; processione ore 17,30; al termine
santa messa.

Sabato 30 e domenica 31 maggio

Monferrato in tavola
e corsa delle botti

Dalla Guardia di Finanza

Ancora un arresto
per estorsione

L’Ualco in provincia di Asti

Depuratore di Nizza
per reflui enologici

Grazie ad Angelo Porta

Generoso contributo
acquisto carrozzelle

All’Istituto N.S. delle Grazie

Serata con coro gospel
molto coinvolgente

Con un testo di Maurizio Costanzo

Sergio Danzi
al teatro Parioli

Appuntamenti

Volontari della Croce Verde con le carrozzelle acquistate.
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Nizza Monferrato. Domenica 3 maggio il vescovo, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, è giunto alle 11 nella chiesa parrocchiale di
“S. Giovanni”, per conferire il sacramento della Confermazione a
trentatre ragazzi di 3ª media. I ragazzi, divisi in due gruppi, ave-
vano percorso lʼitinerario di preparazione con la guida della prof.
Mara Viglino in parrocchia e dei giovani Alberto e Guido al Mar-
tinetto, per accogliere consapevolmente il dono dello Spirito San-
to che li consacra quali testimoni del messaggio cristiano e li in-
serisce pienamente in Cristo e nella Chiesa. Il 1º maggio hanno
fatto il ritiro spirituale con i loro genitori nel Santuario della Ma-
donna della Pieve di Ponzone (Al) con momenti di riflessione e
partecipazione alla santa messa celebrata dal Parroco, don
Gianni. La celebrazione della Cresima, solenne e partecipata,
nella chiesa gremita di fedeli, è stata animata dal coro dei gio-
vani. F.LO.

Nizza Monferrato. Teatro
per lʼintegrazione a partire dai
ragazzi delle scuole. Questo si
propone il laboratorio teatrale
curato dalla compagnia asti-
giana degli Acerbi, che darà vi-
ta a un vero e proprio spetta-
colo che debutterà lunedì 8
giugno ad Asti, Teatro Alfieri,
per approdare il giorno suc-
cessivo 9 giugno al Teatro So-
ciale di Nizza.

In origine cʼè il responso fa-
vorevole da parte della Regio-
ne Piemonte nei confronti del
progetto presentato dagli Acer-
bi al bando del settore politiche
sociali dedicato alla promozio-
ne nelle scuole della lotta al-
lʼintegrazione.

Nel laboratorio iniziato, dal
titolo “In... differenze: le due
facce della stessa medaglia”,
anziché porre lʼaccento sulle
somiglianze con le altre cultu-
re si accentuano le differenze,
la cui scoperta e accettazione
sono la chiave della tolleran-
za.

“Questo progetto viene con-
siderato un interessante stru-
mento di integrazione e pro-
mozione culturale in una citta-
dina come Nizza Monferrato”
spiegano gli organizzatori “do-
ve da tempo sono insediate di-
verse comunità di origine ma-
rocchina e macedone in co-

stante e rapida evoluzione de-
mografica”.

Perciò si è scelto come par-
tner privilegiato del progetto
lʼIstituto Pellati di Nizza, ovve-
ro sia i liceali che gli studenti
dei corsi per ragionieri e geo-
metri, insieme allʼIstituto N.S.
Delle Grazie per i contributi fil-
mati.

Gli studenti sono stati scelti
in base a motivazione e pro-
pensione e stanno frequentan-
do corsi pomeridiani dedicati,
di cui sono insegnanti gli attori
e formatori Fabio Fassio e Da-
rio Cirielli, con il contributo del-
lʼattrice torinese Cristina Rigot-
ti.

I ragazzi coinvolti ottengono
istruzione sulle basi di recita-
zione e tecnica teatrale, e al
contempo vengono coinvolti
creativamente nellʼideazione
dello spettacolo.

Il risultato finale di questo
progetto, lo ricordiamo ancora
una volta, sarà al Teatro So-
ciale di Nizza il 9 giugno, la
mattina alle 10,30 per gli stu-
denti delle scuole elementari e
medie ma anche la sera alle
21.

Informazioni su www.teatro-
degliacerbi.it. Nella foto: un
momento del corso pomeridia-
no.

F.G.

Nicese 5
Sommariva Perno 0

Le reti: 4ʼ pt. Molinari (N), 43ʼ
pt. Sosso (N), 20ʼ-25ʼ st. Rizzo
(N), 43ʼ st aut. Gueye

La Nicese svolge appieno
il suo compito e liquida con
un netto 5-0 il Sommariva
Perno e visto la vittoria alla
prima giornata del Cornelia-
no per 5-1 contro il Somma-
riva i ragazzi di Musso nel-
lʼultima giornata potranno di-
sporre di pareggio e vittoria
per andare ad affrontare la
semifinale della manifesta-
zione.

Subito pericolosa la Nicese
con angolo di Sosso, stacco
perentorio di Rizzo e palla alta
di pochissimo; poi al 4ʼ il van-
taggio: cross di Sosso, assist
di Freda per Molinari piattone
imparabile; al 17ʼ Rosso parte
in progressione da centrocam-
po ma a pochi passi dalla por-
ta manda sullʼesterno della re-
te.

Nei minuti finali escono gli
ospiti con Casalone a dire di
no in due casi a Capriolo e a ti-
ro ravvicinato di Berbotto.

Il 2-0 al 43ʼ: cross di Freda
stop e tiro da due passi, im-
prendibile, di Sosso.

Nella ripresa difesa a tre e
inserimento di Oddino esterno
alto per Carta difensore. Al 20ʼ
matura il 3-0: Leardi serve
Sosso tirato giù in area; dal di-
schetto Rizzo è freddo nel se-
gnare. Ancora Rizzo al 25ʼ ser-
ve un assist a Sosso che fa 4-
0.

Il pokerissimo al 43ʼ grazie
ad una sfortunata deviazione
di testa di Gueye che mette al-
le spalle di Gastone.

LE PAGELLE
Casalone: 6.5. Dopo i mi-

racoli con la Valenzana sfo-

dera una prestazione tutta
sostanza quando chiamato
in causa.

Ravaschio: 6.5. Con Rizzo
si trova a menadito: di testa e
di piede la prende sempre lui

Carta: 6. Esterno basso gio-
ca sino a quando finisce la
benzina(5ʼ st. Oddino: 6. Ci
mette determinazione ma gio-
ca a sprazzi).

Terranova:6.5. Esterno bas-
so, diligente e sicuro non bada
a fronzoli (33ʼ st. Iaia: s.v) ).

Rizzo:7.5. Scende dal-
lʼeccellenza con la semplici-
tà e la giusta grinta; baluar-
do in difesa nel primo tem-
po due reti nella ripresa mvp
della gara.

Averame: 6. Non gioca da
un pezzo ma è concentrato,
semplice e concreto.

Molinari: 7. Cresce di parti-
ta in partita segna anche il gol
del vantaggio; inesauribile.

Freda:6. Partita da suffi-
cienza risicata sbaglia in due
occasioni la rete (23ʼ st. Mas-
simelli: 6. Torna e dimostra che
ci tiene alla Nicese).

Leardi: 5. Abulico, fuori dal-
la gara; croce o delizia, oggi
appare più croce.

Rosso: 5.5. Sbaglia un gol
che ha del clamoroso cerca
la giocata personale e nel
secondo tempo cala fisica-
mente.

Sosso: 6. Segna un gol ne
sbaglia altri, così così…

Musso: 6.5. Con la vitto-
ria per 5-0 può andare a
Corneliano con due risultati
su tre; senza i gemelli Sca-
glione per via della convo-
cazione in rappresentativa,
ottiene una vittoria basilare
per tentare lʼaccesso alla se-
mifinale.

Elio Merlino

ALLIEVI provinciali
Pro Valfenera 0
Voluntas 4

Continua la marcia a vele
spiegate dellʼundici di mister
De Nicolai: 12 punti in classifi-
ca in quattro gare, nove reti
fatte e zero subite, sono la sin-
tesi della condizione degli ora-
toriani.

La gara si sblocca dopo 10
minuti: lancio di Germano con
deviazione sfortunata del di-
fensore locale.

La reazione locale vede un
attento Susanna nella risposta
sulla punta del Valfenera.

Al 25ʼ El Kaddar sfrutta
una bella combinazione Ger-
mano- Morando e mette den-
tro il 2-0.

Nel finale di primo tempo al
40ʼ il 3-0 con Mazzeo abile nel
mettere dentro un bel passag-
gio filtrante di Germano.

Ripresa pro forma con il 4-0
di El Kaddar.

Voluntas: Susanna (Barloc-
co), Scaglione (Gonella), Gal-
lese, Cortona, Baldi (Bocchi-
no), Giolito, Gallo (Sampietro),
Mazzeo, Germano, El Kaddar
(Careri), Morando (Ghignone);
Allen: De Nicolai.
GIOVANISSIMI regionali 95
Voluntas 1
Bra 4

Arriva unʼaltra sconfitta per
la formazione di Rota nel cam-
pionato regionale. Una gara
nella quale gli ospiti hanno sin
dallʼavvio meritato la vittoria
come testimonia il 4-1 a favore
degli braidesi. Di Ghignone il
gol della bandiera.

ESORDIENTI ʼ96
Torneo Picollo:
Voluntas - Bra 6-1

Vittoria nellʼesordio del Pi-
collo per 6-1.

Bastano 2 minuti per il
vantaggio cross di Morino
deviazione al volo di Gulino
imparabile 1-0; 2-0 al 13ʼ con
tiro imparabile di Brondolo;
3-0 al 1ʼ della ripresa con
Anselmo; il poker porta la fir-
ma di Minetti (tiro da dentro
lʼarea); 5-0 di baby Di San-
to, poi la rete dei braidesi ed
il 6-0 è di Costa.
Virtus Canelli - Voluntas 2-1

Il derby arride ai locali che
grazie al maggior cinismo ap-
prodano in semifinale.

Dopo lʼarrembaggio nero-
verde nei primi dieci minuti,
alla prima occasione Vuerich
su punizione lascia di stuc-
co Campanella il pari matu-
ra con pregevole pallonetto
di Gulino.

Nella ripresa la gara sembra
destinato ai rigori ma a quattro
dal termine Stojonoscki porta i
locali in semifinale

Voluntas: Campanella, Mo-
rino, Parlagreco, Galuppo,
Curto, Soave, Jovanov, Bron-
dolo, Minetti, Gulino, Costa,
Grassi, Anselmo, Di Santo; Al-
len: Bussulino-Bianco.
ESORDIENTI 96
Voluntas 5
Costigliolese 0

Ritorno al successo in
campionato con tripletta di
Gulino e reti di Minetti e di
Galuppo su calcio di rigore.

E.M.

Nizza Monferrato. Lunedì 11 maggio è stato inaugurato ufficial-
mente (in realtà era già stato aperto da alcune settimane per fa-
cilitare la viabilità in seguito allʼabbattimento, per ragioni di sicu-
rezza durante le ultime e ingenti piogge, dellʼattiguo guado) il
nuovo ponte allʼincrocio fra la SP 50 A e la SP 456. Erano pre-
senti: Maria Teresa Armosino, presidente della Provincia di Asti
con il suo vice, Giuseppe Cardona e lʼAssessore Rosanna Val-
le, Giovanni Scagliola, sindaco di S. Marzano Oliveto ed il vice
sindaco Luigi Garberoglio. Il nuovo ponte sul rio Nizza è lungo
metri 16,50; è costato complessivamente euro 404.370; i lavori
sono stati eseguiti dalla Impre.Mar srl di Mondovì.

Nizza Monferrato. AllʼIstitu-
to N.S. delle Grazie è tradizio-
ne lʼ8 maggio di ogni anno ce-
lebrare la festa delle Grazie,
un evento che si concentra sul
desiderio di ringraziare per le
gioie e le fatiche condivise del-
lʼanno appena trascorso. Que-
stʼanno in particolare si è scel-
to di enfatizzare la solidarietà
nei confronti degli studenti del-
lʼAbruzzo colpiti dal terremoto:
oltre alle gare sportive, alle
proiezioni e alle letture, i ra-
gazzi hanno realizzato un con-
corso fotografico e un mercati-
no, con oggetti nuovi e usati,
cibi e bevande dalla cui vendi-
ta è stata raccolta una somma
in denaro che sarà destinata a
una scuola abruzzese. Soddi-

sfatti del risultato, anche in ter-
mini di sensibilizzazione, an-
che la Preside, le insegnanti e
tutti gli organizzatori della gior-
nata.

Si prevede di continuare a
sensibilizzare i giovani della
scuola superiore nei confronti
delle problematiche legate alla
“ricostruzione di una vita nor-
male” per i compagni del-
lʼAbruzzo con una raccolta di
materiale didattico; lʼintenzione
è di stabilire un contatto diretto
con una scuola del posto,
sfruttando anche la mediazio-
ne di ex allievi recatisi nelle zo-
ne terremotate con il gruppo di
volontari della Protezione Civi-
le di Nizza.

F.G.

Nizza Monferrato. Il Lions
Club Canelli-Nizza Monferrato
ha fatto dono alal Casa di ripo-
so “Giovanni XXIII” di Nizza di
una biblioteca con sessantina
di libri che saranno a disposi-
zione degli ospiti.

La consegna è stata effet-
tuata venerdì 15 maggio con la
partecipazione di alcuni soci
che accompagnavano il presi-
dente Lions, Mauro Piantato
alla presenza del sindaco
Maurizio Carcione.

Per la Casa di riposo a rice-
vere il gradito omaggio, il pre-
sidente Enzo Poggio, il vice.
Pietro Masoero e Maria Caval-
lo del Consiglio di Amministra-
zione con la direttrice della
struttura nicese, Franca Cac-
ciabue,

Il presidente Mauro Pianta-
to si è detto particolarmente fe-
lice di aver potuto fare questo

particolare dono che vuole es-
sere la testimonianza della “vi-
cinanza” del Lions al territorio
con i suoi “services” con inter-
venti ed aiuti a enti ed asso-
ciazioni che più hanno biso-
gno.

Sentito il ringraziamento del
presidente Poggio, unito a
quello del sindaco C arcione
che ha ricordato come la Casa
di risposo sia anche “un pezzo
della città”.

Con monsignor vescovo e 33 ragazzi

Cresima in San Giovanni

Con studenti del Pellati e della Madonna

Un laboratorio teatrale
con le superiori nicesi

Con la vittoria contro il Sommariva

La Nicese ipoteca
un posto in semifinale

Con la presidente Armosino

Inaugurato nuovo ponte
per San Marzano Oliveto

All’Istituto N.S. delle Grazie

Festa del grazie

Venerdì 15 maggio

Libri dal Lions Club
alla casa di riposo

Voluntas minuto per minuto

Vittoria per Allievi

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Rita (da Cascia),
Giulia, Umiltà, Desiderio, Be-
da, Erminio, Filippo, Libero,
Agostino, Giulio, Emilio, Erco-
le.

Le autorità intervenute.

I soci Lions con il sindaco ed gli Amministratori della Casa
di riposo e la direttrice Cacciabue.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 22 a lun. 25 maggio: Angeli e de-
moni (orario: ven. sab. 19.45-22.30; dom. 17-19.45-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 22 a lun. 25 maggio: Vin-
cere (orario: ven. sab. dom. 20-22.30; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 23 a lun. 25 maggio: Earth - la
nostra Terra (orario: fer. e fest. 21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 22 a lun. 25 maggio: Notte al
museo 2 - la fuga (orario: ven. sab. 20.15-22.30; dom. 15.30-18-
20.15-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 22 a lun. 25 maggio: Angeli
e demoni (orario: ven. sab. 19.45-22.30; dom. 16.30-19.45-
22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 22 a lun.
25 maggio: 17 again - ritorno al liceo (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora,
da ven. 22 a lun. 25 maggio: Star Sistem - se non ci sei non
esisti (orario: ven. sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30); Sala Re.gina, da ven. 22 a lun. 25 maggio:
Earth - la nostra Terra (orario: ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 22 a dom. 24 maggio: Angeli e demoni (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-22.30). Lun. 25 e mar. 26 maggio: Una
notte al museo 2 - la fuga (orario: 20.15-22.30). Mer. 27 e gio. 28
maggio: spettacolo di danza (ore 21).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 22 a dom. 24 maggio: Una notte
al museo 2 - la fuga (orario: fer. 20.15-22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15). Da lun. 25 a gio. 28 maggio: saggio di musica
degli allievi della scuola “A. Rebora” di Ovada (ore 20.30).

Cinema
UNA NOTTE AL MUSEO

2 (Usa, 2009) di Shawn Le-
wy con B.Stiller, O.Wilson,
R.Williams, A Adams.

Settimana di uscite limi-
tate, stretta fra i record al
botteghino di “Angeli e de-
moni” e il festival di Can-
nes, che ci regala un pu-
gno di film fra cui il sequel
di “Una notte al museo”,
film che nel duemilasei, in
modo inaspettato, fece se-
gnare un ottimo incasso.

La storia era ed e abba-
stanza semplice, Stiller ve-
ste i panni di Larry, squat-
trinato e senza lavoro, ac-
cetta il posto di guardiano
notturano in un importante
museo senza sapere che di
notte, statue e scheletri si
animano.

Fu una sorta di helza-
poppin divertente che pun-
tava olre che sulla verve di
Stiller, sui ruoli cameo di
Robin Williams e Owen Wil-
son.

Stor ia vincente non si
cambia ed allora il nostro
protagonista si trasferisce
armi e bagagli al lo Smi-
thsonian - uno dei più gran-
di musei al mondo - dove,
per lui, ricominciano, inse-
guimenti e la corsa contro il
tempo perché al l ʼora di
apertura tutto sia perfetto.

Al di là della critica e del
contenuto, la prima parte
ebbe il merito di far incre-
mentare le visite al museo
di storia naturale di New
York, preso dʼassalto dai ra-
gazzini dopo la visione del-
la pellicola.

Week end al cinema

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Tre anni fa ho affittato il mio
alloggio e allora visto che lʼaf-
fitto era molto basso non ab-
biamo registrato il contratto. Mi
sono poi informato e ho saputo
che tutti i contratti di affitto de-
vono essere registrati. Cosa
posso fare? Mi conviene an-
cora oggi fare registrare il con-
tratto e pagare le sanzioni?

***
Il problema che deve risol-

vere il Lettore è purtroppo ab-
bastanza ricorrente. Fino a
qualche anno fa era lecito non
registrare i contratti di affitto
nel caso in cui il canone fosse
molto basso. Poi è intervenuto
lʼobbligo di registrazione di tutti
i contratti. Ma il vero problema
per i contratti di affitto è sorto
con la legge finanziaria del
2005, che prevede la nullità
dei contratti di locazione e dei
contratti “che comunque costi-
tuiscono diritti relativi di godi-
mento di unità immobiliari,
ovvero di loro porzioni”, qua-
lora non siano registrati. Come
ben si può comprendere, la
normativa è molto severa e
non ha alternative. La san-
zione della nullità del contratto
impedisce ogni tutela di legge.
Nel momento in cui lʼinquilino,
ad esempio, non paghi lʼaffitto,
il proprietario non potrà atti-
vare la procedura di sfratto per
morosità. Se, infatti, il contratto
è nullo, non saranno applicabili
le normative previste per i con-
tratti regolari.

Il consiglio che si può quindi
dare è quello di mettersi al più

presto in regola con il Fisco. A
tale proposito, si potrà sotto-
porre il problema allʼUfficio
delle Entrate, oppure al proprio
commercialista. La sopra ricor-
data legislazione non lascia

purtroppo scampo agli evasori.
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Cremolino. Il laboratorio
“Noi cornici” di Cremolino, di-
retto da Valentina Boracchi
(arte, antichità, arredi e scul-
ture, restauri e laccature et ce-
tera), dal 23 maggio al primo
di giugno presenta, con inau-
gurazione “lunga” che comin-
cia sabato 23 dalle ore 15, la
collettiva Intreccio di artisti.

Vi prendono parte quattro
pittori (il genovese Sala, Otto-
lia che è originario di Biella, il
russo Tamarchenko, il mila-
nese Pellegrini) ognuno con
una decina di opere, cui si de-
vono aggiungere le realizza-
zioni artistiche su pelle del
genovese Cesareo, le sculture
valdostane di Cazzato e i re-
stauri e le creazioni della
stessa Valentina Boracchi.

Il tutto, come accaduto per
gli eventi del passato, negli
spaziosi ambienti della ex cli-
nica per cavalli.

Appuntamento con lʼarte
quindi in Via Piazze 15, alle
porte del paese se si sale da
Acqui, e con un ricco pro-
gramma di intrattenimento, vi-
vacizzato dalle band locali (ci
saranno i Rock Away, poi il
gruppo musicale di Chicco di
Marzio e un altro proveniente
da Ricaldone), da un DJ “che
metterà i dischi”, dai balli, da
“dialoghi surreali” e dalle de-
gustazioni.

In particolare quelle dei vini
del Consorzio di Cremolino e
de “La Guardia” di Prasco, ac-
compagnati da adeguati piatti
per far merenda e cena.

Durante la settimana gli
orari dʼapertura de Intreccio di
artisti sono i seguenti: sabato
e domenica continuato ore 9-
21; feriali 15-19.

Informazioni al cellulare
348.5649474.

G.Sa

A Cremolino

Mostra collettiva
“Intreccio di artisti”

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 24 maggio: TAMOIL, via Sanguinetti;
KUWAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: festivo 24 maggio ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: Via Torino, Piazza Castello, Via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Frascara, piazza As-
sunta 18, tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI dom. 24 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 24 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 22 a venerdì 29 - ven. 22 Albertini; sab.
23 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 24 Cen-
trale; lun. 25 Cignoli; mar. 26 Terme; mer. 27 Bollente; gio. 28 Al-
bertini; ven. 29 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 24 maggio: in funzione il Self Ser-
vice.
EDICOLE: Domenica 24 maggio: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo, il 22-23-24 maggio 2009; Farmacia Dova il 25-26-27-28
maggio 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 22 maggio:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Sabato 23 maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Domenica 24
maggio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Lunedì 25 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 26
maggio: Farmacia Marola (telef. 0141 823464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Mercoledì 27 maggio: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 28
maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590 - tel. 0141.720.517 - fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
sabato e domenica: 10-13, 15-18; Enel (informazioni)
800900800; Enel (guasti) 800803500; Gas 800900777; Acque
potabili 800969696 (clienti); Acque potabili 800929393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandriala-
voro.it:

n. 3 - educatori, rif. num.
1957; età minima 18, tempo
determinato dal 6/07/2009 al
31/07/2009; preferibilmente
con diploma settore educativo;
per centri estivi in Ovada;

n. 1 - manovale edile, rif.
num. 1703; con patente B, au-
tomunito, tempo determinato
mesi 6; Acqui Terme;

n. 1 - muratore, rif. num.
1699; con qualifica, patente B,
automunito, tempo determi-
nato mesi 6; Acqui Terme;

n. 1 - lavoratrice dome-
stica, rif. num. 1666; in pos-
sesso di patente B,
automunita, tempo determi-
nato, part time; Melazzo;

n. 1 - lavoratrice dome-
stica, rif. num. 1661; età mi-
nima 40, massima 55, in
possesso di patente B, auto-
munita, a tempo pieno, deter-
minato 6 mesi; orario dalle 9
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19;
Sessame;

n. 1 - promoter, rif. num
1589; età minima 18, massima
50; con qualifica di promoter,
in possesso della patente B;
zona dellʼOvadese;

n. 1 - colf, rif. num. 1578;
età minima 20, patente B, con
esperienza; vitto e alloggio; di-
sponibilità a possibili trasferte
in Svizzera, riposo settimanale
come da contratto; Trisobbio.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo

sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle 8.45
alle 12.30; pomeriggio: lunedì
e martedì dalle 14.30 alle 16;
sabato chiuso. E al numero
0143 80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): venerdì 22
maggio, Sacco, via Alfieri, 69, Canelli; sabato 23 maggio Gaica-
vallo, via Carlo Alberto, 44 Nizza; domenica 24 maggio, Sacco,
via Alfieri, 69, Canelli; lunedì 25 maggio, Dova, via Corsi 44,
Nizza; martedì 26 maggio, Marola, viale Italia - Centro commer-
ciale, Canelli; mercoledì 27 maggio, Bielli, via XX Settembre, 1,
Canelli; giovedì 28 maggio, Dova via Corsi, 44, Nizza; venerdì 28
maggio, Marola, viale Italia - Centro Commerciale, Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa 0141
822855, 0141 831616, 0141 824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141 832525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141 821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141 418111; Polizia Stradale 0141 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141 832300; Comune di Canelli
0141 820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti -
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141 820280; taxi
(Borello Luigi) 0141 823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli Notizie utili OvadaCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Ylenia Bormida, Pietro Bo, Anass Tchiche.
Morti: Irma Cornara, Giuseppe Cavelli, Gianpiero Dealessandri,
Tommaso Boido, Caterina Grillo, Alba Merello, Francesco Ma-
rengo.
Pubblicazioni di matrimonio: Mirko Ravera con Stefania Vara
Gago Papeo.

Notizie utili Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
112 Carabinieri

pronto intervento
113 Polizia stradale
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Concerto benefico in Alessandria
Alessandria. Martedì 27 maggio, alle 20,45, il Teatro Comu-

nale di Alessandria ospita una grande iniziativa di solidarietà per
la raccolta fondi in favore della ricostruzione del Teatro Stabile de
LʼAquila.

Si tratta di Lean on me, concerto con The Joy Singers Choir,
formazione musicale valenzana, organizzato dalla Fondazione
Teatro Regionale Alessandrino (ingresso ad offerta).

Lʼoriginalità degli arrangiamenti e lʼestro compositivo del M°
Andrea Girbaudo, uniti alla raffinata tecnica vocale della Prof.ssa
Silvia Benzi, caratterizzano lʼindirizzo artistico del gruppo. Uni-
formità, ritmo e precisione esecutiva sono il risultato della dire-
zione accurata ed energica di Claùdiu Paduraru.

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to
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Concorso
enologico

Acqui Terme. Grande mo-
mento, domenica 24 maggio,
per lʼEnoteca regionale Acqui
«Terme e vino». A partire dalle
18, al Nuovo Kursaal, è in pro-
gramma un momento impor-
tante del XXIX Concorso
Enologico “Città di Acqui
Terme- 12ª Selezione Vini del
Piemonte”. Si tratta della ceri-
monia di consegna dei diplomi
di merito ai 184 vini selezionati,
su un totale di 383 campioni
presentati per il concorso.

Numeri
emergenza
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